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1^0■•la Unnof#! Muovi copiteli ineiliti petrobbore aprirsi nelle scendale 

• JJUllCil»! ^1 petreiif dopo Klnterrogalerlo di Silvane Bonetti/ astra* 

YcPQtldlaldb racantamanta dal Brasile. L'imputate sta infatti colle* 

borendo con i magistrati: seconde Indiscréiieni avrebbe 
fatto importanti rivelaiieitf/ SI parla addirittura di altri 
pt/viUIl/* arresti in vista. Intantorf a cenclusieno dell'Istruttoria 

f.MMAad-vO Mila eBitumoila di Bruno Musselli il PM ha chiesto il 

nuovi Sirresil; rinviò a giùdltio per 42 lihpùtati. ; A PAGINA % 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uno nuova crisi aggravo le tensioni internaiionali | Le fiamme stanno divorando 2.000 ettari di bosco 

Guerra aperta Pessimismo l'Argentario brucia i faicM 


in Angola 
invasa dai 


sovietico 
sul negoziato 


l'Argentario brucia 
ancora. C'è Cbi ba voluto 


sudafricani Haig-Gromiko 


il disastro 




iuanda mobilita - Mezza Europa condanna 
l'aggressione Violenti combattimenti 


Impegnati ora 500 uomini contro il rogo ma solo un aereo sgancia bombe d’ac- 
Zamyatin: « Reagan non ha proposto a Brez- qua - L’incendio è sicuramente doloso, affermano gli amministratori -11 com- 
nev nulla di concreto » - L'ostacolo della N pagno Pollini: «Nessuno, fuoco o no, metterà le mani sul promontorio» 
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iROMA — Attraverso una se¬ 
rie di autorevoli interventi, 
di Zagladin, Zamyatin e Ar- 
batov, 'Mosca ha mandato — 
sembra soprattutto agli euro¬ 
pei — il segnale che nel grup¬ 
po dirigente sovietico il pessi- 
misino sta prevalendo sull’ot¬ 
timismo nel valutare le possi¬ 
bilità offerte dall’incontro che 
vedrà il mese prossimo a tu 
per tu Haig e Gromiko. Que¬ 
sti segnali giungono dopo la 
decisione americana di mette¬ 
re in produzione la bomba N 
e dopo l'<incidente nel Golfo 
della Sirte, ma anche d<^ 
che per alcuni giorni là stam¬ 
pa sovietica ha ridefinito le 
sue valutazioni sul rapporto 
delle forze in Europa, mo¬ 
strando ancora una volta la 
lontananza delle pwsizioni. 

Gheorghi Arfaatov — che è 
il nLassimo esperto ' sovietico 
di questioni americane — in 
Un articolo sulla « Literatur^ 
naya Gazieta» pone aperta¬ 
mente in dubbio l’intenzione 
di Washington di avviare se¬ 
rie trattative con l’URSS. la 
decisione suH’arma neutronica 
-- secondo Arbatov — pone 


infatti Mosca davanti al pro¬ 
blema di € adottare misure 
supplementari di difesa sul 
teatro europeo ». ma la que¬ 
stione è anche politica: poi¬ 
ché si tratta di un’arma de¬ 
stinata proprio a questo tea¬ 
tro i governi europei non pos¬ 
sono 3imitarsi a considerare 
la decisione di Reagan come 
« una questione interna ameri¬ 
cana ». Anzi, aggiunge Vadim 
Zagladin in una dichiarazione 
televisiva, questa decisione è 
destinata a rilancieire c la spi¬ 
rale della corsa agli arma¬ 
menti in Europa ». E’ un col- 
legamento tra bomba . N ed 
euromissili? Non c’è nulla di 
esplicito, ma da parte sua il 
portavoce dei PCUS Leonid 
Zamyatin — in un’intervista 
al -giomale del. Kuweiit « Al 
Qabas» — invita Washington 
a riconsiderare la sua decisio¬ 
ne perché c una rincorsa (tra 
le due massime potenze ndr) 
alla bomba N compromette 
-ogni futuro negoziato », E ag¬ 
giunge che è completamente 
sbagliata la tesi secando cui 

(Segue in ultima pagina) 
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Pajetta: 
massima 
unità nella 
battaglia 
per la pace 

ROMA — L’editoriale di "Ri- 
nascita” di questa settimana 
(« Trattare subito, con tutti » 
del compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta) esprime la preoccupa¬ 
zione dei comunisti italiani 
per l’attuale situazione inter¬ 
nazionale. La politica degli 
USA, scrive Pajetta, a assume 
caratteri e ioni preoccupanti 
che paiono rendere più ardua 
la speranza-di soluzioni poli¬ 
tiche, di contrasti e di con¬ 
flitti che si incancreniscono i. 
Pajetta esamina le recenti pre¬ 
se di posizione americane, c 
soprattutto gli a atti come 
lo scontro aereo nel Mediter¬ 
raneo. £’ allarmante che a Rea¬ 
gan, con indosso la dirisa di 
comandante in capo della Flot¬ 
ta, abbia detto che l’America 
era pronta a mostrare di es¬ 
sere capace di altre imprese 
in ogni parte del mondo ». 
Persino il ministro Lagorio ha 
dovuto dire che il gesto ame¬ 
ricano è stato simile a quello 
di chi sia andato ad accende¬ 
re una sigaretta sopra un de¬ 
posito di dinamite. 

Pajetta esamina le posizioni ■ 
del governo italiano (parLico- 
larmente ^rave quella • sulla 
bomba N assunta da Colombo) 
e ribadisce la linea dei comu¬ 
nisti italiani contrari a qua* 


LUANDA — n governo della 
Repubblica popolare di An¬ 
gola ha ordinato a tutti gli 
ufficiali, sottufficiali, solda¬ 
ti e marinai, ed ai « riservi¬ 
sti » in patria e all’estero, di 
presentarsi entro 48 ore alle 
caserme e reparti nUlitari di 
appartenenza; ha proclama¬ 
to, cioè, la mobilitazi<me ge¬ 
nerale (precisando che i mi¬ 
litari in congedo attualmente 
all’estero devono {n'esentarsi 
alle ambasciate angolane) 
per fronteggiare il massiccio 
attacco che forze caratate 
dell'esercito del regime raz- 
' zista sud-africano, • « merce¬ 
nari» bianchi di diversi pae¬ 
si e fuorusciti hanno sferra¬ 
to a partire da lunedì scorso, 
penetrando per circa 150 km 
nelle ‘ zone meridionali : del 
paese. ; ” . _ ■ •. . 

Sono in corso — afferma 
un comunicato del ministero 
della Difesa — « violenti com¬ 
battimenti ». Una delle colon¬ 
ne ; motorizzate sud-africane 
avrebbe occupato il villaggio 
di Catequero (150 km oltre la 
frontiera c(4^ la Namibia): 
l’altra ' colonna, alla quale 
l'aviazione militare di Fteto- 
ria offre un forte fuoco di 
copertura effettuando pesan¬ 
ti bombardamenti. ' incontra 
una strenua resistenza da par¬ 
te delle truppe angolane nei 
pressi della città di Xangon- 
go. 100 km circa dalla fron¬ 
tiera. 

Intanto. Venancio de Mou- 
ra. vice-primo ministro e mi¬ 
nistro degli Esteri angolano, 
ha annunciato che il rapi^c- 
scntante del suo paese al- 
TC»fU. Eliseo De Figueiredo. 
€ formalizzerà la presentazio¬ 
ne di una protesta al Con- 


Un'altra beffa per l'agricoltura italiana dopo la Hunipneld^ ieri 


U CEE si aiTOM 

n nostro vino Hmane 

Nulla di fatto alla liunione di Bruxelles del comitato dì gestione del vino - I rappresentanti della 
Comunità subiscono le decisioni di Parigi - Interrogazione dei parlamentari europei del PCI 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

KlUXELLES — La (Francia 
ha ribadito il suo no allo sdo¬ 
ganamento del vino pugliese 
e siciliano bloccato alle fron¬ 
tiere. I rappresentanti del go¬ 
verno francese lo hanno ri¬ 
badito ieri nel c<k^ della riu¬ 
nione del comitato CEE di ge¬ 
stione del Tòno senza trovare 
una adeguata reazione da par¬ 
te dei rai^esentanti della Co¬ 
munità. - - 

La € guerra del vino > pro¬ 
segue così, trascinata fra ca¬ 
villi burocratici d'accusa fat¬ 
ta agli esportatori italiani è 
di aver compilato in modo im¬ 
perfetto le bollette di accom¬ 
pagnamento del prodotto) e 
inerzie comunitarie. Un nuo¬ 
vo grave colpo per Tagrlcol- 
tura italiana e una espb'cita 
dichiarazione di crisi della 
polìtica comunitaria. 

Ieri a un certo punto della 
riunione, uno dei rappresen¬ 
tanti italiani non è riuscito a 
contenere un piccolo moto di 
fastidio; «Ma scusate — ha 


esclamato — sono almeno die¬ 
ci anni che vi spediamo il vi¬ 
no in questo modo. Solg ora 
vi accorgete ; che le bollette 
di accxHnpagnamehto sono im¬ 
perfette? ». I francesi non 
hanno replicato lasciando ca¬ 
dere il discorso. Di più. la 
delegazione francese ha detto 
chiaro e tondo che non è inte¬ 
ressata all'offerta della Com¬ 
missione comunitaria di un 
aiuto stra<H'dinarìo del Feoga 
p^ lo stoccaggio per tre me¬ 
si deLvino importato e che 
farà ' sapere (« al più pre¬ 
sto» è stato il blando invito 
della commissione) le sue in¬ 
tenzioni riguardo ai 40.000 et¬ 
tolitri di vino siciliano e pu¬ 
gliese bloccato da settimane 
nelle cisterne delle navi an- 
ccK'ate a Sete. Insomma. un 
incontro che non ha portato 
schiarite né apprezzabili moti¬ 
vi di fiducia mentre per i pro¬ 
duttori italiani — con la ven- 

Piergiorgio Betti 

(Segue in ultima pagina) 


a 9 milioni 
ì disoccupati 
nella Cee 

L’ufficio statistico della Comunità 
europea ha comunicato che fci luglio 
i disoccupati hanno raggiunto 8.9 mi¬ 
lioni esclusa la Grecia, paese asso¬ 
ciato di recente. Gli aumenti più rile- 
▼rnti si sono avuti in Germania occi¬ 
dentale {più 10.7%), Inghilterra (più 
6,4%) e Francia -(più 3,4%). In Ger¬ 
mania occidentale hanno agito, fa. par- 
ticdaTe. le misure di restrizione nKv 
netaria adottate per rafforzare la po¬ 
sizione del marco nei confronti del 
dollaro. In Italia e Grecia si regi¬ 
strano a luglio riduzioni stagicnali dei 
disoccupati, dovute al servizi turistici 
e ai raccolti estivi. 

- A PAGINA • 


Napoli incalza 


^gU impegni 
per ricostruire 

Dopo iTrpInla e la Basilicata, Napoli ;. 
La visita di Spadolini nelle zone ter- - 
remotate si è conclusa ieri con l’auspi- 
cio di una maggiore concretezza e tem¬ 
pestività negli interventi del governo r 
per la ricostruzione. « Apprezziamo — . 
ha detto il Sindaco di Napoli Valenzi 
— l'iniziativa del presidente del con- ' 
figlio, che è servita almeno a richia¬ 
mare di nuovo l’attenzicne del Paese - 
sui nostri problemi. Ma questo signi¬ 
fica anche che ora occorre affrontare 
i problemi ». Valenzi ha aggiunto che 
il suo commissariato straordinario fi¬ 
nora ha potuto funzionare soltanto 
ccn i prestiti ottenuti dalla cassa del 
Comune di Napoli. - A PAGINA 2 - 
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Si lotta ancora, con ermi im¬ 
pari, contro l’incendio che ha 
divorato R Monte Argentario. 
Foné le fiamme, èfaè hanno 
distnitiq sìmra oltre duémila 
ettari di vegetaziane, saraiino 
domate aon pr ima di domeni¬ 
ca. Ieri cera il vento di mae¬ 
strale ha aumentato alcuni 
grassi focolai e la situazione 
è tonata a farsi precai^ Sul 
monte sono im peg n ati oltre 
500 uomini tra vì^ del fuo¬ 
co, militari e (volontari. 3Aa da 
tetra è arduo mtervenHe. Dal 
cielo si potrebbe ma c’è Un 
solo aereo, e per «fi {iù ma¬ 
landato. che scarica si4 fuo¬ 
co «bombe» d’acqua e liqui¬ 
do ritardante. A dùferenza di 
altri paesi europei, iKn pos- 
sediamo quei t^ di vdivtdi 
che sono in grado di zifomìrsi 
velocemente d’acqua marina 
sfiorandone la su p eRficie. Nel- 
ia prevenzione e nefia lotta 
contro ^ moendi sramo pra¬ 
ticamente all’anno zero. E i 
disastri continuano. QueBo 
dell'Argentario è skuramecte 
doloso, come affernoano ^ 
ammiriistratoi di Porto Santo 
Stefano, sindaco Susanna A- 
gndli in testa. C’è. insomma, 
chi ha voluto defiberatamen- 
te la senùdistzuzione del pa¬ 
trimonio naturale del promon¬ 
torio. « Nessuno — dice l’as¬ 
sessore comunista della Re¬ 
gione Toscana, Renaio P(^- 
ni — riuscirà, fuoco o non 
fuoco, a mettere nuovo le 
mani suU'Argentarip ». Infat-- 
ti suR’Argaitario vì^ una va¬ 
riante al piano regolatare che 
ìn^)edirà ulteriari e indiscri¬ 
minate ' speculazioni edilizie. 
La variante è stata approva¬ 
ta dalla R^one e ha bkirca- 
to tentativi già in corso. Nel 
disegno; la ricostruzione dd- 
l’incendio. A PAGINA 4 


di Mortillaro 

I falchi 
del 

padronato 
preparano 
un clima 
dì scontro 


Dav^'cro la breve estate so¬ 
ciale è finita. £ già ricomin¬ 
cia la grancassa sui contratti 
d'autunno, la scala mobile, il 
terrorismo. Il primo a scen¬ 
dere in campo è stato il teo¬ 
rico principe della Federmec* 
canica, Felice Alortillaro. 
L'esponente degli industriali 
metallurgici, con un po’ di 
nostalgia per la mancata di¬ 
sdetta dell’accordo sulla scala 
mobile, sembra voler risfode¬ 
rare gli artigli confindustriali 
c, in un saggio apparso su 
una y rivista dcH’IRI, giunge 
ad una sua secca verità: io 
scicqiero è violenza, il « vero 
punto di collegamento » tra 
sindacato ' e. terrorismo sta 
nella storia c degli ultimi die¬ 
ci anni ». £’ il conflitto so¬ 
ciale, insomma, sotto accusa. 

Ma quale società ipotizzano 
questi novelli falchi, rinvigo¬ 
riti da qualche faciloneria 
estemporanea anche di diri¬ 
genti sindacali? Una società 
ingessata, « liberata » da ogni 
dialetica sociale, come può 
capitare di scoprire girando 
per il mondo? Non è, questa 
equazione di Mortillaro, per* 
fettamente identica alla pri* 
mhiva riduzione e violenza 
del rapporto di produzione 
capitalistico, che giunge ma* 
gari, ! come corollario, a so¬ 
stenere che sono i padroni i 
veri rèsponsabili dei terrori* 
smò?^.'!'-^ " 

- La verità che sta alle pòrte è 
un autunno difficile, nn con¬ 
fronto arduo con il governo 
da una parte e con ]a Confin¬ 
dustria dalTalira, Bull’inflaaio* 
ne, suU’occupazione, su] go¬ 
verno deU’econoraia, sulle 
sorti del Blezzogiomo e di 
grandi ' comparti deU’ccono-. 
mia in crisi, sui contralti. E 
allora si vuole da subito in¬ 
nalzare ■ le cortine fumogene 
dì una offensiva -politica. 
L’obtelltvo è dunque il con¬ 
flitto, il diritto di sciopero. 
Vogliono liberarsi della cami¬ 
cia di forza del potere sinda¬ 
cale unitario cosiniiio in que¬ 
sti anni nelle fabbriche e nel 
territorio, magari agitando lo 
spettro, certo Temibile, dell* 
inflasione, della «cala mobi-' 
le. E dii magari rivendiche¬ 
rà, come alla Sit Siemens, an 
piano strategico per le tele- 
comnnicaxionì, dii sì batterà 
per nn vero piano di rimari¬ 
ta ddle zone terremotale, chi 
porrà il problema di mìaare 
strutturali per debellare l’in- 
flazìone, senu ìnlaecaie i red¬ 
diti minori già tartassali, sarà 
additato magari come uno che 
c lira la volala » ^ terrori¬ 
smo, nn nostalgico del *48 
operaio, di cpiei dieci anni 
che Mortillaro p<»ne sul ban¬ 
co degli imputali. 

àia cerchiamo dì ragionare 
sapendo che nelle file impren- 
diioriali non tutti accettano 
c]uesia logica da scontro fron- 

^ Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


Da Shirley Tempie a Nikka, messa la museruola ai sogni 

Quei bambini «decrepiti» in TV 


OGGI 


1 • ■ - i X 


siamo in mano ai pensatori 


Non è vero che i bambini ci 
guardano. (Hanno gli occhi occu¬ 
pati da panorami più urgenti). 
Siamo noi che guardiamo i bam¬ 
bini, e quasi sempre con le diottrie 
in disordine e le lenti deformanti 
del patetismo, del moralismo, del 
sentimentalismo. E’ cori che nasco¬ 
no le Shirley Tempie, le Nikka Co¬ 
sta, le Heidi, i Rèmi: pìccoli uomi¬ 
ni e piccole donne (soprattutto) 
che prima ancora di crescere sf 
ritrovano imbragati nei non richie¬ 
sti panni di * persone perbene», 
costretti a sentenziare come ma- 
: nualelti oratoriali, a secernere buo¬ 
ni sentimenti da ogni poro, a mu¬ 
golare diligenza e umiltà come ca¬ 
gnolini ammaestrati, a gorgheg¬ 
giare eterna fedeltà e semprever¬ 
de bontà. 

E dire che il fascino più profon¬ 
do dell’infanta sta proprio nella 
assoluta mancanza di « morale ».* 
in Queirinnocente ferocia, in quel¬ 
lo spontaneo, animalesco egoismo 


che preserva i bambini dalTipocri- 
sfa e rende cosi intensi e auten¬ 
tici i primi anni di vita, prima che 
famiglia, società, lavoro, doveri ar¬ 
rivino a mettere la museruola ai 
sogni. Basta vedere uno degli in¬ 
sopportabili filmetti di Shirley 
Tempie teletrasmessi in questo pe¬ 
riodo, o ascoltare Nikka Costa che 
canta rinverosimile On iny own. 
per sentire Furgenza di sfogliare 
lo straordinario volume di foto¬ 
grafie di Lewis Carroll, o di ri¬ 
vedere Argent de poche di Truf- 
faut o La guerra del bottoni: fm- 
magini che restituiscono ai bam¬ 
bini la loro aura di inquietante 
diversità. 

Tra la verde malizia delle Alici 
di Carroll e il decrepito birignao 
di Shirley Tempie c'è tutta la dif¬ 
ferenza che separa il mostrarsi 
daWatteggiarsi, ira il serio, muto 
dolore dei bfmM d< Truffaut e il 
giuìebboso frignare di Rèmi e't un 
inconciliabile antagonismo. 


'■Per quanto ci riguarda, sappia¬ 
mo da che parte stare; ma il suc¬ 
cesso, com’è normale che sia, ba-. 
eia più volentieri candide fronti 
guarnite di riccioli d’oro piuttosto 
che t volti sovente mocciosi e re¬ 
frattari dei bambini « veri ». L’An- 
toine dei Quattrocento colpi /an¬ 
cora un film francese, sarà una 
coincidenza?) non ha nulla di ras¬ 
sicurante e di domestico. La sua 
solitudine non ci appartiene, la 
sua ansia di fuga lo porta lonta-. 
no, e per samarlo» siamo co¬ 
stretti a solidarizzare con la s:*a 
impossibilità di essere normale: 
operazione : non sempre ttgevole 
per il grande pubblico. E’ assai più 
facile che la tenerezza. di massa 
incappi nel trabocchetto delta me¬ 
lensaggine, sdilinquendosi per le 
moine di femminelle che chiedo- 

i * Mkholo Sorra^ 

. (Segue in ultima pagina) 


ADERTI giornali ieri han- 
710 diffuso cronache 
molto pàrticotareggiate 
deUa visita compiuta dal 
prendente SpadoUrti tu al-, 
wìcai paesi dtì Meridione 
più duramente colpiti dal 
terremoto e abbiamo ap¬ 
preso con stupore che il 
presidente del Consiglio 
ha preso la parola «più 
volte ». Strano, perché 
quest’uomo, di solito parìa 
pochissimo e di rado e, in 
generale, solunto in se¬ 
guito a motte tTUistesue. 
ePresidente — gli sussur¬ 
ra a un certo punto ron. 
.Com pag na suo fedtìisstmo 
— Mfcbbe forse ora eha 
dicessi la tua» a Cinter- 
penato dopo osare eettna- 
tomente resistito, si deci¬ 
de a dire la sua, càe poi 
non è soltanto la sua ma 
anche Ja stostra, nel sen¬ 
so che egli pre f eri s ca pro¬ 
nunciare verità generali, 
sulle galli s a r e b be diffi¬ 
cile non dicMararsi d’ac¬ 
cordo. 

Veltro tert per esemplo, 
a senaUne Sp ed e ttnt ha 
più tolte ripetala che aO 


inseparabile dal patto an- 
Unflazionisticp» e questa 
è una idea che a tutti noi, 
confusamente, era già ve¬ 
nute; eppure ci ha fatto 
piacere sentirla ridire, con 
la fluidità sorgiva con la 
quale quest’uomo sa ripre- 
sentare i concetti degli al¬ 
tri. Già che si trovava a 
parlare di questo argomen¬ 
to (oomfenitene: peregri¬ 
no) il presidente del Con¬ 
siglio na ridétto più volte 
la stessa cosa, perchè cgU 
parìa come usavano fere 
certi comici del oarieià di 
una vette, i quali conteon- 
no due o tre volte una 
cansonetta facUe epoim- 
vUavano il pubblico a ri¬ 
petere con loro il ritornel¬ 
lo, eli patto meridiottaU- 
stloo è Inseparabile dal 
patto antlnflazionlstloo » 
e gui roratore sarebbe fe¬ 
lice se Fuditorio ripetesse 
in coro; «Cercàemi Tira- 
Bmehom». 

Intanto tutto fa credere 
che la gnmde offensiva 
scatenata da SpadoUnl 
contro reumemto éSpne- 
zi su In piene s eo lf tei ga 
toc Hi t wm iio ter! mi 


« Tempo » che. riapertisi 
dopo le ferie di agosto pa- 
. recchi negozi, i consuma¬ 
tori hanno constatato, e 
: patito, crescite inaspetta¬ 
te nelle quotazioni delle 
derrate di più largo con¬ 
sumo. mentre il ministro 
Marcora, presidente della 
Commissione di verifica 
dei prezzi ideata da Spa¬ 
dolini, lavora alla prepa- 
razione di un piano «an- 
; tiprezzi » del quale nessu¬ 
no sa assolutamente nu l la . 
' L’ufficio di segreteria del 
ministro, si dice sicuro che 
quartdo Marcora tornerà 
' dalle ferie presenterà un 
documento suOa materU 
prezzi: m probabilmente U 
ntiAliiro l'ha elaborato da 
sedo; mentre era In vacan¬ 
za». StraordiTuaio: Mar- 
corm pensa artehe dm solo 
. ma farà supera solo gto- 
vedi. mentre leggete que¬ 
ste righe, db che ha de¬ 
cise. Intanto adesso men- 
• tre s er ivU mo non manate» 
. te: prepentevi ad abhef- 
:/anu oggi di prasctetto 


Gli ultimi tre casi ieri 

l'inferno di S. Vittore: 
tentano il suicidio 
5 detenuti in 24 ore 


MIIANO — Cinque tentati 
suicidi in nemmeno 21 <ne. 
Ormai fl carcere milanese <fi 
San >nttiore è diventato un 
in con t ronabfle meccanismo di 
morie. Anche ieri, fra le un¬ 
dici e le tredici, tre detenu¬ 
ti hanno cercato di togliersi 
la vita. Per due di essi, im 
uomo e una donna, t medici 
si seno riservati la prognosi, 
n teTM sembro meno grave. 

n prohtema della vìoknia 
nrile. prigkmi ilaliant e in 
particolare nd fat iscente car¬ 
cere mnaneso. sta assmnen- 
dó e^lteins, Ap- 

penà dot g i oì a i fa il mini¬ 
stro di Graria « GiintWa 
Cleift Doridi avero pre sfc d e - 
te mi ve rti ce ncOt sode drita 
neieiinro, a Miinnt. ette no 


raccolto pareri. Idee e pro¬ 
poste dai dizeltori delle Q 
case di pena dell’Alta Italia. 
Al snmmit mUanese è segui¬ 
ta un’iniziativa analoga del 
ministro per le carceri dd 


Con i dati racoolU Daridn 
si presenterà domani alla rie- 
nione del Consiglio dd mini¬ 
stri dove si discuteranno gK 
interventi più urgenti per ar» 
^nare rondata di violenta 
apparentemente inarrcstabilt 


die ormai quoudian 
produce ndte prìgioai 
ne morti, feriti, aggn 


A San Viltero It e lla ■■l iti 

Bio Spadto 

(Segue Hi uttime pagini) 
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Vertice più concrèto con il presidente del consiglio e i ministri ^ ^ ^ 

..' ■ ■ • ■ . . ' " . . i ■ -r ■ ‘ ■ 

Napoli vuole incaliare il governo 

Una città che ha già avviato la ricostruzione, ma che soffre ancora i mali deiremergenza > Il sindaco chiede il rispetto degli im¬ 
pegni - Spadolini assicura interventi per i finanziamenti - Sarà convocato un incontro con i ministri sulle zone terremotate 




affwnr 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo 1 ipresepl» 
distrutti, la grande metropo¬ 
li. Dopo rirpinla c la Basili¬ 
cata, Napoii. Come dire — 
per usare un’espressione che 
sembra essere cara a Fran¬ 
cesco Campagna, napoleta¬ 
no, sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consigliodal 
■terremoto caldo», cori molti 
crolli e molti morti, al «terre¬ 
moto freddo», con meno 
morti ma, sui tempi lunghi, 
una infinità di problemi. 
Giovanni Spadolini la sua vi¬ 
sita nelle due regioni terre¬ 
motate l’ha conclusa proprio 
qui, a Napoli. In una città 
che non ha avuto il tempo di 
visitare, ma che però ha co¬ 
nosciuto attraverso la atten¬ 
ta ed impietosa «radiografia» 
che ne è stata fatta durante il 
vertice al quale ha partecipa¬ 
to ieri mattina in prefettura. 

Come sta, Napoli, 9 mesi 
dopo il terremoto? Al presi¬ 
dente del Consiglio ed ai suoi 
accompagnatori (i ministri 
Signorile e Zamberletti ed il 
sottosegretario Campagna) 
sono state presentate le im¬ 
magini e le cifre di una gran¬ 


de città con un piede già nel 
futuro rappresentato dalla 
ricostruzione, ma con un al¬ 
tro decisamente e pesante¬ 
mente ancora piantato nell’ 
emergenza. r 
’ Quasi 60 mila persone so¬ 
no senza casa: una mèdia cit: 
tà letteralmente accampata 
nel cuore di una metropoli. 
«Dove sono? Ancora un po’ 
ovunque spiega il vlcesin- 
daco Di Donato — nelle rou¬ 
lotte, nei containers, sul lito¬ 
rale della Baia Domitia, nelle 
navi, negli alberghi, nelle 
scuole occupate». Una media 
città dove si agitano tensioni 
gravi, moltipllcate a dismi¬ 
sura dai «mali vecchi» che 
non sono certo spariti alla 
comparsa dei nuovi. Eppure 
una media città che non si 
lascia andare ad isterismi ed 
a gesti disperati, ma va a- 
vantl nell’attesa hduclosa di 
quelle nuove case che l’im- 
]^nente lavoro della giunta 
comunale democratica ren¬ 
de prospettiva ogni giorno 
più concreta. «Eppure di que¬ 
sto — ha voluto sottolineare 
polemicamente il sindaco, il 
compagno Maurizio Valenzi 


— non si parla.' L’altra im¬ 
magine di Napoli, quella re¬ 
sponsabile e fiduciosa sem¬ 
bra non importare ai grandi 
giurnall del nord». ' 

Di questa città che impres¬ 
sione ha ricavato il presiden¬ 
te del Consigliò? «SI è lavora¬ 
to molto, ma c’è una situa¬ 
zione meno tranquillizzante 
di quella che va affermando¬ 
si nelle zone del "cratere” — 
ha detto Spadolini—. Qui, 
Infatti, ci sono problemi 
grandi, che le tensioni socia¬ 
li, gli attacchi della delin- 

a uenza e del terrorismo ren¬ 
ono ancora più acuti». . 

11 sindaco di Napoli ha 
parlato a Spadolini ed ai mi¬ 
nistri che lo accompagnava¬ 
no con calma e concretezza, 
chiedendo quel che spetta 
per legge alla città ed evitan¬ 
do, come ha tenuto a sottoli¬ 
neare, di «fare processi alle 
intenzioni». «Ad ogni modo la 
visita del presidente è a mio 
parere un fatto positivo — 
ha detto — non fosse altro 
che per aver di nuovo ripor¬ 
tato l’attenzione di tutto il 
paese sulla nostra emergen¬ 


za, sulla quale si sono riaéce- ' 
si i riflettori». 

Al capo del governo Valen¬ 
zi ha chiesto, in primo luogo, 
quei fondi che alla città di 
Napoli precise leggi assegna¬ 
no: «Fino ad oggi r- ha detto 
il slndaco-commlssariò — Il 
mio commissariato, che data 
ormai da 3 mesi, ha funzio¬ 
nato con 1 prestiti ottenuti 
dalla cassa del Comune di 
Napoli: circa 900 milioni». 

Una Napoli, dunque, che 
attende ancora I soldi ed in¬ 
terventi ad essa dovuti. Che 
senso ha, allora, la polemica, 
del vicesegretario DC. ■ De 
Mita,-che accusa yalenzi, 
Zamberletti e lo stesso go¬ 
verno di aver dimenticato i 
piccoli comuni del «cratere»? 
Ai dirigente democristiano 
ieri ha voluto rispondere 
proprio il sottosegretario 
Campagna, che certo non ha 
parlato, come si dice, a titolo 
personale: il presidente Spa¬ 
dolini, poco lontano da lui, 
annuiva infatti con insisten¬ 
za. «E* ora di smetterla con 
polemiche pretestuose che 
sanno tanto di "gelosia da 


terremoto"», ha detto. E più 
avanti, con Un chiaro riferi¬ 
mento a certe posizioni as¬ 
sunte dalia Dentocrazia Cri¬ 
stiana napoletana, ha rinca¬ 
rato la dose: «La sgradevole 
poiemica sulla deportazione 
non ha alcun motivo di esi¬ 
stere. Qui a Napoli nessuno 
vuole deportare nulla. Ed è 
tanto chiaro, che non si può 
far finta di non salarlo». < : 

* Un piede del futuro, uii àlr 
tro nell’emergenza: Il gover¬ 
no come interverrà per Na¬ 
poli? Il Comunè, con progetti 
ed interventi di valore euro¬ 
peo e che prevedono la co¬ 
struzione in due anni di lOO 
mila vani, sta facendo la sua 
parte. Ma gli altri? «Spadoli¬ 
ni — spiega Valenzi — mi ha 
detto testualmente: "Mi fac¬ 
cio carico delle questioni fi¬ 
nanziarie di Na^ll”. Il go¬ 
verno deve rispettare questo 
e gli altri impegni presi: ha 
assicurato, insieme ai mini¬ 
stri Signorile e Campagna, di 
affrontare queste questioni 
nella prossima riunione dei 
consiglio dei ministri con 1’ 
intento di dar loro una rapi¬ 


da e positiva risposta». ^ ' 

< La . visita . di Spadolini, 
dunque, si è conclusa qui — 
dopo là deludente giornata 
nelle zone del «cratere» — al¬ 
l’insegna di una maggiore 
concretezza. Signorile, tra 1* 
altro, hà proposto (e Spadoli¬ 
ni ha accettato) di convocare 
Un incontro su Napoii e le zo¬ 
ne terreniotate, al quale par¬ 
tecipino tutti I ministri inte¬ 
ressati. • 

Si tratterà di vedere, natu- 
ralmènté. se tutti gli impegni 
presi ' saranno ' mantenuti. 
Perplessità sull’opera del go¬ 
vèrno e delcommissariato di 
Zamberletti in questa fase, 
infatti, rimangono tutt’ora 
ih piedi; Se nè è fatta porta¬ 
voce una delegazione della 
Federazione Sindacale uni¬ 
taria che ricevuta dai presi¬ 
dente del Consiglio, ha de¬ 
nunciato «1 ritardi ancora 
gravi che si registrano nel 

f ilano di reinsediamento del- 
e popolazioni» e i «precisi In¬ 
teressi speculativi che ren¬ 
dono incerto e ritardano 1’ 
avvio della ricostruzione». 

Federico Geremicca 


Il Pei lucono 
critico 

con Spadolini 

Dal corrispondente - 

POTENZA — La visita dei presidente del consiglio Spadolini 
a Potenza «frettolosa e inconcludente», è stata preparata in 
fretta, con lo spirito di chiustira e di separazione con cui la 
giunta regionale è solita operare, limitando il ruolo del consi¬ 
glio. È questo il polemico giudizio del gruppo regionale comu¬ 


nista sul viaggio lampo del capo del governo. Oli ammini¬ 
stratori regionali e quelli del capoluogo nel giorni scorsi si 
erano prodigati a caricare di significato l’arrivo dell’esponen¬ 
te di governo per tentare di recuperare terreno tra l’opinione 
pubblica e di associare lo stesso governo centrale alle gravi 
responsabilità dei ritardi che si registrano nella fase del rein¬ 
sediamento. 

«Il presidente non ha assunto alcun Impegno e ^ dice 11 
documento del PCI lucano si è mostrato quanto meno 
imprudente nelle rievocazioni del centrismo, nell’opera del 
ministro Colombo». Anche il riferimento insistente all’infla¬ 
zione è apparso forzato ed unilaterale, in quanto «se essa 
viene affrontata restringendo la base produttiva e l’occupa¬ 
zione allora — sostiene il gruppo comunista — il Mezzogior¬ 
no è costretto ancora più duramente a soffrirne le conseguen¬ 
ze». 

Duro anche il giudizio dei sindacati. «Il governo — ha detto 
Simonetti, segretario delia Federazione COIL-CISL-UIL — 
cita investimenti e iniziative ma a noi risulta che neanche 


una lira dei quattromila milianli aggiuntivi in dotazione alle 
partecipazioni statali sarà destinata a nuovi posti di lavoro». 

II sindacato lucano, esprimendo viva preoccupazione per lo 
stato della fase di Installazione del prefabbricati (è stato chie¬ 
sto a Zamberletti di esautorare il comune di Potenza e di 
assumere direttamente la direzione dei lavori) e per lo stato 
deiramministrazione dell’èdilizia in Basilicata (20 miliardi 
spesi solo nei centro storico per demolizióni e puntellamenti) 
ha rivolto un appello al govèrno per realizzare un piano orga¬ 
nico di ricostruzione che preveda nUo^ investimenti indu¬ 
striali (l’insediamento FIAT-PeugéòtX il risanamento dell’ 
apnarato industriale della Val Basento In primo luogo. 

Anche i socialisti, con una dichiarazione del segretario re¬ 
gionale Di Mauro, nel sottolineare la cmivergenza di vedute 
tra Spadolini e Colombo, denunciano la «reticenza» del presi¬ 
dente del consiglio. «11 governo — sostiene il compagno Di 
Mauro — può e deve esprimere un vigoroso Impegno perché 
il binomio ricostnizione-sviluppò non sia una beffa». 

®* gi* 


Ovunque sale la protesta per la folle corsa al riarmo 


Le Adì: «Crescita zero» 




le anni 


Domani sera a Firenze corteo e comizio di Natta - In Sicilia i comunisti chiedono la 
per i Cruise - A Pietrasanta falò di un missile di polistirolo - Manifestazione in 


convocazione straordinaria del Consiglio 
bicicletta per la pace a Reggio Emilia 


ROMA — Le Adi scendono in 
campo per difendere la pace e 
avanzano una proposta preci~. 
sa: •Crescita zero» degli arma¬ 
menti come primo passo per 
una trattativa per il disarmo. 

Intanto continua e si esten¬ 
de la mobilitazione in tutto il 
paese sui temi della pace. In 
Sicilia i comunisti chiedono V 
immediata convocazione del 
Consiglio regionale per discu¬ 
tere della questione deU’instal- 
'lazione dei missili a Comiso 
dopo gli incontri del presiden¬ 
te siciliano D'Acquisto con il 
ministro della Difesa Logorio e 
il presidente del Consiglio, 
Sf^olinL II Consiglio e la 
Giunta regionale del Piemonte 
stanno facendosi promotori di 
un confronto sui temi della pa¬ 
ce tra le forze politiche, sociali 
e culturali della regione per 
definire una piattaforma di i- 
niziative comuni. 

Cortei, sit-in, manifestazio¬ 
ni sono in corso o in program¬ 


ma in molte zone del paese. 
Tra le iniziative più signifi¬ 
cative quella fiorentina di do¬ 
mani sera: in piazza Strozzi 
parlerà Alessandro Natta, del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 

LEACU:NO 
A NUOVE ARMI 

•La pace e il disarmo sono 
non una scelta ma una necessi¬ 
tà» sostengono te Aeli, l'asso¬ 
ciazione cattolica dei lavorato¬ 
ri, in una nota di ferma con¬ 
danna delia •logica della corsa 
agU. armamenti». 

La decisione americana di 
costruire la bomba N destinata 
ad impie^ europei, l’annun¬ 
cio dell’installazione dei missi¬ 
li Cruise a Comiso per bilan¬ 
ciare la forza dell'Unione So¬ 
vietica nel •teatro» europeo, lo 
stesso scontro aereo nel golfo 
della Sirte e da ultfmo il raffor¬ 
zamento dell'armamento nei 
paesi del Medio Oriente — af¬ 
fermano le Acli descrivendo i 


passi della veloce ripresa degfi 
elementi di tensione intema¬ 
zionale — costituiscono segiu- 
li d'allarme la cui gravità rum i 
attenuata dalle reciproche di¬ 
sponibilità ad una trattativa, 
finora soltanto dichiarate dai 
responsabili sovietici ed ame¬ 
ricani 

In questa fase cosi delicata 
per la pace nel mondo l’Euro¬ 
pa mostra ancora una voltò la 
sua carenza come •soggetto po¬ 
litico attivo», sostengorui le A- 
clL Di fronte a questa asserua 
di iniziativa sta prendendo in- - 
vece forza — sòstiené l’asso¬ 
ciazione dei lavoratori cattolici 
— l’ipotesi dU una guerra ato¬ 
mica limitata nella quale ap¬ 
punto aU’Europq viene attri¬ 
buito il ruolo di avamposto d^- ' 
la salvezza del mondo libero i- 
derUificato negli Stati Uniti 

È in questo contesto sempre 
più preoccupante che le Acli 
lanciano la proposta della 
•crescita zero» degli arma¬ 
menti come primo nucleo di 


trattativa e come primo passa 
per una nuova impostazione 
globale del problema della pa¬ 
ce. ^ 

SiaUA: DISCUTETE 
SUBITO DEI MISSIU 

•Acuto, evidente, perfino 
ovvia» è definita dai parla¬ 
mentari conumisti l’esigenza 
della convocazione straordina¬ 
ria del Consiglio regionale per 
discutere gli ultimi sviluppi 
dello vicenda dell’installazio¬ 
ne dei Cruise a Comiso. 

Luigi Colajanni, della segre¬ 
teria regionale del PCI, in uno 
scambio di lettere con il presi¬ 
dente dell'Assemblea regionale 
siùliana, il socialista Lauricel- 
la, afferma che i comunisti si 
sono rivolti appunto al presi¬ 
dente detTARS in quanto 
•rappresenta la Sicilia e non 
una maggioranza di governo», 
•n nostro obiettivo — scrive 
Colajanni — i quello di unire 
tutti i siciliani che vogano far 
qutdeosa perché inizi una trat¬ 


tativa di pace e con essa si al¬ 
lontani il pericolo che l'isola 
divenga una gigantesca bàie 
militare». ^ ■ . . ... . 

PIEMONTE: 

PIATTAFORMA OOBCUNE . . 
CONTRO IL RIARMO ; 

' Anche U gruppo dempcri- ' 
stùmo della Segone Piemonte 
ha aderito aWiniziativa del 
corisigtio e della GiurUa per un 
confronto tra le forte politiche, 
sociali, culturali e religioie. O- 
biettivo di questo incontro: 
una piattoforma comune con¬ 
tro il riarmo. : 

■ La proposta per quésta ini¬ 
ziativa era stata avanzata nei 
giorni passati dal griqìpo co¬ 
munista in ConmgUo e anche 
dal Sermig, uh gruppo cattoli¬ 
co per U servizio missionario 
giovanile.^ 

OORTEI,SIT-IN 
FIACCOLATE 
Domani sera a Firenze cor¬ 
teo da piazza Santa Croce finp 
a piazza Strozzi dove parlerà U 
compagno Natta. A f^trasan- 


ia Vappuntaménto per la pace 
é fissato per sabato alle 18.30 
iti puzza Duòmo. A mezzanot¬ 
te sarò distrutto un gigantesco 
missile di polistirolo simbolo 
detl^ folle corsa al riarmo. Poi 
tutti in marcia con le fiaccole 
inmano.. 

Àd Arezzo domani e saboto 
sit-in in piazza San Jacopo; a 
Massa quésta sera e a Pistoia 
mortedK cortei e fiaccolate. 

Nelle fabbriche di Ivrea si 
stàrMO raccogliendo le firme 
sótto ùn appaio contro la bom¬ 
ba N bmèiato dal mensile ca- 
navesano •La piazza». 

'■ Numerose iniziative si stan¬ 
no intanto sviluppando nelle 
centinaia di feste deWUnità in 
tutto il Paese. Quella di Varese 
sarà aperta domani sera da 
una grande fiaccolata: a Reg¬ 
gio Emilia inorce lo Federazio¬ 
ne del PCI ha orgwùzzato urta 
•maturazione in bidcletta» 
per la pace. Numeroae giunte e 
eonngh comunali del FriuU 
hanno preso posizione contro 
Urimrmo.' 


Spaccatura in Consiglio sui temi della pace e del disarmo 

Grave documento a Bologna 
coi voti dd pentopurtlto 

Pronta adesione del MSI - Un atteggiamento pregiudiziale 
ha impedito uno sbocco unitario - Voto contrario del PCI 


Riuscita manifestazioiie a Pisa per la «notte della pace» 

In corteo contro Rcogun 
suHn costo del Tirreno 

Giovani e ragazze venuti ì anclm da Livorno - Il ricordo del 
Vietnam • Trattori delle coop agrìcole con Cruise di cartapesta 


BOLOGNA—Un episodio po¬ 
liticamente assai grave è quel¬ 
lo accaduto ieri sera nel Consi¬ 
glio comunale di Bologna. Al 
termine della discussione sui 
temi della pace e del riarmo 
atomico — temi sui quali era 
stata e^ressamente convocata 
l’assemblea cittadina su ri¬ 
chiesta del gruppo «Due Torri» 
— una maggkuanza di 28 con¬ 
siglieri (del PSL della DC, del 
PSDl, del PRI, cui si è aggiun¬ 
to anche il MSI) ha approvato 
un documento unilaterale nel 
quale si addosw all’Unione 
Sovietica la r es po n sabilità del- 
la politica di riarmo, e si espri¬ 
me con s e n so alle Iniziative del 
governo italiano circa la in¬ 
stallazione dei mosUi «Cruise». 

n gruppo corailiare «Due 
Torri» (cioè U gruppo <M PCI) 
e quello <M FTIUP hanno vo- 
tatocontro. 

Un episodio pveoccuponle, 
che ha viste prevalere la logi¬ 
ca dello schieramento e dell' 
oMervanaa d^i indirizzi di 


governo sulla volontà di pace 
che più volte, e in forma ben 
diversa e unitaria, i cittadini 
del c apoiuogo emiliano hanno 
e^>resso in queste settimane. 

I cinque partiti della mag¬ 
gioranza governativa — e * 
quindi anche il PSI. che della 
giunta comunale bolognese fa 
parte — si sono presenuti con 
un loro ordine del giorno già 
concordato nel corso di una 
riunione svoltmi in mattinala, 
e su una linea di pregiudiziale 
rifiuto dì qualunque e m e i Ki a 
menta 

II PCI ha comunque insisti¬ 

to per una soluzione unitaria, 
ed ha chiesto che n^'Ordine 
del giorno f o smro i ns er i t e por¬ 
ti di documenti che già in pes- 
sato avevano otienulo l’ade¬ 
sione convi n ta dei wrialisti e 
di altri grappi; ha chiesto per¬ 
fino die tazsa r ipr esa quella 
parte della diehiaraziene pro¬ 
grammatica la 


costituita. Ma senza alcun ri¬ 
sultato. 

Gli emendamenti del PCI e 
del PDUP sono stati re^ntì e 
l'ordine del giorno è passato 
nella sua stesura inziale. Ciò è 
stato possibile anche in conse¬ 
guenza delle numerose assen¬ 
ze che vedevano una consi¬ 
stenza rìdotu in aula ilei grup¬ 
po «Due Torri». 

n documento, dopo un ge¬ 
nerico richiamo alla necessità 
di limitare gli armamenti, af¬ 
ferma che «TURSS particolar- 
mente n^li ultimi due anni 
ha ^iprofittato del processo di 
dimensione per una politica di 
riarmo, di ■ggrciont milita- 
reedicsponsioneimMrialtsU- 
ca senza precedenti, m questi 
motivi nell'attuale situazione 
internazionale — nella quale 
li colloca anche rouionema 
decisione degU Stati Uniti di 


PISA — Adesso ha già un 
nome. Si chiama la «notte 
della pace» quella che malte- 
dì sera ha scosso improvvi¬ 
samente la sonnolenta sta¬ 
gione della costa tirrenica 
tra Pisa e Livorna Fiaccole, 
bandiere, striscioni, slogans 
gridati a viva voce hanno in¬ 
terrotto la serafica Immagi¬ 
ne delle ferie del vlllcggiantL 
E la gente è uscita dal cam¬ 
peggi affollati, dal ristoranti, 
dalle piccole pensioni ad ap- 
l^udire quella fila di spe¬ 
ranza e di pace che si è Incu¬ 
neata tra 11 mare e le pinete. 

S o r p re si gli stranieri. In¬ 
daffarati a chiedere 1 perchè 
della maallèstazlone. di s po- 
niblU 1 turimi Italiani, le 
schiere del d«M cortei partiti 
da ICarina di Pisa e da Ca- 
lambfoiw si sono mano a 


pisani, ditamatl dalle due 
Federazioni comuniste a «fi¬ 
le «no» al riarmo nuriMire ed 
alla produzione delia bomba 
N, a «lire mi» alla pace Cd alla 
trattativa immediata tra le 
super potenze. 

Cmnpostezza ma anche 
^Kmtaneltà hanno earàtte- 
rizzatoi la rlspoota popolare 
al «signori drita gnevra». 

Trattori «Mie co o per a t i ve 
agricole Innalzavano Per-, 
shihg e Cruise di cartipiita, 
giovani traveittu da MÓnlni- 
candwichcoalaparalàd^r- 
dtne «PIÙ case pepolart, me¬ 


rlo che, d i ve ntan o rima Cè 

In Rae- 

sia r isp o st e improvvisate, 
dette a distansa, forse mal a- 


' ForteèdecIsoèstatoU ri- 
chUmódoidl utatori alTunl- 
tà tra le form comuniste, ao- 
clàlialeb c a tt ofi c h e c demo¬ 
cràtiche, per quanto diverse 
ptiÌMiuio essere le rlsnetUve 
poststpal politiche^ n ell» rt- 



clih.dl 


ps^l «Il vecchia data con lè 
bandleie che hanno corm- 
sctulo altre imponenti amnl- 


i atomica e 
I pcriooii di 


B gli striscioni 
di altre fabbri- 
itisriolperla 
iMeme e per la 


Iddi 


PaLori 


ai era a suo 


della Bomba N—è ncccMHlo 
sdagiiare rmidsiuenw il pf»- 
tcmisle difensivo deUa NATO 
al p erico la r^ynmi o «fella 
politica sovietica». 


un tutt^ino all’Inizio del 
plBzzaIs Befeuderu di Tlrrt- 
nla dove è cwunuls II calo- 
roes Incontro tra Uvor n ss l e 


le dlpròdenm dri neetrt «d* 
ntetri dalie dkotttvo «Mia 


Chissà perchè tacciono 
sui controllori di volo 
licenziati da Reagan 

Cara Unità, 

nessuno parla più dei 12 mila dipendenti 
statali USA licenziati in tronco per aver 
scioperato, violando così la legge di quel 
Paese. Sinceramente a me interessa molto 
sapere che cosa sta facendo il loro sindaca¬ 
to, se continua o meno la lotta, quale sorte, 
insomma, sia loro toccata dopo il licenzia¬ 
mento in massa. I nostri sindacati, che sono 
soliti anche fare delegazioni per vedere sut 
posto azioni antisindacali dei governi, non 
hanno più niente da dire? 

Questo modo di comportarsi in generale, 
da parte dei mezzi di informazione e anche 
dèlie varie organizzazioni che si distinguo¬ 
no per ipersensibilità circa i diritti delta 
persona e del lavoratore, mi porta a pensa¬ 
re — e lo dico senza ironia, ma con amarez¬ 
za — che certi toro interventi siano ispirati 
più a strumentalizzazione prò o contro que- 
sto’o quel sistema sociale che ad effettivo 
interesse sulla sorte del lavoratori. 

Non credo che un lavoratore USA valga 
meno e abbia meno bisogno di solidarietà 
— quando è licenziato — dt uno italiano, o 
polacco, o israeliano, o iraniano. 

È vero che per Reagan il caso dei 12 mila 
licenziati è chiuso, ma sicuramente non lo è 
per te 12 mila famiglie del disoccupati e 
neppure per noi che sappiamo come, quan¬ 
do suona la campana suona sempre per tut¬ 
ti. 

TERESA BAJETTI 
(Milano) 


La massima d’oggi 
dev’essere «Se vuoi la 
pace, prepara la pace» 

Caro direttore, 

a giustificazione delVtnstatlazione in Ita¬ 
lia dei missili con testata nucleare, Fànfa- 
ni, parlando in TV, ha citato il proverbio 
latino mst vis pacem, para bettum»: se vuoi 
la pace, prepara la guerra. 

Non credo che si possa fare un uso più 
anti storico e distorto di tate massima, nata 
oltre duemila anni fa nella Roma che dopo 
aver sottomesso le genti italiche si prepara¬ 
va a conquistare tutto il Mediterraneo. 

A parte il fatto che la pace di cui parta tl 
proverbio è la mpax romana» (cioè la pacifi¬ 
cazione dei popoli sottomessi e non la pace 
mondiate di cui abbiamo bisogno noi oggi) 
vorrei richiamare l'attenzione sul fatto che 
la citata massima può aver avuto un senso 
concreto in uh tempo in cui tè notizie impie- 
. getvóho due à tre mesi a giungere, per cui in 
caso di rivolta in una provincia deìl’impero, 
tra a tempo necessario a radunare le legio¬ 
ni e la durata del tragittò (senza comare i 
ritardi che potevano essere causati da tem¬ 
peste, epidemie, ece.) passava in media un 
anno. 

Si può quindi in qualche modo capire 
perché i Romani fossero sempre promi a 
fare la guerra, tenendo truppe dislocate 
nelle regioni calde delTimpero. 

Oggi che le notizie giungono in pochi mi¬ 
nuti. che le armi nucleari sono sempre 
pronte al lancio e che impiegano dai 15 ai 
20 minuti per coprire la toro traiettoria, che 
senso ha citare la massima latina? Quali 
armi si debbono ancora preparare che non 
siano già state preparate? 

La massima valida per il nostro tempo 
non pud risalire a 2000 anni fa, ma deve 
nascere oggi; anzi è già nata: vuoi la 

pace, prepara la pcuxl» . 

Cosa aspetta il governo italiano a farsi 
promotore di una conferenza per il disarmo 
delVimera Europa, delPOvest e delTEst? 
Noi europei non vogliamo fare da.campo dt 
battaglia (o da zona di mteatro» cóme si 
dice oggi per non far capire di che si tratta) 
per te superpotenze. 

Siamo già stati distrutti una volta, non 
vogliamo esserlo una seconda Se tl signor 
Teller ci tiene tomo a farsi la sua guerra 
nucleare, magari con la •delicata» bomba 
al neutrone, si occomodL.. ma la faceta a 
casa sua! 

M. MICHEUNI 
(Roma) 


Altre lettere «li se vera condanna per fe de- 
cisiooe «fi installare la base missilistica a Co- 
miso e di dura critica agli Stati Uniti per la 
costruzione «fella bomba «N» ci sono state 
scritte «la: R«Hneo DARDI, di Bologna; Da¬ 
niele CIPRIANL «fi M«mtale (PùOoìa); Lore- 
«fena e Antonio PAU, di Bolotana (Nuoro); 
Fausto SARZANA, di Viterbo; A. GATTI, di 
La Speda; Mario BENVENUTI, «fi CetRto 
Gukfi (Firenze); Sebastiano NAPO UTAR O, 
di San Salvo (C hieti); Arturo MAFFEI, «fi 
Venezia; Maria RESINA, «fi Torino; Mùnma 
BRAIDO, di Treviso; Giacomo LOMBARDO, 
di Torino; Anita A POLLONIO, «fi Mifeno; 
Domenico SOZZI, «li Secugnofio (Milano); 
Gtevanni MOl. di Ca^iariTlfarcdlo CmU- 
NALDESL di Mifeno;^alente TOGNARINI. 
di Piombino. 


Quel pOFceUino che 
«coliRboni» e fn divertire 
i bfanbi alle Mostre feste 


CoruUaitè, 

ancora urna volta leggo mellm rmòricm 
mLettere altUaHà» la lettera di un compa¬ 
gno indignato pecki mite Feste «fe/rUniU 
M eomi m ta la mbarhara» usaaza di •torta- 
rare» un piccolo rnoiolUto d^ India per firn 
divertire i partecipami ai mastri fiutival e 
netto stesso tempo ra gg ranz U arzakunt mi- 
homi da sottoscrivere per sostenere la na¬ 


che qmesti eonqpnrnm sono motto senzibih 
atte sqfftrense del poreetttmo: anche se md 
sem bra che ci sia tm poco di esagzraziom 
netta toro difesa degli an im a ti qmsado non 

naoaA manfm 




verte veramente grandi e piccini e non c’i 
niente di sadico nei confronti del maialino 
che viene trattato con tutti i riguardi; e l 
bambini che partecipano al gioco esprimo¬ 
no nei suoi confronti molto affetto, deside¬ 
rano accarezzarlo e prenderlo in braccio 
anche perché forse per molti di essi è l’uni¬ 
ca occasione per vedere come è fatto un 
maialino. 

Certi compagni che scrivono sull’orgo- 
mento forse non hanno mai partecipato alla 
gestione dei padiglioni delle nostre feste 
perché sono convinto che, con la loro sensi¬ 
bilità, comprenderebbero quanto attacca¬ 
mento al nostro giornale esprimono quei 
compagni che si ammazzano dalla fatica 
per raggiungere l’obiettivo che si sono pre¬ 
fisso: e se fra i •collaboratori» c’è anche un 
maialino non credo che sia la fine del mon¬ 
do. 

IVOFREDIANI 

(Piombino - Livorno) 

Perché Lory Del Santo 
«va assolta per 
legittima difesa»? 

Cara Unità. 

mi fai rabbia. Che nella bonaria provoca¬ 
zione di Renzo Arbore ci cadesse certa 
stampa (vedi Panorama) tanto da imbastir¬ 
ci una sballata quanto gratuita analisi sul 
presunto ripnporst di un modello di donna 
•tutto sesso e niente cervello», lo posso ca¬ 
pire. Ma che seguissi di lì a poco anche tu, 
con un articolo di Anna Del Bo Beffino sul 
giornale del 24 agosto, che disserta sull’av¬ 
venente •vailetta» Lory Del Santo, proprio 
non riesco a comprenderlo. 

Vorrei fare al proposito un palo dt consi¬ 
derazioni. La prima riguarda l’opportunità 
di aprire una riflessione sulla donna, l’a¬ 
more e la sessualità a partire dal fatto, 
ritenuto evidentemente una novità, che tele¬ 
visione e rotocalchi starebbero riproponen¬ 
do io stereotipo di •Bella senza anima», 
tanto da far intravedere un pericoloso mu¬ 
tamento nel costume, un’inversione di ten¬ 
denza rispetto, appunto, a quanto si è anda¬ 
to affermando nella società grazie al rinno¬ 
vamento culturale imposto dà oltre dieci 
anni di battaglie del movimento femminile. 

Ma dove sta questa sconvolgente novità? 
Forse che, soprattutto nel mondo dello 
spettacolo, è mai andato in disarmo (dalle 
vallette di Mike Bongiomo, belle e insulse 
per eccellènza, in poi) un certo tipo, e un 
certo ruolo, dt donna-ornamento? Non mi 
pare. Mi pare piuttosto evidente che il buon 
vecchio Arbore abbia voluto calcare un po' 
la mano — come finge lui stesso di temere 
. — per •fare incazzare le femministe». 
-Noi, che non siamo così ingenuamente 
vetero-femministi, andiamo oltre. Arrivia- 
mo cioè a interrogarci su come e perché 
salta fuori una Lory Del Santo per arrivare 
a dire che non c’è nulla dt che essere né 
stupiti ni scandalizzati e per dare (come 
recita de! resto il titolo stesso dell’articolo} 
una patente (non richiesta) dt legittimità 
(«Va assolta per legittima «fifesa») a ehi 
•usa seno e gambe» per autoaffermarsi, 
poiché tate atteggiamento — ila tesi della 
scrittrice — rappresenta una difesa dall’u¬ 
so, punitivo net confronti della donna, che 
si è sempre fatto del sentimenti femminilL 
E (non poteva mancare!) anche questa è 
autonomia. 

Ben venga Tautonomia, ma quella che ci 
affranca dal bisogno di letture univoche e 
manichee deltuniverso femminile e di pa¬ 
gelle a pieni voti anche per le scolarette 
(apparentemente!) un po’ discole. 

ALESSIA ROMANI 
(Milano) 


L’insegnante supplente 
tUede se i parlamentari 
del PCI lo sanno... 

Caro direttore, 

appartenga atta categoria dei docenti 
zup/dentl, sebbene laureato ormai da sette 
a/ini ed abilitato da cinque (in jfìlosofia). 
No sempre insegnato (lo dico con orgoglio) 
In scuote statati e tamore per ii mio lavoro 
ha fatto sì che giammai mi sentissi un lavo¬ 
ratore dt serig B: questo, almeno, nello 
zvol^memo della mia professione. Fer il 
resto, invece, dt serie inferiore mi sema da 
sempre: come sentirsi, infatti, diversamerae 
qutmdoi propri sacrifici vengono sistemati¬ 
camente ignorati e perfino una •sporca sa¬ 
natoria» come rultima legge su! preatriato 
ti discrindna e ti condanna alla perpetua 
instabilità tavorattraf Ma. tralasciando 
questo problema, conte non sentirsi inferio¬ 
ri se il lavoro svolto con impegno e passione 
(è con i naturali limiti compresi) viene re- 
tribuita in modo senqae irregolare ed atte 
tue giustificabili e comprensibili rimo¬ 
stranze si risponde con ironim od arrognnxa, 
e Funn e raurm comunque feriscono la tum 
dignità? 

Quest emno. come e peggio degli anni 
p recede n ti, fermi ^emolumenti al mese dt 
^eUe, ho ùtvima in data 8 luMio un aspo» 
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Anni fa avevo tenuto alcu* 
ne conferenze nel peniten¬ 
ziario di Civitavecchia. Ne 
conoscex'o il direttore, uomo 
di idee singolarmente aper¬ 
te, un «democratico». Avevo 
anche visitato qualche volta 
il penitenziario per gli esami 
di uno studente detenuto, 
Francesco Virdis, recente¬ 
mente graziato dal Presi¬ 
dente Pertini. Grazie a que¬ 
sti contatti ravvicinati, per 
quanto sporadici, con il 
mondo carcerario avevo po¬ 
tuto rendermi conto delle 
conseguenze impreviste, e 
non sempre positive, di certi 
provvedimenti dettati da 
sentimenti dì tollerante a- 
pertura, se non da spirito 
progressista. Per esempio, la 
televisione. 

È certo una finestra aper¬ 
ta sui mondo, un mezzo po¬ 
tente di comunicazione so¬ 
ciale. IVIa certi effetti di esa¬ 
sperazione e frustrazione ag¬ 
gravata sono intuibili se ap¬ 
pena si considerino la situa¬ 
zione di fatto e lo stato di pri¬ 
vazione relativa in cui versa 
il detenuto italiano medio. 11 
contrasto fra gli sceneggiati 
televisivi e la vita effettiva 
nelle prigioni è cosi striden¬ 
te da dar luogo, nei singoli 
detenuti, ad un confronto 
antagonistico insanabile. La 
questione non si esaurisce 
nei suoi termini psicologici, 
già di per sé drammatici. Per 
comprenderne tutta la por¬ 
tata, occorre tener presente 
la situazione di fatto. 

In primo luogo, la popola¬ 
zione carceraria italiana è in' ' 
crescita costante. I ventotto- ' 

' mila detenuti del 19?4 sotto 
saliti ai 32 mila 700 del 1977 
per sfiorare i trentottomila 
del 1981. È dunque una po¬ 
polazione che vive in condi- ‘ 
zioni di cronico sovraffolla¬ 
mento e spesso in edifici fati¬ 
scenti, vecchi, non adatti al¬ 
la bisogna. In secondo luogo. 



I detenuti di San Vittore hanno reclamato «l’ora d’amore»: 
mentre in altri paesi i diritti sessuali del recluso 
sono stati riconosciuti, in Italia 
vige il criterio che la pena vada scontata «con afflizione» 
Quando il contrasto fra il mondo che si vede attraverso la tv 
e quello che si vive in cella diventa insostenibile 


è una popolazione giovanile. 
L’età media dei detenuti ne¬ 
gli ultimi anni si è venuta 
sensibilmente abbassando 
dal tetto dei 35-40 anni su cui 
si era assestata dieci anni fa. 
In terzo Iuòto, è straordina- 
rìamenté cresciuta la per¬ 
centuale dei detenuti In at- 
tesa di giudizio. Ed è propor¬ 
zionalmente cresciuta l’an¬ 
goscia dell’attesa, il senso di 
un’ingiustizia subita a causa 
della giustizia lenta o rinvia¬ 
ta o semplicemente distrat¬ 
ta. 

Non dovrebbe stupire se. 


in queste condizioni di fatto, 
il carcere è divenuto una sor¬ 
ta di università del crimine e 
nello stesso tempo il terreno 
ideale della violenza quoti¬ 
diana e per il reclutamento- 
di nuovi terroristi. richie¬ 
sta del diritti SMSuali é da ' 
valutarsi in questo quadro. • 
Nessun dubbio che l’*<ora d’a¬ 
more», come si dice, sortireb¬ 
be effetti positivi. ^ non al¬ 
tro aiuterebbe probabilmen¬ 
te ad alleviare il clima pe¬ 
sante di forzata omosessuali¬ 
tà cui specialmente i nuovi 
arrivati più giovani sono si¬ 


stematicamente sottoposti 
come a una specie di tragica 
festa delle matricole. 

' Le testimonianze e gli stu¬ 
di in proposito, anche se non 
numerosi, non lasciano dub¬ 
bi. Ma è noto che il re|^lai 
mento penitenziario del 
1931« éome'delireste-quello- 
del 1891 i semplicemente t- 
gnorava il problema sessua¬ 
le perché, com’è stato osser¬ 
vato, era «il carattere stesso 
della nostra esecuzione pe¬ 
nale» ad imporre la soluzio¬ 
ne negativa (si veda Vozzi, 
«Contro la concessione ses- 


suale nelle carceri» in Rivi¬ 
sta di diritto penitenziario, 
1932, p. 1388). Allora erava¬ 
mo però sotto il regime delia 
norma fascista c il codice 
Rocco procedeva con gelida 
coerenza a punire il reo in 
cui ravvisava il nemico da 
far soffrire, non certo i’esse- 
re umano da riscattare. 

È incredibile come anche 
a questo proposito si debba 
registrare ' a tutt’oggi una f 
fondamentale '. continuità ‘ 
fra il fascismo e la democra¬ 
zia post-fascista. Nel mio 
contributo at Rapporto sul 
terrorismo (a cura di M. Gal- ' 
leni, Rizzoli,-1981) ho insisti¬ 
to su questa tesi e le recenti 
uccisioni nelle carceri itaiia- 
ne ne hanno purtroppo di¬ 
mostrato la fondatezza. La 
situazione carceraria è dete¬ 
riorata al punto in cui è per¬ 
sino difficile distinguere la 
violenza legalmente pre¬ 
scritta da quella criminale. 

Il pensiero giuridico tradi¬ 
zionale aveva infatti stabili¬ 
to che il reo debba espiare la 
pena «con afflizione» allo 
scopo di prendere coscienza 
della gravità del suo reato. 
Fra queste afflizioni la for¬ 
zata astinenza sessuale occu¬ 
pa un posto non secondario. 
In altri paesi, dal Messico al¬ 
la Svezia, ciò è stato compre¬ 
so. In Italia, dal 1969 ad oggi, 
le cose stanno cambiando, 
ma il ritmo del cambiamen¬ 
to è troppo lento e la crisi ri¬ 
schia di precipitare. 

Nell’ordinamento italia¬ 
no, oggi, l’unico vero proble¬ 
ma con riguardo al pratico 
esercizio dei diritti sessuali 
da parte dei detenuti deriva 
dalla norma che impone 
«sempre» il controllo a vista 
e non auditivo del personale 
di custodia sulle modalità - 
del colloquio, ivi compresi 
quei colloqui che si potrebbe¬ 
ro svolgere in locali separati. 
Questo è uno scoglio giuridi¬ 
co formale non indifferente. 
Ma le proposte per aggirarlo, 
se non per sormontarlo, non 
mancano e mi sembrano de¬ 
gne di considerazione. Se¬ 
condo Piermaria Corso, una 
soluzione interpretativa vol¬ 
ta ad assicurare il diritto ses¬ 
suale potrebbe fondarsi sul 
rilievo che «la legge impone 
la possibilità del controllo a 
vista, ma non l’effettività di 
esso, in senso continuativo» 
(cfr. P. Corso, in VV.AA., Di¬ 
ritti dei detenuti e tratta¬ 
mento penitenziario, Zani¬ 
chelli, 1981, p. 183). 

^ .Questa interpretazione 
>‘potrà sembrare una scappa¬ 
toia kguleia, se non una tro- 
r vata da azzeccagarbugli. La - 
situazione carceraria italia¬ 
na ha tuttavia raggiunto in ' 
quésti giorni un grado di e- 
splosività tale che nessun 
tentativo andrebbe lasciato 
cadere. 

Franco Ferrarotti 



«Ma in cella non sì può» 


TORINO — Fabrizio Fasi è uno dei 
due giudici di sorveglianza, assieme 
al dr. Niccolò Franco, delle «Nuove» 
torinesi. Un carcere «caldo», caratte¬ 
rizzato da molti di quei gravi proble¬ 
mi (primo fra tutti il sovraffolla¬ 
mento) che afflìggono i penitenziari 
nel nostro paese. Il colloquio con Fa¬ 
si, al suo secondo anno di attività 
giudiziaria, ed al primo nelle vesti di 
giudice di sorveglianza, non può non 
partire da quel - Vogliamo l’ora d'a¬ 
more- lanciato da alcuni detenuti 
del carcere milanese di S. Vittore... 

•Sono piuttosio restìo ad affron¬ 
tare la questione sessuale isolata- 
mente, scissa dal contesto generale 
dei problemi di chi vive in prigione. 
Ammesso e non concesso che nell’ 
ambito delle attuali strutture sia 
possibile permettere ai carcerati 
periodici incontri riservati con il ^ 
proprio partner (coniuge, conviven¬ 
te, amante) in appositi locali, che 
cosa avremmo risolto? E chi invece è 
solò? Non si rischia di creare motivi 
di rancore e gelosia reciproca tra 
detenuti? Non è una supposizione 
campata per aria; è un fatto verifi¬ 
catosi e costatato laddove V'ora d' 
amore" è stata concessa, come in 
Svezia-. 

E allor^ per non scontentare una 
parte, diciamo «no» a tutti? 

•Non si tratta di questo. Si tratta 
di cercare soluzioni al problema del¬ 
le esigenze sessuali dei detenuti che 
non isolino il momento del contatto 
fisico rispetto all’insieme del rap¬ 
porto affettivo. Noi potremmo am¬ 
mettere ^li incontri intimi dentro al 
carcere in date e ore fisse; ma in 
questo modo condizioneremmo de¬ 
tenuto e partner ad una sorta di 
prestazione sessuale obbligatoria. 


perché lo scopo dell'incontro fini¬ 
rebbe con l’esaurirsi nel momento 
sessuale. Meglio invece che l’incon¬ 
tro avvenga al di fuori dell’ambien¬ 
te carcerario, in famiglia, presso il 
partner, con una certa disponibilità 
di tempo. Il detenuto deve avere 
cioè la possibilità di recuperare per 
intero il senso del proprio rapporto 
erotico-affettivo, della propria sfe¬ 
ra di sentimenti, di idee, di inferes- 
si. Solo all’interno di questa ritro¬ 
vata dimensione umana acquista 
senso € pienezza il soddisfacimento 
della sua attività sessuale-. 

Questo significa la concessione di 
speciali iwrmessi di uscita tempora¬ 
nea? Ma è sempre possibile? Non c’è 
il rischio di evasioni? 

■ -Logicamente il permesso potrà 
essere difficilmente rilasciato a car¬ 
cerati la cui "pericolosità’’ sia rite¬ 
nuta superiore alla so^ia di sicu¬ 
rezza. Né questo vuol dire che si 
possa tranquillamente largheg^are 
in permessi con gli altri. Si potrebbe 
tuttavia abbinare la concessione del 
permesso alla maggiore o minore 
correttezza del comportamento del 
detenuto. Ci il rischio deWipocri- 
sia, d’accordo: faccio il buono solo 
per.trame un vantagfio. Ma i un 
rischio compensato dal fatto che il 
detenuto si accorgerebbe che non i 
indispensalÀle appoggiarsi ad una 
o alTaltra delle cosche e dei gruppi 
di potere interni alVuniverto carce¬ 
rario per ottenere qual c osa-. 

Troverebbero inaomma un premio 
nel rispettare leggi a recoumenti 
dello Stato, anricha gli arbitri e gli 
abusi di grupin crùninaU die tenta¬ 
no di imporre il proprio doaìnio an- 
ebe dentro al caroete... 

•Esattamenie. Ecco perché —> et 


tengo a ribadirlo — non riesco a ve¬ 
dere soluzioni del problema sessua¬ 
le disgiunte da provvedimenti di 
carattere più generale. Il nocciolo 
sta nel fatto che la riforma carcera¬ 
ria, così avanzata sulla carta, a di¬ 
stanza di sei anni è ancora in larga 
parte inapplicata-. 

La questione sessuale dunque va 
inserita nel quadro di quell’esigenza 
di contatto del detenuto con il mon¬ 
do esterno (ed in particolare con le 
persone care) di cui parla la riforma; 
contatto che va di volta in volta fa¬ 
vorito o meno, a seconda del com¬ 
portamento e deiraffidabilità del 
detenuto. Ciò presuppone però un 
recupero di fiducia del carcerato nei 
confronti delle istituzioni, che può 
avvenire solo attraverso una più 
profonda attuazione della riforma. 
E in questo senso le cose da fare so¬ 
no tantissime, i ritardi sono gravi». 

•Prendiamo il caso torinese. Le 
"Nuove" hanno una capienza di 
6SO posti; i detenuti, tra uomini e 
danne, sono attualmente oltre J200 
(anche volendo — per tornare all’o¬ 
ra d’amore — dove troviamo i locali 

. per")^ incontri?). Alla sovrappopo¬ 
lazione fa riscontro una scarsità di 
guardie, che si trovano in un rap¬ 
porto di uno a quattro, quando la 
misura ideale sarebbe di uno a due. 

. L’edificio è vecchio, fatiscente, umi¬ 
do. Per fortuna qui a Torino si sta 
costruendo un nuovo carcere alle 
Vailette, ma quante altre città si ri¬ 
trovano con strutture inadeguaté? 

. La riforma pm prevede l’istituzione 
di centri clinici interni alle prigionL 
A Torino abbiamo solo due medici 
al centro clinico ed uno in inferme¬ 
ria, cosi si finisce con l’inviare so¬ 
vente i detenuti malati in ospedali 


esterni. Mancano psicologi, assi¬ 
stenti sociali, educatori e solo in 
parte supplisce l’opera di volontari. 
Bisognerebbe trovare un lavoro den¬ 
tro, o, quando è possibile, fuori, per 
chi lo desidera. Permessi perii lavo¬ 
ro esterno (salvo i casi di semi-liber¬ 
tà) sono per varie raàoni dati piut¬ 
tosto raramente, e allora si dovreb¬ 
be puntare.almeno sul lavoro inter¬ 
no. Ma le ditte disposte a pagare 
uno stipendio ai detenuti in camino 
della loro opera, sono sempre di me¬ 
no. In Piemonte c’è solo il caso delle 
biciclette Girardengo, fabbricate 
nel carcere di Alessandria-. 

Torniamo al punto di partenza. Ci 
sono detenuti uomini e donne legati 
da rappOTti affettivi o legami fami¬ 
liari: in questo caso il discorso sul 
sesso come parte deirapertura al 
mondo esterno non basta più... 

•È vero. Ed è un problema diffici¬ 
le. Ora come ora una soluzione non 
c’è. Gli eventuali incontri tra dete¬ 
nuti di sesso diverso devono avveni¬ 
re sotto il controllo visivo delle 
guardie. Qualora in futuro si con¬ 
sentissero in certi casi incontri ri¬ 
servati, sorge un nuovo problema, 
che riguarda in ogni caso la donna 
detenuta. Se essa rimane incint^ 
potrà tenere il figlio presso di sé in 

e igione fino all’età di 3 annL Poi il 
mbino dovrà essere affidato a fa¬ 
miliari, o in mancanza loro, a geni¬ 
tori adottivi. Quando la detenuta a- 
vrà scontato la pena, lo vorrà prxba- 
bilmente riavere presso di si. C’è il 
rischio di essere res/ùnta dal figfHo, 
c’è la possibilità che U bambino deb¬ 
ba rimanere nella famiglia adotti¬ 
va-. 

Otbrigl B ftìnRtt o 
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E senz’altro utile, nel mo¬ 
mento In cui aumenta la 
propensione a destinare In¬ 
genti risorse al rafforzamen¬ 
to del dispositivi militari di 
molti Paesi industrializzati e 
non, soffermarsi su alcune 
parti deirultimo -Rapporto 
sullo Sviluppo- presentato 
nel giorni scorsi dalla Banca 
Mondiale (World Bank). «L* 
Unità-, In una corrìsponden- , 
za da Washington, ne ha già . 
riportato 1 tratti salienti. In 
particolare per ciò che attie¬ 
ne 11 suo messaggio principa¬ 
le: la situazione drammatica 
che si determinerà nei Paesi 
In via di sviluppo, soprattut¬ 
to nei più poveri tra essi, se 11 
flusso di investinnenti e pre- 
stitt internazionali di cui ab¬ 
bisognano per mantenere a- 
deguati livelli di crescita e- 
conomlca dovesse subire 
flessioni o aumentare insuf¬ 
ficientemente. 

È appena 11 caso ài ram¬ 
mentare che la World Bank è ’ 
uno dei principali -luoghi- 
ove si mediano e si raccolgo¬ 
no le posizioni e gli interessi 
di una parte rilevante della 
finanza e dei governi con più 
Influenza sul commercio e 
sul mercato dei capitali In¬ 
temazionali. I suol rapporti 
sono così un momento del 
più ampio gioco che vede og¬ 
gi protagonist) àocbepùovl:, 
soggetti (1 Paesi OPRO, aH ’ 
sempio) accanto a quelli tra¬ 
dizionali (PPapsi aicf> eco|^ ■ 
mia dì mercato o pianificata 
industrializzati). La WB è 
poi di per sé stessa un enor¬ 
me centro di potere. 

Fondata net ’44 nel quadro 
degli accordi di Bretton 
Woods insieme al Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale, essa 
controlla o Influenza la de¬ 
stinazione di ingenti risorse 
finanziarie. Oltre a suoi pro¬ 
pri fondi, la Banca opera at¬ 
traverso due Istituzioni col¬ 
legate, fondate - rispettiva¬ 
mente nel ’SBenel ’Gfkl’IFCe 
FIDA (Ente finanziario in¬ 
temazionale e la Associazio¬ 
ne intemazionale per lo Svi¬ 
luppo). La Banca Mondiale 
’ ed 1 suol -Rapporti- non sono 
dunque soltanto un osserva¬ 
torio privilegiato sull’anda¬ 
mento dello sviluppo mon¬ 
diale, bensì -producono- — 
certo mediatamente — le ba¬ 
si per la diffusione ed il con¬ 
solidamento di modelli di 
crescita economici e sociali. 
Negli armi passati inolti altri 
organismi ed istituzioni 
hanno avanzato analisi e 
proposte sul temè del futuro 
dello sviluppo e dei rapporti 
Nord-Sud e l’ultimo -appel¬ 
lo- della Banca Mondiale 
non è dissimile dal taglio che 
essi hanno dato a tali proble¬ 
mi (dal Club di Roma ad al¬ 
cune commissioni di studio 
dell’ONU e déll'OECD, dall’ 
ILO alla fondazione Ham- 
marskjbld, alla recente Com¬ 
missione Brandt). Pur consi¬ 
derando che sinora al nume¬ 
rosi tavoli di trattativa 
Nord-Sud quasi nulla, delle 
proposte avanzate nel *74 al- 
l’ONV dall’insieme dei Paesi 
in via di sviluppo per un 
Nuovo OrrUne Economico 
Intemazionale ed accolte in 
molti dei succitati studi e 
rapporti, è stato accettato 
concretamente, occorre 
guardare attentamente al 
•Rapporto- della WB proprio 
per il carattere in certo modo 
•operativo» delle sue indlca- 
sionL Vediamone alcune. 

Secondala WBXacurvadi¬ 
scendente del ciclo economi- 
eo si sta esaurendo e per I 
primi anni SO la fianca pre¬ 
fede una ripresa moderata 
nei dieiotto Paesi industria- ' 
lizzati (dal 3 al X6% annuo). 
Il commercio Intemazionale 
si trova, però- dinanzi ad al¬ 
cune strozzature, tra le quali 
Insorgenti politiche prote¬ 
zioniste e arnsund eecestìvi 
di energia, tendenze alla 
flessione degli aiuti e degli 
investimenti, da parte del 
Paesi Industrializzati, im¬ 
possibilità di molti Paesi /dù 
poveri ad aumentare — per 
conaesfuenaa — Je Importa¬ 
zioni a fronte di una lalla¬ 
zione che nel decennio pas¬ 
sate è creeluta di un quarto. 

SI instaura cori un circolo 
vizioso In cui I debitori non 
sono più In grado non solo di 


ma nemmeno di ooonua i 
deWtf contratti fidò rischia 
di traadnara in baeeo anch e 


Chi è 

il cliente 
della 

banca del 
mondo? 


La World Bank lancia 
un messaggio drammatico sulla 
sorte dei Paesi in 
via di sviluppo ma propone 
soluzioni perlomeno irrealistiche 


le economìe dei Paesi Indu¬ 
strializzati, sismo esse di 
' mePSaìoo pianificate: Pertiò 
Il -Rapporto- appunta le sue 
critiche, fondamentalmente: 
^sullè'iértdenze a restringeré 
credilo ed aiuti al Paesi In 
via di sviluppo; sulla loro de¬ 
stinazione, che segue moti¬ 
vazioni facilmente intuibili: 
gli USA concen trano 11 flusso 
In Egitto ed Israele, l’OPEC 
in Giordania e Siria, la Fran¬ 
cia In alcune regioni africa¬ 
ne, ecc.; sulla diminuzione. 
Infine, dell'aiuto pubblico ri¬ 
spetto . a quello privato: 
nell’80 ben 36,9 miliardi di 
dollari sul complessivi 75,3 
dell’aiuto totale provenivano 
da fonti ed istituzioni finan¬ 
ziarie'private, aumentsmdo 
cori motivi di incertezza sul¬ 
la regolarità degli apporti di 
capitali ed alzandone ecces- 
slvsunente I costi per I Paesi 
debitori. 

n -Rapporto- sottolinea, 
poi, che in questi anni buona 
parie dell’aiuto complessivo 
èandatoaipaesi in vìa di svi¬ 
luppo definiti di medio red¬ 
dito (con più di 360 dollari 
prò capite) e non a quelli de¬ 
finiti di basso reddito (con 
360o meno dollari prò capite 
annuì). Questi ultimi hanno 
avuto soltanto 11 37% della 
quota totale ed il 14% di 
quella destinata al Paesi im¬ 


portatori di petrolio del Ter¬ 
zo Mondo. Lo . scorso anno 
ptù ’àJtl‘tassi 'di intercise e 
più brevi scadenze di paga¬ 
mento hanno, fatto ri che I. 
Paesi In via eil sitifuppo Uti¬ 
lizzassero ben 78 centesimi, 
di ciascun nuovo dollaro 
preso a prestito, per finan¬ 
ziare 1 debiti contratti in pre¬ 
cedenza. 

A complicare II quadro 
stanno infine due problemi: I 
Paesi in via di sviluppo stan¬ 
no cercando di riconvertire e 
ristrutturare le loro econo¬ 
mie per adeguarsi alle modi¬ 
fiche del tessuto produttivo e 
del commercio Indotte dalla 
crisi intemazionale, ma per 
farlo abbisognano di Ingenti 
risorse che hanno solo In 
parte e di una modifica delie 
ormai pesantemente negati¬ 
ve ragioni di scambio tra essi 
e I Paesi industrializzati. In 
secondo luogo, anche nel 
Paesi con surplus di capitali 
o con capitali sufficienti che 
fanno parte dell’area degli e- 
sportàtori di petrolio le pos¬ 
sibilità d’investimento non 
hanno trovato adeguati pro¬ 
grammi d’utilìzzo, perlome¬ 
no sufficientemente remu¬ 
nerativi, cori che buona par¬ 
te di tali capitali si sono ri¬ 
versati di nuovo nel Paesi in¬ 
dustrializzati in forma di de¬ 
positi nelle banche, di presti- 


E New York scopre 
finalmente Morandi 


BOLCXINA —> Lo statunitense «Des Moines Art Center» ha 
organizsato una mostra delle opere di Giorgio Morandi 
(1890-1964) che si terrà in vari musei americani. La mostra 
sarà aperta il 19 novembre al «Solomon R. Guggenheim Mu- 
seum» di New York. A questa Importante manifestaziooe cul¬ 
turale U Comune di Bologna sarà presente con una rass^na 
fotografica sulla vita e 11 lavoro del grande artista curata da 
Giovanni Castagnoli e c<m foto di Paolo Montt 

Sarà questa la prima volta eh le opere di Giorgio Morandi 
saranno esposte un un’unica rassegna nel musei araericanL 
Infatti, sebbene si stano tenute delle mostre retrospettive di 
Morandi In Italia, in Francia, In Inghilterra ed in Unione 
Sovietica, ciò non si è mai verificato in America. La cosa è 
ancora più sorprendente se si valuta la grande considerazio¬ 
ne in cui vengono tenute le ^re di Morandi da parte di 
artisti, amatori di opere d’arte ed altri esponenti dell’ambien¬ 
te artistico americano. 

La rassegna comprenderà circa 60 dipinti ad olio, 36 ac¬ 
quarelli e disegni e 26 stampe. Un catalo^ ampiamente illu¬ 
strato e contenente quattro saggi sarà In vendita presto la 
mostra. Dal momento che le pubbUcazloal In lingua Inglese 
suU’artlsta sono limitate, quesfultlma sarà mollo probaUl- 
mente destinata a diventare la principale fonte In materia 
per le persone di lingua Inglsae, almeno per un certo periodo 
di tempo. 

n profe ss or Lu ^ Msgnanl di Parma, amico personaie e 
colleztonlsta delle opere driTaitista, scriverà un saggio basa¬ 
to su ricordi personaU. Joaa Lukach di New York, uno speda- 
Usta In pittura mctaflslea, scriverà un saggio sul dipinti di 
Morandi prima della s e c on da guerra mondiale. 

La mostra è In parte eoraensionata dal «Nattonal Endo- 
wmeal for thè Art» (Sovvenrione nailonato per le aiti), un 
ente federale. Ulteriori flnamlanicntl tono stati forniti dal 
«Anna M. Meiedith E n do nm colFund» (fiondo di sovvenrio» 
he Anna M.* Mereditli) e dal «Myron and Jscgaillni Blank 


e un altro. conURnilo sarà Inoitre 


ti per l’acquisto di petrolio, di ' 
Investimenti. Se è allora ur¬ 
gente, secondo li -Rapporto*, 
uno sforzo per modificare 11 ^ 
quadro, l’aumento dell’aiuto ' 
complessivo ai Paesi In via di 
sviluppo non è però suffi¬ 
ciente di per sé: occorre un ' 
maggior coordinamento ed 
una razionalizzazione dell’ 
allocazione di prestiti e so¬ 
prattutto che essi possano a- 
gìre simultaneamente sul 
campo delle fonti d’energia e 
del loro utilizzo, su quello del 
flusso di capitali d’InvesU- 
mento, su quello dell’inter¬ 
scambio. A tale proposito la 
Banca Mondiale avanza, in¬ 
fine, due proposte: l’unà tesa 
a finanziare modifiche strut¬ 
turali che permettano ri¬ 
sparmi energetici nel Paesi 
più poveri, l’altra mirante ad 
Incrementare o promuovere 
la ricerca e l’utlllzzo di fonti 
energetiche. 

Lo studio della World 
Bank si presta comunque ad 
una serie di considerazioni 
critiche sulle quali è, a no¬ 
stro avviso, importante apri¬ 
re un dibattito che coinvolga 
le forze della sinistra. Trala¬ 
sciamo pure importanti ar¬ 
gomenti quali il reale utiliz¬ 
zo degli -aiuti* da parte delle 
élìtes dei Paesi destinatari o 
le destinazioni degli Investi¬ 
menti plù,jqosplcui: è troppo 
facile—eaé del resto noto — 
scoprire da un Iato quanta 
iparte degli aiuti si perda nel. 
rivoli della corruzione ad al- 
to livello, che porta a realiz- i 
zareprogetti fallimentari o I- 
nlnfluenti sull’occupazione e 
sul livelli di vita, o nel rivoli 
della pura assistenza in fun¬ 
zione di consenso a regimi 
non propriamente progressi¬ 
sti, o a finanziare opere di re¬ 
gime (ed anche peggio, Boli¬ 
via docet); dall’altro scoprire 
che molti Investimenti han¬ 
no destinazioni che con la 
-crescita* dei Paesi In via di 
sviluppo nulla hanno a che 
fare, servendo piuttosto (so¬ 
prattutto per le materie pri¬ 
me) alle Industrie del Paesi 
più ricchi: una sorta, dun¬ 
que, di finanziamento e tra- 
sferimento di capitali, pro¬ 
curati In buona parte dalle 
comunità, alle imprese va¬ 
riamente affiliate o anche 
solo clienti delle Industrie 
dei Paesi -ricchi*. 

Tali argomenti sono ap¬ 
punto noti e potrebbero esse¬ 
re tacciati — sebbene ingiu¬ 
stamente — dì moralismo. 
Prendiamone allora un solo 
altro: la crisi Intemazionale 
è davvero originata dall’in¬ 
sufficienza della domanda 
effettiva mondiale per cui ri 
rende necessario, nell’inte¬ 
resse del Nord e del Sud, un 
trasferimento massiccio di 
risorse ed una redistribuzlo- 
ne del potere d'acquisto tra 
le due aree con una stimola¬ 
zione di una domanda addl- 
zionaIe(e perche tipo di beni 
poi?) tramite una sorta dipo- 
liUca keyneslana globale? 

Non pochi studiosi riten¬ 
gono che ciò non solo non sia 
vero, ma che la soluzione 
prospettata sia nel breve e 
medio periodo assolutamen¬ 
te irr^distlca oltre che di as¬ 
sai dubbia efficacia per le 
sorti dello -sviluppo» dei 
Paesi da •aiutare*. Dunque^ 
non essendo la fianca Mon¬ 
diale Imputabile di Ingenui¬ 
tà è probabile che sullo scae- 
ehlere mondiale le maggiori 
potenze stiano davvero gio¬ 
cando un’altra partìta. 

Ma la sinistra europea, an¬ 
che in elaborazioni autore¬ 
voli, ha tentato di sciogliere 
il doppio nodo che le sta di¬ 
nanzi e cioè l’iTteallsmo di 
una tesi che vuole vedere ne¬ 
gli aiuti, nel prestiti e nqgll 
investimenti del Nord al Sud 
un qualcosa che possa sem¬ 
pre e comunque aiutare la rf- 
presa del livelli occupaakma- 
II e di vita del Paesi Indu¬ 
strializzati e di quelli In via 
di sviluppo da un lato; dalP 
altro miuslone che Je éhtes 
politiche ed economiche dfl 
Sud abbiano opossatto avere 
tutto neliatlualerituazlooe^ 
opportunità e volontà poOth 
ca per •uscire» dm un gioco sa 
cui ai memento attuai» non 
sembrano avete che una de¬ 
bole presa? Jn fondo, farsi 
do man d e corrette è oggi più 
uWecbepnapettaioaoiuho- 
nldevlaatL ■ , 
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Oggi Marcora incontra 
commercianti e cooperatori 


VITA ITALIANA 


Giovedì 27 «gotto 1981 


■ 


L*Argentario, ferito a morte, probabilmente brucerà sino a domenica 


Oltre i rincm klllia dì ' 

CI sono gh 


0 ha tagliato in due il monte 


accaparramenti Tutti accusano: c’è chi ha provocato il disastro 


(in attesa 
del goyemo) 

A Milano vuotati i frigoriferi del mer¬ 
cato airìngrosso delle carni - Conf- 
coltivatori: ci vuole maggiore serietà 


L’incendio è come una bestia impazzita; avanza, torna sui suoi passi, riprende a camminare - Oltre duemila ettari andati perduti - Il 
vento, adesso, è un terrìbile complice - Lo scandalo dell’unico aereo Hercules a disposizione - Altri gravissimi roghi nei comuni vicini 
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ROMA — Oggi, al ministero 
dell'Industria, secondo round 
degli incontri iniziati lunedi 
scorso da Spadolini con ì 
commercianti sul tema «cal¬ 
do » dei prezzi. Si dice che 
oggi — a partire dalle IC — 
il confronto sarà più serrato 
e operativo: il ministro Mar¬ 
cora avrà davanti a sé non 
solo la Confcommercio e la 
Confesercenti. ma anche (ad 
orario differito, alle 19) le 
tre centrali cooperative. Com¬ 
mercianti e cooperatori han¬ 
no anticipato nei giorni scor¬ 
si proposte e richieste, men¬ 
tre continua ad essere avvol¬ 
to nel buio più pesto il pro¬ 
getto del governo: dal mini¬ 
stero si risponde che è Mar¬ 
cora in persona, che rientra 
a Roma stamani, a custodir¬ 
ne il segreto. 

Non è invece un segreto 
che a Roma il filetto è arri¬ 
vato a Ifmila lira al chilo: 
e la signora appena tornata 
da Tor San Lorenzo, spiag¬ 
gia Somestica dei romani, ri¬ 
ferisce che per timore di non 
trovarlo in città, ha riporta¬ 
to con sé una scorta di zuc¬ 
chero. aumentato di 90 lire 
al chilo a luglio e nello stes- 


I farmacisti 
protestano 
Dovremo 
pagare 
le medicine? 


ROMA — Risolta, con il 
recente accordo, l'agita¬ 
zione dei medici di fami¬ 
glia. che per mesi avevano 
imposto U pagamento del¬ 
le visite, ora si profila un 
nuovo pericolo: sono i 
fannacisti a minacciare 
di voler tnterrompere la 
erogazione delle medici¬ 
ne a credito. Cioè anche 
le medicine che, con la 
riforma sanitaria, posso¬ 
no essere richieste gra¬ 
tuitamente dovrebbero es¬ 
sere pagate. 

Questa eventualità è 
prospettata dalla Feder- 
farina, l’organizzazione 
dei farmacisti, a causa 
della situazione debitoria 
da parte del servizio sani¬ 
tario nazionale. 

•In una lettera inviata 
al governo e alle autorità 
sanitarie nazionali e re¬ 
gionali. il presidente del¬ 
la Federfarma afferma 
che i tagli di spesa deci¬ 
si recentemente dal go¬ 
verno si ripercuotono sul¬ 
le 15 mila farmacie aper¬ 
te al pubblico. In che sen¬ 
so? fiei senso che or¬ 
ganismi preposti al paga¬ 
mento delle medieine ero¬ 
gate ai cittadini non pa¬ 
gano. Di conseguenza le 
farmacie non sono più in 
grado di far fronte agli 
impegni verso i fornitori. 

La Pedeifaima non si 
nasconde il fatto che una 
delle voci più pernii del¬ 
la spesa sanitaria è pro¬ 
prio quella farmaceutica 
e che in questo campo 
perdurano sprechi ed ec¬ 
cessi che dovranno esse¬ 
re oonetti e eliminatL 

’ Ma intanto si chiede 
che i tagli di spesa siano 
effettuati sui preventivi e 
non sulle spese già ordi¬ 
nate ed effettuate, come 
nel caso dell'assistenza 
I fannaceutioa già erogata. 
In mancanza di ciò i far¬ 
macisti si vedrebbero co- 
I stretti, a settembre, a mi¬ 
sure di emergenza. 


GIACOMO PCUEGRIM 

erimile • suo sisnuiìo d mdiis 
NMDìsM. i eomps^ Ferrar Vissmi- 
GsMSps/ÙNOià. LorsdMts Suàni. 
Me Mi sc lii. Lsde Msnucco. Uno 
Bsisni, VMR feder e fiero Zorain, 
keno cingeemernse ire erutM. 
Berna 27 eoee» IMI 


fe np ei » e i femderi 
ulvemente coininoe- 


OMO TEMPEftlLU 


so mese divenuto introvabile 
in tutti i negozi. E sullo zuc¬ 
chero — ma la signora per 
fortuna non lo sa — pende 
l'ipotesi di Un altre «aggiu¬ 
stamento» a settembre. 

Rassegnato di fronte al pa¬ 
ne che tocca — in alcune 
qualità — le 15(X) lire al chi¬ 
lo, il consumatore non si spie¬ 
ga perché m certi negozi il 
prosciutto sfiori le 2.000 lire 
al chilo, quando appena un 
mese fa se ne trovava anco¬ 
ra a 1.300 lire. Naturalmen¬ 
te. l'aumento non è stato di 
700 lire in un mese, ma «so¬ 
lo » del 5-6^6 : ma poiché il 
consumo ha tirato meno, mol¬ 
ti negozianti hanno smesso di 
offrire l'intera gamma dispo¬ 
nibile. limitandosi alle qua¬ 
lità più richieste. 

Più che nero, questo che 
si annuncia per i prezzi è 
uno strano settembre, con 
segnali quasi da - clima di 
guerra: ieri, il mercato al- 
l'ingrosso delle carni di Mi¬ 
lano — el primo giorno di 
riapertura completa — ha re¬ 
gistrato un vero e proprio 
assalto dei macellai. L'ab¬ 
bondante offerta è 
smaltita in mattinata, come 
se gli operatori al dettaglio 
avessero la febbre, e faces-- 
sero a gara a riempire i fri¬ 
goriferi. Motivo dichiazato 
dagli stessi: poiché non si sa 
cosa farà il governo (cosa 
sarà mai. questo «osserva¬ 
torio»?). è meglio fare una 
preventiva incetta di prodot¬ 
to. Poi si vedrà. 

Piange, invece. sen^)re a 
Milano, a grande Oitomerca- 
to. dove la lattuga di prima 
scelta è quasi raddopinata di 
•prezzo daU'arato scorso (da 
537 a 900 lire al chHo), ma 
doxe tutto a resto è troppo 
abbondante, e a prezzi troppo 
stracciati. Cosa accadrà a pe¬ 
peroni e melanzane — quota¬ 
te meno deRo scorso anno a 
fine agosto — durante a tra¬ 
gitto fino alle nostre borse del¬ 
la spesa è un altro discorso. 
Dice un ex-conunerciante. ora 
divenuto autista, commentando 
{'annunciata intenzione Spa- 
doUni di stroncare rialzi ec¬ 
cessivi dei prezà: «Ho do¬ 
vuto chiudere (aveva un < vi¬ 
ni e old», antica licenza so¬ 
pravvissuta ai supermercati, 
n.d.r.) perché aU'angolo drila 
strada avevano aperti» un 
grandissimo spaccio, con suc¬ 
cursali -in tutta Roma, e la 
gente ha cominciato a dirmi 
che ero un ladro perdhé i li¬ 
quori da me costavano il dop¬ 
pio. Ma vai a spiegare che su 
dodici casse il prezzo è quel¬ 
lo ufikdale. mentre stdle mi¬ 
gliaia che compra la catena 
di negozi è circa la metà». 
Come dire: i ladri seno loro. 

Intanto, c'è chi anticipa pos¬ 
sibili aumenti «da però net¬ 
to». visto che la legge en¬ 
trata appena in vigore ridu¬ 
ce di molto i vantaggi delia 
tara: 2.5 per cento — due 
grammi e mezzo per tm et¬ 
to — al posto di percentuali 
reali, finora non sottoposte a 
sanzkme. anche supericri al 
IO per cento. Cioè, il fatto che 
se non si interviene sulla 
«struttura» della distribuzio¬ 
ne. ogni ammodernamento vie¬ 
ne scontato in prima persona 
dal consumatore. Qualcosa di 
più comples^ della ottimisti' 
ca affermazkihe del presiden¬ 
te della Confcommercio. Or¬ 
lando. secondo H quale «me¬ 
no si porla degli atonenti. 
meno questi «wengcno». 

Così, la Ccnfooltìvatori ieri 
a Roma diffondeva alle sue 
strutture regicnafi una gran 
quantità di dati, elaborati su 
fonti ufficiali, con l'intento di- 
chiaxato di smaltire quel pe¬ 
ricoloso rimpallo che gii m- 
oontri governo e commercian¬ 
ti. senza proposte concrete, 
potrebbero generare. 

quanto ci riguarda, di¬ 
cono quelli drila Confooltiva- 
tori. denunciaino il tentativo 
di scaricare suS'agnootturo 
gk aumenti dei prezà e invi¬ 
tiamo a maggiore serietà: ogni 
intervento sui pre^ ciie non 
tenga conto dei cvinooli»dri- 
la nostra eocnomia. è dlu- 
sorio. E i dati, a pioggia, do¬ 
cumentano la nostra sempre 
magiare dipendenm dafl'este- 
ro: tanto che l'ItaJia. paese 
ancora largamente agiròolo, 
ha avuto ma med» annua 
dì inoemago deCa produzio¬ 
ne agrìoala «tal 19 aUM. del¬ 
lo 9J9 per cento, m ert e e in 



















IN SEHE ANNI MILIARDI DI DANNI 

Anni 

Numero 

Superfice 

Valore in 

Spese di 

incendi 

in ettari 

miliardi . 

ripristino 

1974 

4.632 

.64.458 

8 

7,5 

1975 

6.092 

1 

71.425 

10,9 

11,7 

1976 

5.227 

38.660 

4,9 

5,5 

1977 

4.735 

40.100 

11 

20,4 

1978 

5.775 

44.479 

13,8 

20,5 

1979 

5.000 

40.000 

20 

40 

1980 

5.300 

46.000 

30 

60 





Nella foto qui a fianco una veduta aerea di una zona 
del Monte Argentario devastata dal fuoco 
Nella foto sotto un elicottero dei mezzi antincendio 
sorvola le zone intorno a Porto Ercole colpite dalle fiamme 


Da uno dei nostri inviati 

MONTE ARGENTARIO — Il fuoco è dap¬ 
pertutto. L'incendio scoppiato nel pomerig¬ 
gio di lunedi a Monte Argentario non è 
ancora stato domato. Focolai improvvisi 
in tutte le parti del promontorio vengono 
segnalati in continuazione via radio al cen¬ 
tro operativo organizzato nel comune di 
Porto Santo Stefano. Poco dopo le 15 di 
ieri dal palazzo comunale arriva il lapida¬ 
rio ordine: « Mettetevi in contatto con gli 
elicotteri, ditegli che lascino perdere tutto 
il resto e lancino acqua solo su Pozzarello. 
Le fiamme sono a 30 metri dalle case. Pre¬ 
sto ». Pozzarello è a poca distanza da dove 
è partito lunedi l'incendio, vicino a Santa 
Liberata. In quel punto il fuoco era già 
stato spento. Poi aveva-attraversato tutto 
il promontorio, tagliandolo esattamente a 
metà, distruggendo duemQa ettari di ve¬ 
getazione, di vigneti pregiati, di macchia 
mediterranea, fino a raggiungere nella not¬ 
te di lunedi il residence turistico delle 
Cannelle e ieri mattina Cala Piccola, una 
meravigliosa insenatura costellata da vil¬ 
lette e mini-appartamenti. 

Il fuoco è penetrato nelle valli, fino ai 
pendi! e come una bestia impazzita, spin¬ 
to dai soffi del vento, è tornato sui suoi 
passi, cambiando velocemente direzione. 


Nella mattinata di ieri ha nuovamente mi¬ 
nacciato il trasmettitore della RAI a Pun¬ 
ta Telegrafo, la cima più alta. Sulla 
strada che porta lassù c'è un cmttinuo via 
vai di autobotti. Ma possono fare ben poco 
contro la forza tremenda delle fiamme. I 
pesanti mezzi non arrivano dappertutto, 
stentano lungo le tortuose, strette strade; 
solo gli elicotteri ce la fanno. Finalmente 
ieri mattina ne sono arrivati altri due. 

Si sono diretti in continuazione verso il 
mare per ricaricare il grande bidone ap¬ 
peso sotto la pancia: 5 mila litri di acqua 
marina sventagliati da poche decine di 
metri d'altezza. In serata dovevano arri¬ 
varne altri due, anche questi dell’esercito. 
'* La strada che porta a Santo Stefano si 
è intasata. Le macchine si sono fermate a 
guardare i ^ssi Cinook, fa gente ha pun¬ 
tato obiettivi di cineprese e macchine fo¬ 
tografiche. 

Ma neanche loro, gli elicotteri, neanche 
500 uomini fra vigili del fuoco, guardie fo¬ 
restali. voloniari. vigili urbani e militari 
riescono ad avere completa ragione delle 
fiamme. E si teme che il vento possa cam¬ 
biare ancora, che il grecale lasci il posto 
al maestrale. Se il vento cambia di notte, 
il fuoco stamattina si spingerà verso Por¬ 
to Ercole, nell'unica fascia dri petmontorio 
ancora intatta, qualcosa come un terzo dd- 


l'intero territorio. Si calcola che il rogo 
durerà almeno sino a domenica. 

' Susanna Agnelli — il sindaco — duran¬ 
te la conferenza stampa dì ieri pomeriggio 
fa un'amara confessione: < Bisogna con¬ 
siderare che in questo momento qui ci so¬ 
no tutte le forze disponibili e tutti i mezzi 
che VItalia ha a disposizione. Forse è solo 
inutilizzato un aereo antincendio dislocato 
al sud». La sua critica alla «protezione 
civile » si affianca a quelle di tanti altri, 
sopattutto alla voce di chi è impegnato 
nebe operazioni di spegnimento. 

l vigili del fuoco ripetono che con i mez¬ 
zi che hanno, possono fare poco, E regna 
ancora la disorganizzazione. Susanna. A-- 
gnelli racconta di .aver telefonato al mi¬ 
nistro .dell'Interno Rognoni secondo il "qua¬ 
le siil insto ci sarebbe dovuto essere THer- 
cules C-130 predisposto per questo servi¬ 
zio. «Ma è da martedì che non lo vedia¬ 
mo» ha replicato il sindaco. 

L'intesa fra i vari cwpQ di soccorso che 
si era instaurata subito dopo l'incendio, 
ora sembra essersi dileguata, sfilacciata 
e tutti lamentano la mancanza di un uni¬ 
co « cervello » organizzativo. C'è anche po¬ 
lonica sui metodi da usare. Isolare il 
fuoco o inseguirlo nrila sua furibonda cor¬ 
sa? Ieri mattina gli abitami di Cala Pic¬ 


cola sono stati invitati a lasciare le loro,' 
abitazioni. L'invito è seguito dalla racco-' 
mandazione di fare le cose con calma, di 
non farsi prendere dal panico. Se tutti' 
dovessero scappare contemporaneamente 
intaserebbero tutte le strade. Qualcuno se 
ne va. qualcuno resta, gli albergatori pro¬ 
testano. Dicono che cosi perdmvo i clien-. 
ti. Ne perderebbero di più se il fuoco ar¬ 
rivasse improvviso addosso alle abàtazio-'. 
ni. tq^ca qualcuno. 

Un carabiniere ad un pesto di blocco; 
dice che Tunica sparanza è che arrivi la' 
pioggia. Ma le uniche nuvole che si vedono 
sono quelle del fumo. Sono li. coprono 
.tutto ù promontorio, ma si spiegano ait- 
ebe-più lontano. AIM incendi sono scop¬ 
piati a Ansedonia. a Succiano, nel comù- 
ne di 'Rocoastrada. a Capalbio. a Casti- 
glkm della Pescaia, altre centinaia di et¬ 
tari di (errmo con^iletamente distrutti. 

' Poco dopo le tredici in comune arriva 
una telefonata di un abitante dell'Argen¬ 
tario: « A Le Piane ho visto come un raz¬ 
zo di fuoco nel verde e un'auto rossa Ug¬ 
gire vìa velocemente». Qualcun altro al 
porto parla dì questo stesso fatto. Dicono*, 
che l'auto è una 127 rossa, ma non si dà 
molto credito a questa'versione. DaDa po¬ 
lizia e dai carabinieri ancora nessuna, in-ii 


dicazìone, malgrado dovunque ci siano po¬ 
sti di blocco. 

Tutu comunque sono convìnti della do¬ 
losità del dramma ma resta difficile dare 
un volto a chi si è accanito con tanta 
follia. 

Un incendio cosi, appiccato in punti di¬ 
versi. quasi per disorientare i soccorri¬ 
tori, non avviene senza una ragione. An¬ 
che se resta difficile per ora dire a chi 
^ova. Si fanno già le prime valutazioni 
economiche. Ma la perdita è ben più gra¬ 
ve, è davvero un disastro ecologico. Do¬ 
ve è passata la furia tremenda del fuoco 
resta solo un deserto di cenere. Un deso¬ 
lante paesaggio lunare là dove si spec¬ 
chiavano nel mare magici boschi. , 


Daniele Pugliese 


MOffTE ARGENTARIO — La sHuazIona. 
in Mrato. è tornata ad essere molte cri¬ 
tica anche perché le fiamme hanno preso 
a divampare nell'unico bosco risparmiato 
finora dall’incandto in località « Costa di 
Teva » sulla parta orientale del promon¬ 
torio doil’Arpontario. Intanto, si è ' ac- 
centuato il vento di maestrale con la 
conaoguonza che la fiamme hanno ripreso 
vigoro a Cala Piccola. Porto Ercois e in 
località «Sharcatallo». 
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«Vogliòiio cancellare il nostro forismo» 
a nno variante impedisce nuovi abnsi 

A colloquio con gli amministratori di Porto Santo Stefano e della Regione Toscana - La lunga 
storia degli scempi urbanistici bloccati dal ’75 con Favvento di amministrazioni senza la DC 
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L aereo antincendio c'è 
ma noi non Tabbiamo 

PISA — Quando l'altra sera ha lasciato i monti in 
fiamme delTArgentario alla volta di Pisa. THercules- 
pompiere aveva già un motore che perdeva ccIpL Tutti 
sulla costa attendevano il suo ritorno nel giro di po¬ 
che ore. II tempo di ripararlo, si diceva, e poi di nuovo 
al lavoro. Ma di tempo ne è passato molto, prima che 
xui altro velivolo potesse sostituire quello In panne. 

A Pisa il guasto si era subito rivelato irreparabile 
e aHora <16 autorità militari della -16. aerobrigata hanno 
deciso di trasferire il «modulo antiincendio* su un 
altro apparecchio. Le operazioni non devono essere 
«tate facili né brevi. Solo alle 17 di ieri Hercules ha 
potuto Tlàorvolare la montagna effettuando 3 lanci 
d'acqua. 

«In Italia, ha detto in una intervista il coman¬ 
dante Caiani della 46. aerobrigata, esiste solo un Her¬ 
cules per la lotta antincendio; o meglio esiste solo 
un "modulo", cioè il contenitore d'acqua e soluzione 
ntanlante che viene lanciato sulle zone in fiamme». 

Ir Francia, Sp agna, Grecia, denuncia Fulco Fra-, 
tesi, piesidente del WWF, hanno in dotazione, da anni, 
ipeetali aerei che gettano 8 mila litri d'acqua e si rifor* 
ntooono v e locemente in mare sfiorando la siverflcie 
con la pancia. Pratesi dice che i danni sulTAiientarto 
«lomoatano quantomeno al costo di uno di quettt aerei. 


Da uno dei nostri inviati 

MONTE ARGENTARIO — E* 
stanca, profondamente prova¬ 
ta da quarantotto ore di ve¬ 
glia e di lavoro, di presenza 
in Comune, per coordinare i 
soccorsi, e di giri per U pro¬ 
montorio. a rendersi conto di 
cosa stia succedendo. *Io ho 
viaggilo mollo — sp*sga con 
semplicità Susanna Agnelli — 
ma VArgentario è U posto che 
amo di più ». Una frase but¬ 
tata là quasi a colere allen¬ 
tare la tensione di queste ore. 
e cercare di non pensare al¬ 
l'immenso danno ecologico e 
ambientale causi^ dal fuoco 
su questo splendido promon¬ 
torio. Poi U ritorno àBa cru¬ 
da realtà, la rabibia che zion 
si può trattenere dì fronte a 
tanto scempio. «E* tm inren- 
dio doloso — ripete U sinda¬ 
co — appicrato da chi ha in¬ 
teresse a ofuscare l'immaji- 
ne turistica dsXTArgentario c 
a destal^izzare la situazione 
italiana ». 

Su questo tasto iRzùfe os- 
eh» Tassezsore rejpamale Re¬ 
nato PoHim. coordinatore .lei 
soccorsi deOa Regione, el fo¬ 
colai sono scoppiati m mezz'o¬ 
ra di distanza l'uno daU'attro 
ei in punti diversi del pro¬ 
montorio». Rispunta la mano 
r^zee della speculazione. « ^ 
storia degli «Utsii trentaein- 
que anni di questo promonto¬ 
rio — continua PoÙmì — è 
costenata d: atti che hanno 
lasciato mano libera olla ''ce¬ 
mentificazione”. Nessuno, fuo¬ 
co o non fuoco, riuscirà a 
mettere le mani su un patri¬ 
monio che è di tutti». 

La eoncinzione dei dolo è 
radicata in tatti coloro che 
in queste are sono in «trin¬ 
cea » a combattere contro le 
0amute: uigdi dN fuoco, co- 
nobiniert. guardie forestàli. pa¬ 
racadutisti dalla * Folgora», 


vigili urbani, uomini dèUa Co¬ 
munità Montana e del Comu¬ 
ne, volontari e amministrar 
tari comuni, che, a turno. 
24 ore su 24. dal palazzo mu- 
meipede cercano di dare or¬ 
ganicità agli interventi. 

Mario Giardùìa, comunista, 
assessore all'urbanistica, men¬ 
tre cerca di contattare l'am¬ 
miraglio della Spezia per l'in¬ 
vìo di due navi cisterna, lo 
ripete amaramente: « Dolo, 
non c’è dublùo». Ma chi ha 
avuto interesse a dsfermÌTia- 
re questo rogo che non ha 
precedenti? Giardino risponde 
con i fatti e non con te tpo- 
tesC Cita la variante al pia¬ 
no regolatore varcta da que¬ 
sta amministrazione, l’atto che 
ha inesorabilmente posto pie 


alla speculaz'ione eéhUzia in¬ 
discriminata. € Questo regola¬ 
mento — dice Giardima — è 
stato approvato da tutte te for¬ 
ze politiche ed ha già ottenuto 
il parere favorevole della Re¬ 
gione. Certo è che restano in¬ 
teressi. anche oscuri. «nsocUi- 
sfatti e delusi del "nuovo cor¬ 
so” ». 

L'elenco sarebbe lungo. Ba¬ 
sta qualche esempio. La vicen¬ 
da deWalbergo di Parto Erco¬ 
le dove U costruttore Vincen¬ 
zo Coppola avrebbe voluto at¬ 
tenere dal Comune la Ucerua 
per poter costruire ancora. Op¬ 
pure a Capo Galera, dove c’è 
chi tenta invano da tempo di 
ampliare U lussuoso attracco 
turistico. 

Renato Pollini richiama la 


€ memoria storica». «/I pe¬ 
riodo di interregno tra le nor¬ 
me previste dalla legge ur¬ 
banistica del 1942 e l’appro¬ 
vazione deila legge "ponte'’ 
fu quello più drammatico per- 
l'Argentario. L’amministrazio¬ 
ne comunale, allora retta da 
una coalizione di cui la DC e 
le forze che rappresentavano 
certi settori imprenditoriali 
erano ì capofila, concesse cen¬ 
tinaia e centinaia di licenze 
edilizie, del tutto sorda alle 
novità che. soprattutto per 
opera delle forze di sinistra, 
emergevano dal dibattito ur¬ 
banistico. Alla nostra "sfi¬ 
da ecologica’’ all’Argentario 
risposem con la privatizzazio¬ 
ne ndiscrimnata. citte e so¬ 
lo ville. E" dal 75 che si è 


Non si costruisce sul «bruciato» 
così ha deciso la Regione Umbria 

L'Italia hroeia un puf d a pp arta ltab por l'isola di Momlltaiw nelle EgodL 
fortano umn eoo r i n Uml tà dolt'Arfentailo. Do regl iirs r ew eoa Mdiisfozioat^ qiMa- 
Un incoadio di vasta piopsr zi oni é dìvoai- lo deciso doNa Roftaao Umbrie: fli la- 
pota por tatto lo aotto o tatto E aior a o Ira coadi dslos i aoa so r o aao di alcoaa ottlità 
i coannii di Opliaslro Moriao o Soalo Ma- . ai fini di ovoahwii spocotattaal adtil zle. 


rio CastaHobota (Solorao) dtalroMeado bo- 
scM o v l pa t l l . 

Da rogislraro^ iaoHrew aa l aceadisw a 38 
cMIoaiofri da Roaia, a Tr s v i ga a ao, sai 
tafo di «racc i aa» deaaata dopo arallo «ro. 
E* oadota coamaqao d U lta tt s aao tarta 
fatta di basca. 

M e na draaiaiottca tari — a alnieaa sta- 
ttaaarta — la sHvastaaa la Taeceaa a la 


» ba- La negtaaew le la i n , eia prodtapoaoada oaa 
aieppa dalla soperfici I n c ead ia ta o la ia- 
a 31 vtarà ai c aimaB i e aMe Comaattà laaalaaa: 
sai ai c s a mal ps nJ b t la baso aWa tagjo aaeta- 
«ro. aata 47 a a vario taffl rogioaoll, aoa 
arpa rea d aai edWI ca b W I tarroai la qossllom; 
alta Coaaadlè aioalaaa perc h é^ eoa 1 li- 


dei faeciw eNoa el 


peNita e valaalori elaaaa a 
tacelal. I doaai evaaeoe f 
tara vs m la il eae di vasta 


cominciato ad invertire que¬ 
sta tendenza». 

Cè anche chi. nette prime 
ore ddVincendio. ha avanzato 
altre ipotesi come quella che 
ad appiccare H fuoco fossero 
stati alcuni campeggiatori 
dette Cannelle, che nel giu¬ 
gno scorso, dopo essersi cóac- 
ciatf abusivamente atta rete 
idrica si erano àOontanati. 
minacciando rappresaglie. Ma 
è un fatto vecchio ed è im¬ 
pensabile che chi vuole stare 
in un posto lo ^strugga con 
tanta ferocia. 

Ieri qualcuno ha parlato an¬ 
che di tot presunto, oscuro pia¬ 
no per jntàrizzare d turismo 
tn altri paesi: ehi a itoeOo in* 
temazionale investe graniti 
quantità di capitali, potrebbe 
trarre giovamento ^ an net¬ 
to rùtimentiaaameuto del tu¬ 
rismo maremmano. Ma siamo 
owkpueule nei compo delle 
ipotesi. 

Ora i partid. pot s o t o Ve- 
mergenza. rifletteranno e 
prenderanno posizione. Per 
ora si sa nolo che marteiS se¬ 
ra c’è stata una r iu nione del 
PRf. dì cnt è esponente Su- 
sanna ApneUL Che coso ria 
stato deciso per ara non ri no. 
Sunanna Agnefli chiarisce la 
suo posizione; « Se € FRI ri- 
vropone una gùa^ coma qurì- 
la ho ommtnisfroto in que¬ 
sti ufttmj anni, sono disposta 
a coprire nnooameute lo ca¬ 
rica <6 sindaco. Se dovesse 
ncegtiere una oUeausa eoa la 
DC, rifiuterò 4*^^ inearico. 
Non ho pragiù^tiaii ma con 
questa DC non voglio avere 
niente o che fora. Tanto per 
due, non ho alito ueesuu rop- 


ptaca N taeea por 


a cM ap- 


O rscorri tal lueoa deffioccn-' 
dio. a sola n^rùnò per «èM* 
re iaoccorvUori». 


P«olo ZhriMii 
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Si aprono nuovi capitoli nello scandalo dei petroli mentre i giudici cominciano a tirare le somme I H carcere 


Bonettic 




borfa 


i » ■ ' • I ,t 


e vuota il sacco: 
arresti neirariu? 

Soddisfazione dì magistrati e legali per Tatteggiamento 
del «pagatore» estradato — Attese nuove rivelazioni 



|n 42 sotto accusa 

per la truffa 
du duemila miliardi 



5 %-A. . , 

^ V 


V < ». 


Dal nostro inviato 

TREVISO — Silvano Bo- 
netU. il € pagatore» della 
Finanza corrotta nel Ve¬ 
neto, parla. Tre ore e mez¬ 
za di interrogatorio, otto 
cartelle di verbale, magi¬ 
strati visibilmente soddi¬ 
sfatti, avvocati difensori 
pure: questo, in sintesi l’esi- 
to del primo interrogato¬ 
rio del petroliere verone¬ 
se, personaggio di rilievo 
nello scandalo dei petroli, 
che nove mesi di carcere 
in Brasile ci hanno resti¬ 
tuito quasi pentito e di¬ 
sposto alle confessioni. No. 
•nostante il riserbo sembra 
che nelle otto cartelle di 
verbale ci sarebbero molti 
nomi di personaggi delle 
Fiamme Gialle e dellUTIF 
che erano sul suo libro pa¬ 
ga; un preludio a nuovi 
probabili mandati di cat^ 
tura. 

Nel carcere 
di Santa Bona 

L’Interrogatorio era co* 
mlnciato alle dieci, neirap* 
posila saletta del carcere 
trevigiano di Santa Bona; 
assente il titolare dell’In¬ 
chiesta (il dott. Napolita¬ 
no è in ferie all’estero). 
Bonetti è stato sentito dal¬ 
l’altro giudice istruttore 
del tribunale di Treviso, 
Giuseppe Toso, assistito 
dal sostituto procuratore 


Labozzetta, lo stesso che 
ha promosso l'inchiesta sul 
petroli. «Siamo soddisfat¬ 
ti — hanno detto i due 
magistrati uscendo alle 
13,30 dal carcere — l’Impu¬ 
tato collabora, l’interroga¬ 
torio non è stato ama for¬ 
malità di Tito, ma ha af¬ 
frontato i temi fonda- 
mentali dell’Inchiesta. Non 
è stata una fatica inutile». 

Dello stesso tono le di¬ 
chiarazioni del difensori 
del petroliere, gli avvocati 
veronesi Luigi Righetti e 
Tiburzlo De . Zuani, che 
hanno parlato di una col¬ 
laborazione. da parte del 
loro assistito, per cui non 
bastavano gii aggettivi 
(piena, ampia, leale, asso¬ 
luta). Bonetti insiomma a- 
vrebbe detto tutto quanto 
quel che sapeva, fino in 
fondo. 

In sostanza, nelle tre ore 
e mezzo passate davanti ai 
giudici sarebbe stato qua¬ 
si sempre Bonetti a par¬ 
lare. rispondendo, in mo¬ 
do più che esauriente, al¬ 
le domande e rivelarido lo 
schema della corruzione 
di cui reggeva le fila. ■ A 
differenza degli altri pro¬ 
tagonisti dello scandalo, il 
petroliere Veronese avreb¬ 
be confessato quasi tutto 
quel che l magistrati ave- 
vano scritto nel capo d’ac¬ 
cusa a suo carico: collu¬ 
sione, corruzione, falso e 
contrabbando. 

Logico che. ammettendo 
la corruzione di finanzie¬ 



ri e funzionari dell’Unp, 
abbia fatto anche dei no¬ 
mi: è stata, questa, la par¬ 
te più interessante di que- 
sto primo interrogatorio. 
Sinora i magistrati trevi¬ 
giani avevano infatti tro¬ 
vato prove per ' un solo 
caso di corruzione, nel Ve¬ 
neto: un assegno di 5 mi- 
lioni che Bonetti aveva 
dato al colonnello Giovan¬ 
ni Vissicchio. comandante 
del nucleo regionale di po¬ 
lizia tributarla. L'assegno 
trovato era una piccola 
parte, (il totale sembra si 
aggirasse sulla quarantina 
di milioni) della cifra per¬ 
cepita dal colonnello per 
chiudere gli occhi sul con¬ 
trabbando. 

Tutti i nomi 
del libro paga 

Ma Vissicchio non era 
certo l'unico «foraggiato» 
da Bonetti. La soddisfazio¬ 
ne dei magistrati sembra 
significare che il petrolie¬ 
re abbia snocciolato tutti 1 
n<xml che èrano nel suo li¬ 
bro paga. La tattica di Bo¬ 
netti, provato da nove me. 
si di carcere, sembra quel* 
•là di ammettere le sue re¬ 
sponsabilità cercando pe¬ 
rò di scrollarsi di dosso 
quelle che altri Imputati 
gli hanno accollato appro- 
fittando della sua lunga 
latitanza. Avrebbe quindi 
escluso — secondo i suoi 




Silvano Bonetti . 
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difensori — d’aver avuto 
contatti ' con ‘ personaggi 
politici impllcàtl nello 
scandalo del petroli, circo- 
scrivendo li suo ruolo nel¬ 
l’organizzazione contrab¬ 
bandiera a un ambito pu¬ 
ramente regionale. . . 

Su questo punto, eviden¬ 
temente, sarà messo a con¬ 
fronto con Brunello e con 
altri che - avevano fatto 
quelle ' affermazioni. Ma 
forse Bonetti, con questo 
suo comportamento, vuole 
accreditare un suo ruolo 
più marginale di quanto In 
realtà non sia: tenere 1 
fili degli apparati statali 
corrotti, prendere un tanto 
ogni : chilo Contrabbanda¬ 
to nel Veneto, essere al 
corrente dei più delicati 
meccanismi di protezione 
del traffico non era certo 
una cosa secondarla. 

Ih ogni caso, con.questo 
Interrogatorio, l’Inchiesta ^ 
sembra aver fato dei gros¬ 
si passi in avanti. Quali? 
Lo diranno i mandati di 
cattura che. dopo la con¬ 
fessione di Bonetti, sem¬ 
brano nell’aria. Se ne par¬ 
lerà. sembra, la settimana 
prossima, quando tornerà 
Il titolare deU’inchlesta, il 
giudice Istruttore Napoli¬ 
tano. Intanto il petroliere 
rimarrà in isolamento, se¬ 
gno che da lui gli Inqui¬ 
renti, dopo quelle fornite 
ieri, si attendono altre ri¬ 
velazioni. 

Roberto BoUs 


Il traffico della « Bitumoil » di Bruno Mussellì - Richieste 
del PM a conclusione dell’istruttoria condotta a Milano 



Bruno MusmIIÌ 


MILANO — Si tirano le somme per lo 
scandalo dei petroli. £’ la volta del¬ 
l’affare della « Bitumoil ». la raffine¬ 
ria del petroliere milanese Bruno Mus- 
selli, un complicato giro di contrab¬ 
bando messo in atto per evadere l’im¬ 
posta di fabbricazione sul gasolio e 
sull’olio lubrificante. Proprio il nome 
di Musselli. fuggito in Svizzera l’anno 
scorso ' mezz’ora ‘ prima dell’arrivo dei 
finanzieri incaricati di arrestarlo, si 
trova in cima a un lungo elenco di 
imputati, quarantadue personaggi per 
i quali è stato chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio a conclusione dell’inchiesta sulla 
truffa. 

La decisione dei giudici istruttori Si¬ 
loschi e Cafano è prevista per l'inizio 
di ottobre. .... 

SI tratta del troncone milanese del¬ 
l’indagine sullo scandalo che ha coin¬ 
volto alcune delle più - importanti raf-‘ 
finerie italiane. Duemila miliardi di 
imposta di fabbricazione evasi, «illu¬ 
stri» petrolieri, ufficiali e alti respon¬ 
sabili della Guardia di Finanza perso¬ 
nalmente coinvolti (a cominciare dal 
generale Raffaele Giudice, comandan¬ 
te in capo delle Fiamme Gialle), alcu¬ 
ni di essi incarcerati, comparse di per¬ 
sonaggi politici, tra i quali il de Sereno 
Freato, ex braccio destro di Moro, 
beneficiario di centinaia di milioni. , ^. 

E’ un pezzo di potere sul banco de¬ 
gli accusati. Dall’inchiesta milanese 
sull'affare Bitumoil, il sostituto procu¬ 
ratore Luigi Fenizia, che ha deposi¬ 
tato nei giorni scorsi la sua requisi¬ 
toria con la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio. ha stralciato il capitolo della cor¬ 
ruzione perpetrata nei confronti della 
Guardia di Finanza e deU’uffìcio tecni¬ 
co per l’imposta di fabbricazione, cosi 
1 come tutto il capitolo del c<mtrabbando 


di benzina. Questo, per evitare la di¬ 
latazione dei tempi per l’accertamento 
delle diverse responsabilità, e possibili 
affossamenti del processo. 

Le accuse parlano chiaro: associazio¬ 
ne per delinquere, contrabbando, falso 
materiale e ideologico, falso in asse- 
, gni, falso _ in scritture contabili e in 
buccio, ^truzlone e occultamento di 
atti pubblici. Il tutto con il contorno 
del « grave danno patrimoniale : allo 
Stato». , ■ ■ , , , f 

Ihimi protagonisti della vicenda 1 fra¬ 
telli Musselli, Bruno. Enrico e Maria 
(anch'essa latitante) e i fratelli Bruno 
e Gianfranco Magnini. Secondo il magi¬ 
strato, questa « grande famiglia » era a 
capo della clamorosa truffa con la qua¬ 
le sono state evase imposte di fabbri¬ 
cazione per tredici miliardi di lire. 
guono Vincenzo Gissi (attualmente in ' 
carcere a Bergamo) e Salvatore Calas¬ 
si. ex ufficiali della Guardia di Finan- 
za, passati a lavorare per la «Bitu¬ 
moil » di Musselli. ' Poi i titolari delle 
, aziende che fingevano di vendere l’olio 
' combustibile è il gasolio alla raffineria 
. di Vignate: Maurizio Benelli e Quinto 
Alorosi, responsabile e amministratore 
della « Spiar » e della « Cariate Petro¬ 
li ». Giuseppe Pallavldino. titolare della 
« Maregno Petroli », ' Mario Paesetti.. 
Francesco Germani ed Ernesto AJmuz -1 
zi. titolari della «Logam» di Bagnolo 
Cremasco. 

, E ancora: i fiduciari deUa « Bitumoil » 
e dei depositi che «vendevano» fitti- 
ziamente i prodotti petroliferi e gli au¬ 
tisti delle autocisterne; essi controfir¬ 
mavano le bollette di accompagn^ento 
<H Ter 16» che certifìcavano im com¬ 
mercio di carburante in realtà inesi¬ 
stente. 


Prosciolto Mario Milnao. petroliere di 
Rovigo, socio di Musselli nella « (Costieri 
Alto Adriatico», che esce dalla vicenda 
« Bitumoil > < per non aver commesso 
il fatto ». A Milano, resta però in car¬ 
cere perché coinvolto nell’inchiesta dei 
magistrati torinesi. 

Le indagini erano state avviate nel¬ 
l’autunno del 1978 dalla prociura trevi¬ 
giana. Dall’inchiesta principale era sta¬ 
ta poi stralciata la parte relativa alla 
« Bitumoil » di Vignate, trasmessa a Mi¬ 
lano per competenza territoriale. Secan¬ 
do ■ l’accusa, la raffineria di MusseUi 
avrebbe sottratto all’imposta fiscale per 
cinque anni quasi tutta l’intera pmdu- 
' zione di gasolio (dodicimila tonnellate 
' annue) e circa il 12 per cento dell’olio 
lubrificante (13 mila tonnellate annue). 
Lo schema della truffa è piuttosto com¬ 
plesso e sembra fatto apposta per de¬ 
pistare qualsiasi indagine. 

Alla testa c’era la «Bitumoil» di Vi¬ 
gnate che ufficialmente, produce toppa- 
to, cioè il residuo pesante del petre^o. 

^ ' Ma la « supervigilata » azienda di Vi- 
' gnate produceva anche -gasolio in quan¬ 
tità molto superiore a quella dichiara¬ 
ta. Proprio sul\a differenza dell’imposta 
'fiscale tra topiiato e gasolio la «Bitu- 
' moli ».. tramite • una rete di complicità 
con depositi lombardi, lucrava ^ossi 
' guadagni « neri » chè ' non apparivano 
nella sua contabilità ma finivano alia 
«Sofini» (una finanziaria di copertura 
creata dallo stesso Musselli), grazie a 
una girandola di assegni intestati a no¬ 
mi di fantasia (una trentina). A gesti-^ 
re il movimento degli assegni era Ma¬ 
ria MussdU. dall’esame delle 

attività delia «Sofini» sono emerse le 
prove dei coUegameidì politici di Bruno 
MussellL 
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Guai per Voyager: 
bloccate alcune 
macchine 
fotografiche ^ r 


PAS.4DE2JA — Qualche guato per il Voyager 2. « La 
sonda presenta qualche difficoltà di funzionaniento da 
quando ha lasciato la zona nascosta dì Saturno» — ha 
detto ai giornalisti Esker Davis, direttore ilei progetto 
«Voyager». Poi ha ^negato che, dai dati ricevuti, 
risalita bloccata la piattaforma che orienta tutti gli stnr 
menti della sonda verso i loro obiettivi. Essa funziona 
ancora yertìcalmente, ^ i movimenti laterali semtaano 
impi^ibili. Più tardi è stato precisato quattro, dei 
dieci strumenti ottkà montati stola piattafonna. non 
funzionano. Gli altri sei strumenti vamo nonnahnente 
e continuano a trasmettere dati. 

n «guasto» ha fatto sì toie akuni degli appareedu 
fotografici del Voyager 2 siano rimasti puntati verso 
lo spazio e non abbiano perciò potuto fotografare i mi¬ 
steriosi ansili to Saturno deludendo le attese degli scien- 
zìati- La fèattafonna si è Idoocata nel mommto in cui 
la sonda stava soonqiarendo dietro Saturno dopo essere 
passata nel punto più vicino cioè a poco |»ù «fi cento- 
mila chOometri dal i^aneCa. Comunque, nonostante que¬ 
sta cdiflicoltà» — come la chiamano i tecnici di Pa¬ 
sadena — gli scienziati sono entusiasti dei risulti otte¬ 
nuti e delle immagini di Satunx» trasmesse a terra 
dalla sonda che vengano defìnite «eccezianali». «spet¬ 
tacolari» e superiori ad ogni più fondata speranza. 
Voyager 2, intanto, prosegue il suo viaggio verso Urano 
e Nettuno. 


Nuova « battuta » sulle montagne; 

Giak Rothsc^ 

a Sariiano si cena 
per Tukinia volta 

Ancora misteri dietro la scomparsa j 
di Janette May e Gabriella Gnerin 


àtuazione meteorologica 


di ; 
Alessandria 
riservato 
soltanto ai 
« pentiti »? 


ALESSANDRIA — Anche 
Marco Donai CatUn e Rober¬ 
to Sandalo.. il terrorista che 
con le sue rivelazioni ha in- 
ferto un duro colpo a Prima 
linea, si trovano reclusi nella 
sezione di massima sicurezza 
del carcere penale di Ales¬ 
sandria dove, tra lunedi e 
martedì, era stato trasferito 
Patrizio Peci. La notizia si 
è appresa ieri anche solo in 
forma ufficiosa. 

Il reclusorio alessandrino è 
dunque destinato a divenire, 
come corre voce, luogo di cu¬ 
stodia del terroristi «penti¬ 
ti »? Una tale ipotesi ha crea-- 
to non poche preoccupazioni 
in città, dove è ancora vivo- 
il ricordo della sanguinosa ri¬ 
volta scoppiata nel carcere' 
nella primavera del '74, che’ 
si concluse col tragico bilan¬ 
cio dì sette morti. . 

In quell’occasione sorsero' 
molti dubbi sulla sicurezza’ 
del vecchio edificio carcera-' 
rio, ubicato in piazza Don, 
Swia, in pieno centro stori¬ 
co, a poca distanza dall’ospe-: 
dale civile. ; 

La nuova sezione dì mas-> 
sima sicurezza è stata co-i 
mùnque dotata di celle forti-j 
ficaie, di vetri speciali e a 
prova di bomba c di moder-, 
ni accorgimenti difensivi. Le 
forze dell’ordine hanno inol-, 
tre disposto nella zona nuo¬ 
ve e più appropriate misure, 
di. controllo, per far sì che- 
il : vecchio penitenziario sia, 
protetto ventiquattro ore su 
vratiquattro in modo tale da 
rendere impossibile anche la> 
più audace impresa terrori-^ 
stica. E’ evidente, infatti, che 
d’ora in poi il carcere di A-- 
lessandria sarà uno degli o-, 
biettivi ' principali nel « miri¬ 
no» delle Br. 

n 
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; Le notizie chè giungono 
'dal Centro spaziale ame- 
ricano di Pasadena in Ca¬ 
lifornia che raccoglie i da¬ 
ti trasmessi da Voyager 2, 
confermano la piena riu¬ 
scita dell’esperimento in 
corso, almeno nella prima 
fase di avvicinamento a 
Saturno e in quella attua¬ 
le del massimo avvicina- 
: mento. La particolare pre¬ 
cisione con cui Vorhita è 
stata realizzata (si parta 
di uno scarto massimo di 
48 chilometriì indica il li- 
! veUo tecnico raggiunto 
; nella guida di queste son¬ 
de spaziali e nello stesso 
• tempo fa pensare con rac- 
; capriccio alla tecnica mis¬ 
silistica che con quel U- 
vetto è strettamente cotte- 
gala. .. 

Dal punto di vista astro- 
'■ nomico, un particolare in- 


resse :r la notizia 
che Voyoger 2 è riuscita a 
mettere in evidenza tipici 
moti dell’atmosfera del 
pianeta e quelli cui è sog¬ 
getto il sistema di anelli, 
in panicolare sono stati 
messi in luce i moti di 
certe zone già rivelate da 
Voyager 1 e che hanno ri¬ 
chiamato, la particolare 
attenziOTue degli scienzia¬ 
ti. Da essi verranno pre¬ 
pose informazioni circa 
la dinamica che regola la 
generale struttura degli 
anelli stessi 
Purtroppo in mezzo a 
queste interessanti notizie 
ne sono giunte altre in 
grado di ' gettare molta 
con/iisione nei « non 
esperti»: ci riferiamo ai 
« suoni emessi da Satur¬ 
no », che un giornale ra¬ 
dio un ha perfino « fatto 




ascoltare» e dei quali r. 
hanno parlato vari mass 
media. É’ bene dire subi¬ 
to che si tratta di un fot- - 
to che non ha assoluta- 
mente nulla a che sparti¬ 
re con la serietà scientifi¬ 
ca dell’esperimento. Oggi 
è possibile realizzare una 
corrispondenza arbitraria- , 
. mente scelta fra certi se¬ 
gnali elettrici (ad esempio 
quelli che vengono da Vo¬ 
yager 2) e altri segnali . 
qualsiasi (ad esempio le 
note musicali): da questo - 
punto di vista si può tra¬ 
durre in musica ciò che si 
vuole, anche una banale 
notizia di cronaca letta su 
un qualsiasi giornale. 

Davvero la fantasia e la 
voglia di fare comunque 
spettacolo non hanno li¬ 
miti/ ^, , ;; .. 

Alberta Masani 


Quel carico (hascisc) valeva 30 miliardi 


BARI — E* «fi otoe tmda mi- 
Banfi, a cco r do le «nwta riera 
del mercato ai àtHOngSo, Il va¬ 
lore ditole tre tamtolote e tre¬ 
cento chii dB hasciac Ifbane- 
ae e dei cento chili «fi «dio «fi 
hasciac sequestrati «iafla guar¬ 
dia «fi fkiHiza ieri euUa nave 
fiba nese « Lucaa Sky ». ferma 
«la «pàolici gioRfi per im'ava- 
rla nel porto di Bari. 

Tianto ndMaidi al dettaglio. 
«priàdU oil'ingraBao: la vahi* 
tarione è stria ponibile, sto¬ 
la barn drito «iMtaohni Mi- 
arie da coooriOei i dell'am- 


po i «lati comunicati ai gìar- 
nalisti ieri mattina «IrJ cc- 
mandante dto nudeo xcgkna- 
le «fi polizia tributaria, oom»- 
nello Angelo De Giaconto, du¬ 
rante un i noontro co nv ocato 
per «lare idterxrì iftforaiazio- 
ni ràpetto a «lu^ «liffuae 
iCTi. 

Quasi certamente, a «luaato 
si è sspiBo, l'hsscisc «ra de¬ 
stinate al nercato intamario- 
swlt (Olanda. Grinooda, Fran¬ 
cia) e ■^^"*** la ■■hi ii tf Dar¬ 
le a quello ttiHano. Non si 
esclndr che pataere anche ss- 
oere merot di sTrimuo oer 


racqnisto ^ armi. Su «luesta 
«sRXKtanza. tuttavia, viene 
mantenuto il massimo riser¬ 
bo. anche per ch é è probabile 
che roperazkne di Bari aia 
destinata ad avere «xmaeguen- 
se. soprattutto con indagini in 
«lualche porto deC’alto Adria¬ 
tico. dove la merce doveva 
osaere sbarcata. 

I 101 sacchetti «fi Jria — 
co nten e rti In media wia aca- 
aantiaa di poni, ciaacuno da 
0-501 gr am pi — od i qu attr o 
cooÉsniteri fa p* ■«***! jg olia 
sona stolti sceper ti hi «a ett- 


la cui iwboccatqra era stata 
nascosta con catene ed al¬ 
tre attrezzature «fi bordo. « So¬ 
spetti stola nave — ha «letto 
De Giaomno — ne abbiamo 
avuti fln «lai primo momento, 
pròna ancora, cioè, che fosse 
trainata a Bari per l'avaria. 
Era nel canale d*Otranto e da 
on’altn nave è stata segnala¬ 
ta la sua sosta al largo, con 
una gru sospesa fumi bordo. 
Militari della rtriripiTinoe ma¬ 
rittima ■ di Otranto (Lecce) 
Humoo raggiunta, od hanno 
n o m o dm a-bordo mmwava 


sLucasSkp». una scialuppa di salvataggh». ' trahhaiufirrai 


Inoltre batteva bandwra spa¬ 
gnola». 

« Suocessivainerte la nave si 
era mossa, ma poi aveva chie¬ 
sto rìntervento di un rimor¬ 
chiatore perché evMlentemenle 
non era in condizioni «fi na¬ 
vigare da sola. Giunte qui a 
Bari, «piando è rìstoteto che 
i «jonimenU «ktt’equipaggio 
non crarw regolari, ahhiaino 
fatto a c i i . e i * *""*'* * lai "Lucaa 
Sky" — alla qiiate era stato 
di reosrte «lato il mane at- 
tiMie era c o n oa clute ai v*- 
stri militari pee fattività csn- 


-Dal nostro inviato 

SARNANO (Macerate) ^ Ba¬ 
sterà la «megabattute», de- 
«nsa per stamattina sulle 
montale, a «lire finalmente 
e ' dehnìUvaménte che Ja¬ 
nette May e Gabriella Gue- 
rìn non sono morte per di¬ 
sgrazia. almeno non su que-- 
sti monti dell’appennino' ma¬ 
ceratese? A nove mesi dal¬ 
la sparizione delle due don¬ 
ne s«)no in pochi a credere 
che qui «d sia qualcosa da 
«rercarè o da trovare. 

Cerio p^ò la ricerca in 
grande stile servirà a chiu¬ 
dere con le pokmicbe «die 
la .vicenda, ha iR’ovocato e 
alimentato. Servirà, dicono 
gli inquirenti, a c«)nvìncefe 
Stephen May. marito «fi Ja¬ 
nette. che tutto il possibile 
è st^ fatto per trovare una 
traccia, un «locumento. ima 
prova «lualsìasi - «die proprio 
sui monti, durante la bufera 
«li neve di «]uto 29 novembre, 
le due dmme si sono perse, 
sono morte, i loro corpi sono 
stati «livorati dai lufd. e che 
il «giallo» è tutto inventato, 
puro frutto di. fantasia di 
«luakhe mitomane, di qualdie 
inguixente. «fi : «pialcfae gior¬ 
nalista. 

Ed è forse un raitoroane 
anche l'autore della «:arto- 
lina giunta quakbe tempo fa 
a Latisana, il paesino friu¬ 
lano «fi Gabriella'^ Guerin. il 
«pitoe scriveva alla sorella 
di queste: «Seguo le sue vi¬ 
cende, stia tranqiiilla, tutto 
finirà per il meglio». E, in 
un post-scriptum: «Se ha 
«lualoosa da oomunicanni 
«luesto à il mio indirizzo»: 
una capitale europea, un no¬ 
me e cognóme italiani. Ma 
è proprio in mitomane. at¬ 
tirato dalla risonanza della 
vicenda (i riomali inglesi lo 
chiamano Q « giaUo del se¬ 
colo»). o è «lualcuno che. 
magari per conto di Gabriel¬ 
la Gue^ landa messaggi 
che rassicurino la famiglia 
sulla buona salute drila beo 
congiunte? Chissà. 

E chissà die non tU b 
stesso misterioso autore dei 


no oonghnto la «jpbte » di 
Samano con queua roma- 
Dà. cioè la aperisioM di Ja- 
netto • GabrioDa • fi frito 
dei gbWli daUa caag d’atte 


Chrìstìe’s da palazzo Lancel- 
lotti a piazza Navona. ^ 

Intento «lueste to oggi a 
Samano è probabilmente l’ul- 
tima puntata «lei « giallo » 
«he si gioca quL Dri resto, 
già «la tempo le scene della 
vicenda sono diventate al¬ 
tre: Roma, per esempio, do- 
s Ve . si svolge rinchìeste pa¬ 
rallela, ancora ' non unifica¬ 
te. del furto da Chiistie's; e 
Londra, città to «irigine della 
bdla Janette. ex moglie del 
favoloso banchiere de Rotb- 
schild. poi sposate a Stephen 
May. direttore to una «:atena 
di grandi magazzmì, ' restau¬ 
rata per hobby, riunte in 
Italia. ' a Samano, per assi* 
stere ai lavori «fi ripristino 
to un vecchio casale da lei 
e dal marito acquisfaTo. 

A Londra, per saperne to 
più, sono andati due «togli in¬ 
quirenti: a capitano Di Gì* 
rolamo. «lei carabinieri to Ca¬ 
merino, e a tenente Corsetti, 
drila togione operativa di Ro¬ 
ma. Ins(xnzna. a Londra guar- 
«ianp anche «la Roma, dove 
ufficialmente «iri caso Roth- 
schild nm c’è motivo di in¬ 
teressarsi. E i due investiga- 
tori italiani oeBa capitele in¬ 
glese hanno frugato, scanda- 
^ato, cercato proprio nella 
vite, nelto amìcizio. nei conti 
correnti «fi Janette May. Che 
stia fi la chiave del mistero? 

Amerà a Londra, Stephen 
Bfay marita «fi Janette. mai 
arresosi ad altre ipotesi che 
non siano te «lisgraàte. ha te¬ 
nuto il 3 agosto una conferen¬ 
za tt o m pa. per roccortare i 
risukati ai «piali sono giunti 
gli òivestìgalori privati da lui 
sguiàsagliati in Italia. Con¬ 
trasti, lacune, potomkhe. non 
sono mancati. Lo Sherlodi 
Holmes anoMato da May 
non ha per esempio, tenuto 
in al<nin conio le tante testi- 
montenae rooooite «pii die 
proverebbero te pre a e naa del¬ 
le «iue amkhe oelte aona tan¬ 
to saboto sera die « bmen i ca 
pomeriggio, «topo doà. la la¬ 
ro pretesa scampana. 

E fi giallo, per ora. ai fer¬ 
ma qrt. a «inetta magabat- 
tuta, 501 DO iB ì n i, cart. sB c rt -. 
teri, « tutto lo eptegmuenlo 
di «sne poaribOa dm. pm la 
intera ifamata, attaucatti là 


LE TEMPE¬ 
RATURE ^ 

Bolzano ~" 8-25 
Verono , 15-24 

mesto : 15-23 

Venezio - 12-24 
Milano 14r26 

Torino 12-25 

pinco 11-21 

Genova 18-25 

Bologna 14-26 

Firenze 12-29 

Pisa 10-27 

_ Ancona ' 11-24 
Perugia 13-22 

Pescara 15-25 

L'Aquila 9-22 

' Remò U. : 15-28 
Rema F. 16-26 

Campob. 11-17 

Bari 21-24 

Napoli 15-26 

Pofenu 11-18 

S.M. Lcuca 19-25 
Reggio C. 19-np. 
Messina -19-26 
Palermo - ; 22-26 
Catania 17-28 

Alghero 14-28 
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e anche il risaiiaaieritb produttivo 

Perchè è stata rinviata Tassemblea degli azionisti • Tensione a Genova dopo la morte di un operaio caduto da un'impalcatura: i 
primi tagli colpiscono proprio la manutenzione - Oggi riunione dei consigli di fabbrica liguri per decidere nuove iniziative 


A Bagnoli 
verrà 
pagato 
solo 

asm 

dello 

I 

stipendio 

I ■ / ■ . ' 

NAPOLI — Aria di burrasca, 
ieri. all’Itulsider di Bagnoli, 
dopio che il capo del persona¬ 
le, Onofrio Palieri, ha convo¬ 
cato l’esecutivo del consiglio 
di fabbrica per comunicare 
che. con tutta probabilità, 
questo mese non saranno pa¬ 
gati gli stipendi. 

L’allarmante notizia ser¬ 
peggiava già da alcuni giorni 
nello stabilimento parteno¬ 
peo. Poi, le voci peggiori sono 
state puntualmente confer¬ 
mate dall'inquietante nota 
dell’azienda. L’onda lunga 
della fallita assemblea degli 
azibnisti di Genova, che do- 
vei^a rappresentare l’ambi¬ 
zioso varo della •Nuova Ital- 
sider», non ha tardato a far 
seiùire anche a Napoli i suoi 
effètti. 

^er tutto il pomeriggio di 
ierL si sono intrecciate tele- 
folate nervose tra Bagnoli, 
Genova e Taranto. E’ stata 
presa in esame Topportunità 
di una iniziativa di protesta 
in tempi strettissimi da ef¬ 
fettuare a Roma. ^ ' 

Ber quel che riguarda Ba¬ 
gnoli, la direzione si è impe- 
gnélta a erogare perlorheno il 
30-40 pèr cerilo degli stipendi 
utilizzando fondi residui de¬ 
stinati, per ora, a saldare 1 
conti con le ditte fornitrici. 
Come si vede, insomma, il 
clima è davvero da ultima 
spiaggia. 

La tensione nello stabili¬ 
mento siderurgico è anche 
più forte perché si somma al 
trauma subito Io scorso giu¬ 
gno dai lavoratori, di fronte 
all’#nnuncÌo aziendale di vo¬ 
ler ridiscutere tutto il piano 
di ristrutturazione e poten¬ 
ziamento delia fabbrica. 

Qui si paventa un taglio 
occupazionale di 6-700 unità. 
Pròprio su questo capitolo 
delicatissimo è previsto un 
incontro a Roma il prossimo 
18 settembre. 


Pensioni: dal 
1“ settembre 
scala mobile 
0 £ni 4 mesi 

(TOMA — Dal l'settembre 
dodici milioni di pen¬ 
sionati scatta la scala mobi¬ 
le quadrimestrale; 10 punti 
(&ri a 1910 lire a punto) 
{jlr le pensioni del fmbbli- 
cq impiego e per quelle su¬ 
periori al minimo, mentre 
del 3.9 per cento dell'im- 
l^rto delle minime e socia- 

Quest’anno, con un am¬ 
plesso procedimento di cal¬ 
colo. la Kala mobile è scat¬ 
tata a gennaio, il 1. luglio, il 
1. settembre. Secondo dati 
fomiti dairiNPS i prossimi 
aumenti per categoria sa¬ 
ranno i seguenti: 

Pensioni. lavoratori di¬ 
pendenti — minime con 
meno di 750 contribuzioni 
da 204.050 a lire 212.000; 
minime con 780 contribu¬ 
zioni da 217.250 a 225.750; 
superiori alle mìnime: au¬ 
mento di 19.100 lire pari a 
lOjpuntì di contingenza. 

Pensioni lavoratori auto¬ 
nomi — minime di vec¬ 
chiaia. anzianità é supersti¬ 
ti, invalidità per coloro che 
compiono l’età pensionabi¬ 
le entrò il 31 dicembre 
1981; da 181.450 a 188.550 
lire; 

invalidità (per coloro 
che non compiono l’età 
pensionabile entro l'anno: 
65 anni per gli uomini e 60 
per le donne): da 162.150 a 
168.450 lire; 

superiori alle minime: 
aumento del 3.9 per cento 
riatto aU'importo della 
pensione percepita al 31 a- 
gosto 1981; 

fondi pedali (giornali¬ 
sti, dipendenti nancaii. 
ENPDAI); aumento di 
19.100 pari a dieci punti. 

ENASARCX) (commer¬ 
cianti); minime da 120.600 
a 125.300 line; superiore al¬ 
le minime: 19.100 peri a 
dieci punti di contingena; 


Dalla nostra redazione . 

GENOVA — Le prime avvisa¬ 
glie, i primi malumori, erano 
cominciati lunedi; contraria¬ 
mente al solito, nessuna trac¬ 
cia delle buste-paga, che ven¬ 
gono consegnate intorno al 24 
di ogni mese per essere pagate 
il 27. poi, martedì mattina, la 
notizia del rinvio dell'assem¬ 
blea degli azionisti, andata, 
praticamente deserta per l'as¬ 
senza di tutti i rappresentanti < 
della parte pubblica. Ieri, di 
fronte alla preoccupazione dei 
rappresentanti deirPLM, i di¬ 
rigenti deiritaisider hanno; 
scoperto tutte le carte: ì soldi 
del governo non sono arrivati, 
l'azienda non ha una lira in 
cassa, gli stipendi non possono 
essere pagati. Si vedrà la setti¬ 
mana prossima, di riuscire a 
distribuire almeno una parte 
dei 72 miliardi che costituisco¬ 
no ogni mese il monte-retri¬ 
buzioni dei bilanci Italsider. 

. La tensione in fabbrica è 
montata rapidamente, dopo u- 
n'intera mattinata di attesa dei 
risultati deH'incontro. Ad ag¬ 
gravare l'esasperazione di mi- 


gliaia di operai una tragica no¬ 
tizia che ha colpito lo stabili- i 
mento. di Cornigliano nelle 

f irime ore del mattino: la mor- 
c di un operaio di una ditta 
d'appalto, Vito Clemente, di 
24 anni, in trasferta da Taran¬ 
to. precipitato dal tetto di un 
capannone a 35 metri d'altez¬ 
za. Stava lavorando alla ma¬ 
nutenzione. non c'erano - i 
camminamenti previsti dalle 
norme contro gli infortuni, lui 
ha messo un piede su una la¬ 
miera marcia, che è andata in 
frantumi. Lo hanno raccòlto 
che respirava appena: era ca¬ 
duto a piccò ih una tpaiolai, uh 
enorme pentolóne usato per 
contenere l'acciaio. È morto ' 
mentre lo portavano all’ospe¬ 
dale. Tùtti i turni si sono fer¬ 
mati per un’ora in segno di 
protesta, e hon erano poche le 
voci di operai che collegavano 
questo - tremendo incidente 
con lo stato di precarietà in cui 
si lavora in questo periodo all’ 
Italsider: si cerca di continua- ^ 
re a produrre, anche se non ci 
sono soldi, e allora i primi tagli 
alle spese sono proprio sulla 


Dopò l*inconcludente vertice di Bruxelles sul vino 

Delusione in Italia: 
se la CEE si arrende 
supplii il govèrno 


manutenzione, sulle precau¬ 
zioni contro gli infortuni. 

: ^ Già dopo il rinvio dell'as¬ 
semblea degli azionisti, tutti i 
giornali avevano parlato di 
«crisi di liquidità» per l'Italsi- • 
der, ma dopo l'incóntro di ieri, 
quella definizione sembra un I 
eufemismo; il colosso siderur¬ 
gico italiano è ridotto all'ac- 
cattonaggio. Negli Uffici della 
direzione, nel quartiere di Ca- 
rignano, da due giorni stanno - 
cercando di ottenere qualche ■ 
soldo dalle banche. Ma ci sono, 
su questo fronte, pochissime 
speranze, si fa invece affida¬ 
mento, per pagare almeno un ' 
acconto sugli stipendi di ago¬ 
sto, sulla disponibilità dell'U¬ 
nione Sovietica, che dovrebbe 
garantire fra qualche giorno il ■ 
pagamento di una manciata di 
miliardi come anticipo su una 
commessa di tubi da poco sti¬ 
pulata, per il resto è nebbia fit¬ 
ta. 

«Lo Stato non paga» dicono i 
dirigenti deU’IRI: solo per l'I- 
talsider ci sono centinaia di 
miliardi già stanziati con de¬ 
creto e lasciati fermi. Altre 


centinaia di miliardi sono stati 
(almeno ufficialmente) conse¬ 
gnati dal Tesoro alle banche, 
ma sotto forma di certificati di 
credito (CCT), che gli istituti 
bancari si rifiutano di conver¬ 
tire in liquidità: preferiscono 
tenerli in cassa come garanzia 
sul rientro dei debiti dell’ltal- 
sidcr. 

' Cosi, in prima battuta, salta¬ 
no gli stipendi dei dipendenti 
e i pagamenti alle ditte d’ap¬ 
palto. 61 piccole e medie a- 
ziende di Taranto, con 10 mila 
dipendenti, hanno poi sospeso 
le retribuzioni. E quelle di Ge¬ 
nova le stanno seguendo a 
ruota, e ora è minacciata an¬ 
che la «Casa madre». Diventa¬ 
no cosi decine di migliaia le 
persone che non sanno se e 
quando potranno vedere i sol¬ 
di che hanno guadagnato ad 
agosto. Per molti significa tro¬ 
varsi scoperti anche sulle più 
elementari esigenze di fami¬ 
glia: affitti, bollette, cambiali. 

Ma le preoccupazioni non 
finiscono qui: l'irresponsabile 
politica del governo, rischia di 
bloccare tutti i progetti di ri¬ 


strutturazione e di bilancio 
produttivo che erano stati fati¬ 
cosamente approvati in segui¬ 
to alle pressioni dei sindacati e 
del PCI. Le proposte contenu¬ 
te nella relazione agli azionisti 
(dall'aumento di capitale alla 
creazione della «nuova Italsi- 
der») potevano rappresentare 
una base di partenza, insieme 
al contenuto degli accordi sta- ; 
biliti con rPLM sulle unità ^ 
produttive e l’organizzazione. 
del lavoro. Che ne sarà ora di ^ 
questi progetti?.Una risposta; 
potrà venire solo il 15 settem- ' 
ore, quando si terrà la seconda 
assemblea, ma le premesse 
non sono certo le più felici. 

Ieri Incontri sindacali a li¬ 
vello nazionale si sono succe¬ 
duti fino a tarda ora. Questa 
mattina alle 7 a Genova si riu- : 
Diranno tutti i consigli di fab¬ 
brica della Liguria per valuta-. 
re t risultati .deH'azione nei 
confronti del governo. Se non 
ci saranno risultati positivi, 
forse già oggi potrebbero es¬ 
serci clure azioni di lotta in tut¬ 
ti gli stabilimenti. 

Marco Peschiera 


SI « 


nove milioni i disotxupati G?e 


I ROMA — L’Europa occidentale è 
tornata, dopo mezzo secolo, ad esse¬ 
re l’epicentro della crisi economica 
mondiale, con una massa di disoc¬ 
cupati che si aggira sui 12-13 milio¬ 
ni. La Comunità europea ha an¬ 
nunciato 8,9 milioni di disoccupati 
ma, aggiungendo la Grecia, supera i 
nove milioni. Fuori della CEE la 
Spagna ha la situazione più dram¬ 
matica, un milione e 783 mila disoc¬ 
cupati, pari al 13,93% delle forze di 
lavoro, di cui 621 mila giovani, 365 
mila edili e 308 mila operai dell’in¬ 
dustria ma soltanto 140 mila disoc¬ 
cupati-agricoli». 

L'Inghilterra, che ha raggiunto 
due milioni e 940 mila disoccupati a - 
metà agosto, pari al 12,2% della 
forza lavoro, è esemplare. In primo 
luogo perché una volontà esplicita . 
— l’avvento al potere del partito ' 
conservatore portatore di politiche 
'• di pretesa -restaurazione» — ha 
governato la marcia. In seguito, 
quelle stesse politiche sono state a- 
dottate q proposte in versioni diver¬ 
se, negli Stati Uniti e sul continen¬ 
te europeo. In secondo luogo per il 
colpo dato alla produzione mani¬ 
fatturiera, la vera e pròpria deindu¬ 
strializzazione, imposta al sistema 
economico. Oggi la produzione ma¬ 
nifatturiera contribuisce per il 25% 
al prodotto inglese; anche aggiun¬ 
gendo il prodottoàgricolo si ha una 
economia dove la produzione di be¬ 


ni conta per un terzo è quella di 
servizi per due terzi. 

Una degradazione simile investe 
ora, in vari modi e gradi, altri paesi. 
Anche in Frància la produzione in¬ 
dustriale conta ora j^r il 25% del 
prodotto è la situazione resta mi¬ 
gliore di quella inglese per l’apporto 
del settore agro-alimentare (venti 
anni fa era il 30%). In Germania 
l’apporto delle manifatture al pro¬ 
dotto nazionale resta attorno al 
' 37% ■ (ma venti anni fa era del 
40% ). Non si tratta solo del passag¬ 
gio ad una economia di servizi ma 
di restrizione delle basi produttive: 
lo dimostra il livello eia^uéàta del¬ 
la disoecttfKuione,-i’inèapaeità di 
dare una risposta alla domanda di 
lavoro di Rovani, donne, anziani 
sollecitati al ritiro anticipato. 

' Sviluppi tanto drammàtici ven¬ 
gono sotterrati dal giustifi¬ 
cazionismo e da calcolati interven¬ 
ti. Non ci sono cortei di disoccupati 
nelle capitali della disoccupazione 
industriale. L’indennità e l’isola¬ 
mento accompagnano il disoccupa¬ 
to in una lenta degradazióne, anche 
se si tente di nasconderlacoh difese 
precarie e temporanee. 

I mezzi per investire ci sono. Il 
risparmio tordo resta in Europa oc¬ 
cidentale attorno al 21-23% del 
prodotto contro il 17% degli Stati 
Uniti. ■ Non arriva però àWindu- 
stria, più precisamente alle nuove 


industrie. Auto ed elettrodomestici 
tradizionali, protagonisti di boom 
del passato (con i tessili e, in qual¬ 
che caso, la chimica) non possono 
più generare da soli espansione in¬ 
dustriale. Invece le costruzioni per i 
-traspòrti» costituiscono ancora il 
27% deLprodotto manifatturiero in 
Italia, il 29% in Gran Bretagna, il 
32% in Francia, il 37% in Germa¬ 
nia (il 32% negli Stati Uniti: il 33% 
in Giappone). Si può espandere so¬ 
lo chi diversifica la produzione ma¬ 
teriale. Oggi invece i principali pae¬ 
si industriali si fan guerra fra loro 
per vendersi reciprocamerite auto, 
. e/ettrodomesfici, fibre, prodotti 
ehitniei.'. ; 

: In. questo .modo si sottraggono 
mezzi anche al -resto del mondo», 
ai paesi in via di sviluppo con uno 
spreco gigantesco di capitali. Il 24 
scorso un rapporto della CNUCBD 
(Conferenza permanente per la 
cooperazione commerciale, promos¬ 
sa daU'ONU) ha denunciato l’e¬ 
splosione della disoccupazione nel 
-terzo» € -quarto» mondo. Quella 
però è una disoccupazione diversa, 
di uomini mai passati per l’indu¬ 
stria e l’opulenza; non conosce l’a¬ 
nestetico dell'indennizzo né le pos- 
sibilità di reazione che consente re¬ 
sistenza di vecchie e sperimentate 
organizzazioni di classe, sindacali e 
dipartito. 


- Le risorse inutilizzate sono diffé- • 
renti: nei paesi industriali restano 
inutilizzate la scienza e le speri¬ 
mentate capacità professionali, in¬ 
tere strutture industriali pronte a 
funzionare. Tutto questo viene giu¬ 
stificato come un passaggio con¬ 
giunturale necessario per -combat¬ 
tere l’inflazione» (che scende di un 
punto per ogni milione di disoccu¬ 
pati), oppure per -rafforzare le mo¬ 
nete» ' usate come strumento di 
guerra economica. 

Questa inflazione pa^. però, atte 
rendite ai ceti privilegiati. Questi a 
toro volta si tutelano dal malessere 
appoggiandòuna proHf^imne de¬ 
gli armamenti che è anche unà'e- 
stensione diretta della presenza mi¬ 
litare USA in Europa. / sistèmi fi¬ 
scali hanno protetto, finora, il -bot¬ 
tino di guerra» dei privilegiati: eolo 
in Francia ci sono modeste iniziati¬ 
ve per modificare questa situazio¬ 
ne. Non a caso le previsioni parla¬ 
no, in piena crisi, di altri 500 mila 
disoccupati — di cui 200 mila in 
Germania — entro i prossimi sei 
mesi. 

Questa -congiuntura» ha un pas- 
sat<fed un avvenire che si possono 
modificare soltanto con grandi lotte 
e conseguenti trasformeuioni socia¬ 
li 


Renzo Stefanelli 


Transito qumi regolare sullo Stretto 
Possibili Àfficoltà in autostrada 


ROMA — Seppur lentamen¬ 
te la situazione nello Stretto 
di Messina si va normaliz¬ 
zando. Le lunghissime (Ile di 
autocarri e automobili (in 
qualche momento hanno 
raggiunto e superato i dieci 
chilometri) formatesi a Mes¬ 
sina durante lo sciopero de¬ 
gli «autonomi- dei traghetti 
privati, si sono praticamente 
esaurite anche se costante- 
mente alimentate. dal so¬ 
praggiungere di nuovi veico¬ 
li. Allo smaltimento hanno 
contributo notevolmente an¬ 
che i traghetti delle FS che 
nella sola giornata di marte¬ 
dì, prima della ripresa del la¬ 
voro sulle unità delle compa¬ 


gnie private, hanno traspor¬ 
tato fra Messina e Villa San 
Giovanni 5.624 autovetture e 
361 mezzi pesanti. 

Sbloccata la situazione 
sullo Stretto (I dirigenti del 
sindacato autonomo hanno 
revocato lo sciopero di fronte 
alla minaccia di precettato¬ 
ne e aU’impegno del ministro 
della Marina mercantile ad 
incontrarli domani), guai si 
pro^ttano sulle autostra¬ 
de. Non su tutte, ma ad alcu¬ 
ne •barriere» che sì possono 
definire strategiche nei col- 
legamenti sud-nord, dove c*è 
una presenza consistente di 
autonomi, n sindacato ade¬ 
rente alla Osai ha infatti 


proclamato scioperi artico¬ 
lati ad oltranza. 

La forma di lotta adottata 
sembra studiata apposta per 
determinare il massimo di 
disagi in un periodo, quale 
ad esempio In quésto fine 
settimana, di traffico ecce¬ 
zionale. OH organizzatori 
prevedono il formarti di co¬ 
de ben più lunghe del solito. 
Gli scioperi avranno infatti 
una durata che varia dai die¬ 
ci minuti alle otto ore con 
frazionamenti durante il 
turno di lavoro e saranno de¬ 
cisi e attuati a livello di 
•còmparUmento». In teoria 
le barriere dovrebbero essere 
aperte dorante lo sciopero. 


in pratica I transiti in entra¬ 
ta e in uscita saranno note¬ 
volmente distanziati con 
conseguenti possibiU ingor¬ 
ghi. 

Lo sciopero degli autono¬ 
mi — denuncia una nota del¬ 
la Filt-Cgtl — è assoluta- 
mente Ingiustificato. È ope- 
radi «gruppi di pressione che 
nulla hanno a che vedere con 
gli interessi dei lavoratori». 
La vertenza del lavoratori 
delle autostrade si è infatti 
conclusa n^ mese di luglio 
con la firma di un accordo 
integrativo che è stato rite¬ 
nuto «soddisfacente» — os¬ 
serva la Filt-Cgil — e «appro¬ 


vato» dal lavoratori interes¬ 
sati. Il contratto integrativo 
fìssa, tra Taltro, m^liora- 
mentl retributivi medi di cir¬ 
ca 50 mila lire mensili, anti¬ 
cipazioni di aumenti salaria¬ 
li e l’erogazione di una «una 
tantum» legata alla introdu¬ 
zione di un nuovo sistema di 
calcolo degli scatti di anzia¬ 
nità. 

Ieri, infine, un Incontro 
per il contratto dei tecnici di 
vola La trattativa prosegui¬ 
rà in sede ministeriale U 2 
settembre con Toblettlvo di 
■pervenire ad una definitiva 
conclusione» della vertenrà. 
come riferisce una nota dd 
ministro Di GlesL . 



In ozioiie le banche centrali 
per frenare il care-dqllare 


NEW VOfW — Agami « 


ROMA — Le banche centrali 
sarebbero intervenute Ieri 
per frenare una possibile a- 
scesa del dollaro. Il risoluto 
è stato una riduzione della 
quotazione da 1,248 a 1239 li¬ 
re. 1 tassi d’interesse degli 
SUti Uniti continuano però 
a provocare movimenti ^ie- 
culatlvi ponendo i governi 
europei oeU'alternativa fra 
aumento dei Usai d’interesse 
interni ed emorragia dei ca¬ 
pitali. Questo suto di cose 
divenu ogni giorno ptù criti¬ 
ca E sp onenti del Tesoro de¬ 
gli Etatl Uniti hanno diehla- 
rato'dl « t emere ciò che può 
awénire nel pro ssi mi nove 
meeK quando 11 deb Ho pub- 
Mleo iraA a um e nìe r à e, al 
tempo eleaeo» M faranno een- 
tire gU effetti pieni dd caro- 


denaro. finora in parte schi¬ 
vato utilizzando 1 profitti o 
rinviando gli Investimenti. 

Il caro-dollaro appare, in 
questo momenta irrinuncia¬ 
bile a quella parte degU inte¬ 
ressi sUtunitensi che teme 
che una in versi on e di ten¬ 
denza nd mercato valutarlo 
tomi a metter «TAmerica Ut 
vendtu». Un esempto di que¬ 
sto atteggiamento sono le re- 
sistense, durate mesi, all’ac¬ 
quisto ddia banca canfora 
nUna Croclcer National da 
parte dell’inglese Midland 
Bank: Ieri è suto dato ras- 
senso: la Midland dlveiita il 
10* Istiuto bancario mondia¬ 
le per volume di attività. 
Molte altre banche e impieee 
sUtunitensi po ss ono essere 
acqulsUte da sUanicrt (fra 


raltro. da istltaU Italiani: il 
S. Paolo di Tarino e il Banco 
di Roma si muovono In tal 
senso). Una discesa dd dolla¬ 
ro favorirebbe analoghe ope¬ 
razioni, su vasU scala, da 


D’altra parte, il caro-dol¬ 
laro ha già provocato un au¬ 
mento dd dtsavanso netta bi- 
lancU commerciale USA (sa¬ 
lito a 7 miliardi di dollari In 
luglio). Ed ha accentuato la 
crisi di grandi imprese, come 
la «Pan American» che, dopo 
avere venduto U sua slesm 
sede ed una catena di 81 al-, 
berghl In 46 paesi, ha chiesto 
Ieri al pro^ 1866 dlpÒMlenlI 


ROMA — Delusione ih lUIia 
per 11 carattere Inconcluden¬ 
te delle riunioni di Ieri a Bru¬ 
xelles. OH Incontri comuni¬ 
tari sono sUtl seguiti, attra¬ 
verso vari «fin diretti», dalle 
organizzazioni ' contadine e 
dalle amministrazioni delle 
città e delle regioni colpite e- 
conomicamente dal blocco 
delle importazion di vino in , 
Francia e interessate alla. 
immedlaU riapertura del 
mercato internazionale. 

La Confcoltlvatori, Ieri, ha 
riunito 1 responsabili regio¬ 
nali dell’organizzazione per 
decidere, a Umburo batten¬ 
te, 11 da farsi nel caso di falli¬ 
mento del vertice. Dopo l’en¬ 
nesima telefonaU da Bruxel¬ 
les sull'lhcapacità della com¬ 
missione comuniUria di tro¬ 
vare una soluzione adeguaU 
al caso scoppiato con le vi¬ 
cende di Séte, 11 giudizio di 
Renato Ogniberte, vice-pre¬ 
sidente deH'organizzazlone 
conUdina, è stato netto: 
•Non è possibile — ha affer¬ 
mato — accettare questo pal¬ 
leggiamento di responsabili¬ 
tà che lascia bloccati 600 mi¬ 
la ettolitri di vino in Francia 
e determina contraccolpi pe¬ 
santi sul mercato vinicolo i- 
Uliano proprio mentre si av¬ 
vicina la vendemmia». ’ 

Che fare? Risponde Ognl- 
bene: «O si riporta la Francia 
nella legalità comunitaria o 
la CEE deve provvedere an-. 
che a misure economiche per ’ 
aiutare 1 produttori Italiani 
colpiti da chi ha violato le re¬ 
gole comunitarie. La denun¬ 
cia alla Corte di giustizia non > 
basta: In queste condizioni si ' 
rivelerebbe aleatoria. Se poi 
la Comunità non dovesse di¬ 
mostrare questa capacità di 
Intervento, è il governo ita¬ 
liano che deve provvedere, in 
modo più energico e ad alto 
livello, verso la Francia e la 
stessa CEE, più che ricorrere 
a velleitarie ritorsioni com¬ 
merciali. Si troverebbe, in¬ 
fatti, nel doveroso stato di 
necessità di adottare misure 
per aiutare direttamente 1 vi¬ 
ticoltori del nostro Paese». 

' Glà'^da Bvletta è venuto 
ùn'serio. s^ale di crisi. In 
Sicilia, pof, le linee di com¬ 
mercializzazione con la 
Francia sono tutte bloccate. 
E le cantine di tutto 11 Mezzo¬ 
giorno sono piene di vino da 
collocare sul mercato per 
tempa pena il mancato rac¬ 
colto del prodotto ancora in 
maturazione sulla pianta. 
Un mercato In piena ripresa 
rischia, cosi, di essere rovi¬ 
nato da una «guerra» tra pro¬ 
duttori che pure hanno gli 
stessi Interessi. Ecco perché 
è Io stesso movimento conta¬ 
dino che rifiuta la strada del¬ 
le ritorsioni. Le organizza¬ 
zioni cooperative, sindacali e 
professiònali della Sicilia, ad 
esempio, hanno deciso una 
serie di iniziative per favori¬ 
re l’unità e la collaborazione 
«più ampia del produttori a- 
^coli meridionali e dell’in¬ 
tera Comunità». 

Per il 5 settembre, oltre al¬ 
lo sciopero generale a Marsa¬ 
la, si terrà una manlfestazio-. 
ne regionale promossa dalie 
tre centrali cooperative, dal¬ 
la Federazione sindacale u- 
nltaria, dalla Confcoltlvatori 
e dalla Coldlretti a sostegno 
di una piattaforma che solle¬ 
cita una profonda riforma 
dei meccanismi di interven¬ 
to della Comunità, tale da fa¬ 
vorire una evoluzione im¬ 
prenditoriale delle aziende 
coltivatrici cosi tla far fronte 
alle nuove necessità del mer¬ 
cati nazionali ed esteri. 

•La lotta da fare — hadet- 
to lo stesso presidente della 
Reghme siciliana D’Ac¬ 
quisto. ^leriamo anche in 
chiave autocritica—è quella 
per un accordo che dia al vi¬ 
no francese e a quello italia¬ 
no un mercato ampio e di 
piena soddisfazione». Più che 
la «guerras un*»alleanza» 
produttiva tra Francda e Ita¬ 
lia aper vendere'il vino sul 
mercati dell*Bst e statuni- 
tenst». Le stesse note comin¬ 
ciano a riecheggiare (tttr*AI- 
pe, tanto che «Le Monde», nel 
giorni scorsi, ha parlato delle 
pofidUlità di un’Intesa, di 
una «strategia comune» tra 
Rana e Francia sul plano co-' 
munltario. Ma a Bruxelles le 
due delegazioni continuano 
a INmieaiarsi a muso dura 

Far .la Confagrlcoltura, 
thè ha mostrato «sorp r esa e 
rammarico» per i ritardi ita¬ 
liani nel completamento del 
documenti doganali per 11 vi¬ 
no bloccato a Séte, quanto 
sta accadendo «è depiorevo- 
Ic: non soltanto sotto 11 profi¬ 
lo del rapporti comunitari, 
per I quali e manifesta la vio¬ 
lazione del trattate di Roma 
che garantisce la libertà de- 
gu scambi intracomunltari, 
ma anche nel riguardi del 
rapporti bilaterali tra noi e la 
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A Barletta non si 
raccoglie più l'uva 
per l'esportazione 


BARLETTA — Ancora ten¬ 
sione a Barletta, paralizzata 
dalla protesta di contadini e- 
sàsperatl per 11 basso prezzo 
offerto dal commercianti per | 
il ritiro dell’uva maturata in 
anticipo e In quantità supe¬ 
riore rispetto agli anni pre¬ 
cedenti, quindi da destinare 
alla distillazione. Allontana¬ 
tasi la prospettiva di un im¬ 
mediato intervento pubbli¬ 
co. come era accaduto l’anno 
precedente dopo una analo¬ 
ga protesta (al ministero del¬ 
l’Agricoltura sostengono che 
occorre attendere 1 risultati 
del vertici comunitari), il 
malcontento è esploso in 
nuove manifestazioni. 

Ieri all’alba «pattùglie vo¬ 
lanti» di contadini hanno 


percorso le campagne della 
zona scoraggiando gli altri 
produttori dal raccogliere le 
qualità d'uva che, invece, so¬ 
no richieste sul mercato, an¬ 
che internazionale. Le prin¬ 
cipali strade del centro sono 
state poi sbarrate con grossi 
trattori senza targa. 

Intanto, il Comune resta 
occupato. Ieri, anzi, un pic¬ 
chetto di contadini ha tenta¬ 
to di impedire agli impiegati 
comunali di entrare in mu¬ 
nicipio, e durante questa 
protesta un trattore in ma¬ 
novra ha danneggiato una 
colonna dell’atrio del palaz¬ 
zo. L’intervento degli ammi¬ 
nistratori e di altri coltivato¬ 
ri interessati a impedire ogni 
degenerazione ha contribui¬ 
to a dissuadere i più accesi. 


latioiidazioae iridoaia 
agli operai la sciopero 


FERRARA — Negli stabili^ 
menti; di Ferrara, come In 
quelli di altre province emi¬ 
liane, il gruppo Eridanla ha 
dato 11 via ad una manovra 
contro 1 lavoratori e il sinda¬ 
cato. Durante le otto ore di 
sciopero proclamate per oggi 
dalla FILIA a livello nazio¬ 
nale in seguito airinterru- 
zione della trattativa, si a- 
vrebbe infatti la pretesa, da 
parte delle direzioni azienda¬ 
li, di mantenere in funzione 
gli Impianti senza concorda¬ 
re col sindacato U personale 
di emergenza. 


Dopo aver comunicato 
questa decisione ai consigli 
di fabbrica e averne consta¬ 
tato la contrarietà, le dire¬ 
zioni aziendali hanno addi¬ 
rittura spedito a quasi tutti i 
lavoratori fissi una lèttera in 
cui si ordina agli stessi di 
presentarsi sul pósto di lavo¬ 
ro onde «evitare pericoli ai 
macchinari», ed aggiungen¬ 
do che se tanto non verrà fat¬ 
to ogni singolo dipendente si 
assume tutte le responsabili¬ 
tà. La FILIA ha Inoltrato al¬ 
la pretura una denuncia per 
comportamento antisinda¬ 
cale. 


PROVINCIA DI MILANO 


AVVISO MCmD'APPAlTO : 

La provincia (fi MHano intenda procedere a mezzo di Beitazìone 
privata col metodo (fi cui all'art. 1 lett. c. defla legge 2.2.1973 n. 14 
aR’appalto dei seguenti lavori per gli importi a fianco indk^ti: , 

1) raafizzazione (fi percorsi pedonafi lungo le sponde dein(fioscalo * 

2) «fi a g a ggio (fi una parte dai fefKlafi del bacino dell’ldroscaio e 
f: formazione (fi una isola afi’imboccatura della darsena aeronautica 

~ L.370.000.000 

Poss()no partedpare alle gare le Imprese iscrìtte all'Albo Naziona¬ 
le Costnjttori Cat. 1, o 2 o 7 per i lavori (fi cui ai punto 1 e Cat. 12/b 
per ilavari (fi cui al punto 2. per un impòrto (fi almeno L 500 mifioni. 

Le Imprese interessate possono chiedere (fi essere invitate (hxu- 
mentendo la propria iscririone all'Albo Nazionale Costruttori. ' 

Tafi richieste (fovranno pervenire alla Provincia (fi Milano - Via 
Vivaio. 1-entro i 14.9.1981. 

Le richiesto d'invito non veicolano l'Amministrazione. 

Milano. 30 hj^io 1981 

IL PRESIDENTE 
Antonio Taramelli 


COMUNE DI SAN REMO 


PROVINCIA DI IMPERIA 


AVVISO DI GARA 

. ■ k . • 

R Comune ci Sanremo prowederà ad appaltare mecSante 
gara a licitazione privata, con le modafità di cui agfi artt. 1/c 
e 3 dala Legge 2 febbraio 1973 n. 14. i lavori reiativì alla 
manutenzione onSnaria dala fognatn oomunala per l'anno 
1981. 

L.148.000.000 

Le rìcliiane di invito, in carta da bolo da L. 2.000 devono 
e aa ar e inviate aTLIfficìo co ntr at ti dal Comune di Sanremo 
antro dwci gkimi daBa pubbicazìone del presente avviso nel 
Do8aitino UfBciila ds8a Rcgtone Liguria. 

«.SINDACO 
Osvaldo Vento 


COMUNE DI SAN DEMO 


PROVINCIA DI IMPERIA 


AVVISO DI GARA 


«vaa 

e3dd 


ici tai ìona privata, con la modOftà «8 cui aqàartt, 1/c 
■aLaggaaiObbrMo 1973n. 14, i lavori di costruziona 
nrada in proiiacuziona di via S. Franoaaoo a dala 


1-898.000.000. 

le rtoNaaia di invilo, ài carta da bolo da L 2.000, 
a aoaara Ovviala al’Uflicio Oenbatti dal Comune di i 


Moni 


la nd u xlctie dd li 
atipaadipaiiÉllVca 
ta 


fi: aaclia I 
Infatti, è 



















Giovedì 27 agosto 1981 

Uuomo scimmia irriconoscibiie, Bo Derek no 


SPETTACOLI 


f ' , 


Strip nella giungla 
Jane si spoglia 
Tarzan non abbocca 


firn 


Il film punta tutto 
suirerotismo della 
star - La critica: 
«è noioso», ma 
al pubblico piace 
Intanto c’è una 
grana giudiziaria 


Il Tarzan vecchio e quello 81: 
Jonnhy WeissmOller. 
a sinistra, il più classico: 
a destra, la nuova coppia 


Nostro servizio 
LOS ANGELES — «Se gli e- 
redi di Edgar Rice Burrou* 
ghs (l’inventore dell’uomo 
scimmia, n.d.r.) avessero 
cercato di bloccare la versio¬ 
ne di John e Bo Derek di 
"Tarzan l’uomo scimmia" 
citandolo per noia, il pubbli¬ 
co probabilmente non avreb¬ 
be visto il film». Con queste 
parole la rivista cinemato¬ 
grafica «Variety» saluta il 
film diretto da John Derek. 
uscito poche settimane fa in 
tutti gli Stati Uniti. 

Nonostante i primi giorni 
di affollamento di pubblico, 
dovuti alla curiosità suscita¬ 
ta dalla battaglia legale in¬ 
tentata dai Burroughs con¬ 
tro la Metro Goldwin Mayer, 
e al desiderio di vedere la 
nuova stella di Hollywood 
Bo Derek, sempre più svesti¬ 
ta nei suoi voli tra una liana 
e l’altra, la critica americana 
non prevede un successo di 
lunga durata per il film. «Un 
altro film da spazzatura esti¬ 
va». commenta un giornale 
di Los Angeles. «Pessima re¬ 
citazione, pessimo film», di¬ 
chiara il «Los Angeles Wee- 
kly*. Non sembrano esserci 
dubbi in proposito. Secondo 
«Variety», «questo intermina¬ 
bile vagabondaggio nella 
giungla, che manca di una 
qualunque storia, diverti¬ 
mento o eccitazione (sessua¬ 
le ò meno) sembra esistere 
solamente per offrire a John 
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Derek altri mille e un modo 
per fotografare la moglie Bo 
in varie fasi di "strip tease’’». 

Ciassificato «R», cioè vieta¬ 
to ai minori di 17 anni, «Tar¬ 
zan l’uomo scimmia» di John 
Derek ha ben poco a che fare 
con la versione originale del 
1932 del leggendario uomo 
della giungla. Nella nuova 
versione anzi. Tarzan (inter¬ 
pretato dall’attore Miles O’ 
Keeffe, scelto all’ultimo mo¬ 
mento dopo la bocciatura 
dell’ex-pugile Lee Canalito, 
troppo grasso per il ruolo) 
mostra il suo volto solo verso 
la metà del film ed è sullo 
schermo per. un totale di 25 
minuti. La storia è quella di 
Jane (Bo Derek) alla ricerca 
del i^dre esploratore (Ri¬ 
chard Harris) scomparso an¬ 
ni prima nella giungla. 

La Metro Goldwin Mayer 
iniziò nel 1970 le prime trat¬ 
tative per acquistare 1 diritti 
d’autore della storia di T^- 
zan dagli eredi di Burroughs; 


*1 

II 


kÉ 

. li 




diritti che vennero concessi a 
patto che la nuova versione 
rispettasse l’originale. Di qui 
l’inizio della battaglia legale. 
Una volta viste alcune scene 
del film di Derek, 1 Burrou¬ 
ghs hanno accusato la MGM 
di aver rotto il contratto pro¬ 
ducendo un film le cui «scene 
specifiche di nudo» e le cui 
variazioni dalla storia origi¬ 
nale lo rendono un film non 
più adatto ad un pubblico in¬ 
fantile. 

Nonostante ciò, il giudice 
del Distretto di New York. 
Henry Werker. ha dato via li¬ 
bera all’uscita del film di De¬ 
rek. 1 Burroughs non si sono 
dati per vinti e ricorreranno 
alla Corte d’Appello alla fine 
di ^osto. Per via dell’ancora 
irrisolta situazione legale nel 
frattempo John Derek e la 
moglie Bo (produttrice del 
film) mantengono un rigoro¬ 
so silenzio. 

Nella nuova versione di 
John Derek il l^gcndario 


Tarzan non ha nemmeno 
una linea di dialogo, ed è solo 
suila base di occhiate langui¬ 
de e grugniti che conduce il 
suo rapporto amoroso con 
Jane. Il che avrebbe potuto 
non essere una mancanza 
cruciale nel film, se i Derek 
avessero girato (o fosse stato 
loro concesso di girare) il 
film come un gioco sessuale. 
Tuttavia, nota il critico di 
«Variety», «le scene di Bo in 
topless al bagno, sembrano 
più purificatrici che eroti¬ 
che, ed i suoi vezzeggiamenti 
con Tarzan non raggiungo¬ 
no mai la proverbiale ricom¬ 
pensa sullo schermo». Infat¬ 
ti, i due non si scambiano 
mai neppure un vero e pro¬ 
prio bacio. 

Sebbene la regia di John 
Derek manchi per la mag¬ 
gior parte di ispirazione (le 
poche scene di azione di Tar¬ 
zan sono rovinate da riprese 
a rallentatore piuttosto fuori 
luogo), non lo si può accusa¬ 
re di non aver saputo rende¬ 
re bene sullo schermo le tel- 
lezze naturali del Sri Lanka 
e, ovviamente, del. famoso ' 
corpo di Bo, presentato in 
tutte le angolazioni fino alla 
nausea. 

E forse, in un certo senso, 
John Derek è riuscito a crea¬ 
re un nuovo simbolo sessua¬ 
le nella figura di Miles O’ 
Kecrtee..AltQ i^n.metra e 80,. 
con i muscoli bepé in eviden¬ 


za, questo giovane attore 
27enne del Tennessee sem¬ 
bra perfettamente a suo agio 
in questo ruolo. «Non preten¬ 
do né desidero essere un Ro¬ 
bert De Niro. Voglio fare film 
per divertirmi, non voglio 
prenderli troppo seriamen¬ 
te», ha detto l'attore pochi 
giorni fa in un’intervista, 
rompendo per la prima volta 
il silenzio cui era stato legato 
per contratto nei mesi prece¬ 
denti l’uscita del film. «Ave¬ 
vo letto la sceneggiatura pri¬ 
ma di accettare il ruolo. Era 
la storia di Jane neila giun¬ 
gla. e solo in un secondo luo¬ 
go quella del suo incontro 
con Tarzan. Per quanto ri¬ 
guarda il mio silenzio, ero d’ 
accordo con John (Derek) sei 
mesi fa e sono d’accordo a- 
desso. Pensavamo che Tar¬ 
zan avrebbe potuto ripetere 
il fenomeno di Bo Derek, che 
non ricevette nessuna pub¬ 
blicità prima dell’uscita di 
“10”, e ne fu sommersa dopo. 
Era un mistero. Eki è la stes¬ 
sa cosa con Tarzan». 

Miles O’Keeffee non se l’è 
presa nemmeno di fronte al¬ 
la decisione dei coniugi De¬ 
rek di usare l’immagine di 
Bo seminuda aggrappata ad 
una liana come lancio pub¬ 
blicitario del film. «Dopotut¬ 
to», dice O’Keeffee con un 
sorriso. «Bo penzola dalla 
mia liana». 

Silvia Bizio 


I tagli alla spesa per là cultura e lo spettacolo sono un po’ troppo casuali 
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La forbice di jLndreatta fa zac zac 


ROMA — Prima delta pausa 
estiva il Senato ha approvato 
(con il voto contrario del 
gruppo comunista e. naturai^ 
mente, con quello favorevole 
di tutto lo schieramento go¬ 
vernativo) un decreto-legge 
sulla sjKsa pubblica, il cui te¬ 
sto. nei prossimi giorni pas¬ 
serà all'esame della Camera, 
tl titolo è anodino, e comun¬ 
que. in tono con la consueta 
furbesca atmosfera di •fin¬ 
zione» che regna tra certi po¬ 
litici: •Contenimento della 
spesa del bilancio statale e di 
quelli regionali». E non è da 
credere che tale provvedi¬ 
mento interessi solo questio¬ 
ni economiche generali; c'è 


materia per analizzarlo an- , ^ 
che per come e quanto limita 
i settori dello spettacolo e del¬ 
la cultura. 

Cosi, per esempio, è succes¬ 
so che nel taglio dei finanzia¬ 
menti a molti enti, si sono u- 
sate le forbici per potare tut¬ 
to. indiscriminatamente, del 
5 per cento, senza valutare se 
si andavano a colpire istitu¬ 
zioni obsolete o addirittura e- 
sistenti solo sulla carta (nes- . 
suno si spaventi, ce ne sono 
veramente parecchi di Questi 
enti che prendono soldi per 
non fare veramente nulla) o, 
al contrario, si ferivano isti¬ 
tuzioni sane, valide, che svol¬ 
gono un lavoro meritorio e 
che sono, proprio in questo 
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periodo, impegnate ad allar¬ 
gare e migliorare le proprie 
attività, per rispondere alla 
crescente ■ domanda, per e- 
sempio di teatro e musica che 
viene da tutto il paese in ge¬ 
nerale. ^ - - j 

Imbracciata, dunque, ■ la 
scure. Andreatta e La Malfa 
hanno tolto 800 milioni agli 
enti ' lirici, proprio mentre 
questi richiedevano,' per la 
prossima stagione, un inter¬ 
vento più congruo ad un set¬ 
tore pieno di •guai», e che an¬ 
cora aspetta una legge com¬ 
plessità. E 100 milioni, per 
fare un altro esempio, sono 
stati decurtati dai contributi 
previsti dalla legge alla Bien¬ 


nale di .Venezia. Come tutti 
sappiamo, la Biennale è giun¬ 
ta ad un momento decisivo 
del suo rilancio' e della sua 
stessa esistenza: giorni fa. 
proprio sul nostro giornale. 
Carlo Uzzani, pur dando un 
quadro abbastanza ottimisti¬ 
co del •settore Cinema» della 
Biennale di cui è direttore, la¬ 
mentava l’inadeguatezza di 
mezzi finanziari di cui anco¬ 
ra soffre. La risposta del Go¬ 
verno è stata pronta e solleci¬ 
ta: cento milioni in meno... 

Come abbiamo detto e ri¬ 
badito più volte, non siamo 
contrari al - contenimento 
complessivo della spesa pub¬ 
blica, perché sappiamo quan- 


PROGRAMMI TV 


□ TVl 


13.00 MAIIATONA D’ESTATE • Grandi balletti narrativi: cOon Chi¬ 
sciotte». Musica di L. Medius 15. ed ultima parte) ' 

13.30 TELEGNWtMALE 

17.00 FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo e attualità 
17.0S FRMIOPRCRI DELLE FKTRE con Peter Denén, Gareth Thomas, 
lain Cuthbertson (7. puntata) 

1S.00 FER TUTTO L’ORO DB. TRANSVAAL con Yves Renìw e 
Ur$etoMonn(12. epìsotfeo) . 

1S.00 MAZMGA «Z» cUn super pugno a razzo» 

1S.20 DICRRARTON-AGEIfTE SPECIALE con Tony Vogai. James 
Cosmo, Anthony Haaton (7. ap n odw) 

1S.4S A LM AIIA CC O DB 0 10110 DOPO 


13.15 OSE - LA VITA DB MARE • L'ostricoitura (rep. 6. puntata) 

17.00 THRRLER «Week-end con rassassino» con Carro! Baker. Mauì- 
ce Kaufmatm. Max Mason 

18.05 PAMZAIHELLA - Rassegna fi cartoni animati per l'estate 
18.30 TG2 - SPORTSCRA 

18.50 I BOSS DB DOLLARO con Kirk Douglas. Christopher Pkimmer. 
Tìmothy Bottoms. Arme Baxter (2. puntata) 


21.35 

23.10 


rica» con Trevor Ève. Mc ha el Medwin, Ooran Godwin 

OIOCM SENZA FRONTKRE 1881 
TG2 - STANOTIE 


2 0 AO SOI IO LE 8ItiJLE «Spettacolo d'emergeraa»OBon c ompagni. 

MagaS, Maranco. Mìn ea ono (4. puntata) 

21.55 T0T6 TREOia - UNA DI OUELLE Re^ di AMO Fabrìzi con 
Totò. Peppino De Filippo. Aldo Fabrizì, Lea Padovani. Laura Gore. 
Irene Papa» 

23.25 TELEQMMMALE 

□ TV2 

M.00 TBi-oiit'imma 


PROGRAMMI RADIO 


TV3 


18.00 

18.15 

18.50 

20.10 

20AO 

21A0 

22.05 


T03 

TV3REOIONI 

corro CITTÀ DTTALIA - Fori 

OSE • EDUCAZIONE E REOKMR - La scuola materna a Melfi 

SCATOLONE CANTAUTORI • Mìni rassegrta di nuovi cantauto¬ 
ri (2. puntata) 

TS3 - IntervaRo con Gianni a Pinotto 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notitie g e m o per 
gior n o per cN guids: ere 7.20 8.20 

10.30 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23. 
GtORNAU RAOKk 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6.10 
8.40 La ce mbina ti one music a l a ; 
0.48 lari al parlomanw; 8 Ratfo 
arq^ noi con Albera a Boncompa- 
gni; 11 Ousnre RMOi; 12.03 A- 
mora vuol dba...; 13.15 Masiar; 

14.30 IcawMvlMva: 15Errspii»- 


no-astate; 16.10 Raty; 16.30 Tra¬ 
dia notti con Sade; 17.03 Jeep; 

18.30 Va p ens i er o ...; 19.15 Tra 
Quarti di Lurta. di C. Squarzina; 
21.07 Viari Tosatti; 22 Obicttivo 
Europa; 22.35 Venie a sognare 
con noi; 23.03 La tel ef onata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 

17.30 18.30 19.30 22.30. 

6-6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 Gior- 


tarmine sìntesi dai j Q] RADIO 3 


ni d'estate ; Al tarmine sìntesi dai 
progr a mmi; 9.05 I cadetto di casa 
S pinaN a , di S. Ventura; 9.32 La 
kma nel pozzo; 11.32 GR2 Estate; 
11.32 Le mBc cartzoni; 12.10-14 
'Daemissioni ragortak; 12.45 L'aria 
che tèa; 13.41 Sound-a-adk; 15 Le 
Sitai v Nia ìmpeasNi; 15.37 Toro 
i caldo minulo par minalo; 
18-22.40 Facciamo un passo in- 
demo; 19.fO RaiSoacuelo; 20.30 


giornali RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Quotidiana radiotre; 7-10.30 II 
concsno del mattino: 7.30 Prima 
pagina: ld Noi, voi. loro donna; 
11.55 Pomariggo musicale: 15.15 
Rassegna cuhuraS; 15.30 Un certo 
discor s e estate; 17 I miti cosmici; 
17.30-19 Spaziofte. 19.30 Festi¬ 
val di Saksburgo 1961. dksns H. 
Van Kvafan (nai'intarvaio 20.15) 
Pagina dr fkAlabarry Finn 
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. Una rassegna di ritmi arrabbiati riscalda l’estate napoletana ■ 


Musica e pattumiere: 
tutto quanto fa rock - 

’ * I ’ fc 

Dai Gaznevada ai Kaos, dai Neon ai Confusionali quasi tutti Ì nuovi gruppi dell’area 
bolognese hanno suonato nella Villa Comunale - Però c’era anche Gianna Nannini... 


, tì parassitismi si annidano in 
certe leggi, di quanti sprechi 
soffre l’amministrazione del¬ 
lo Stato, di quanti clienteli¬ 
smi è intessuta la vita di certi , 
ministeri e istituzioni, ma ri¬ 
teniamo anche che i •tagli» 
debbano essere preceduti da 
una valutazione precisa di 
queste stesse •piaghe», per 
' non andare a poi a colpire — 
speriamo almeno involonta¬ 
riamente — quei settori, an¬ 
che culturali o del mondo del¬ 
lo spettacolo, che rappresen- ' 
tana aspetti significativi del¬ 
la vita nazionale e momenti ' 
importanti dello sviluppo ci¬ 
vile del paese. 

D. Q. 


Stasera in 
TV: Totò, 
Peppino e 
una di quelle 


Totò. naturalmente. Sem¬ 
brerebbe quasi che senza di lui 
la tivù non sia in grado di so¬ 
pravvivere neppure un gior¬ 
no. E allora, signore e signori 
ecco a voi Uno di quelle (Rete 
uno, ore 21.55). girato nel 1953 
da un regista decisamente di 
buona stazza: Aldo Fabrìzi. È 
una pellicola dalla trama un 
po’ patetica, con un Totò co¬ 
stretto ad abbandonare il suo 
g^o per il surreale a scapito 
di una maschera più realistica 
e malinconica. Si racconta di 
du^rovincìali (Totò e Peppi¬ 
no De Filippo) che se ne arri¬ 
vano in citta alla ricerca di di¬ 
strazioni e si ritrovano, invece, 
immersi in un mare di guai. 

Skilla Rete due (allé 21.35) 
non possiamo esimerci dal se¬ 
gnalare Giochi senza frontie¬ 
re. da anni uno dei passatempi 
televisivi preferiti. L’assoluta 
imbecillità della trasmissione 
è la migliore garanzia, sempre, 
di un genuino divertimento. 
Giochini ebeti e ridicoli (sem- 

{ »re gli ste^i, è vero, ma anche 
e torte in faccia sono sempre 
le stesse) che si ripetono da an¬ 
ni per la spensierata gioia di 
grandi e piccini. 

Meglio, allora, seguire sulla 
Rete tre Scatolone cantautori, 
una rassegna di nuovi talenti 
che permettere di imbat¬ 
terci in qualche piacevole no¬ 
vità oppure, nella peggiore 
delle ipotesi, di farsi quattro 
risate. 


Nostro servizio 

NAITILI — La polemica è 
.scoppiata proprio su di lei. 
Nella sei Rtorni della -Napoli 
in Rock-, curata dal napoleta¬ 
no Jazz Club per E.state a Na¬ 
poli, (Hanno Nannini proprio 
non c'entrava, insieme ai cin¬ 
que gruppi più arrabbiali dell' 
area bolounese. I Neon, i Con- 
fusional ((uartet, i Kaos, e quei 
(ìaznevada della penultima 
sera, i mifiUori a detta di tutti. 
La rasscfina, organizzata nella 
liberty Villa Comunale, piena 
di pannocchie e di famiglie del¬ 
l'area dei (Quartieri, era la pri¬ 
ma del genere, almeno qui a 
Napoli. Anche se gli organiz¬ 
zatori del Jazz Club rivendica¬ 
vano diritti di primogenitura, 
per l’organicità della scelta, 
per aver presentato tutti quei 
gruppi che per ora fanno parte 
di un -pacchetto- semi arti¬ 
gianale, nonostante l'uso dei 
sintetizzatori e delle drum ma- 
chines. Rock elettronico ma 
nostrano, insomma, che deri¬ 
va, come affermano gli stessi 
Gaznevada, dall’ascolto ine¬ 
sauribile di più e più dischi in¬ 
glesi e americani, dei Devo e 
dei Dora, di Bowie, dei Police e 
dei Sex Pistols. Il mercato, al¬ 
meno quello grosso, rimane 
monopolio dei grandi trust in¬ 
dustriali d’oltreoceano, con la 
megaorganizzazione pubblici¬ 
taria dei maxiconcerto e dei 
raduni: grande, immenso busi¬ 
ness del rock. 

Qui le cose si fanno alla buo¬ 
na, nonostante la pressante 
sponsorizzazione di immagini 
e magliette, poster, borse e cal¬ 
zoncini. Resta, comunque, il 
doppio filtro di una fruizione 
difficile, da parte di un pubbli¬ 
co bombardato dal ritmo ne¬ 
vrotico dell'elettronica, forse 
ancora poco innamorato delta 
plastica e della pattumiera, e 
di quel grande elettrodomesti¬ 
co che è la TV. -La nostra mu¬ 
sica è sociale perché è violen¬ 
ta-, dicono i Neon delta prima 
sera, con quel loro ritmo assor¬ 
dante e vibratorio, famosi per 
quelle Informazioni di morte 
trasmesse col loro primo al¬ 
bum. Poi i Pale TV in seconda 
postazione, .i'., più divertenti 
con il loro esotismoJelevisivo, 
con il cantante Little Alex im¬ 
bracato in un bianchissimo bu- ' 
sto-camicia di forza a lacci, che 
si dimena come un punk navi¬ 
gato. Un buon rovesciamento 
di esibizioni, con tre donne im¬ 
peccabili — brave signore sa¬ 
lottiere — e il ragazzo sex- 
Symbol in avamposto, che can¬ 
ta Night Toys giocattoli di not¬ 
te, per un bambino di condomi¬ 
nio. E il condominio è tutto per 
chi ha provato per anni net 
sottoscala dei palazzoni da 
boom edilizio Anni Sessanta. 
Siamo tl infatti, con le imme¬ 
mori minigonne di Joe Squillo 
dei Candeggina Gang, le gran¬ 
di marche di lavatrici e la ver¬ 
sione elettronica di Volare, di 
Mister Modugno, eseguita dai 
Confusional. 

Devono sembrare favolosi 
quegli anni a chi non c'era, con 
lo ska di Vianello e di CaprL 
; cime elevate quanto i watussi, 
gli altissimi ne^ dell'epoca: 
tutte ricerche di memoria, in¬ 
somma. anche se computeriz¬ 
zata come ì cartoons giappone¬ 
si tanto amati dai Gaznevada. 
Una volta si sono presentati in 
kimono, i cinque ragazzi di 
Pordenone, autori di Pordeno¬ 
ne ufo attak e Nigtmaie tele- 
graph. Amano il Japan, per le 
grandi risorse tecnologiche e 
anche la Ward World 3. inci- 
sione su vinile (vedi disco) del¬ 
la terza guerra mondiale, ese¬ 
guite dai Kaos. Intanto i Ca- 
znevada sono forse i più lueidL 
Apparvero la prima volta nello 
storico settembre del '77 di Bo¬ 
logna e cantavano Mamma 
dammi la faenza. SÌ chiamano 
così da Chandler, che per pri¬ 
mo parlò del gas nervino para¬ 
lizzante è sono loro stessi a di¬ 
chiarare che -non esiste in Ita¬ 
lia una tradizione del rock-. 

Il nodo allora i, come sem¬ 
pre. la formazione di un mer¬ 
cato per questi gruppi, italiano 
certo, ma soprattutto stranie¬ 
ro. Le potenzialità ci sono sen¬ 
za dubbio e sono tutte dentro 
un'originalità tiixcamente ita¬ 
liana che unisce temi casalin¬ 
ghi a quel provincialismo goffo 
e esistenziale, nutrito da im¬ 
portazioni di mode e modi cul¬ 
turali. L'imitazione dei gratuli 
modelli, per loro, potrebbe es¬ 
sere solo un punto di partenza 
e non d'arrivo; il traguardo, e- 
ventualmente. potrebbe coin¬ 
cidere con l'inversione di uno 
stile tutto nazionale; la nascita 
e crescita di un rock Made in 
Italy senzo complessi, che com¬ 
prenda Sanremo e i cantauto¬ 
ri, Lucio Battisti e FEquipe 84. 
la metropolitana milanese e 
Piazza Mamore e, in ultim'o- 
ra anche Napoli, pure se a Na¬ 
poli piace il blues, come dice 
Pino Daniele. Che c'entra allo¬ 
ra Gianna Nannini, con tuffo 
questa? Va benissimo: è f unica 
che sintetizza il vero gusto ita¬ 
liano. che fa spettacolo e 
jound. Voce roca e jeans bian¬ 
chi, canta e -tira- te folte, i 
donne e rockstar, compresa la 
linea melodico da festival Ma 
non i poi il festival la punta di 
diamante deirautenticm tradi¬ 
zione musicale italiani 

LucianR Liboro 



Gianna Nannini, con il suo gruppo, che ha chiuso le manifestazioni rock a Napoli 


Hollywood: Matthau e 
Neil Simon Ir coppia 


HOLLYWOOD — Walter Matthau. Ann Mar- 
gret e Dinah Manoff sono i protagonisti del 
nuovo film di Neil Simon. «1 ought to be in pictu- 
res», la cui lavorazione 6 cominciata a Holly¬ 
wood il 3 agosto. Il film, il primo che Neil Simon 
gira con la «20th Century Foxj», è anche il pri¬ 
mo grosso impegno affrontato dal nuovo presi¬ 
dente della «Fox Productions», Sherry Lansing. 
dalla sua nomina. 18 mesi fa, e costerà intorno 
agii undici milioni di dollari (circa 13 miliardi di 
lire). 

■ Come in altri suoi precedenti successi cine¬ 
matografici, «The goodbye girl». «California 
Suite» e «I ragazzi irresistibili», che hanno otte¬ 
nuto dodici riconoscimenti accademici e tre 
premi Qscar. Neil Shnon ha sceho anche in 
questo film di collaborare con Herbert Ross. Il 
film, prodotto dallo stesso Simon e da Ross, 
che ne è anche H regista, racconta la storia di 
ufK> sfortunato sceneggiatore cinematografico 
(Walter Matthau). della sua ragazza, che fa to 
trueeaUice in uno «studio» (Ann Margret) e 
della figito di lui (Dinah Manoffi, che lo sceneg¬ 
giatore incontra dopo 16 anni di lontanarua. 


Francoforte: riapre la 
«Alte Oper» ricostruita 


FRANCOFORTE — Per i tedeschi che amano lac - 
lirica, ma più generalmente per quanti hanno q,. 2 - 
cuore arte e cultura, domani è un gran giorno. ,, 
Riapre la «Alte Oper». il Teatro dell'Opera di- 
Francoforte che venne distrutto dalle bomba^'. 
incendiarie degli alleati durante la fase conciu^^ 
siva della Seconda Guerra Mondiale. Per rico^j ; 
struirla sono occorsi oltre dieci anni e la cifra ; 
spasa è di circa 160 milioni di marchi, oltre 701 
miliardi di lire, il doppio rispetto alla sommq^--” 
originartomente fissata. Per riavere la «Alte O- 
per» to cittadinanza di Francoforte ha versata' 
nella cassa municipali, con una sottoscrizione^'^'’ 
pubblica, circa quindici milioni di marchi. *-''-2 
L'edificio è stato ricostroito come era quan- ' 7 
do venne inaugurato to prima volta nel lontanò 
1880. La facciata è coperta da una specialA 
vernice che dovrebbe preservarla dai danni delu ^ 1 
l'inquinamento atmosferico. Nell’interno, la, 
«Alte Oper» dispone di una modernissima sala 
concerti capace di 2.500 posti che dovrebbe- 
estera aperta in occasione del «Festival di..'’;. 
Francoforte». 


Il regista brasiliano Nelson Pereira Dos Santos scrive... 

«Zàvattini, caro maestro» 


Abbiamo ricevuto dal re¬ 
gista sudamericano Fernan¬ 
do Birri un breve articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

Alcuni giorni fa, sfoglian¬ 
do dei ritagli stampa sulla 
Mostra del Cinema Nuovo di 
Pesaro, dedicata Io scorso 
giugno al Nuevo Cine Lati¬ 
noamericano, mi passò sotto 
il naso un’intervista deli’“U- 
nità" (del 17 giugno scorso - 
n.d.r.) al regista brasiliano 
Nelson Pereira Dos Santos, 
“hermano" mio in arte da 
venticinque anni e maestro 
anticipatore - del - "Cinema 
Nòvo”. Un’affermazione ca¬ 
tegorica, attribuita a Nelson 
a conclusione di un paragra¬ 
fo, mi stonò come contrad¬ 
dittoria, quella in cui diceva: 
“..Jtossellini, Amidei, Zavat- 
tini, tutti grandi maestri. Za- 
vattini era anche un gran 
chiacchierone.-” 

■ Zavattini, come dice Nel¬ 
son, fin dalla metà degli anni 
Cinquanta, viene considera¬ 
to tra noi un Maestro, un 
grande maestro di genera¬ 
zioni da La Habana al Rio de 
la Piata (e non soltanto lo 
Zavattini neorealista, anche 



Cesare Zavattini 

il realista tout court, e anche 
il surrealista. Proprio par¬ 
lando della sua impronta su 
di no) — del suoi film, dei 
suoi libri, della sua battaglia 
ideo-politica — lo scorso 
mag^o nel Messico, con 
Garcia Marquez cl definiva¬ 
mo autoironicamente “neo¬ 
realisti maglci’O- Io avevo 
parlato con Nelson durante, 
questi giorni di Pesaro, dopo 
diciassette anni che non ci si 
vedeva, di tante cose, anche 
del vecchio Za. E il suo ricor¬ 
do era esattamente l’opposto 


delle parole che gli venivano* ‘ 
attribuite. 

Ho scartato subito qual- 
siasi ' strumentalizzazioncf 
polemica, ho supposto un e^ 
quivoco di traduzione dal,... 
portoghese aU’ltaliano, ma/^ 
di fatto quel che ne risultavai ^ 
era una doppia piccola gran,-^* . 
de ingiustizia, umana e intei- / 
lettuale, sia in confronto di 
Zavattini, sia in confronto di 
Nelson Pereira Dos Santos e 
per sua autorevole bocca del . 
Nuevo Cine Latinoamericai • 
no. Ebbene ho chiesto a Nel-^ ‘ 
son, attraverso una letter^ ' 
cosa aveva veramente detto» ! 
• Ecco cosa ha risposto Nel-' • 
son con un telegramma^. ’ 
“Lamento profondamente e- ' 
spressione a me attribuitan | 
dall’Unità su personalità ’ i 
maestro Cesare Zavattini • 
Stop Sollecito pronta rettifi-^ ’ 
ca intervista riaffermando; | 
ammirazione e riconoscenza r | 
contributo Zavattini giovane' , 
cineasta latinoamericand'| > 
anni Cinquanta Stop Vivg.' ’ 
poderoso narratore maestro.» ! 
di tutti noi Stop Nelson P^'' , 
reira Dos Santos’7 :r' . 

Fernando Birrir- ! 
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SPECIALE 30 ANNI 

ANTEraiMA 01TOTTIIPBOSRAMMI 
DELLA NUOVA STARiOIIETV! > 

PER TUTTI IDAMBINi: 

TBEHIRATE A TV SOROBIE GAMZOMI, 
PARLERETE CON I VOSTRI EROI! 


E SU TV SORRISI E CAHZORII PROGRAM 
DI OLTRE 400 TV e 800 RADIO! 
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È il disamo 

la vera sfida 
del Duemila 
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Una drammatica immagine da Nagaaaki, H gior¬ 
no dopo il lancio della bomba atomica, nell'ago- 
ato dei 1945: un bambino investito dalle rad^ 
zioni stringe iin pugno di riso. Nella foto gran¬ 
de. una esplosione nucleare. 
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AURELIO FECCKI, «Cento pagine per Tavveni- 
re», Mondadori,,pp. 166.1» 8.000. 

Quando, quasi dicci anni fa. fu pubblicato f limiti , 
Sello sviluppo, il primo rapporto del Club di Ro¬ 
ma (di cui Aurelio Pcccei è presidente), la sini¬ 
stra italiana assunse posizioni di sottovalutazione 
^ di critica. Oggi credo si possa dire che la sotto- . 
valutazione era dovuta a scarso approfondimen- 
tb e la critica a preconcetti quando non a un 
orizzonte culturale limitato. Non intendo con - 
questo sostenere che le chiare analisi di Pcccei e 
del Club di Roma sulle prospettive dcirumanità 
debbano essere prese a scatola chiusa, ma che 
dati e previsioni non possono essere trattati sbri¬ 
gativamente come espressioni di un malthusa- ' 
nesinlo'di ritorno o di una aristocrazia intcllet- 
fualedi Paesi ricchi. ■ • -, I ’ .^■•. 

i- Il tempo ha fatto giustizia di queste limitazio- 
ni. È ormai diffusa la convinzione che molti pro¬ 
blemi fondamentali per l’umanità vanno visti su 
scala mondiale, che la limitatezza delle rìsoise 
del nostro pianeta — dell'energia in particolare 

— giocherà un ruolo importante sul nostro futu- - 
rb. che spreco e inquinamento non sono più com¬ 
patibili con uno sviluppo a misura dcU’uonio. . 
Ora di Aurelio Peccei esce un agile libretto, de¬ 
dicato «ai giovani di età e di spirito, sola q)cranza 
per l’avvenire dcirumanità*. In esso l’autore 
condensa in un linguaggio semplice il suo mes- 
sggio umano, frutto di considerazioni personali 
basate in buona parte sugli studi promossi nell' 
ultimo decennio dal C7ub di Roma c da altre 
ò^anizzazioni intemazionali: l’umanità corre 
incontro al disastro; si deve assolutamente trova¬ 
re il modo di farle cambiare direzione e trovare 
una rotta più sicura per l’avvenire; gli anni CX- 
Unta saranno in questo senso decisivL 

- A una premes sa in cui si imposta il problema, 
segue un rapido, suggestivo e aggiornato excur¬ 
sus sull’evoluzione deU’umanità. che ai conclùde 
con una illustrazione dei dati tmi i ii a l i sulle e- ^ 
^lesioni degli ultimi decenni: popolazione, me¬ 
galopoli. ti«|»orti e comunicazioni, sfrutumento 
delle risone. Le proiezioni al Duemila di queste 
analisi sono impresnonanti. Non maitcano sem¬ 
plificazioni e iiigenuitl. ad esempio dove si con¬ 
trappongono gli equilibri del passato agli squili¬ 
bri causati da un loo spinto della tecnologia e da 
uno sfrutumento incontrollato di risorse e am¬ 
biente. È infatti storicamente insostenibile che 
l’uofno in passato vìvesse in armonia con la futu¬ 
ra; i disboscamentì aelva^ per costruire le flotte 
e per far funziofure forni industriali e macchine 
a vapóre hanno lasciato profonde ferite, c la co¬ 
scienza ecologica dei nostri progenitori era nulla. 
È però vero che il processo ha assunto pro- 
pocioni più allarmanti. I modelli au cui si bmano 
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le diagnosi c le terapie proposte da Peccei sono 
sUti criticati, tra l'altro, nello studio recente¬ 
mente pubblicato di Arab-Ogly (Identikit del 
2000, Editori Riuniti): è schematico ma abbasUn- 
za interessante e vale la pena di leggerlo per un 
confronto crìtico. - v ' • ? 

Ma torniamo à Pcccei. Nella parte centrale del ' 
suo libro, dedicato alle «sindrómi della dccaden- 
, za*, vengono analizzati i principali settori di de¬ 
terioramento della situazione mondiale e l’inc- 
strìcabile interconnessione tra i grandi fattori so¬ 
ciali ed economici. Particolarmente impressio¬ 
nante —e drammaticamente attuale — il quadro 
sulla corsa agli armamenti. «I.a concezione de- . 
meiuiale della sicurezza* è il titolo del paragrafo 
che schematizza la questione. Qtulche esempio: 
sul capo di ogni citudino del mondo pende la 
■ spada di Damocle di più di tre tonnellate di e- 
' splosìvo ad alto potenziale pronto per l'impiego; : 

; al livello attuale, ogni persona durante la sua 
viu deve sacrificare da tre a quattro anni del 
' proprio reddito alla corsa agli armamenti. I.’au- 

- tore ha la chiara percezione del fatto che. oggi 

più che mai. l’arresto di quesU folle corsa e l’av- j 
vìo del disarmo nucleare è il problema dei prò- : | 
blemi per eviure la catastrofe. ■ ' • • 

Poste chiaramente le premesse, l’autore passa > 
a cercare le radici dei fattori di declino della 
; società contemporanea, e a delincare la strategia 
di una terapia non sintomatica. I.c indicazioni 
concrete si rifanno spesso ai rapporti precedenti 
del Club di Roma o a studi analoghi di ampio : 
respiro. I.e enormi, evidenti difficoltà non sco¬ 
raggiano Peccei. che propone le vie da battere a 
quanti credono che sia possibile organizzare il : 

- futuro su basi di collaborazione, di equità, di svi¬ 
luppo delle potenzialità umane non meno che 
delle risorse materiali. 

" ' In qualche punto il discorso b meno lucido, in 
qualche altro (rancamente inaccettabile, ad e-, 

. tempio dove sì afferma che l’umanità non è con- 
^ tenta dei suoi dirìgenti, che essa vuole qualcuno 
che si levi al di sopra della mischia e la guidi: 
Aurelio Pcccei è un.uomo che ha fatto la Resi¬ 
stenza e ha conoaduto il carcere fascista, dunque 
deve essere cotcicnte dei rìschi di «ma simile af¬ 
fermazione. Forse traspare qui una nostalgia di 
cvolontà getmrale*. alla quale Tindividuó deve 
sottometteni neU’interesm collettivo, f - < 

Compleitivaiiiente però queste Cento pagine 
per l’ovoenire ra p pr esen tano uno sfono intclli-' 
gente di preso di coscienza dei grantf problemi 
deli’umanità come fatto cuiiipicj s i v u e un mes¬ 
saggio umano sincero c generoso che chiama la 
comunità mondiale ad agire per armtare la ror- 

- sa al disastro. - ■ ^ \ 

^ . Roberto Reschì 
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ARTEMISIA GENTILESCHI-A- 
GOSTINO TASSI. -Frocesso per 
stupro*. — Un processo famoso, 
celebralo nella Roma papalina 
dal matto aU'ottobre del 1612, 
protagonisti la giovane pittrice 
Artemisia Gentileschi, figlia del 
pittore Orazio, e AgoMino Tand. 
anch’egli pitton. accusato di vio¬ 
lenza camole, rivive nelle pan¬ 
ne del curioso e stimolante li¬ 
bretto curalo da Èva Menzio, cui 
si deve anche una inieUigente 
in hu d uri ons aA atti proccasuo- 
li. Ne t m i r n fìinmagnediuno 
giui'WM donno die non si rame- 
gli aimgnmiedm. consctodri- 

ace ad ogni più o meno velata 


sopraffazione, venga casa dal pa¬ 
dre o da un ambiente chiuso e 
ostile Artemisia, pittrice itine¬ 
rante tra Napoli. Genova e la 
corte ingitae di Carlo I. firmerà 
cod autentici, inquietanti c«io- 
lavoìri. come « C iu i litta e Olofer- 
ne* o raAulocitratto in veste di 
pittura* (Edirìoni delle Donne 
pp. 178, I^ •.500). 

GIACOMO LEOPARIM. -Diario 
del primo amore* >-iSe questo è 
amore... qmalo è io frtM veRa 
che io lo m ooo lo oli da Cmei 


I ! 

te. la SigTKira IVracatrm. di ven- 
tàei armi, il poeta ci descrìve 
sensazioni e turhomenti che lo 
c o l gono quando ella rimane o- 
aaMeakìmigiami nel palazzo di 
Recanati (li melandolo, pp. 82. !«. 
5.000). 

ÀUHED D. CHANDLER JR., 
4^ mono vWMte. Lo rivohaia-. 
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a* — In contr a ppod- 
la tesi di Athm Smith 


Urbanesimo^ emarginazione, 


■ Film recenti come «Elephant man» o «L’enigma di Ca^r 
^ Hauser», saggi còme «Freaks» di Lesile Fielder sono testimo¬ 
nianze di una rinnovata attenzione per il «mostro». Ad alto 
livello, la narrativa corrente e i film deirorrore non sembrano 
conoscere la crisi che colpisce altri generi di consumo cultura- 
;ie. i ! 

> ^ Estate un elemento comune a molti dei «mostri» letterari e 
cinematografici recenti: sono mostri ottocenteschi, anzi vitto¬ 
riani. La società vittoriana è la società opulenta del suo tempo 
e la ricerca storica tende sempre più a sottolineare punti di 
contatto con fenòmeni sociali attuali. IVa l’altro, è proprio qui 
che si manifesta un fenomeno destinato a durare, e collegato al 
nostro tema: il gigantismo metropolitano. La città sembra qua¬ 
si diventare una «altra natura», totalmente artificiale e capace 
di far dimenticare quella «vera». In questo contesto, l’essere 
■mostro» acquista un sapore e un significato particolare, quasi 
una doppia mostruosità, e non manca il tema della migrazione 
dal mondo agreste a quello urbano, dove il mostro moltiplica 
la sua pericolosità (emblematico il caso «Dracula»). Per tutti 
questi molivi, il fremito di orrore-attrazione che percorre la 
società ottocentc:sca di fronte al diverso e al mostruoso, è parti¬ 
colarmente intenso: in un certo senso, la sua letteratura «alta» 
non parla d'altro. Ma, verso il suo declino, sembra che anche ai 
suoi intellettuali più acuti le parole vengano a mancare. Il 
terribile Kurtz del conradiano «La linea d’ombra» (che ha 
ispirato non per nulla «Apocalypse now») mormora alla fine 
solo un banale: «L’orrore... l’orrore». 11 mostro è diventato non 
più un pericolo esterno, ma il simbolo stesso dell’autodistruzio- 


GARETIISTEDMAN JONES. 
«Londra neiretà vittoria¬ 
na». De Donato, pp. 396. L. 
16.500. 

COLIN ROWE. FRED KOET- 
TER. «Collage City». Il 
saggiatore, pp. 286. 215 il¬ 
lustrazioni. L. 18.(H)0. 

Se l’orizzonte urbano è sempre 
stato, in qualche misura, e- 
stensione del corpo dell’uomo. ' 
sottoposto alfe modificazioni 
della volontà e alle aggressioni 
del tempo, storia e teoria della 
città possono oggi convergere 
nel fornirci un tracciato dell' 
inquietante rapporto tra pro¬ 
getto architettonico e attua¬ 
zione, tra l’utopia e i suoi falli¬ 
menti e i suoi, rari successi, 
tra l’intenzione talvolta cieca e 
il caso talvolta rivelatore. Il 
romanzo della metropoli, nato 
net primo Ottocento quando 
Edgard AUan Poe inventa in 
L'uomo della folla if tipo del 
criminale cittadino, del solita¬ 
rio potenzialmente violento 
perché incapace di solitudine, 
non é stato scritto per intero 
dai grandi narràtòri realisti e 
naturalisti — americani, in¬ 
glesi. francesi —; frammenti 
di esso vengono oggi recupe¬ 
rati, angoli in ombra detl’im- 
menso scenario vengono illu¬ 
minati dagli studiosi della fe- . 
nomenologia urbana. 

Un capitola di singolare in¬ 
tensità, di quasi fantascienti¬ 
fica crudeltà della storia di 
Londra è narrato nello studio 
di Gdreth Stedman Jones, 
I^drà nell’età vHtorìana. La 
nàscita di una nuòva classe so¬ 
ciale, quella dei lavoratori oc¬ 
casionali — specifica è tempo¬ 
ranea quanto le anomale con¬ 
dizioni detVindustria londine¬ 
se trail 1870 e l'inizio del seco¬ 
lo — alimenta la teoria della 
rdeaenerazkme - ereditaria» 
deUTuomo metropolitano. Co¬ 
me una fantaeittd Londra si 
popola, agli occhi d^i osser¬ 
vatori ottocenteschi, di una 
darwiniana razza deforme. Il 
povero occazionàle, l’emargi¬ 
nato, diventa l’esemplare ael 
dannato è del mostro, incarna¬ 
zione delle paure della classe 
media: pigro, strisciante, ce¬ 
reo, distorto in una statura 
nana, il dondinese morente» 
vive lajpropria agonia in un 
centro urbano di slums, di vi¬ 
coli, di viuzze, di labirintici 
passaggi, fatto a imbuto come 
l’inferno dantesco. Nel cam¬ 
pionario dei personaggi di- 
cfcènsiani s’incontrano fuori¬ 
legge. emarginàti, freaks. la 
cui identitd rinoia a un’ana- 
grafe ■ storico-sociale. I vivi 
drammetiei abitanti detl’in- 
femo ddl'occaskmalilà acqui¬ 
stano. al contrario, nelle pagi- i 
ne irte di statistiche e dia¬ 
grammi di Steridman Jones, 
una pulsazione romanzesca 
man mano che il loro corpo co¬ 
mune — il vecchio centro di 
Londra — viene smantellalo e 
«risanato» da urbanisti, politi¬ 
ci, filantropi, concordi ndla 
uolontd di eliminarli, come co¬ 
lonie animali o efflorescenze 
vegetali indiscrete e nocive. 
Nn vuoto lasciato dalla demo¬ 
lizione degli slurru della City 
si crea un deserto urbano, un' 
ampia terra di nessuno di uffi¬ 
ci, stazioni, edifici governati¬ 
vi. bonchine, mentre gli ollog- 
gi modello, tetri alveari peda¬ 
gogici, falliscano nel loro sco¬ 
po rìésucativo. Stanata, ag¬ 
getta. minacciata, la tenace 
vita dei poveri occasionali 
mette radici altrove. 

il risanamento del centro tU 
Londra r ap p r e sen ta un mo¬ 
ménto tipico e cruciale dello 
sviluppo urbano ottocentesco; 
circa un secolo dopo, nel 1971. 
a St. Louis, Missouri, la di¬ 
struzione del «tristemente no¬ 
to co mp le ss o Prvitt-fgoe». già 
in precedenza mmUieto e sfi¬ 
gurato dai negri che lo abita¬ 
vano» segna «fa morte deU’ar- 
ehitetturm moderna» e insieme 
•l’atto di nascita ufficmie del 
post-modem» (come nota Pie¬ 
ro Tanca in Alfabeto, moggio 
1981). L'immagine del erotto ci 
^fronte dalle prime pagine di 
CollaM City ai Rowe e Koet- 
ter: Tirremle di un fondale me- 
tropolitmno tra fumi bianchi di 
dinamite è il d o c u me n to oisi- 
vofumdiunaguerraoguerri- 
glliu, ma dell’inelbmté delle ca¬ 
se-macchina degli architetti 
moderni, insenmbdi quanto i 
filanifopi vittoriani oUe esi¬ 
genze dèi destinocan. L’utopia 
postiUuministicm non ha pro¬ 
dotto io citid di eristallo, lo 
f orm a assoluta capace di e- 
sdudere agni imperfezione, e 
ogni mole, cosi come lo «nego* 


ità: dàila Londra vittoriana alle megalopoli d*ogei 


ngiomo 
che 1 «mostri» 
entrarono 
nelle città 
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' ginazkmé e la diversità ha una tua profonda ambiguità, soprat¬ 
tutto nella società industriale avanzata: può essere un'alleata 
inconsapevole (e perciò potente) delle spinte al controllo e 
aU’omogeneità che sono l’altra grande corrente aotterranea 
. che mòmila il sociale oggi e qui. s - y v 

Ecco allóra il perché oel «moatro»: che è; come d dice un 
buon dizionario etimologico, un «segno divino o prodigio» ed 
ha un legame con il «monito», il «porre mente*, insomma il fare 
attenzione. Il mostro ha per sé il grande vantalo della vitibt- r 
litd, che permette di tenerlo a distanza ma anche, dialettica- 
; mente, di avicinarlo. Sappiamo tutti che U vero mostro è, in 
realtà, il burocrate (non solo nazista) che organizza campi di 
concentramento e altro. Ma di fronte a questo gli strumenti di ' 
comprensione sono pochi e le possibilità di somigliargli molte 
' (ce lo ricorda Bruno Bettelhelm nel suo ultimo libro «Soprav- 
vivere»). Invece, l’uomo elefante permette una pietà che, se 
talora è ipocrita, talora è un tentativo di superare le proprie 
angosce e di mettersi in contatto con la sua umanità reale. 

K chiaro che ci troviamo di fronte a una posizione «di mini¬ 
ma», molto ambivalente, che tuttavia cerca di aprire a una 
realtà purtroppo molto attuale, quella deH’orrore quotidiano. 
Giocano qui un ruolo molto imràrtante un linguaio e una 
conoscenza che permettono di «elaborare» più a fondo rorrore, ' 
senza farlo semplicemente «apparire» come succede spesso nel¬ 
le comunicazioni di massa. TVovare linguaggi e conoscenze di 
questo genere è un compito significativamente complesso e 
psicologicamente penoso: ma è l’unica strada, ed è urgente 
percorrerla. 

Pietro Rizzi 
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ne. possibile e ormai interna alla società. Forse questa difficol¬ 
tà di parola è ciò che spinge oggi a rivisitare con taglio diverso 
un tema non certamente nuovo. In fondo, tutti gli anni Settan¬ 
ta sono stati percorsi da un inesausto interesse per il diverso» 
in tutte le sue torme, a partire dai primitivi e dai folli, per 
proseguire con bambini, delinquenti, donne, ribelli, devianti... 
e mutanti di tutti i gèneri. Lo sforzo di capire e di reintegrare 
gli emarginati è stato immane, a ogni livello, facendo uscire il 
tema della diversità dagli ambiti specialistici. 

T\ittavia. è certo che si è prodotto un effetto imprevisto: 
l’accumulo dei diversi li ha resi spesso fin troppo omogenei, 
simili ira loro e troppo «ugxiali». Ha agito, sulle tante diversità, 
un’ansia di normalizzazione che oggi viene sottoposta a un 
riesame critico scientifico peraltro non facile. 

Abbiamo scoperto a nostre spese che la lotta contro remar¬ 



ti vuoto o per il solido, per lo 
spazio o per la materia. Le al¬ 
ternative offerte dal post-mo-, 
dem americano, la neoroman¬ 
tica Disneyland, sovraffollata 
di oggetti, chiusa net suoi oriz¬ 
zonti incrociati, e l’aperta, se¬ 
riale, speglio cittd fantascien¬ 
tifica, esprimono in modi op¬ 
posti lo stesso «kitsch mortua¬ 
rio»: inabitabili spazi della fia¬ 


ba o deU’incubo. 

Come riconciliare oggi la 
tradizione, deposito del passa¬ 
to, e t’ttto^, nervosa ala del 
futuro? Come. rìnnovora > il 
rapporto tra èttld mentale, a- 
strattà, immagmdrìa; e città 
fisica, reale? Giocando una ri¬ 
schiosa partirà cóntro' un on¬ 
nipresente obiettore, Rowe e 
Koetter teorizzano una figura 


urbana composita, in cui sia le 
sopravvivenze di altri tempi 
Sta i maieriali futurìbili ven¬ 
gano declinati al presente. Il 
metodo proposto è tl collage: 
non solò come tecnica compó- 
siiiva di provata, e obùsàta,' 
efficar^, ma .come strategia 
déUHnvènzione; strappati o 
deviati dal loro contesto, gli 
oggetti architettonici di varia 


provenienza riacquistano for¬ 
za d’urto e potere narrativo. 

L’ipotetica collage city è si¬ 
curamente una città che narra 
le sue molte origini, che affer¬ 
ma insième la storicità e la 
.convertibilità déiprézzi e prè- 
lietn di cui è fatta. Pud sem¬ 
brare un inventario di opposti, 
un miraggio di visioni perdu¬ 
te. rìtrovote, o. forse, mai esi¬ 
stite. Ma non è fa teoria che si 


11 gentlemaRsà stupra 
di quei brutti sjMrclìi é cattivi 


Londra costitù) nella storia in¬ 
glese dell’Ottocento un centro di 
fondamentale importanza, non ’ 
solo perché vi rìstedevano la 
Corte e il Parlamento, ma so¬ 
prattutto, per la presenza di 
grandi masse che in essa viveva¬ 
no e lavoravano. NeiringhUter- 
ra della rivoluzione industriale 
inoltre Londra rappresentò la 
ùntesi dei pregi e delle virtù di 
questo impero. Le contraddizio¬ 
ni che caratterizzavano l'indu- 
strìalizzazione in patria e la co¬ 
struzione di un impero nelle co¬ 
lonie fecero di Londra la città 
più popolata del mondo, un cen¬ 
tro manifatturiero da cui tutta¬ 
vìa le industrie di tipo moderno 
si allontanatvanopw impiantarsi 
in aree in cut maggiore era la di¬ 
sponibilità di spazi edificabili a 
basso prezzo e di combustibile. 
Questi due vantaggi diedero al 
Nord la preminenza nel settore 


induttriale rispetto a Ixmdra che 
rappresentava- pur sempre un 
grande mercato. L’Industria lon¬ 
dinese aveva poi un altro difetto: 
essa costituiva un centro di pro¬ 
dotti finiti organizsato sulla bsse 
di piccole unità produttive. lieo^ 
scillazioni stagionali della do- 
marula colpivano qinndi più fa¬ 
cilmente queste piccole aziende 
che non le grame fabbriche. Sul- - 
la spinta ilriraacillasiane stagio¬ 
nale della domanda, i fabbrican¬ 
ti tendevano a ridane la produ¬ 
zione e quindi anche Tìmpiego dì 
forza lavoro. Queste, che abbia¬ 
mo riportato, sono le considera¬ 
zioni che fa Stedman Jones nella 
sua opera Londra nell’etd vitto-, 
riana. 

Nel suo libro lo studioso dimo¬ 
stra anche come la prezza di 
un’industria di c|uesU> tipo c di 
unaclasK lavoratrice occasiona¬ 


le. semi-specializzata, abbia pro¬ 
dotto onde d’uito anche più vio¬ 
lente suH’intero tessuto sociale 
urbano, condizionando forte¬ 
mente la vita cittadina per tutto 
il secondo Ottocento, sino alla 
prima guerra mondiale. Lavoro 
occasionale significava povertà 
occasionale, in una società che 
non conosceva ancora forme di 
assistenza organizsate dallo Sta¬ 
to. Que^ masse, costrette dalle 
osciUaziani nel mercato del la¬ 
vora a vìvere costantemente al 
limite della pura sussistenza, 
rappr ese ntavano un pericolo la- . 
tentò di sommosse, cui le classi 
medie in particolare erano assai ^ 
sensibili. 

- - I tentativi di risolvere questo 
problema con varie forme di as¬ 
sistenza e di interventi caritativi 
si rivelarono un fallimento per¬ 
ché le classi dirìgmti londinesi, 
sllr profesMoni tt*-*—-at» aj 


servizi, airamministrazione. non 
riuscirono a comprendere che il 
fenomeno della povertà non era 
dovuto a fattori di decadimento 
■morale» di certi strati della po¬ 
polazione, ma che andavano in¬ 
vece r i moss e le cause economi¬ 
che del lavoro occasionale. ES- 
spressione di questa nìentalità 
era la Charìty Organùation So¬ 
ciety. che si prefiggeva di orga¬ 
nizzare ràttivìtà beiwficavprìva- 
ta: fondata nel 11969 èssa sintetiz¬ 
zò gli sforzi delle classi medie 
nel tentativo «fi risolvere il pro¬ 
blema con provvedimenti che sì 
rivelarono sMo palliativL Solo 
con la prima guerra mondiale, 
quando la sovrabbondanza di 
forza lavoro venne assorbita «fal¬ 
le cstgenm .dcU’economia «li 
guerra, si rominciò a compren¬ 
dere che la povertà occasùHiale 
era legata aU’econamia e non era. 


vuole discutere qui. ne è un 
prodotto finito che lo storia «n 
propone, bensì una pratica ; 
deu’imtnamnazione; uno sve¬ 
gliarsi dal cieco sonno urbano 
per guardare la città come ci 
accade di vederla talvolta: cor- - 
po enigmatico in cui lAvianio e . 
insieme', gigantesco. object 
trouvé. 

: i ^ Marisa Bulgheroni ; 


invece qualcosa di patologica¬ 
mente inserito nella s«)cietà ur¬ 
bana. 

Numerosi furono i motivi che 
impedirono al movimento sinda¬ 
cale, di affianctare alla propria 
causa i lavoratori «xxasionali; 
questi, in particolare, erano e- 
sclusi «lai mondo «meraìo dalla 
mancanza di specializzazione e 
soprattutto dal «xintinuo assillo 
di trovarsi lin lavoro che wr- 
mettesse loro «li vivere. Gli «>- 
biettivi «lei movimento operaio 
non lì interessarono mai, in 
quanto erano gli obiettivi di una 
disse cui essi non aj^parteneva- 
no propriaménte. - . 

Per questo non potè mai rea¬ 
lizzarsi il sogno «li un uni«x> mo¬ 
vimento «^raio urbano a basì 
marxiste. ■Negli anni «rrucìali 
«die precedettero il 1914, la deb«}- 
lezza del sm«lacato di massa. La 
profon«la e. quaù ermetica divi¬ 
stone tra qiecializzati e non spe- 
«dalizzati e la scarsità «li proleta¬ 
riato di fabbrica erano ancora un 
insuperabile ostacolo per la for¬ 
mazione di un partito di massa. 
La particolare configurazione 
degli strati striali di Londra, più 
che dei partiti aveva prodotto 
«lellé sette»., x ; , ' . _ 

I Giampaolo Garavaglia 


Lo scrittore nell’epoca della crisi: riproposto il saggio di Broch so Hofmannsthal 





HERMANN aaocn. 


VcrtoiM. EiMari Rimili, ppc 112, L. 


Come succetle tutte le volte (race) che ci 
si trova «fi fronte ad un intervento detta¬ 
to «lairimelIRenza critica e dal rigore di 
una co mp rens i one sotttlmenle probl c 
mitica, la tentazione di chi è chiamalo a 
dice la sua é quella di volgcni forse più 
alla linea di «lueUlntervento che al testo 
cui esso è diretta È «|uel che mi avviene 
leggen<lo lo splendkio saggio die Save¬ 
rio Vertone ha fatto prece«tere alla sua 
veis i ooe «Ielle celebri pagine «li Her- - 
. msnnBrocKHofmmnrMheiedsuotem- 
f»- 

Vertone non si p reo ccu n a dì aggetti- 
vare la postzione di Bracn «li fronte a 
H«>finannsthaL confrontandola con altre 
piùoincnorìlevanti:«Melchesapraaut- 
. to sta a cuore é isomre. in forza deU’ 
effetto plastico che le conferisce, qticsta 
posizione nel ctmicsio deU’opera hro- 
chiana. Di <|ui il carattere ~ c ome nota ' 
lostcsTOprefatore — larvaUmcnteauia- 
bi^afico dì questo Kritto che offre una 
chiave preziosa per inientlere lo stesso 


n ei aii en i «lelnoriroienya Molto acuta-. 
mente Vertone — a cui va riconmeiuto - 
altresì il inerito di una scrittura control- 
lata e pur ricca «li estro, sottilmente fil¬ 
trala nelle sue ■tggeitioni intdiettuali 
— imiìvùlua il centro della personalità 
brachila allor c hé s ottolinea la sua ofiia- 
Hià «li «grandiwìmo storico deWa cwu- 
Ts», mm dei più grandi e attendMili di 


ra. che lamento la'perdHa «fello stile in 
r a pporto al «vuoto dei valori», è poi quel-- 
lo stesso che — scrive Ve r to ne — sìslor- 
sa di cercarlo «proprio là dove non la ri 
puòUmnH^ Miacoacìena^critìca». Ma 

deve inten ders i lo ride che resto, per 


Ma questa itineraria che pure ri con¬ 
figura c ome «viaggio mitico», in gran 
parte dèirapcn hofmannsihaliana e 
porticolarnicnte nel romanao Andrees, 
pub fatal in eiit c t r m f o nn s rri in una «cat- 
t i v n ca«lutm^ii»un«irTetii nento »idlapiù 
ananìma della seifinìoni e p er ci ò ndia 
più anonima qiuilur sten li. Lo scacco «fi 
H<i(aMnnsthal sto, per Brodi, nel non 
essere riuscito a superare «i limiti «lei de- 
si ritt i v iMtw . pur avendo compreso «in 
che casa conristo la sohisìone «lei mito. 
fio vortet morire riconciliato con la mia 
infansìa’>. B ro ch cerc a specialmente 
«d tanto Hofmanusdisl quel aacriikto 
della be l lez za m mane della verità che è 


Vertone ce^ie limpìdaiiiente la rela- 
ri o ne cris l en t c tra la perdi ta dello stila e 
qHindiqHelladieBràdicMamo«ìmilB- 
zione di uno stile «li penricro». da un lata 
e la.rtoma detto sole neU’ilinerarto «li 
flittniaariùil. dail’alcruc è questa una 
delle stnmure parianti «lei ssggm di 
Bradi. Se il mìtori nascondemotto H 


ritoLSedriTriìriiSTM 

l’arte madcrnaal mMadaci 
c a cui ri ritorna (coniing 
ralurnim te mylhX, v a rr à | 
Broch, da Jm e e e da Pica 
winahy e da Kallu, nàn gii 


myth, 
n, per 


M pnilBiliCfw IWl 

Vnn BMB MOM BWiBItVIClRl 


kiiismiai «mM portele Mer* 

• wwm fvOirO 


Broch nelle componenti più significative 
dd suo pensiero estetico-morale e fìloBe- 




nsmorato di una lentani paren- * 45.080). 


cm i id raito , in etOirione irrt- 
tolta, redriìcto «toatra di pra- 
fezis»eVemfieia»teatrodi me- 
matrto*. la aeana mstifarme e 
queVa varia, la preferenza per 


fico-aociale. 

Il Broch che non r i spe tta «il ditotdtoa 
«Idia storia» e non p ret en de in akMnmm 
do di ■rismettarki» (Vertone) è edui dw 
, può a ncor a in ri gna ce quakoaa die ge- 


rtiiamaV 
ma ddia 


a^^ds^è 
ara ci vil t à» . < 


non siiltantD la «tlteecaziane Itogdstica» 
<liLacdCliaDdoacÌtoD(MiaaBiùriDorta- 
re il sigmfkato «idle parato a qudiod^ 
le eroe, le sede ad cmere panile reali, ma 
anche Io stupore A chi sente, in fointo 
alla penfita tnedmabae «lei significata 
l^w e i ti mento «fi una oacura. inflearibi- 
Icgtefticw. ' 

Per «piesto il viaggio mitico «Id perao- 
naggi hMmannsthaliani è solo un viag- 
^ apparente: in realtà essi sono incbì«>- . 
dati al regito delle «mbre ed errano nel 
labirinto «fi un dXimpo «leirapparenza» 
(Nietache) divenuto ormai apetttale. al¬ 
le soglie di un’estasi per sempre impoosi- 
' bile. Ito Bradi non ptiteva a c c ett ar e tut¬ 
to «piestopoidié per lui l’elemento lirico 
raaa p Mr tom pr e «)udl*unitàiocuilean- 

(AaaatoziBiriaeBa «Morte di Vrtg3ìmjc il 
m ov i m M ita (uma n ia tic o) delU poesia 
non può, infatti, risolversi se non nella 
verità e nella conoecenaa. È «lucato il 
cammino che Brodi ri stonerà «ti com- 
p ie ra nella Morte di Virgilio. 

BotmssmsUisI, fiivcca continua a «B- 
morara in «pidla legione maliactmica in 
cui ogni concttiaaìone diventa soqieUa e 
dove la ricoBinaionc ateam aa di artifkto 
epefrinafarae.loal8mD«rituale4ieU'cCl- 
riità»; una rettone in cui Itiltinio m in erò 
à qiidto ddteto, grande la parola resta 
a man’arto. inerìnato dal suo atuBora in- 


dd pùnto di vtola Iè0cn rat If atmannaBm l soffra ed 
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1 progetti approvati dalla giunto comunale 

Opere pubbliche: 

nuovi luvori 
per 50 miiiurdi 

Gli interventi nelle zone di sviluppo - Gli 
stanziamenti per strade, scuole e fogne 


Nuovi, consistenti Inter> 
venti nei settore delie fogna¬ 
ture, delie strade e dell’edili¬ 
zia scolastica sono stati deci¬ 
si ieri dalla giunta comuna¬ 
le. Le nuove opere pubbliche 
interessano, in particolare, le 
zone di maggiore sviluppo e- 
•dilizio. 

Con appositi provvedi¬ 
menti sono stati approvati i 
progetti e le norme di appal¬ 
to dei lavori per la fognatura 
e la strada nelle vie Casetta 
Mattel e Bravetta (da via 
Poggio Verde a via Silvestri). 
Il costo complessivo delPo- 


Nuova 
protesta 
a Regina 
Coeli 


Nuova protesta, ieri sera, 
nei carcere di Regina Coeli. 
Un gruppo di detenuti al ter¬ 
mine dell'ora di aria si è rifiu¬ 
tato di tornare in cella. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa pa¬ 
cificamente senza nessun inci¬ 
dente, dopo circa mezz’ora. Le 
richieste dei reclusi, che anche 
l’altra sera hanno organizzato 
una identica protesta sono 1’ 
aumento dei permessi di collo¬ 
quio, una maggiore assistenza 
medica ai tossicodipendenti e 
l’immediata applicazione del¬ 
le nuove norme della riforma, 
ararovata ma mai attuata. 

Le richieste dei detenuti di 
Regina Coeli, sintetizzate in 
un documento elaborato dagli 
stessi reclusi, sono state pre¬ 
sentate dal giudice di sorve¬ 
glianza, il dottor De Giovanni 
al ministro. Il giudice si era in¬ 
contrato l’altra sera con una 
delegazione di carcerati. 


pera ammonta a oltre cinque 
miliardi di lire. 

Altro Intervento interessa 
la realizzazione della strada 
di collegamento con via del 
Serafico, e che servirà l’area 
del piano di zona di Grotta- 
perfetta sud. L’importo dei 
lavori è di circa 700 milioni. 

Anche per 11 piano di zona 
38-Laurentino, nel settore 
sud, è stata approvata la co¬ 
struzione delia rete stradale. 
Costo un miliardo e duecen¬ 
to milioni. La giunta ha an¬ 
che deciso e appaltato per la 
costruzione della sede stra¬ 
dale e delia fognatura nel 
piano di zona 46-Spinaceto, 
per un importo di circa un 
miliardo. Un insieme di ope¬ 
re che interessano le zone di 
maggiore sviluppo edilizio 
cittadino. 

. Nell’ambito dell’edilizia 
scolastica è stato approvato 
il progetto e le norme di ap¬ 
palto dei relativi lavori, per 
la scuola materna in via Sa- 
ponara ad Acilia-Palocco, il 
cui costo è previsto intorno 
al miliardo e seicento milio¬ 
ni. 

La giunta ha infine deciso 
i lavori di restauro e di ade¬ 
guamento alle normative vi¬ 
genti per Tedilizia scolastica 
in alcuni complessi scolasti¬ 
ci. Si tratta della scuola ele¬ 
mentare e materna «Nicolò 
Tommaseo» in via Ostiense, 
del complesso sito in via Fla¬ 
minia 225, adibito a sede del¬ 
la scuola elementare «Apor- 
ti» di via A. Serra, dell’edifi¬ 
cio scolastico «Guidoni* in 
via Tuscolana, sede delia 
scuola media «Petrocchi», del 
Liceo classico XXIV e dell’I¬ 
stituto tecnico di ragioneria, 
e dell’Istituto «Virgilio» in via 
Giulia. La spesa complessiva 
per tali interventi ammonta 
ad oltre 11 miliardi e cinque¬ 
cento milioni. 


: Tassa 
N.U.: 
«sconto» 
per chi 
paga 
subito 


Chi paga subito, paga la 
metà. La tassa sulla Net¬ 
tezza urbana non è poi 
granché ma, per una ra¬ 
gione o per l’altra, è una 
delle più evase. Ieri il Co¬ 
mune ha lanciato un «in¬ 
vito-proposta» a tutti quei 
cittadini che devono anco¬ 
ra mettersi in regola. Chi 
si autodenuncia subito 
(entro il 20 settembre) può 
usufruire di uno «sconto» 
del 50 per cento sulla so¬ 
prattassa che deve alle cas¬ 
se comunali per non aver 
pagato finora. 

Questo «invito-propo¬ 
sta», si inserisce nella serie 
di provvedimenti che i’ 
amministrazione comu¬ 
nale ha disposto nei mesi 
scorsi ncllMntenzione di 
bilanciare Io squilibrio tra 
costo del servizio e gettito 
del tributo. li consiglio co¬ 
munale, ha voluto tutta¬ 
via limitare l’aumento del¬ 
la tassa nella misura del 
50% ritenendo, peraltro, 
di poter intensificare la ri¬ 
cerca degli evasori, il cui 
numero e ancora alto. - 

I cittadini che vorranno 
entro il 20 di settembre re¬ 
golarizzare la propria posi¬ 
zione, potranno farlo pre¬ 
sentando le loro denunce 
tutti i giorni presso le cir¬ 
coscrizioni dalle ore 8.30 
alle ore 12 o presso la terza 
ripartizione tributi in via 
del Teatro Marcello 50, 
dalie ore 8.30 alle ore 12 e 
dalle ore 16.30 alle ore.l8 di 
tutti i giorni escluso il sa¬ 
bato pomerìggio. 

Va ricordato infine, che 
a coloro che effettueranno 
la relativa denuncia oltre 
la scadenza del 20 settem¬ 
bre la soprattassa dovrà es¬ 
sere computata per intero. 

A tutVoggi risultano i- 
scritti al ruolo agli effetti 
della tassa di N.U. circa 
seicentomila contrìbuentL 
In rapporto all’intensità 
demogràfica del Comune 
di Roma gli iscritti dovreb¬ 
bero essere oltre 900 mila. 


* •. , t 


Il pauroso incendio su un fronte di tre chilometri ha minacciato di estendersi al centro abitato 

Vigili, aerei, venti ore di lavoro 
per domare le fiamme a Trevignano 

L’allarme alle 8 di martedì sera quando dense nuvole di fumo si sono alzate dalla boscaglia del Poggio delle Ginestre 
La battaglia contro il fuoco vinta grazie all’intervento dal «cielo» - Speculazione edilizia? - Distrutta tutta la vegetazione 


Ci sono volute circa venti 
ore di duro lavoro, per i vigili, : 
carabinieri e agenti della fore¬ 
stale, per avere ragione dell’e¬ 
norme incendio che dalla se¬ 
rata di martedì fino al pome- 
. riggio di ieri ha tenuto con il 
fiato sospeso i tremila abitanti 
del comune di lYevignano sul 
lago di Bracciano. L’allarme è 
scattato intorno alle venti di 
martedì sera quando dense 
nuvole di fumo hanno comin¬ 
ciato a levarsi dalla boscaglia 
in località Poggio delle Gine¬ 
stre, alle porte di Trevignano; 
proprio nello stesso punto do¬ 
ve alia vigilia di Ferragosto 
precipitò un bimotore militare 
con due uomini di equipaggio 
che riuscirono a salvarsi. 

I primi ad intervenire sono 
stati i vigili del fuoco di Brac¬ 
ciano e con il successivo inter¬ 
vento di una squadra di Roma 
sembrava che l’incendio po¬ 
tesse essere domato in breve 
tempo. 

«A mezzanotte — racconta 
"Marcellino" Mariotti segreta¬ 
rio della sezione del PCI che 
ha partecipato ' aU'opera di 
spegnimento — credevamo di 
avercela fatta, mancava solo 
un ultimo focolaio e l’incendio 
sarebbe stato domato ma pro¬ 
prio allora l’autopompa è ri¬ 
masta a "secco". Il tempo per 
tornare a fare il pieno e le 
fiamme hanno di nuovo ripre¬ 
so a divampare. - 

«Alle tre — continua "Mar¬ 
cellino” — quando ormai era 
chiaro che i mezzi a disposizio¬ 
ne non bastavano è stato dato 
Tallarme generale. Le fiamme 
spinte dal vento di tramonta¬ 
na si avvicinavano minacciose 
alle prime villette e scendeva¬ 
no lungo il versante che porta 
al cimitero. Il rischio che si po¬ 
tesse estendere fino al centro 
abitato era grosso. Verso l’alba 
con Tarrivo di rinforzi: trenta- 


cinque vigili del fuòco di Ro¬ 
ma hanno affiancao la squadra ■ 
di cinque unità di Bracciano 
sono anche intervenuti ' una 
decina di forestali provenienti 
da Tolfa e da Manziana si è 
partiti all’attacco dell’incen¬ 
dio ma certo nonostante gli 
sforzi non saremmo riusciti ad 
avere ragione delle fiamme». 

A questo punto è stato chie¬ 
sto l’intervento degli aerei e 
degli elicotteri della società 
«Arca agricola» che svolge il 
servizio antincendi per conto 
della Regione. Con l’impiego 
di due aerei Gruman AG 164 
che hanno rovesciato tonnel¬ 
late di liquido ritardante e di 
due elicotteri che facevano la 
spola tra le acque del lago e il ' 
costone devastato dall’incen¬ 
dio per riempire i contenitori 
da 500 litri è migliorata. • 

Tuttavia soltanto alle cin¬ 
que del pomeriggio, con lo 
spegnimento degli ultimi fo¬ 
colai la guerra contro il fuoco 
è stata vinta. Il bilancio è pe¬ 
sante, le fiamme hanno di¬ 
strutto alberi (quercie, cerri) e 
tipici arbusti della macchia 
mediterranea per un fronte di 
oltre tre chilometri. 

Ora ci si interroga sulle cau- , 
se di quello che è stato il più 
grosso degli incendi finora 
scoppiati in questa zona. Di¬ 
struzione? Atto sconsiderato? 
La «longa manus» della specu¬ 
lazione? È difficile dare un 
giudizio preciso ed anche se 1’ - 
amministrazione di sinistra di. 
Bracciano ha sempre stronca- • 
to sul nascere i «sogni» degli 
speculatori non si può esclude-. 
re a priori, vista la protervia 
con cui i «signori del cemento* 
si sono mossi in questa zona, 
l’esempio di Vicarello a soli 
due chilometri da 'lYevignano 
insegna, che ci sia qualcuno 
che non intende rinunciare ai 
suoi progetti speculativi. 



Altri focolai al Tuscolo e Formia 


È stata una giornata nera per gli incendi. Un po’ per il caldo, 
che è ricominciato intenso dopo alcune giornate fredde, un po’ 
per la disattenzione di molti, un po’, forse, per la vendetta di 
qualche speculatore sconfitto ieri è stata una giornata intensis¬ 
sima per i vigili del fuoco. In tutta la Regione. A parte Tenorme 
incendio di Itevignano, che ha tenuto impegnati uomini e 
mezzi per più di diciotto ore, i vigili sono anche dovuti interve¬ 
nire per spegnere le fiamme al Monte Itiscolo. Qui, alle 14 di ' 
ieri pomeriggio, improvvisamente su venti ettari di sottobosco 
sono divampate le fiamme. Subito sono accorsi i mezzi antin¬ 
cendi della Forestale di Velletri, aiutati da numerosi volontari. 

Il fuoco è stato spento solo verso le 18 del pomeriggio. Ancora 
sconosciute le cause del rogo, che ha distrutto decine di alberi 
d’alto fusto: quella del Itiscolo è una zona protetta, destinata 
alta creazione di un parco naturale. E si pensa che molti degli 
incendi scoppiati negli ultimi giorni, sembra di natura dolosa, 
siano opera di teppisti che non vogliono rassegnarsi all’idea di 


non poter più costruire su questo monte alle spalle di Roma. 
Comunque sia, è stata aperta un’inchiesta. • ■ 

Proprio mentre le squadre stavano intervenendo a Monte 
'Discolo, un’altra segnalazione è arrivata alla forestale di Velie- 
tri: stavano andando in fumo intere coltivazioni di ulivi, al 
venticinquesimo chilometro delia via Tuscolana. Qui l’azione 
dei vigili è stata aiutata dai numerosi contadini delia zona, e in 
poco tempo si è riusciti ad avere la meglio sulle fiamme. 

' Ma ancora non era finita. Incendi ieri sono avvenuti anche 
in altre parti della Regione. Il più grosso sembra essere quello 
divampato sui centri collinari che sovrastano Civitavecchia. Si 
è faticato un bel po’ a spegnere gli incendi anche perché parte 
delle autopompe erano state «dirottate» a TZevignano. Ancora 
segnalazioni sono giunte dalla contrada «Ciana», nei pressi di 
Terracina, dove le fiamme hanno sfiorato il centro abitato e da 
Castelforte e da Formia. Insomma proprio una giornata di 
superlavoro per gli addetti. 


L’attività dei militanti del SUNIA della sede di zona Prenestino 

Ijà «liscopeita» della 

fia nuova speculazione e sfratti 


Una delle sette sedi di zona 
del SUNIA della nostra città, 
quella del Prenestino a viale 
Irpinia 56: una zona estesissi¬ 
ma dove il problema della ca¬ 
sa e degli sfratti è al centro di 
un’annosa lotta politica, fati¬ 
cosa, stremante ma incessante. 
La struttura decentrata ' del 
sindacato degli inquilini «co¬ 
pre» anche i territori della VI, 
Vn e Vili circoscrizione. Sei¬ 
centomila abitanti, una città 
come Bologna. Una delle parti 
della capitale dove il reddito è 
più basso, secondo l'ultima in¬ 
dagine del CENSIS. Duemila 
sfratti esecutivi: 1200 a Cento- 
celle, circa 600 a Prenestino- 
Labicano, 200 neH’VIII circo¬ 
scrizione (Torre Maura e bor¬ 
gate limitrofe) a quanto risulta 
ai militanti del SUNIA. Un 
territorio complesso, sull’asse 
di sviluppo della città, con e- 
normi problemi di compatibi¬ 
lità fra la «riscoperta» della pe¬ 
riferia da parte di grandi im¬ 
prese immobiliari ed il disim¬ 
pegno, nel settore delle loca¬ 
zioni. degli enti previdenziali 
e assicurativi Fra la aggiorna¬ 


tissima realizzazione architet¬ 
tonica degli lACP di Tor Tre 
Teste e la mancanza delle in¬ 
frastrutture. 

Un grupra di miUtanti vo¬ 
lontari, quelli della sede di via 
Irpif^ pieni di fantasia e di 
voglia di combattere. Un di¬ 
rettivo di 16 persone, compo¬ 
sto da tutte le forze di sinistra 
e da «senza partito». Una sede 
che rimane aperta tutti i gior¬ 
ni. tranne il sabato, dalle 17 
alle 20. nei mesi estivi, e dalle 
16 alle 20 nei mesi invemalL 
Tre legali che stabilisconc dei 
turni di «consulenza» e che so¬ 
no presenti ogni pomeriggio, 
tranne il venerdì e il sabato. 
Un incremento degli iscritti 
pari al 20% alla stessa data del- 
l'altr’anno. 

Claudio Ciambella, segreta¬ 
rio da un anno, fa il quadro 
della rituazione. 

«C’è una massiccia quota di 
sfratti, confata al fenomeno 
delle vendite frazionate, per 
la rivalutazione che sta avve¬ 
nendo della zona dopo l’ab- 
battimento dei borgnetti. Ci 
troviamo a Centocelle con il 
rischio di una nuova qiecula- 
zione delle grandi compagnie 


immobiliari, in una zona ab¬ 
bastanza estesa. I piccoli pro¬ 
prietari si trovano scalzati per 
il lievitare dei prezzi dei servi¬ 
zi e abbandonano gli edifici la¬ 
sciando ^azio a manovre sel¬ 
vagge». «Per quanto rigiurda 
le concentrazioni di edilizia 
residenziale pubblica ~ ag¬ 
giunge Ciambella — abbiamo 
dei casi esemplari e peculiari. 
La questione del Quarticciolo 
dove si devono integrare due 
nuclei differenti e numerosi di 
abitanti. I “vecchi", prove¬ 
nienti dagli ' scantinati ■ del 
quartiere prima che fosse mo¬ 
dificato. e i “nuovi”, originari 
di molte parti della città. Due 
mondi, per molti versi, lontani 
fra loro. Poi vi è il complesso 
dell'IACP di Tor Tre Teste 
(580 appartamenti) e l’Isveur 
(215 apj^rtamenti) in cui abi¬ 
tano ben 5.000 persone. In 
questi due “punti caldi” vi so¬ 
no comitati molto combattivi 
che hanno affrontato con se¬ 
rietà il problema delle infra¬ 
strutture e delle ^>ese di ge¬ 
stione. Inoltre abbiamo una 
forte presenza organizzata a 



Tor De* Schiavi, al Casilino II 
e a Villa Gordiani-Collatino 
(dove sono concentrati i vani 
costruiti dal CòmuneK 
' «Con i privati — conclude il 
segretario del SUNIA ab¬ 
biamo delle vertenze aperte 
con FINA, di via G. Di Vitto¬ 
rio. l’Assitalia. di via Ariano 
Irpino. rEndaàrco e la “Zuri¬ 


go Assicurazioni” con un con¬ 
trollo incalzante dei comitati, 
a noi affiliati, sulla corretta 
applicazicme dell’equo canone 
e sulle ^tese per gU oneri ac¬ 
cessori». 

Una presenza diffusa, qua¬ 
lificata che vuole trasformare 
il semplice «assegnatario* in 
un seggetto politica 

s. le. 


L’incivile abitudine costerà la vita a molte bestie 

Duecentomila i randagi 
abbandonati per le ferie 


Bastardi o di razza, nove 
volte su dieci il loro acquisto 
risale a pochi mesi fa. Sacrifì- 
cati alle ferie adesso vagano 
dienti per la città alla ricer¬ 
ca di cibo. I lunghi mesi estivi 
d'abbandono li hanno drasti¬ 
camente trasformati. Del cuc¬ 
ciolo irresistibile da «adoture* 
subito non hanno più nulla: la 
loro immagine assomiglia 
sempre di più a quella della 
bestia selvatica. Aggressivi, 
disperati, soli o in branchi 
combattono ogni giorno una 
lotta durissima per la soprav¬ 
vivenza alla ricerca di cibo. 

In tutta la città se ne conta¬ 
no ormai più di duecentomila: 
tanti pare siano i romani ebe 
alla vigilia delle vacanae 
«mollaiw* le loro bestie in 
ad una strada. Pronti, 


probabilmente, a riacquistar¬ 
ne una al rientro ed altrettan¬ 
to pronti, sembra, ad abban¬ 
donarla la prossima estate. Lo¬ 
ro, i cani, si difendono come 
possono: si ^gregano in bran¬ 
chi. si concentrano alla perife¬ 
rìa della città e verso sera a- 
vanzano verso il centro alla ri¬ 
cerca di qualcòsa da mangiare. 
A gruppi di 10-15 per volto 
prendono p oss es so delle zone 
più buie e tranquille della cit¬ 
tà. Chi li incontra non può re¬ 
primere. è evidente, un moto 
di paura. Sono pericolost 
Per tutelare i cittadini il Co¬ 
mune ha ora dichiarato una 
vera e propria (probabOineme 
inevitabile) guerra ai randagi. 
Chi abbarvÀma il proprio ani¬ 
male ci penti: il cane Uadaio 
solo va incontro ad una morte 


quasi sicura. Pensate: in estate 
ogni giorno gli addetti al ser¬ 
vizio ne raccolgono fìno a cen¬ 
to. E raccolgono tutti: quelli 
che hanno già morso qualcuno 
e quelli che ancora non hanno 
aggredito nessuna Sei squa¬ 
dre di addetti alla profilasti 
antirabbica pattugliano ogni 
giorno la città alla ricerca dei 
randagi. I cani vengono porto¬ 
ti al canile comunale. Chiun¬ 
que voglia ritirarne uno può 
farlo entro tre giorni pagando 
una tossa di 25.000 lire. Poi. 
per tutti, è la morte siciua. Per 
tutti, nesuno escluso: cuccìoU 
e adulti, sani e inalati vanno 
tutti al macella L'unko modo 
per tutelare la salule della 
gente. Una vera strage degli 
innocenti. Ùn altro frutto del¬ 
le nostre piccole mostruose in- 
civiltà qtiotidiane. 


Le bgllerìne violentate dal coreografo 

«Non volevamo tornare 
in Romania 
e lui ci ricattava» 


^i ha picchiato, violentato e cos t ret t e a prostituirci con tutti 
gli impresari con cui contrattava gli ^)ettocolL E per di più non 
ci ha mai pagato gli otto mesi di prova per Io ^)ettocolo che 
voleva tenere in Italia*. 

A Storia squallida, squallidi particolari. Li hanno ^giunti ieri 
mattina, durante un’inconsueto conferenza «mediata* da un in¬ 
terprete. Simona, Cornelia e Rotika. tre delle quattro ragazze 
romene sfuggite alle sevìzie di Constantin Dutu. il coreogr a fo 
aguzzino che le ha sfruttate con la promessa di farle restare in 
Italia. 

La brutto avventura — coti hanno raccontato le ragazae — ha 
preso le mosse neU'ottobre deU’éO. a Bucarest Allora le quattro 
ballerine danzavano al Teatro dell’Opera; un amico comune, le 
presentò a Cònstantìn. Lui parlò sulnto del suo proposito dì for- 
fnare un gruppo di ballo e di iniziare una tournée in Italia. Le 
giovani accettarono con entusiasmo. Nessuna di loto poteva im¬ 
maginare come sarebbe andato a finire. Constantin cominciò 
subito a mostrarti violenio — ha detto Cornelia la più giovane 
delle tre — ma MSMHM di noi poteva ribellarti. Se lo facevaaso 
ogni volto erano botto e peti a g gi . Ci rica t t a v a , min ac cian doc i , ae 
non fomtmo atoto al. giorà, di riportarci in Romania. Per quatio, 
non potendone più, ti am o sca ppo t e». Ora le tre ngame hanno 
finnato un contratto con Vanacore, l’ imp r es o rio di Franco Ctii- 
fano:l a ivoéeranBoMno a novembre al Si. Moliti.. 


Irruzione di due banditi in una sede della Banca Commerciale 


La rapina dì IBne estate; 

vìa 120 mUìoiiì 



Armati e mascherati, due 
banditi hanno fatto Irrtirio- 
ne negli uffici della Banca 
Commerciale di via Giulio 
Pastore, Ieri nella tarda mat¬ 
tinata, e sono riusciti a por¬ 
tarsi via un bottino di 120 
mlUonL Quei soldi dovevano 
servire per pagare parte de¬ 
gli stipendi al dipendenti del-. 
l’AUtalia, all’interno del cui 
palazzo si trova la banca. I 
banditi sono entrati puntan¬ 
do le pistole contro 1 due vigi¬ 
li di servizio, e hanno poi col¬ 
pito uno dei due, Domenico 
Fml, di ventlnove anni, alla 
testa con U calcio deU’arma. 
Hanno poi immobilizzato 1 
clienti della banca ed 1 di¬ 
pendenti, e si sono Impadro¬ 
niti del denaro dentro la cas¬ 
saforte. A detta di molti del 
presenti, I due malviventi 
sembravano molto eccitati. 


erano, forse, drogati; grida¬ 
vano Infatti gli ordini In ma¬ 
niera ossessiva, passandosi 
le armi da una mano all’al¬ 
tra con gesti convulsL Com¬ 
piuta la rapina, hanno rag¬ 
giunto la vettura sulla quale 
li aspettava U complice, una 
«131* gialla, targata Roma 
R57079, successivamente ri¬ 
trovata dalla polizia 11 vici¬ 
no, > sulla via Laurentina. 
Fatti gli accertamenti, la 
macchina è risultata rubata. 
. L’ipotesi che Tanormale 
eccitazione del banditi fosse 
dovuta alla droga, e non, co¬ 
me possibile, al fatto che ma¬ 
gari era la loro prima rapina, 
sembra accreditata dalla 
tecnica che hanno seguito, e 
dalla grande cure dei parti¬ 
colari. I due che hanno fatto 
irruzione nella banca infatti. 
Indossavano durante li^rapl- 


na tute da ginnastica azzur¬ 
re, di cui si sono liberati 
quando hanno lasciato la 
macchina > per scappare a 
piedi. Il tutto molto rapida¬ 
mente, perché la volante del¬ 
la polizia ha raggiimto la 
banca dopo pochi minuti, 
ma 1 malviventi ri etano pre- 
sumlbimente già separati; 
dei terzetto infatti non si è 
trovata, traccia nelle strade 
circostanti. ' 

Adesso la polizia sta inter¬ 
rogando i testimoni per ve¬ 
dere se, attraverso la descri¬ 
zione (purtroppo delle sole 
corporature, come s’è detto I 
banditi erano mascherati) 
sia possibile risalire a degli 
elementi già conosciuti nel * 
campo delle rapine a mano 
armata, a cui ri attagli tra 
l’altro, questo particolare del 
modi ■strani* con cui agiva¬ 
na 


£?ade 
sulla porta 
. del carcere: ^ 
preso 2 ore dopo 


Uno qtaedatore dì stupefacen¬ 
ti che era stato arrestato è riu¬ 
scito a fuggire mentre varcava 
Il portone del carcere di Regi¬ 
na CoelL Si tratta di Pasquale 
Multali di 32 aiuù. Gli agenti 
della mobile lo avevano arre¬ 
stato nella sua abitazione di O- 
stia dove, nel cono di una per- 

S uisizione, avevano rinvenuto 
4 grammi di eroina e una pi¬ 
stola «357 mamum*. Gli stessi 
agenti ai quali era sfuggito lo 
hanno catturato un paio dì ore 
d<^. circa a mezzanotte in 
Cono Vittorio Emanuele 
Da Ostia Pasqurie Multali 
era stato condotto in Questura 
e dopo al carcere. Mentre gli 
agenti lo stavano accompa- 
enando all’interno Pasquale 
Multori con uno strattone si 
era liberato ed era fuggita 


Distratti dalle fiamme P^cAngielo Azzinroi» à Trastevere e un negozio 


Brada in co^M del racket? 

Gli incendi sono divampati quasi contemporaneamente la scorsa notte - Il locale 
notturno è andato distrutto • La polizia non crede al corto circuito - Arrestato un ladro 


Anche se to polizto e I tec¬ 
nici del vigili del fuoco non 
hanno ancora completoto gli 
accertamenti e le Indagini, 
aembra quasi certa roriglne 
dolosa dell’Incendio che l’al¬ 
tra notte ha distrutto U night 
•Angeto Aszuitos In via Car¬ 
dinal Merry del Val, a Tta- 
stevere. Le fiamme ri sono 
sviluppate con tale rapidità e 
violenza da apparire poco 
credibile l’ipotesi del corto 
clrmitta La pollsto è invece 
convinta che U rogo sia opt- 
re della bande di tagU^gto- 
torl che pcrasgultano da 
tempo eommarclaatl e ge- 
alorl di mroivt come 4.*ange- 
lo mwmo*. Non è to prima 
«oltà Infatti dw I locatt Mt- 
tnnil iotraiio nel mlrtnodcl 


racket e non è del tutto e- 
sciuso che il proprietario dd 
night Benito Darf, aMtante 
In via Sclpto Schele 36 ri ria 
rifiutato di pagare una tan¬ 
gente. La ri^)osta da parte 
del malviventi — almeno 
questa è l’opinione degli In¬ 
quirenti — non si sarebbe 
fatto allettare e sarebbe ar¬ 
rivata l’altra notte puntuale, 
proprio quando 11 locale, 
chiuso per ferie, era dd tutto 
Incustodita 

Le flamine aono divampa¬ 
le In piena notte, poco dopo 
l’uno, n centralino dd vl^ 
dd flioeo è 


CI aono volate ore e ore per 
domare Hneendio che «ha 
divorato* gli interni e 11 mo¬ 
bilia Ieri mattina, dopo che 
era stato spento rulUmo fo- 
cotoia un gruppo di tecnld 
dd dgin dd fuoco è tornato 
di nuovo In via Cardinal 
Meity dd vai per verificare 
to stabilità delle strutture dd 
palasso che a quanto sembra 
non hanno subito lesioni 
gravi. 

Stessa sorte é toccata poco 
più lardi ad un negodo di 
abMgltoaicnto in via Sfem 
CBaarinl al numero SI ad 
di Cbrao Vlttorto di 


na 


chiuso per ferie. Prima die le 
fiamme divampossera da¬ 
vanti al negozio è stata vista 
passare una Renault bianca 
e le Indagini condotte dagli 
agenti dd primo distretto 
hanno potuto stabilire che 
nd locale erano entrati I to- 
drL 

È stata proprio to macdil- 
na a portare gU agenti dd 
primo distretto sulle tracce 
dd malviventi. Uno di questi 
è stato arrestato per furto e 
rapina nd primo pomeriggio 
di Ieri SI dtiama Luigi Piz- 
sunlglto Cd è 11 proprietarto 
della Renaall vista paamrc 
davanti al ncfodo prima che 
pren de em fuoca La 
ma trovato la 


lavai 


/ 
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Una grande mostra airinizio del prossimo anno 

L'arte e la politica 
neH'età di Augusto 

Sarà organizzata dal Comune al Palalo delle esposizioni 
Il progetto messo a punto da studiosi italiani e stranieri 


Dalla Repubblica all'Im- 
pero, un periodo di grandi 
trasformazioni per Roma e 
per i popoli che man mano 
venivano assoggettati alla 
sua potenza, trasformazioni 
politiche, naturalménte, ma 
prima ancora sociali, nell’or¬ 
ganizzazione della vita nelle 
città e nelle campagne, nei 
costumi, culturali e artisti¬ 
che. L'età augustea, da molti 
considerata uno dei periodi 
più conosciuti della nostra 
storia, è in effetti uno dei più 
controversi, oggetto di lettu¬ 
re e analisi le più diverse. 

E proprio su questo perio¬ 
do di profondi cambiamenti 
il Comune ha deciso di orga¬ 
nizzare una mostra al Palazzo 
delle esposizioni e parallela- 
mente un convegno di studi. 

«Tra Repubblica e Impero- 
Formazione della cultura ar¬ 
tistica e dell’ideologia politi¬ 
ca augustea» uscirà dai cano¬ 
ni della pura celebrazione 
anche perchè alla sua prepa¬ 
razione parteciperanno auto¬ 
revoli studiosi di tutto il 
mondo. 

La mostra, che probabil¬ 
mente sarà allestita all’inizio 
del prossimo anno (contem¬ 
poraneamente è previsto il 
convegno di studi) si artico¬ 
lerà in più settori. 

E’ chiaro che la mostra e il 
dibattito che l’accompagnerà 
potranno fornire spunti e in¬ 
dicazioni preziosi a tutti colo¬ 
ro che sono impegnati negli 
interventi urbanistici e di ri¬ 
valutazione archeologica nel 
centro storico, non solo nell’ 
area dei Fori, ma anche nei 
vecchi edifici degli antichi 
rioni, spesso rifacimenti di 
costruzioni di età Repubbli¬ 
cana Imperiale. 

Il materiale esposto; in 

{ •revalenza proveniente dal- 
e collezioni romane, sarà 
completato da importanti o- 
pere prese in prestito dai mu¬ 
sei di altre città. 



L’elenco degli studiosi che 
prepareranno il progetto di 
allestimento della mostra, ■ 
dando vita ad un comitato 
scientifico (ogni partecipante 
curerà un settore specifico e 
provvederà alla stesura del 
relativo catalogo) è partico¬ 
larmente nutrito. Ne fanno 
parte: 

Filippo Coarelli, professo¬ 
re di archeoli^ia presso l’u¬ 
niversità di Cosenza; Maio 
Torelli, professore di archeo¬ 
logia presso l’università di 
Perugia; Paolo Sommella, 
professore di topo^afia anti- , 
ca - università di Roma; Lu¬ 
cia Stefanelli Pirzio Biroli, 
Paul Zanker, professore di 
archeologia presso l’univer¬ 
sità di Monaco di Baviera; 
Klaus Fittschen, professore 
di archeol^ia presso l’uni¬ 
versità di (jiottingen; Tonio 
Holscher, professore di ar¬ 
cheologia presso l’università 
di Heidelberg;Hans Lauter, 
professore ai archeolc^ia 
presso l’università di Bo- 
chum; Pierre Gros, professo¬ 
re di archeologia presso l'u¬ 
niversità di Aix-en-Proven- 
ce; Jean Paul Morel, prof, di 
archeologia presso l’Univer¬ 
sità di Aix-en-Provence; A- 


■' driano La Regina, soprinten¬ 
dente alle Antichità di Ro- 
’ ma; Fausto Zevi, soprinten¬ 
dente alle Antichità di Napo- 
li; Gianfilippo Carettoni.già 
soprintendente alle Antichi¬ 
tà di Roma; Ernst Kunzl, Di¬ 
rettore del Reparto Romano 
del Museo Greco Romano di 
Mainz; Henner Von Hesberg,. 
Assistente archeologia presso 
L’università di Monaco di Ba¬ 
viera; ' Valentino Kockell, 
Assistente di archeologia 

E resso l’Istituto Archeologico 
ìermanico di Roma; Anna 
Zevi Gallina, già soprinten¬ 
dente aggiunto alle Antichità 
del Lazio; Christian Meyer, 
Ordinario Storia Antica Uni¬ 
versità di Monaco di Baviera; 
Gilles Sauron, membro della 
Scuola Francese di Roma; 

. Eugenio La Rocca, Ispettore 
, Principale presso i Musei ca¬ 
pitolini; Antonio La Penna, 
professore di Letteratura 
presso l’università di Pisa; 
Walter Trillmich, Il Diretto¬ 
re dell’Istituto Archeologico 
Germanico di Madrid; E- 
dmund Buchner, Presidentè 
• dell’istituto Archeologico 
Germanico; Mariette De Vos, 
archeologa Accademia Olan¬ 
dese. 


Di dove in quando 



MASSENZI® 


I filmati musicali sull’eldophonn 

La «grande truffa 
del rock and roll»: 
una sera a Massenzio 



La grande truffa del rock & 
roll, ovvero una serata davanti 
all'eidophorm di «Massenzio». 
Ormai la pista da ballo in le¬ 
gno, proprio alle spalle dell’ 
entrata principale su via dei 
Fori Imperiali è diventata un 
appuntamento fisso, per tanti, 
tantissimi ragazzi. Molti, dell* 
immensa area archeologica 
recintata, conoscono solo que¬ 
sto piccolo spazio (al massimo 
ci si spinge poco più in là, al 
primo bar). Qui su un piccolo 
schermo si alternano tanti fil¬ 
mati musicali. E chi in città ha 
voglia di ascoltare musica 
(non proprio dal vivo, ma 
neanche a casa sul giradischi) 
non ha altre alternative. Né, 
ne avrà per il prossimo futuro. 
Quest’anno per gli appassiona¬ 
ti di rock a Roma è andata pro¬ 
prio male: niente concerto dei 
Clash, niente tappa della tour- 
néè degli Adam and Ants, 
niente Ted Nugent. E andrà 
peggio; si è fatta tanta polemi¬ 
ca perché qualche grosso can¬ 
tautore italiano non potrà suo¬ 
nare al Flaminio, ma a ben 
guardare tutta la rassegna di 
settembre a C^tel Sant’Ange¬ 
lo offrirà poco e nulla. L’unica 
notizia certa — a parte gli ita¬ 
liani — riguarda rarrivo, tra 
breve, delle ormai «addome¬ 
sticate» Slits, un tempo ragazze 
inglesi ribelli, ma adesso per¬ 
fette rock-star (sarà per questo 
che -le possiamo ascoltare dal 
vivo solo ora?). 

Cod, quel piccolo spa^ con 
schermo al Colosseo è diventa¬ 
to un punto di ritrovo per i de¬ 
lusi della stagione. Si era co¬ 
minciato bene, qui a M aw e n- 
zio: un gruppo californiano 
«Tàrget Video» aveva prceen- 


tato una serie di filmati su al¬ 
cuni dei più interessanti feno¬ 
meni musicali piassati per San 
Francisco dal ’77. Ci hanno 
fatto vedere non solo le ripre¬ 
se «asettiche» dei concerti, ma 
filmati dove la musica (da 
quella dei «Dead Kennedys» ai 
«Crime») faceva da sottofondo 
alla proiezione di indagini 
«scomode»: i reclusi del peni¬ 
tenziario di San Quintino, i 
«matti».la polizìa americana in 
azione. Ma la rassegna curata 
da «Target» è durata poco, 
qualche serata. 

Ha lasciato il posto a altro. 
La serata davanti all’eido- 
phorm comincia in genere 
verso le 22. C’è il solito grup¬ 
po, quelli venuti a Massenzio 
solo per la musica (dove ri fon¬ 
dono assieme — in una com¬ 
mistione inammissibile per 
Londra — bande «punk» e gio¬ 
vani «skin-heads») ai quali via 
via ri aggiungono gli altri, i de- 
luri dal grande schermo. Ma 
qui non trovano di meglio: si 
comincia con un concerto dal 
vivo di Bob Siger, figlio dell’ 
altrettanto noto folk-singer. 
Non accenna neanche a canta¬ 
re, che una voce fuori campo 
in inglese chiarisce a cosa ser¬ 
ve il filmato; è la pubblicità di 
un «long-playng». A questo 
punto le chitarre dietro Bob 
Siger e la voce fuori campo si 
intersecano, ma alla fine la 
vince la pubblicità; correte a 
comprarlo. Tre minuti e si pas¬ 
sa a altro. 

Sono sullo schermo i 
bes». Che il gruppo statuniten- 
se non fosM più quello di ipial- 
chèannofa.puitroppolositt- 
peva; con il tempo hanno per- 


aveva prcsen- so gran parte della loro oerue. 






ROMA - SPETTACOLI 
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Cinema e téat 




VI SEGNALIAMO 


Concerti 


CINEMA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.62) 

Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade¬ 
mia FMarmqnica Romana é stato protratto a sabato 6 
settembre allé 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 664.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagirm 1981-82 che 
Bvrè inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 664.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 


Prosa 


ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) 

Sabato alle 21.30 Gruppo «Musica Napoletana». Musi¬ 
che di Carlo De Nonno. Testi di Annibaie Ruscelli e Lello 
Guida. 


«ti Pap'occhio» (Aritton N. 2) 


«Pie nie ad Hanging Rock» (Ausonia) 
«Taxi driver» (Balduina) 

«L’amico americano» (Capraiilchetta) 


«Ricomincio da tra» (Fiamma 2. Gioiello. 
Gregory. Sisto) 

«Al Pacino Cruising» (Rialto) 

Rassegna di Massenzio 


ESTATE ROMANA ’81 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.il) 

Durante il mesa di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 


Jazz e folk 


CmCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia, 54 • Montesscro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti fieddi e kmg- 
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 18 sono aperte le isaizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. 

PARADISE (Va Mario de Fiori, 12 - Tel. 681.04.62) 
Tutta le sere alle 21.30 e (X).30 attrazioni internazionali 
nel suparspettacolo Cha rtotta atanottal. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SELARUM (Va dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ora 21. Musica latino-americana con gli 
Unibii. Apertura locale ore 18. 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Va delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole sarata. - 


Cinema d^essai 


AFRICA (Va GaHa e Sidama, 18 • Tel. 8380718) 
Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 
ASTRA Vale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 1500 
Franzy con J. Finch - Giallo (VM 14) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L 2000 
Pie nie ad Hangittg Rock di P. Weir - Drammatico . 
FARNESE (P.za Campo de* Fiori. 56 - Tel. 6S6439S) 
R|iieeoloft«ftda uomo cono. Hoffmann - Avventuro¬ 
so 

MIO NON (Va Viterbo. 1 1 - Tel. 869493) 

C ountdoum^ «Emartelana zaco 
NOVOCINE 

pantara rota con 0. Nhian • Satìrico 


ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) 

La fuibaria di Scapino di Molière, con Patrizia Pari¬ 
si. Sergio Ammirata, Mario Di Franco, Francesco Ma¬ 
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI 

Alle 21.30, Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti, 
presentano ttCaro Venanzio, ta scrivo questa 
mia...» di E. Liberti. Regia dell'autore. 

ROMA MUSICA ‘81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Sabato alte 21 balletto «Cultura Troupe» (Malay¬ 
sia). . . 

MOTONAVE USER UNO 

(Scalo De Pinedo • Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimontf canterà 
per voi. . . 

CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «American Qi- 
. polo» di Paul Schrader, con R. Cere. L. Hutton. H. 


ATLANTIC 

(Va Tuscotana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
La dottorasaa prafarisea i marinai (17-22.30) 
AVORIO EROT1K MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

Saaao in condominio 

BALDUINA , (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 

Taxi driver ( 17.15-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Conflitto Rnala con S. Nell - Horror - - 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cémoni 53 - Tel. 481330) ' L. 4000 

H pornografo con R. Drayfuss - Satirico (VM 18) 
(16-22.30) , 

BOLOGNA (Va Stamira, 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Non aiitrata in quaBa casa 
(17-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.679246S) L. 3500 
L'uomo cha fuggi dal futuro con R. Duvall - Dramma¬ 
tico 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957)- 

L'amico amorléano con B. Ganz — Drammatico (VM 
14) 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
Qua B a vMa a c ca rrto al ci mitarotf Lucio Fuici-Horror 
(17-22.30) 

ANIONE 

(Va Ubia. 44 - Tal. 7827192) L. 1500 

Oiiadropliatiia con P. Daniel - Musicale 
ALCYONE ■ 

(Va Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Oltro i gterdkw con P. SaBers - Drammatico 
(17-22.30) . ; 

ALFKRI ■ ■ 

(Via Rapetti. 1 - Tel. 295803) ’ L. 1200 

Tr aa tavara con N. Manfredi - Drammatico (VM14) - 

ABB B A f C I ATOBI SEXY MOVM 

. (Via MontabaBo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 


Il 7.: 5-22.30) 

CASSIO 

(via Cassia. 694) N caria di pagHa con D. Hoffman - 
Drammatico (VM 18) 

DIAMANTE 

Due au par pi adl quasi piatti con T. HHI - Comico 
DIANA (Va Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
Oaiaedea Tattscco dai Cylon con L. Bridges 
ETCN 

(P.za Cola efi Rienzo. 74 - TaL 380188) L. 3500 
Domani apertura 

EIVMIRE 

(Va R. Margherita. 29) - Tal. 857719) L. 3500 
GN ocdii dado ac o no acl ulo con L. Tewaa 
(17-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) L 3500 
L’ulula tc (Prima) di J. Dante - Horror 
(17-22.30) 

ETRURUk (VaCassia 1672-TaL 6910786) L. 1800 


(10-11.30-16-22.30) 

ameuica 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
A M guter con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
Caldo corpo di femmina 

AQURA (Via L'AquHa. 74 - T. 7594951) L, 1200 


della loro satira sferzante al si¬ 
stema americano, sostenuta da 
una murica ricca di citazioni, 
da ogni genere. Non sono più 
gli stessi, ma qualcuno deve a- 
ver perso parecchio tempo per 
trovare un filmato come quel¬ 
lo proposto a «Massenzio», do¬ 
ve i «lubes» scadono più o me¬ 
no, e misteriosamente, a livel¬ 
lo di un grui^ nostrano, 
smussando le durezze, con una 
presenza scenica piena di luo¬ 
ghi comuni. 

£ ri va avanti cori: stavolta 
tocca alla «Michael Stanley 
Band*, una delle tante band 
del S«id degli Stati Uniti (alla 
Steve hliller. per intenderci) 
che pitene un folk-rock da¬ 
tato un decennio fa. Il leader 
del gruppo, faccia pulitissima, 
ri fa riprendere in primo pia¬ 
no, con un sorriso a metà fra 
quello famoso di Carter e il di- 
^gno dei denti di Reagan. La 
musica mette un po’ a disagio 
chi deve ballare, e solo in po¬ 
chi ce la fanno a seguire i ritmi 
da «cow-boy». 

IXitti di nuovo a ballare in¬ 
vece quand’è la volta dell’in- 
flazionatissimo filmato dei 
RollingStones «Emotional Re- 
scue» e quando arrivano le im¬ 
magini dei banalissimi 
•Queen» o del mitico Bob Mar- 
ley. Qualcimo è in grado an¬ 
che di anticipare i «pezzi» suc¬ 
cessivi: i filmati, tutti fomiti 
dalle case discografiche, li 
hanno già visti alle Tv private, 
quest'inverno. Alla fine si spe- 
gne il proiettore, ma la musica 
continua per chi vuole restare 
a ballare. Domani si ricomin¬ 
cia, ma non cambia: quest’an¬ 
no Roma l’hanno voluu la- 
I sciare aenxa rock. £ perché? 


ARISTON N. 1 

(Via Cìcmenm, 1» - TaL 3S32S0) L. 3900 
: Lb face* B«R» morta (prima) - Horror 
(17-22.30) 

ARISTnM a» a 

(6. Colonrta - T. 6793267) ; L. 3500 

R Fap'oecMe di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 
(17-22.30) 


(Via O. da Pordanone - Tei. 5115105) L. 2000 


FIAMMA (Vie Bissoiati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
; La ileidrh i rB Bn z B (prima) ■ 

(17-22.30) 

FIAMMA N. 2 . 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Talefbno 4750464) 

: Rlcamincio de tra con M. Troìsi - Comico 
(17.40-22.30) 

GKNELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) - L. 3000 

Ricoffifateio da ira con M. Trotsi • Comico - 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 755002) L 3500 

La de it o r aaaa gra f ar iaca I ma i IrrM 

(17-22.30) 

OREGORV 

(Va Gregcxio VI. 180 - Tal. 6380600) L. 3500 
Ricotniivcio da ira con M. Troìsi • Comico 
(17.15-22.30) 

HOUOAV (L.go 8. MarcaBo - Tal. 858326) 

l_ 3500 

La tacca dada m ari a (prima) ^ Horror 
(17-22.30) 

LE OE I g l TRE (Casaipalocco - T. 6093638) L. 2500 
Sarpica con A. Pacino - Dramnwoco 
MAJESTIC 

( Via S.S. Apo stoli . 20 - Tal. 679490B) L. 3500 
(16.30-22.30) 


rosrammi delle tv locali 


VIDEO 1 


; 24 Oreaeope: 0.101 tatti 
a; 1.00 FBm: «tUBa. 


Ora 14 TG; 14.19 Pane aOaal «fra- 
tal vicino aBa palada»; IfSpactra- 
maa T a l a f llm; 13.39 O la ag wi atti* 
moti; ITTaaMBRar: 17.30 Oiaogni 
aakaoti; 19 Ma Ac c I C aatar. Tola- 
fibn; 19.20 Mi lesa le legge di an 
a i en i ta, T al aRfcw; 19.90 Zara la 
Raaaaa, TalafBm; 20.30 lacy. Ta- 
lefiau 21 Ta* 21.19 Faet: al daM 
inganni»; 23 Madwal Camar. Tala- 
taw; 23.90 Riptida. TaialW m . 

CANAtJES 

Ora 13.30 Bays and gkls ecaa ta , 
TalafBni; 14 Pane aB ragazza eba 
aerrMaa; 10 FBac aB ladro di Da- 
fdada; 17.30 Rya; ISGHzzIr.Tala- 
Rbar19 Simoa TampHr. T al a l B ia . 
20 SpacWa Canata 9:20.30 Arsa- 
nia Lapin. TatofBm; 21.30 Fané al 
maaala; 23.20 Spoetata Canata S; 
23.49 Fim: ala «antaztani qaoti- 


TELETEVERE 

Ora 9 Ftaa: aSangaata; 10.30 FBm: 
ai gronda vandtaoiaraa: 12 Danno 
aOBi; 13-30 Malati no siap; 13.30 
Rtaataata; 14 I tatti dal gjami; 
14.30 FÉa: aiMta al raaraa; 19 
Tarn S Bwyii r feiMan; 17 Oeaa- 
mamartat 17.30 FBae oLaa mi- 
gnannaaa: 19 Spacnoiaon. Tata- 
mrn; 19.30 O iaamiiiie ri K 19.S0 


29.99 

Tam9 


LA UOMO TV 

Ora 13.15 Lo mìo p i cec l a Margìa, 
T atafi m. 13L40 kortaìda, Ta laf B m; 
14.30 FBm: allmr ita i a» : 191 gatti 
di Citattanuuga; 10.25 Skeebv 
Doo;' 16.90 Weobinda, TafefBm; 
17.15 I gatti di Chattanoogo; 
17.40 Skaaby Dee; 18.09 La mia 
pìecgle Mergìe, Telefiim; 18.30 
FBm: aCeìre Read»; 20.09 W eebì n 
de. TelefBm; 20.30 TafefBm; 21.30 
FBm: aOeattro bastardi por un pa¬ 
sto cB'ìnfento»; 23.05 kemide. 
Tatafim; 24 FBm. 


mUXTnr:: teleregione 


Ora 10 Cs t etaa par t; lasOFtamal 
ta nt aitic i piceea aepermatw; 12 
D e c ama m eria; 12.30 Vai a nel* 

13.30 Oa c ama nt er ta ; 14 FBmc ai 
pa4rina di Hong Katig»; 19.30 Oa- 
camsnt a i lH ; 19 L' gltna è vita; 

19.30 Boxa: P ole m i n e Amir; 

17.30 FBm; «L’odara daia belv a »; 
10 I gratago n i atl ; 20 D a cat rtan ta - 
rio: 20.30 Oraafc. S st tìma Hal a di 
maaioo; 21 FBm: aCM ho detta cka 
c'B animila a tatto?»: 22.30 Caia- 
fa con noi: 23.30 SteHarpianati a 
Co.; 24 HOe aANa. Wanda con O 


taWm;^j!3o Mme!l£j!Sa <hS|l 

taw^7^apkfBr^.9ÓRaAitita^ 
17.99 Peana slerv; 19.29 Ntara- 
maa; 19.90 Ra Artban 19.19 La¬ 
pin BL* 19.4OCandy:30i1OL’lnera- 
dtaBa HuBu Tatafim; 21 FBac aTra- 
marna di on idalea: 23 Sport: 
Grand Pria; a30 Comica fki^ • 


TVRVOXSON 

Ora 7 FBm: aLTnvaraa ti tarammo- 
raa; S.30 FBac afUmo ta ragina dal¬ 
le giungle»; 10112 legìonerL Teta- 
fim; 10.30 A vventar e negB tàtmk 
11 La vita dlMartarme. Seeneggu- 
te; 12 Ftaic aia mani daVadraa; 
13.30 Thrtaar. T ataWiii; 14.30 Sa- 
la itampi; 19 FBae «■ ampi Rea 

taOta^lTchaik B caotara; 17,M 
Avvin ta ra as m ■a l iti . 10 Jatmra- 
bal; 19.30 fìa»Mlaas. TataRan; 
19 U vMa di Martamm. Saàaaggta- 
20 Ja tm robot; _2a30 Bbae 

fim; 23 FBac ÓAddta Rka»; 030 
FBm; aFrfna iiitigtaaa d’Ortantaa ; 
1.00 brada gi» p «naalas i mriiL . 


TELESTUDiO 


Ora 12 C 
FflMaUna 


12.30 


X QUINTA RETE 


Ora 11.30 Oraoeapa; 
P: 13 s ptaim rìda. 
12.30 Ba ita Day «hi 
13 Mirwi n e ; 13.20 


17.30 

■L’oli 


17.49 

19.19 


39149 Ntaticola; 21 
ti; 21.30 Fiac aE a 
m«taa;29Arimara 


Etizondo ( 1 f 4'); «Ecco fimporo «tal sanai» di Nagi- 
sa Oshima, con E. Matsuda, T. Fuji, T. Tonoyama 
( 120'): «Salò o la cinqua glomata fM aodoma» di 
Pier Paolo Pasolini, con P. Bonacelli, G. Castaldi, O.P. 
Quintavalle, C. Boratto (112'): ttSuparvixans» di 
Russ Meyer, con 5. Eubank, C. Pitt, C. Napier (100'). 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade». 
(2.a parta). Alle 22 «R moatze dalla laguna» di Jack 
Arnold, con R. Carison, J. Adams (versione originale, 
80'); «Tra film dì Palar Kubalka»; «La vaiHfatta 
dal mostro» di Jack Arnold, con J. Agar. L. Nelson 
(versione originale, 80'). Alla 1.50 «Tha iminvitad» 
(La casa sulla scogliera) di Lewis Alien, con R. Willand, 
G. Russél, D. Oisp, R. Hussay (versione italiana, 98'). 

SCHERMO DEI BAMBINI. AHe 20.30 «B rtahiamo 
dalla farasta» di Ken Annakin, con C. Histon, M. 
Mercier. G. Eastman (104'). 

SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «La «bornia». «E- 
starno natta» di Barbanera. Rauco. Gamboni, Lo 
Cicero. Fedele. Pecorelli, Scrudato. Alle 22.30 «Bo¬ 
bina in Bbartk» (pranotaziona tal. 774.914). 


MERCURY 

(Va P. Ca.stello. 44 - Tel, 6561767) L. 2000 
ErodMara super porrw (16.45-22.30) 

MEfRO DRIVE M (Via C.(talomo. 21) L. 2000 
RoBar baS coit J. Caan • Drammatico (VM 14) 
(20.50-22.30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - tal. 6789400) L. 3500 

Non entr at a In qua B a casa 

(17.15-22.30) 

NKWERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tei. 460285) L. 3500 
Con la zia non è paceate (16-22.30) . - 

MODERNO 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L 3.500 


L. 3500 


UUS8E ‘ 

Hardcore disposta al piacaro 
UNIVERSA! 

La dottorasaa prafarlsoa i marbml 

117-22.30) 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 605(X>49) 

Non pervenuto 

ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Domani riapertura 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson. S. Branier • Sentimentale 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 * Tel. 7615424) L 1500 
Amore in grande allegria 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Intimità proibita 
ELDORADO 

(Viale dell Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 10<X) 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 - 

Tel. 290351) L 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tei. 5126926) 

L. 1500 

Animai house con J. Belushi - Satirico - VM 14 
MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) U 1500 
Pomo Lova 

MOULIN ROUGE (Va O.M. Corbìno. 23 - 

Tel. 5562350) L. 1500 

Labbra viziosa 
NUOVO 

Delitti inutili con F. Sinatra - Giallo 

ODEON 
Amanti miei 
PALLAOlUM 

Bianco rosso e verdona di e con C. Verdone - Cornice 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel. 6910136 L 1500 

Elga a la calde compagne ' 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L. 1500 

■ Al Pacino Cruising 
SPLENDID 
Criminal pomo 


Cinema-teatri 


Tei. 460285) 
10(16-22.30) 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 
L. 1700 

La trombata e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

Bluo étotik movie e rivista dì spogliarello 


(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va deùe Cavo. 36 - Tel. 780271) L. 3000 
OuaBa vflia accanto al Gknitato di Lucio Fulci - Horror 
(17-22.30) 

N.I.R. 

(Va V. Carmelo - Tel. 5982296) - L. 3000 

Domani riapertura " 

PARIS (Via Magna Grecia 112-T. 754368) L 3500 
Lo tacicài dÉBo morta (prima) • Hórrór 
(17-22.30) 

QUIRWAUE (Va Nazionale • Tel. 462653) L 3000 
GB occM «taso «oo n oo c li i ta con L. Tawas 
(17-22.30) 

RADIO CITY 

(via XX Settembre, 96 • TaL 464103) L. 2(XX) 

- PagMoii con S. McQuaen - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L 3500 

Lodott o f a«so p ratar taco imarinai . ... 

(17-22.30) 

REX (C.SO Trieste, 113 • Tel. 864165) L. 30(X> 
Domani riapertura 

/RIVOLI 

; (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 3500 

Ouattro paesi sul tonzuolo (prima) 

. (17-22.30) 

ROUGE ET NOm 

; (Va Salaria. 31 TaL 864309) ‘ L 3500 

(17-22.30) - Horror 

^ ROYAL 

(Va Emanutie FMiarlo. 179 - TaL 7574949) 

L- 3500 • 

; ABIgatar con R. Forsiar - Fzntascianzs - - 

(17-22.30) 

SUPERCHKMA (Via Viminaie - TaL 485489) 

- L 3500 

t; ■ talee o la caloaabo con F. Tasti - Avventuroso 
(17-22.3(» 

TVFANY ' 

(Via A. Da Pratia - (àaBaris - Tel. 462390) 

. L 3500 


Fiumicino 


TRAIANO 

Non pervenuto 


Ostia 


L 3500 


L. 3000 


L. 3500 


L 3500 


CUCCIOLO (Va dei Pallottim t TaL 6603186) 

L. 2500 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 
SISTO (Va dei Romagnoli - Tel, 5610750) L. 3000 
Amid miai con P. Noiret - Satirico - VM 14 
SUPERGA (Va Merina, 44 - Tel. 56962801 
L. 3000 

L’aerao più pazzo dei mondo con R. Hays - Satirico 


Arene 


TaL 7574949) 


DRAGONA (Acilia) 

Fantozzi con P. Villaggio - Comico 

FELIX 

La poliziotta ,. 

MEXICO 

I tra deE'opataziona drago con B. Lee • Awentixoso 
NUOVO 

DaEtti anitBi con F. Sinatra • (Saio 

TIZIANO - 

L hi a a «S aangoo con A. Hepbum - Satirico 


I Saie Parrocebiaii 


-CNffiFKmEUJ ' 

Verso 8 sud con J. Nicholson - Awenturoao 
DELLE PROVINCE 

B prigioniaco di Zawds eoo P* S gW sts * Sstvìoo 


min 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

M iLANO . V i« r»l«-o Teli:, 75 
Tel. (03> 64 33 55744 30 tao 


UNITA* VACANZE 

SOMA • V4 «ti Taurini fi. 19 
Tet. (Có) 49J0.14I/49JI JSI 



FINE SETTIMANA A 

Barcellona 


PARTENZA 

4 dkembre 1981 

DURATA 

5 pomi 

ITINERARIO 
Mìlaiio o RemoRtacdlena 
RoomoMìUro 

TRASPORTO 

voli di linea 



£ la aeconda dttà deDa Spagna per grwidessg. dopo 
Madrid, e princqiale porto del Medòcrraiieo. N4 
quartiere gotico à trova la cattedrale di S. Eùlalia, 
splendida coatrucione in stile gotictxatalaiML Dta 
vedere inoltre I» famosa ducsaddla SBgt ad» Fbbbs- 
lìa c il Pùddo Eipanol, die un paaoraiiia fiaa- 
suntìvo dell’ardiitcttura spagnola. 

n progr amm a prevede la vtàita ddla dttà e rcacns^ 
sione a Momserr a t. Cena in un locale tipicB C B ra l a 
f». SistemaBÌone albergò categoria tre MdSe. CMNW 
re doppie con serrisi. Trattamemo OKXsa pcMBDRt. 


Unità 




MILANO. Vìsie F. Tetri 75 - Tei 642X557 
kOMA - Vk dei Towini 19 - Ta 49Ì0L141 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 







































t 


PAG. -12 ' l’Unità ■ 'SPORT- ' ' ■ 


Il quartetto tedesco-democratico trionfa nella 100 Km. a squadre 

la Rbf volo. Italia quinta 

' ^ • ; < , ■ ! \ c ’ 

Boden, Drogan, Kummer e Ludwig hanno realizzato la fantastica media di 50,307 malgrado una foratura - Seconda TURSS, 
terzi i cecoslovacchi, quarti gli olandesi - Gli azzurri, a lungo in lizza per una medaglia, ripetono «Mosca '81» 


Giovedì 27 agotto 1981 


Con due reti di Marocchino e Tardelii 

La Juve batte la Cav^ 
ed è ormai qualificata 

L'incontro sul neutro di Benevento era il debutto in campo 
professionistico della squadra campana • Infortunio a Cabrini 


Nottro serviiio 

PRAGA — I colori deiriride 
splendono da ieri nel cielo di 
Praga e quattro ragazzi della 
Repubblica Democratica Te* 
desca sono i primi campioni 
del mondo, sono i dominatori 
della Cento Chilometri a squa* 
dre con un tempo spettacoloso 
(1.59*16") e una media-record 
(50,307). Quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig è 
stata una bella pagina di cicli¬ 
smo, un esercizio di alta quali¬ 
tà. 

La RDT aveva già vinto il 


titolo nel 1979, ma lo scorso 
anno era stata superata dall* 
URSS nelle Olimpiadi di Mo¬ 
sca. Appunto nell'agosto del 
1980 i sovietici avevano im¬ 
pressionato i tecnici per i 
49,439 chilometri orari e ieri 
Boden e compagni hanno fatto 
meglio a cavallo di una bici¬ 
cletta che ha il manubrio ro¬ 
vesciato rispetto a quello tra¬ 
dizionale nonché una canna 
inclinata che dovrebbe per¬ 
mettere una migliore penetra¬ 
zione del mezzo meccanico. 

‘Anche i francesi montano 
una bici del genere, anzi la 


geometria del loro telaio è an¬ 
cora più ardita, però uno dei 
loro corridori, Jules per la 
precisione, ha confidato; tSe- 
condo me non si ricavano par* 
ticolari vantaggi da questa in¬ 
venzione». 

La RDT ha preso il coman¬ 
do dairinizio e non ha avuto la 
minima flessione. Una tenuta 
brillante quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig 
come confermano le varie me¬ 
die: 49,702 in apertura, 50,119 
nella fase centrale, 49,967 a 
venticinque chilometri dalla 
conclusione e 50,307 in chiusu- 


Chiacchierando a Praga col campione olimpico 

«Souko» s<^a di sfidare 
i prò (loro ci staranno?) 


Dal nostro inviato 

PRAGA — «Mi piacerebbe proprio potermi mi¬ 
surare con Hinault. L'anno prossimo vorrei cor¬ 
rere U Ciro d'Italia e vedermela con Moser e 
Saronni». A parlare così è Serghej Soukhourou- 
tchankov, che pedalicchia disteso nella zona d* 
arrivo in attesa che si concluda la cento chilo¬ 
metri nella quale i suoi compagni sono impe¬ 
gnati nel tentativo di ripetere il risultato delle 
Olimpiadi di Mosca e conquistare la medaglia 
d'oro. A lui toccherà di correre sabato ed è uno 
dei grandi favoriti della prova dei dilettanti. 

E' una conversazione quella con Soukhou- 
routchenkov che si apre e continua nel segno 
dell'amicizia con chi al campione ricorda il Gi¬ 
ro delle Regioni, una corsa nella quale ha colto 
due dei suoi più strepitosi successi; vinse nel '79 
e quest'anno ha ripetuto il risultato con una 
stupenda impresa nella tappa delle montagne 
conclusa a San Marino dove, dopo cento chilo¬ 
metri di fuga solitaria, anticipò di 11’ il gruppo 
realizzando una media vicina ai 39 chilometri 
l’ora. 

Dominatore di tutte le corse a tappe più im¬ 
portanti, strepitoso vincitore di un'olimpiade, la 
figura di Soukhouroutchenkov travalica l'am¬ 
biente dei dilettanti e propone ormai con forza 
la necessità di un ciclismo «open», anche della 
licenza unica, per aprirlo a confronti di dimen¬ 
sioni autenticamente mondialL 

Gli vien chiesto di giudicare il percorso sul 
quale sabato correranno i dilettanti e domenica 
i professionisti. E’ duro, molto duro —senferbia 
— specialmente nella zona d’arrivo. Personal¬ 
mente lo ritengo molto difficile». 

Circa quelle che saranno le sue possibilità di 
ripetere l'impresa che gli fruttò l'oro di Mosca 
risponde rassicurante per i suoi avversari: «A- 


desso non ho la stessa condizione di quel giorno 
e anche rispetto alla tappa di San Mai Ino in 
questo momento sono un po’ calato, tuttavia 
sono qui con qualche ambizione, come è logico». 

Un campionato del mondo che si aggiungesse 
all'oro olimpico e agli innumerevoli altri trion¬ 
fi non farebbe altro che accrescere motivi di 
interesse per il grande confronto con i profes¬ 
sionisti, che «Souko» spera gli sia consentito 1’ 
anno prossimo. Ma non è altrettanto chiaro se lo 
stesso entusiasmo animi Saronni, Moser, Hi¬ 
nault e la scelta compagnia del professionismo 
internazionale, la quale, con pregi e difetti, è 
pur sempre la componente che maggiormente 
attira le attenzioni. 

Anche qui. dove il professionismo nelle sue 
forme a noi conosciute non è accettato, la popo¬ 
larità dei campioni del Tour e del Giro è note¬ 
vole e tanta è la curiosità anche per la córsa di 
domenica dove saranno appunto di scena loro; 
Saronni, Moser, Battaglin, Baronchelli, Conti¬ 
ni, Gavazzi, Panizza, Vandi, Torelli, Masciarel- 
li, Amadori e Loro, con Hinault e compagni. Gli 
azzurri sono arrivati ieri sera a Praga nel primo 
pomeriggio con un volo da Milano. Hanno rag¬ 
giunto il luogo di residenza ad una quindicina 
di chilometri dalla città e problemi dall'Italia 
sembra non se ne siano portati dietro. 

Il campione del mondo, Hinault, arriverà in¬ 
vece oggi come gli olandesi e i belgi. Dicono che 
Bernard abbia ùn ginocchio malandato per il 
quale starebbe ricorrendo ad infiltrazioni. Ma 
più d'uno scuote la testa rammentando che 1* 
anno scorso Hinault seppe abilmente inventare 
mille difficoltà, sfoderando poi un'impresa da 
leggenda. 

Eugenio Bomboni 


Liedholm vuole rendere la Roma imprevedibile 

Falcao e Agostino: 
«n cambio di ruolo 
non potrà che giovarci» 


ROMA — La Roma ha ripre¬ 
so ieri la preparazione dopo il 
mese di «peregrinazioni» pre¬ 
campionato. Due le sedute di 
allenamento a Trigoria (mat¬ 
tina e pomeriggio) alle quali 
Liedholm e il preparatore 
prof. Colucci, hanno sottopo¬ 
sto la truppa. Grandi feste ai 
giallorossi da parte dei tifosi, 
grandi feste a Falcao da par¬ 
te dei suoi compagni, che si 
ritrovavano insieme d(^ il 
primo tempo del brasiliano a 
Casale. IVitti in allegria^ vo¬ 
gliosi di lavorare, con una 
nuova consapevolezza addos¬ 
so: quest’anno non ci si potrà 
nascondere dietro ad una 
maschera, si giocherà per 
cercare di vincere lo scudet¬ 
to. Liedholm ncm ha calcato 
la mano, ma è stato chiaro: 
Falcao regista arretrato co¬ 
me in Brasile, e come qual¬ 
che volta nella passata sta¬ 
gione, Di Bartolomei più a- 
vantL Paulo potrà co^ diri¬ 
gere la manovra, mentre A- 
gostino potrà sfruttare la sua 
rilevante potenza di tiro. 

Una mossa che rendereb¬ 
be meno prevedibile la ma¬ 
novra della Roma, da noi 
stessi modestamente caldeg¬ 
giata già nella passata stagio¬ 
ne. Ag^unta a qurila di Nela. 
terzino fluidifi^nte'sulla si¬ 
nistra (a mo* di Rocca) e di 
Chierico «tornante» di gran¬ 
de movimento, che rxm di- 
adegzxa di entrare in area e 
dal CTon preciso, potrebbe 
aumentare di uiu buona per¬ 
centuale le potenzialità della' 
Roma. La concorrenza que¬ 
st’anno sarà mielata. •Avete 
visto la Juventus, VInter e Ut 
Fiorentina? — ha detto Lie¬ 
dholm. — Hanno fatto vede¬ 
re di estere seriamente in- 
tenzkmate a contrastarci nel 
commino. AJHora ecco che ho 


studiato alcuni accorgimenti 
tattici per cercare, in defini¬ 
tiva, di mettere nelle migliori 
condizioni Pruzzo di segrui- 
re». E i terzini fluidificanti? 
— gli è stato chiesto. E lui: 
•Nela è l’uomo in assoluto 
chiamato a seminare scompi¬ 
glio lungo la fascia sinistra, 
perché è soltanto a sinistra 
che il ragazzo si esprime al 
meglio». 

Chiaro che poi la domanda 
sia caduta su Chierico. Ecco 
Liedholm: •Non ho ancora 
deciso niente per quanto ri¬ 
guarda l'assetto definitivo 
della squadra. Deve essere 
chiaro a tutti onde non inge¬ 
nerare malumori o altro. 
Chierico però ha dimostrato 
una grande adattabttità al 
compito di kamikaze in area 
di rigore. Inoltre lascia parti¬ 
re dei cross molto calibrati 
per Pruzzo. Certamente un 
ottimo acquisto per la Roma. 
Lo farò partire titolare? Non 
lo so. una cosa però è certa: è 
la valida alternativa non sol¬ 
tanto a Scamecchia ma an¬ 
che a Conti. In Coppa delle 
Coppe lo domò schierare al 
posto di Scamecchia squa¬ 
lificato. ma chissà...». 

Un Liedholm sibUlino? Il 
mister mdubbìamente si di¬ 
verte a mescolare e rimesco¬ 
lare le carte, ormai è una sua 
prerogativa. Ma qualcosa si 
intuisce pure, anche se so¬ 
vente ci si butta a indovina¬ 
re. Sicuramente Spinosi farà 
coppia con Nela. Luciaim è 
preziaso per la «sona» e fin 
qui ha dimostralo di cj a ere 
uno dei più in forma, n cen¬ 
trocampo non crediamo che 
verrà alteralo. Di Bortoloinei 
e Ancelotti non si toccano. 
Anzi Ancelotti è sulla strada 
della completa maturazione 
fisica, per cui il suo apporto 


sarà anche maggiore rispetto 
alla passata stagione che già 
fu più che positiva. Agostino 
dovrà invece sveltire un po’ 
il passo. Ma anche per lui non 
ci sono difficoltà, considerato 
che si tratta di tornare all’an¬ 
tico: lo schema venne attuato 
già quando c'era «Picchio» De 
SistL Anzi, Di Bartolomei ne 
è felice, ^lera cod di poter 
segnare una diecina di goL 
Ma anche Falcao si dice con¬ 
tento della scelta di Lie¬ 
dholm. •Sarà come quando 
giocavo nella nazionale bra¬ 
siliana — dice Roberto. — 
Sarò regista arretrato e, all’ 
occ o rre n za, anche secondo 
“libero”, permettendo cosi a 
“Ramon” Turane di tentare 
più sovente l’azione di sfon¬ 
damentocentrale in area. Ri¬ 
cordate il bel goal realizzato 
a Torino contro la Juventus, 
che se non fosse stato annul¬ 
lato. ci avrebbe consentito di 
conquistare lo scudetto?». 

Forse qualche mugugno 
per quelle che potrebbero es¬ 
sere le scelte defìnitive di 
Liedholm, viene da CóntL 
Per il momento fa buon viso 
ai pericoli soltanto latenti. 
Dice che lui non si sente mes¬ 
so da parte fin d’ora. Fa affi¬ 
damento sulla sua perma¬ 
nenza nel club Italia per in¬ 
fluenzare il tecnico. E poot- 
bile che Liddas «sacrifichi» 
Sc a mecchia, ma potrebbe 
anche scegliere la strada del- 
Taltemanza, tra i tre, a se¬ 
conda delle partite e delle 
necessità. Indubbiamente, a 
prescindere da quello che poi 
deciderà Liedholm, Sc»mec- 
chia e Chierico sono giocatori 
più da trasferta, portati come 
sono a stringere al centro e 
ad accettare gii scambi duri 
Comunque le nuove disposi- 
sioni in campo si potranno 


ra, come già detto. L’URSS è 
seconda a 2'50", la Cecoslovac¬ 
chia terza a 3'12". Per un atti¬ 
mo abbiamo sperato che l'Ita¬ 
lia entrasse in zona medaglie, 
ma al tirar delle somme Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani hanno dovuto prende¬ 
re atto che più in là della quin¬ 
ta moneta non potevano anda¬ 
re. È lo stesso piazzamento 
conseguito nei Giochi di Mo¬ 
sca. Commenta il commissario 
tecnico Edoardo Gregori: 
•Non posso lamentarmi dei 
miei uomini. Rispetto al pas¬ 
sato come tempo totale regi¬ 
striamo un piccolo progresso, 
ma i nostri avversari, pur¬ 
troppo, hanno fatto passi da 
gigante». \ 

•Perché Milani ha mollato 
quando mancavano sette chi¬ 
lometri?», chiedono i cronisti. 
•Perché aveva dato molto, per¬ 
ché ciò rientrava nella nostra 
tattica. Un Milani a tutta fino 
al novantesimo chilometro, 
poi il segnale convenuto...». 

Dunque, ancora un risultato 
che non è deludente, ma nep¬ 
pure esaltante se pensiamo ai 
trascorsi, ai tre titoli, alle due 
medaglie d'argento e alle due 
di bronzo conquistati da quan¬ 
do esiste la specialità, cioè dal 
1962. E perché se gli altri si 
sono affinati, noi siamo retro¬ 
cessi? Perché in Italia non esi¬ 
ste una specifica attività, per¬ 
ché ci ricordiamo della «Cen¬ 
to» a due mesi, anche meno, 
dai mondiali, perché pochi so¬ 
no gli elementi a disposizione 
e quei pochi cambiano di anno 
in anno. 

Un po' di cronaca per illu¬ 
strare la stupenda cavalcata 
della RDT e il comportamento 
delle altre compagini. Le 
squadre in campo erano 28 e 
ad aprire la contesa è stata la 
formazione delle Filippine, 
prima sulla linea di partenza e 
ultima in quella dell'ordine 
d'arrivo a ben ventisette mi¬ 
nuti dai vincite^. I cinesi, alla 
loro prima esperienza, sono 
penultimi, sono dietro di cin¬ 
que posti rispetto alla Corea 
che rappresentava l'obiettivo 
da superare. Teatro della com¬ 
petizione, un tracciato liscio, 
con tre curve dolci^e mentre i 
dintorni davano' uri rnattiiió 
grìgio e freddino, ecco appari¬ 
re le prime indicazioni, ecco i 
giovanotti della RDT in testa 
al venticinquesimo chilome¬ 
tro nonostante una foratura di 








• IN BARTOLOMEI 

«osservare» fin da sabato se¬ 
ra, quando la Roma affronte¬ 
rà in amichevole llntema- 
cional di Porto Aiegre, l’ex 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao. Già si annuncia il tut¬ 
to esaurito, ma sicuramente 
le richieste sopravanzeranno 
le - disponibilità del- 
r«CMimpico», nel quale fervo¬ 
no i lavori di riattamento. 
Non dimentichiamoci che i 
tifosi giallorossi vorrano sa¬ 
lutare degnamente «l'addio» 
di Francesco Rocca, il quale 
riceverà anche una medaglia 
d’oro dal presidente Viola. 

La partita inizierà alle ore 
20.45, cancelli e botteghini a- 
priranno alle ore 18. Ricor¬ 
diamo i prezzi: Monte Mario 
L. 25.000; Tevere numerau 
L. 20.000; Ibver» nji. U 
12.000; curve L. 3.500. 



il 


MILANO — La squadra degli stradisti azzurri ò partita ieri dalla 
Malpensa per Praga. Moser e Saronni si sono mostrati abba¬ 
stanza fiduciosi. Moser ha detto di sentirsi bene, così pure Sa¬ 
ronni. Nella telefoto li vediamo insieme a Panizza (a destra). 


Boden. Seguono l'URSS a 31". 
la Cecoslovacchia a 40”, la 
Bulgaria a 1*06", la Francia a 
l’io", l'Italia a 1*12”, la Svezia 
a l'27*'. la Polonia a 1*42”, la 
Norvegia a 1*44” e il Belgio a 
l'50'*. 

È una situazione provviso¬ 
ria, lunga è la suonata, tanti gli 
interrogativi, e comunque a 
metà gara la RDT aumenta il 
margine sui sovietici, secondi 
a 52". Sempre terza la Cecoslo¬ 
vacchia, in ritardo di 1*22". E 
l'Italia? L'Italia guadagna due 
posizioni ed è quarta a l'55'', 
poi la Bulgaria a 2’04” e l'O¬ 
landa a 2*16”. 

II punto cruciale è al chilo¬ 
metro settantacinque dove la 
RDT tiene alta la sua bandiera 
con 1.30*06”. L'URSS è a 2*. la 
Cecoslovacchia a 2*53”, l'Italia 
a 3’16** e l'Olanda a 3'42'', per¬ 


ciò gli azzurri stanno giocando 
la carta del terzo posto. Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani viaggiano a 23” dai ce¬ 
coslovacchi e pensano alla me¬ 
daglia di bronzo. Ma è una car¬ 
ta giocata malamente perché 
la Cecoslovacchia mantiene la 
sua posizione, mentre i nostri 
calano facendosi per giunta 
scavalcare ■ dagli olandesi. 
Continua, intanto, il volo della 
RDT che trionfa con un grosso 
vantaggio. Quattro ragazzi fe¬ 
lici e anche un po' emozionati, 
in particolare Kummer che ol¬ 
tre ad essere un esordiente è 
anche il più giovane della 
compagnia. Kummer ha 19 
anni. Ludwig 21, Boden 22, 
Drogan 25, e Pevviva della fol¬ 
la sembra sottolineare una 
giovinezza al servizio dello 
sport. 

Gino Sala 


LA CLASSIFICA 

1) ROT (Boden. Drogan. Kummer, Ludvrtg) in Ih S9’16”, aito media 
oraria di 50,307; 2) URSS a 2*50*;; 3) Cecoslovacchia è 3' 12'*; 4) Olanda' 
a 4*21**: B) ITAUA a 4*41**; 6) Francia a 9*3Ó”; 7)*NÒrvègia a 6*l4*’; S) 
*Svezia*a è'fS*’; 9) Belgio a B’27'*: 10) Jugoatovia a 8*65*'*: Vi) Danimar-' 
ca a 6*68’*; 12) Cubo a 8*20**; 13) Bulgaria a 8*36**: 14) RFT a Polonia 
a 8*48**; 16)AustrÌa a 8'58*'; 17) Finlandia a 9*43'*; 18) USA a 10*18"; 
19) Svizzera a 10’21**; 20) Gran Bretagna a 10*39"; 21) Ungheria a 
11*14"; 22) Corea del Sud a 12*36"; 23) Venezuela a 13*46’*; 24) 
Australia a 14*10"; 25) Canada a 14*34"; 26) Messico a 14*39"; 27) 
Cina a 16*56". 


L’ha tolto a Coe ieri sera 

Nuovo mondiale 
sul miglio: 
stavolta è Ovett 

f * ’ ' 

L’acerrima rivalità fra i due inglesi fa ca- 
dere a ripetizione i record nel mezzofondo 


COBLENZA (RFT) — La ac¬ 
canita rivalità fra Steve O- 
vett e Sebastian Coe conti¬ 
nua a fare strage di primati. 
Ieri sera qui a Coblenza, O- 
vetthastrai^toal suo acer¬ 
rimo-rivale e connazionale 
quel primato sul miglio che 
Coe aveva stabilito ai^iena 
una settimana fa a Zurigo, 
battendo di 13 centesimi di 
secondo: 3’48’*40 il nuovo li¬ 
mite contro 3’48’’S3 del pre¬ 
cedente. 

Steve Ovett è nato a Bri- 
ghton il 9ottobre 1955. È alto 
1 metro e 82 e pesa 69 cbllo- 
grammL È allenato da Harry 
Wilson. Ha terminato lo 
scorso anno gli studi artisti¬ 
ci: diidnge e scolpisce. Al 
Giochi olim(ricl di Mosca ha 
conquistato la medaglia d’o¬ 
ro degli 800 metri (davanti al 
suo connazionale e rivale Se¬ 
bastian Coe) e quella di bron¬ 
zo (dietro dx e Stirnub della 
RDT), nei 1.500. È questa la 
sua gara preferita: ne detie¬ 
ne il primato mondiale In 
3*31’*4, che staMlì proprio 
sulla pista di Coblenza un 
anno fa, esattamente U 27 a- 
gesto 1960. Ha personali di 
l*44’’l (1978) sugli 800 e di 
2'1S”9(1979) sul 1.000 metri. 
Ovett ha conquistato l’ar¬ 
gento negli 800 sla negli Eu¬ 
ropei 1974 che In quelli 1976. 

Dopo avere corso al rispar¬ 
mio nella prima parte della 
gara, con Tantoricano jSunes 
Robinson che gli «tirava* la 
gara, Ovett ha scatenato tut¬ 
te le energie che aveva In ser¬ 
bo n^ll ultimi 1000 metri, e. 
In un finale assotutamente 
entusiasmante, ba superato 
Robinson per sospingere un 
po' più In là U limite nmano 
sulla dlstania. 

n primato mondiate di Cóe 


è stato l’unico a cadere stase¬ 
ra sulla pista di Coblenza; 
ma parecchi altri sono stati 
minacciati da vicino. Perfino 
il limite del 1.500 dello stesso 
Ovet ha rischiato di cadere, 
quando Tamerlcano Steve 
Scott ha corso la distanza In 
3’31*'94, cif}è 58 centesimi di 
secondo più lento del tempo 
con il quale li britannico ave¬ 
va fissato il limite umano 1* 
anno scorso proprio qui a 
Coblenza. Quello di Sott ri¬ 
mane comunque il quarto 
miglior tempo assoluto, nel¬ 
la sUMiadell’atleUca leggera. 

Un nuovo primato mon¬ 
diale stagionale è quello sta¬ 
bilito dal kenyano Henry 
Rono, che ha corso I 5.000 
metri In 1S*12''15, davanti al 
suo cannarionale Kip Ko- 
skel, che ri è piazzato secon¬ 
do In 13’28’’86. Rono è co¬ 
munque 11 detentore del pri¬ 
mato mondiale e assoluto 
sulla distanza L'anziano 
campione kenyano, uno dei 
più grandi interpreti delle 
gare di fondo nel*ultimo de¬ 
cennio, non è stato fin qui se¬ 
lezionato per la squadra afri¬ 
cana alla Coppa del monda 
Anche con questo risultato, 
comunque, 11 vecchio fuori¬ 
classe ben difficilmente po¬ 
trà vedere schiudersi le polle 
della rapresentatlva conti¬ 
nentale. 

Fallito di un soffio 11 pri¬ 
mato mondiale del 110 nnietri 
aostacoli dall’anierlcano Ri¬ 
naldo Neheml ah,cb e stasera 
ha corso In 13T5: aliena 
due centeriml di secondo più 
veloce del tempo con cui ave¬ 
va coperto la distanza la set¬ 
timana scorsa axColonia, e 
▼iclnlnlmo al pre c ed e nte 
prtmata staMIHo dallo ilee- 
80 Ncliemlali otto giorni fa a 
Zurlga 


• CAVESE'JUVENTUS 0-2 
CAVESE — Paleari, Guerrini, 
Bidone; Polenta. Chinellato, 
Biagini; Pavone. Cupini (dal 
18’ del s.t. Mari), De Tomma- 
ai. Rapano, Costaggiù (dai 1* 
del s.t. Barozzi). (12 Pigini, 13 
Gregori, 15 Crusco). 
JUVENTUS — Zoff, Gentile, 
Cabrini; Furino (Bonini dal 1* 
del s.t.). Brio, Scirea: Fanne 
(Virdia dai 16* a.t.), Tardelii, 
Benega, Brady, Marocchino. 
(12 Bodini, 13 Osti, 15 Pran- 
delli). < 

MARCATORI — Al 3* Maroc¬ 
chino e al 36' Tardelii. 
ARBITRO — Mane! di Mace¬ 
rata. 

Dal nostro inviato 

BENEVENTO — La Juventus 
«battezza» la Cavese con due 
palloni. Un risultato giusto, 
che non esalta TTapattoni, che 
non deprime Santin. Rumoro¬ 
so il prepartita sugli spalti. I 
poco simpatici ricordi dello 
scorso anno lacerano ancora i 
rapporti tra le tifoserie cavese 
e ^neventana; l’appuntamen¬ 
to, per quanto «storico», non 
spegne i recenti rancori, non 
commuove i sanniti. Il battesi¬ 
mo professionistico dei cugini 
cavesi lascia quasi indifferenti 
gli «abituò» del Santa Colom¬ 
ba. L'accogliente e civettuolo 
stadio beneventano sembra 
simpatizzare più per i blasona¬ 
ti bianconeri che per l'ancora 
inesperta truppa di Santin. Un 
po' per rabbia, forse, e un po' 
per il rispetto e la simpatia che 
la Juve riesce a suscitare tra 
gli adoratori del dio pallone. 
Per gli uomini di Trapattoni, 
insomma, è quasi come gioca¬ 
re in casa. . ^ 

Spalti gremiti e grande en¬ 
tusiasmo all'ingresso delle 
squadre in campo. Dalla curva 
Nord si fanno sentire le legio¬ 
ni cavesi; da quella Sud si 
sprecano gli applausi per gli 
juventini. Nuove e antiche 
suggestioni percorrono gli 
spalti Per i tifosi cavesi è co¬ 
me stropicciarsi gli occhi e ac¬ 
corgersi che il sogno è diven¬ 
tato realtà; di fronte alla squa- 
drEtlfél éuore c’è la mitica Ju-“ 
ventus, pluridecorata e cam¬ 
pione d’Italia. La partita è 
quella da sempre sognata nei 
62 anni di vita del club bianco- 
blù. 

Ad infrangere segrete illu¬ 
sioni e malcelate speranze, un 
maligno diagonale di Maroc¬ 
chino. E’ appena il terzo minu¬ 
to di gioco, ma è già 1-0: per la 
Juve è come stabilire subito le 
distanze con la inedita par¬ 
tner, è come ammonire gli av¬ 
versari a non ecfredere nelle 
confidenze, ad usare il «lei». 

Partita briosa, interessante, 
piacevole. Cavese e Juventus 
palesano sensibili pregressi, 
entrambe manovrano a tutto 
campa Bene organizzati in 
tutti i settori gli juventini si ri¬ 
trovano in campo giocando 
quasi a memoria. Non sfigura¬ 
no, tuttavia, i neoprofessioni¬ 
sti cavesi di fronte ai navigati 
avversari. 

• Nel primo tempo, nonostan¬ 
te il repentino vantaggio, la 
Juve esibisce numeri pregevo¬ 
li. Non tirano i remi in barca, i 
bianconeri; alla fredda ammi¬ 
nistrazione del goal dì Maroc- 
cdtino preferiscono continuare 
a giocare per meglio oliare i 
già agili sincronisinì. Bettega, 
Tardelii, Panna, Cabrini, Ma¬ 
rocchino offrono agli q>alti 
flettacelo ed emozionL 

Alla sapienza bianconera 
non è da meno Fardore degli 
uomini di Santin. Con il tra- 
scoTTcn dei minuti cresce la 
Cavese, spesso i suoi uomini 
riescono a mettere alla frusta i 
compassati aweisarL 

Nella riiMesa, all'ordine ini¬ 
ziale subentra una certa con¬ 
fusione. La Cavese preme di¬ 
sordinatamente, la Juve, or¬ 
mai paga del collaudo, si limi¬ 
ta a controllare. Al 25’Cabrini 
lascia il campo per una ferita 
allo zìgomo; La Juve resu in 
dieci perchè Boniiti e Vìrdis a- 
vevano già sostituito rispetti¬ 
vamente Furino e Panna, ma 
la Cavese iKNi riesce ad appro¬ 
fittarne. Anzi, al 36’, prfirio 
nel momento di maggiore 
pressione degli uomini di San¬ 
tin, i bianconeri riescono a 
raddoppiare. E’ TudelU a ri- 
giare la rete con un bolide da 
fuori area. Alla fine, ap|dauri 
per tutti. La Juve, praticamen¬ 
te già qualificata, ringrazia e 
toma soddisfatte a Tocina 


Marino Marqiiardt | bìinbi 


L’Argentina 
in Itniin 

ROMA — Provenianta d* Ma¬ 
drid, la nazionria argsneìna è ar- 
rivaca tori pomariggio a Roma. 


Volpi KO per lancio d’oggetti 

Lazio e Reggiana 
un gol per parte 
(ma con riserva!) 


LAZIO-REGGIANA 1-1 
LAZIO — Marigo. Chiarenza, 
De Nadai. Mastropasqua, Po- 
chesci, Sanguin, Vagheggi. Bi- 
gon. D'Amico (dal 46* Marro- 
naro). Viola (dal 78* Ferretti). 
Speggiorin. (A disposizione: 
Moscatelli, Pighin, Badiani). 
REGGIANA — Eberini, Volpi 
(dal 46* Sola), Corradini, Pal¬ 
lavicini, Bencina, Erba. Trevi- 
sanello, Galasso, Zandoli, 
Matteoli, Carnevale (dal 68' 
Bruzzone). (A disposizione: 
Lovari, Catterina. Bosco). 
MARCATORI — Nel primo 
tempo al 43* Zandoli; nel se¬ 
condo tempo all* 11 De Nadai. 
ARBITRO — Sig. Pirandola di 
Lecce. 

ROMA — La Lazio non raci¬ 
mola più del pareggio contro 
una Reggina ben calibrata e 
dalle geometrie pulite. Coppa 
Italia perciò compromessa per 
i biancoazzurri, anche se non è 
che Castagner ci puntasse ec¬ 
cessivamente. 

Strana partita, risultato tut¬ 
to sommato giusto, ma quello 
che è successo in campo «ar¬ 
merà» sicuramente la mano 
del giudice Barbò. La Lazio 
corre cori il rischio di vedersi 
squalificato il campo e di ve¬ 
dersi persino mettere in di¬ 
scussione il risultato. Infatti la 
Reggiana ha presentato riser¬ 
va scritta aU’arbitro, per Tin- 
cìdente di cui è stato vittima 
Volpi colpito da un corpo con¬ 
tundente nella parte parietale 
sinistra della testa. Volpi è sta¬ 
to costretto ad uscire sangui¬ 
nante quasi allo scadere dei 
primi 45. minuti. Infine Speg¬ 
giorin, fattosi espellere al 38’, 
per una gomitata rifilata a Pal¬ 
lavicini, verrà colpito dalla 
squalifica. 

Insomma, una partita tutta 
da dimenticare, che pure era 
incominciata nel modo più 
tranquillo. Soltanto che non 
c’era~ voluto molto per capire 
che l’innesto di D’Amico non 
avrebbe sortito i frutti sperati. 
La manovra infatti andava a- 
vanti a balbettìi, con Bigon 
che era costretto a stazionare 


nelle retrovie perché intral¬ 
ciato da D’Amico. 

Il dominio dei granata di 
Fogli è stato pressoché totale 
nei primi 45*. La Lazio non è 
riuscita a ritrovarsi, dando vi¬ 
ta ad una metamorfosi stranis¬ 
sima rispetto alla gagliarda 
partita di domenica scorsa 
contro il Bologna. Chiarenza 
veniva svilito in una marcatu¬ 
ra stretta sull'ottimo Carneva¬ 
le, quindi era nullo lungo la 
fascia sinistra. Mastropasqua 
dimostrava di non essere al 
'pieglio, avendo dei paurosi 
sbandamenti in difesa. De Na¬ 
dai sbagliava cross su cross, 
Sanguin risultava poco profi¬ 
cuo. D'Amico cercava di orga¬ 
nizzare un gioco passabile, ma 
la prima grossa occasione era 
per la Reggiana. Si era al 10* e 
Carnevale serviva Galasso 
che, entrato in area, si faceva 
alzare la palla da Marigo. Il 
portiere laziale sarà poi chia¬ 
mato altre due volte a salva- < 
taggi disperati, al 25' e al 27' su 
tiri di Zandoli e di Erba. 

La prima grossa occasione 
per la Lazio si registra al 36’, 
su una pennellata di D’Amico 
per Sémguin che però sbaglia 
malamente. E a questo punto ■ 
accadono i fattacci con l’espul¬ 
sione di Speggiorin, l'ammoni¬ 
zione di Pochesci, fallaccio su 
Zandoli; nel frattempo al 43’ 
arriva il goal granata: cross di 
Galasso, testa di Zandoli e Ma- . 
, rigo è trafitto. Al 44' un goal 
annullato a Vagheggi scatena 
la solita turba di teppisti. Lan¬ 
cio di oggetti in campo. Volpi 
viene colpito alla t^ta. stra- . 
mazza a terra e poi esce dal 
campo. •. • X , 

Forse gli ospiti awertoiio 
che ormai rincontro è finito. 
Poca storia quindi nella ripre¬ 
sa che pure la Lazio gioca me¬ 
glio dopo l’uscita di D’Amico e 
pur ridotta in diecL Gli schemi 
si faimo un tantino più puliti, 
ci provano a segnare Manna¬ 
ro e Viola, ma sarà De Nadai, 
cresciuto notevolmente, a se¬ 
gnare di destro lui che è tutto 
sinistro. 

Giuliano Antognoli 


I risultati di ieri 


!• GIRONE 
ftevese-Juventus 
Toiino-Rimmi 

9* GIRONE . 
Catania-Catanzaro 
Pistoiese-Cesena 

3* GIRONE 
Inter-Verona 
Fescara-Spal 

~4*GIRONE 

C^amo-Sambenedettcse 


VACANZE LIET 


0-2 

24) 

Leccc-Sampdorìa 

IH) 

5* GIRONE 


AscoD-Avelllno 

M 

0-4 

1-0 

Baii4?remonese 

04) 

6* GIRONE 



Brescìa-Foggia 

2-1 

> 2-0 

Genoa-Fiorentina 

1-0 

04) 

7* GIRONE 


1-1 

Lazio-Reg^na 

Udìnese-Sologna 

1-1 

14) 


VISERBA RIMINI 

PENSIONE NADIA - Td. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, tranqui' 
la. familiare, cucma errata dala prc- 
pnetaria, cortite recintato per 
bambini, sala TV color. Gwgno 
12.000-13.000. LugBo 

14 riOO-15.000 tutto comoreso. 
BELLARIA 

HOTEL LAURA - Tel. 10641) 44.141 - 
Vice» mare - embienTe familiare 
mollo tranquillo - giardino ombreg¬ 
giata Fino al 31/7 17.000-18 OOa 
sconto 20% 3*64*16110; 1-23 agosto 
18 500 • 19.500. dal 24 agosto ai 5 
settembre 13500 - 14500 tutto 
compresa 

CESENATICO VAL VERDE - REM- 
SK)NE MRELLA - Vie Canova. 78 
- TaL 0947/88.474 - Moderna - 


Giugno- s e t - 


tè dal 15 agesta Rranfc 20/31 
agosto 15.300 - oottorabra 
13.500. Sconti fnmMto nameio- 


QATTEO MARE 

HOTEL WALTER - Piscina ♦ Tonnis 
FAVOLOSE OFFERTE di s oggmmo in 
a o n o m b ro - Pensiono comple t a 20 
manà a scollai, camva a 4 totii L 
1 ZOOO - gredo 1 gtonw M 6 • Dispo¬ 
niamo ancho di a pp arta manlL TaL 
0547/87261 AM. 87125. 


VISERBA-RIMINI. 

Pensione Giardmo t ei sfon o 0541/ 
738.336 30 mt. mare - tranquNa • 
f amSae - camere con/senza aaniizL 
Settambre 12.000/13.000 tutto 
cornpreso aiKhe I.V.A. - sconto bem- 
binL 

CATTOLICA 

HOTEL PARIS - TaL (0541) 
961.633. Moder nissi mo 30 mom 
mvo. camna tarvià, baiootw spiag- 
oa privata, pvchaggia Giugno-sat- 
tombro 16.000. higRc 

20 . 000 / 21 . 00 a 

RiNMI - MARMA CENTRO - HO¬ 
TEL USTON Tot 0541/84.411 vài 
Gusti, saia soggiomo. bor. Sottsmbra 
10900/12500. Tutto c omprata 


avvisi ecoiORicI 


DITTA Ul ìdraultoo. gasista, 
tappareilista. pulizìa riparazioni 
caldaie, riparazioni in giomata 
tefefonara 269.455 B ologna 


MCaONC - HOTEL R.OREAL • TsL 
0541/60.31.58 vicino SSs trono • 
moavno * QWiBno * pveo ypoem 
bimbi • bar - tavamstto - tv colar • 
outopor C D - co rna l o aorviii. tatofane. 
bC te ono . Fèto Agosto 16.000 - Sol- 
tombia 14.000 c o m pto ie wa . Bambi¬ 
ni fàw 5 anni aco nto 50% • 5/8 ami 
20 %. 


ALTA VM di Fossa: vondai 
mento bS o ed a con gei 
(0462) 61204. ore ultaa 

ALTA VM di Fcook vando 

IO attiviiè d barghi^ o . To 
61204. ora uHìcMl 


TM. (0482) 


R8M8M - SAN QRRJANO MARE - 

PEfiZIONE VILLA DE ANNA Via Zo- 
vo^ 94 • Tot 0541/25.722 vicàai 


3/5 pesti - da L. 140.000 • IM. 
0541/51270. 

AFFITTASI Rtodni • R?yabate - 
par ta mon t o S otiombra Vetoo mmu - 
Frano c o nvania n t a - Tdatonno 
0541/53080 (ddto 19). 


- AffitM 


iti tona Ti 


rs tari impggnaia in una pgrtite 
amìdiavola con te FMpgniing. 
Sarà quatta Funioo inooniro 


10.200/ia800 Mtio coni 
iOEA MAMMA 
PENSIONE aFRJBERTOa 
10541) 44.787 - Sm mna. 


0541/25.237 


rtnno in Italia. 


iM^ 15.000 


15.000. Gitele drAmm 
drito LRJLS. MIroa V 

a8.angea3(VWl881. 




» ^ / 
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DAL MONDO 


Le tensioni in Medio Oriente dono lo scontro USA -Libia 


Il governo di Tripoli 
rassicura gli americani 
che lavorano in Libia 

I 2500 cittadini USA esortati a non lasciarsi ingannare dalle 
pressioni deiramministrazione Reagan perché lascino il Paese 


Molte parole ma niente 
decisioni concrete 
al vertice Sadat-Begin 

Annunciata la ripresa a settembre dei colloqui sulla «autono¬ 
mia palestinese», ma senza i rappresentanti di quel popolo 


TRIPOLI —• Mentre sono 
proseguiti i colloqui a Dama¬ 
sco fra il presidente libico 
Qheddafi e il presidente si¬ 
li ano Assad (ieri era in pro¬ 
gramma anche un incontro 
con il leader palestinese Yas- 
ser Arafat), il governo di Tri¬ 
poli. con una sua dichiara¬ 
zione ufficiale, ha pubblica¬ 
mente garantito ia tranquil¬ 
lità ed incolumità dei citta¬ 
dini americani che risiedono 
e lavorano nei Paese. «La co¬ 
munità americana residente 
in Libia — afferma un co¬ 
municato dell'ufficio popo¬ 
lare per le relazioni esterne 
(cioè il ministero degli Este¬ 
ri) — gode della protezione e 
della sicurezza riservate a 
tutti nella Giamahiriya libi¬ 
ca*. Il testo, diffuso dall’a¬ 
genzia JANA. critica l'am- 
minlstrazione Reagan per a- 
ver esortato l cittadini ame¬ 
ricani a lasciare la Libia: 
■Dato che il popolo arabo del¬ 
la Libia — afferma la nota — 
tiene ad avere relazioni ami¬ 
chevoli con tutti 1 popoli del 
mondo, compreso quello a- 
mericano, Tufficlo popolare 
esorta i membri della comu¬ 
nità americana in Libia a 
non dare ascolto alle accuse 


e alle menzogne deirammi¬ 
nistrazione americana, che 
con il suo appello dimostra 
ostilità e malevolenza verso 
ia Giamahiriya e il suo popo¬ 
lo*. 

Va ricordato che più volte 
nel mesi scorsi, di fronte alla 
campagna condotta dall’am- 
ministraziqne Reagan con¬ 
tro il regime di Gheddafi. l 
residenti americani in Libia 
avevano respinto gli inviti a 
rimpatriare; e nei giorni 
scorsi fonti ufficiali libiche 
avevano già smentito la voce 
secondo cui le compagnie a- 
mericane petrolifere operan¬ 
ti nel Paese avrebbero di¬ 
sdetto 1 contratti. Al contra¬ 
rio. proprio le compagnie pe¬ 
trolifere (o alcune di esse) so¬ 
no state le intermediarie dei 
tentativi del governo di 
Gheddafi di migliorare i rap¬ 
porti con gli Stati Uniti, ten¬ 
tativi falliti di fronte alle ini¬ 
ziative del governo Reagan. 

Ieri ramministrazione a- 
mericana. e più precisamen¬ 
te il Pentagono, ha intanto 
deciso di tenere segrete le re¬ 
gistrazioni effettuate il 19 a- 
gosto nel cielo della Sirte del¬ 
le comunicazioni fra gli aerei 
libici (poi abbattuti dagli 


F-14) e la loro base. L'idea di 
pubblicare le registrazioni 
era stata ventilata allo scopo 
di dimostrare che lo scontro 
aereo era premeditato da 
parte libica. Il portavoce del 
Pentagono Henry Catto non 
ha voluto specificare i motivi 
delia decisione di non rende¬ 
re pubblici l nastri limitan¬ 
dosi ad affermare: «È stata 
sempre politica degli Stati 
Uniti non fare niente che 
possa compromettere le no¬ 
stre fonti di informazioni*. 
Egli ha poi sbrigativamente 
aggiunto che del resto sulla 
meccanica dello scontro «o- 
gni dubbio è stato dissolto*. 

Un misterioso episodio è 
avvenuto ieri mattina all'ae¬ 
roporto di Tripoli: un tecnico 
ha notato del fumo uscire 
dal compartimento bagagli 
di un Boeing 707 appena ar¬ 
rivato da Beirut; dato l'allar¬ 
me è stata scoperta fra le va- 
lige una carica di un chilo e 
mezzo di tritolo che — è stato 
detto — avrebbe dovuto e- 
splodere In volo. Fra i pas¬ 
seggeri c’erano i delegati del 
Movimento nazionale liba¬ 
nese per la festa della rivolu¬ 
zione libica, che sarà cele¬ 
brata alla presenza di Ghed¬ 
dafi il 1° settembre. 


Il progetto 
deirOUA 
per il Sahara 
occidentale 


NAIROBI — Il mlnl-vertlce 
deU'OUA si è concluso con 
una bozza di accordo, prepa¬ 
rata dall’apposito comitato 
(detto «comitato dei sette*), 
che prevedo una cessazione 
del fuoco ed un successivo 
referendum nel Sahara ex¬ 
spagnolo. Il vice-segretario 
dell'OUA ha detto che il pla¬ 
no dovrebbe essere attuato 
con la collaborazione dell’O- 
NU. Il piano — che verrà ora 
sottoposto al Marocco, al Po- 
lisario. alia Mauritania e al¬ 
l'Algeria — prevede che sia 
negoziato un cessate il fuoco 
con la mediazione del «comi¬ 
tato dei sette* e che le truppe 
marocchine siano confinate 
nelle caserme; quanto al re¬ 
ferendum, anziché essere 
consultivo come proponeva 
Rabat, esso comporterà per 
la popolazione la scelta fra 
indipendenza ed annessione 
al Marocco. Una forza di pa¬ 
ce dovrebbe controllarne 1* 
attuazione. 


IL CAIRO Il presidente e- 
glzlano Sadat e il primo mi¬ 
nistro israeliano Begin, nel 
corso di una conferenza 
stampa congiunta che han¬ 
no tenuto ieri ad Alessandria 
a conclusione del loro undi¬ 
cesimo vertice, hanno an¬ 
nunciato che nella seconda 
metà di settembre, probabil¬ 
mente il 23 o 24, riprende¬ 
ranno i negoziati sulla cosid¬ 
detta «autonomia palestine¬ 
se*. vale a dire l'autonomia 
per le popolazioni di Cisgior- 
dania e di Gaza. Previsti da¬ 
gli accordi di Camp David, i 
negoziati Israelo-egizlani so¬ 
no fermi da oltre un anno, 
bloccati dalla crescente in¬ 
transigenza del governo Be¬ 
gin e dalia volontà di quest' 
ultimo di dare alla suddetta 
«autonomia* un carattere 
puramente amministrativo, 
tale da non Intaccare le pre¬ 
tese di sovranità Israeliana. 

L'accordo per la ripresa 
dei negoziati è l'unico risul¬ 
tato concreto del vertice Sa- 
dat-Begin; ma sembra trat¬ 
tarsi soprattutto di un risul¬ 
tato «di facciata*, inteso a di¬ 
mostrare che 11 vertice non è 
stato un fallimento. La «nor¬ 
malizzazione* fra Egitto é I- 


sraele va infatti a rilento, 
tanto da suscitare al Cairo 
qualche preoccupazione sul¬ 
la effettiva volontà di Israele 
di completare, . neH’aprile 
prossimo, il ritiro dal Sinal. 
E le recenti iniziative di Be¬ 
gin, dalla «crisi dei missili* al 
bombardamento del reattore 
irakeno di Bagdad fino alla 
feroce incursione di luglio su 
Beirut, non sono certo inco¬ 
raggianti. 

Sadat e Begin ieri non 
hanno detto né dove si svol¬ 
gerà il negoziato sull’auto- 
nomla, né quale ruolo vi 
svolgeranno gli Stati Uniti; 
Begin comunque vedrà Rea¬ 
gan a Washington in settem¬ 
bre. Sadat ha invano cercato 
di convincere Begin ad asso¬ 
ciare in qualche modo l'OLP 
alla trattativa («se USA e A- 
rabia Saudita sono riusciti a 
portare Arafat ad accettare 
la tregua, perché non co¬ 
struire su questo?*, ha detto); 
ma 11 premier Israeliano è 
stato irremovibile e si è detto 
disposto ad accettare solo 1' 
inclusione nella delegazione 
egiziana di qualche esponen¬ 
te dei territori occupati; il 
che significa svuotare a prio¬ 
ri il negoziato di qualsiasi 
reale contenuto. 


«Berretti verdi» per Gheddafi? 

Il «New York Times» pubblica rivelazioni su una misteriosa operazione della CIA, che quattro anni fa avrebbe fatto reclu¬ 
tare uomini delle forze speciali per addestrare «commandos» libici, in cambio di informazioni - In corso un’inchiesta 


Nostro servizio 

WASHINGTON — A una settimana dati' 
incidente nel cielo del golfo di Sirte, il •New 
York Times» pubblica in prima pidginà un " 
articolo in cui si racconta una strana vicen¬ 
da che dà adito a sospetti sul comporta¬ 
mento dei servizi segreti americani nei con¬ 
fronti del governo del colonnello Gheddafi. 
Come minimo, si afferma nell'articolo, la 
vicenda «ha generato problemi per il gover¬ 
no americano e ha messo in dubbio il modo 
in cui le autorità hanno gestito il caso». 

La vicenda, ancora sotto indagine da 
parte del dipartimento per la giustizia, è 
iniziata quattro anni fa, quando ad un ser¬ 
gente delle forze speciali dell’esercito — i 
•berretti verai» — fu offerto un «contratto 
all’estero» da un personaggio che si identifi¬ 
cò come agente della CIA. Il sergente, Luke 
Thompson, aveva eseguito varie attività se¬ 
grete nel Vietnam e in America Latina du¬ 
rante gli anni '60 e '70, e accettò quindi di 
discutere l’offerta con l’-agente», il quale 
risultò successivamente espulso da poco 
dalla CIA per aver collaborato nella vendi¬ 
ta illegale al governo libico di spolette a 
tempo per bombe. Thompson, per assicu¬ 
rarsi che il «contratto* era lecito informò 
della cosa gli ufficiali del controspionaggio 


militare alla stessa base militare di Fort 
Bragp, nella Carolina del Nord. 

Pnma ancora di incontrarsi personal¬ 
mente con il misterioso •agente», Thom-- 
pson aveva ottenuto la conferma degli uffi¬ 
ciali: «Abbiamo controllato la cosa fino in 
fondo ed è lecita — gli avrebbero detto — la 
puoi seguire come vuoi». Thompson, soddi¬ 
sfatto, si incontrò con V»agente», portando 
con sé tre «berretti verdi* che avevano la¬ 
sciato da poco le forze speciali, accettò il 
contratto ancora non meglio definito e ot¬ 
tenne dal suo comandante un congedo spe¬ 
ciale per eseguirlo. 

Con gli altri tre uomini, Thompson si re¬ 
cò a Zurigo, dove incontrò Edwin P. Wilson, 
il quale si presentò come responsabile dell’ 
operazione. Wilson informò i quattro uomi¬ 
ni che dovevano proseguire per Tripoli; a 

? \uel che riteneva di aver capito Thompson, 
'operazione sembrava destinata a una rac¬ 
colta di informazioni per uso del governo 
americano. 

Arrivati a Trìpoli, secondo il racconto di 
Thompson, i quattro uomini si sarebbero 
incontrati con Abdul Senussi, capo dei ser¬ 
vizi se^eti libici. Richiesto di preparare un 
corso di addestramento per commandos li¬ 
bici, Thompson ebbe di nuovo dubbi sulla 


missione. «Sapevo che l'agenzia (CIA) fa 
delle cose bizzarre — afferma Thompson — 
ma lavorare per ì servizi segreti Ubici mi 
sembrava eccessivo». - . 

Due mesi dopo il suo arrivo a Tripoli, il 
sergente tornò a Fort Bragg per informare i 
superiori della situazione e gli fu detto in 
quell’occasione che la missione libica era 
sotto indagine da parte del FBI. Gli stessi 
ufficiali del controspionaggio militare che 
gli avevano dato il via pochi mesi prima, 
affermavano adesso che non si trattava in¬ 
vece di un'operazione autorizzata. Thom¬ 
pson rimase a Fort Bragg e troncò ogm rap¬ 
porto con la missione libica. Ma altri sei ex 
«berretti verdi» si sono recati successiva¬ 
mente in Ùbia, sempre secondo quanto 
scrive il •New York Times», per «addestrare 
terroristi». • 

Il dipartimento per la pulizia concluse 
le sue indagini preliminari sul caso nel lu¬ 
glio del 1979, senza presentare nessun atto 
d'accusa nei confronti dei nove ex «berretti 
verdi* che hanno partecipato all'operazio¬ 
ne, in quanto non è proibito dalla legge a- 
mericana l’addestramento da parte ai cit¬ 
tadini americani di terroristi o commandos 
fuori dal territorio statunitense. 

Per quanto riguarda Edwin .Wilson, il 


•responsabile» dell'operazione libica, egli 
fu accusato nel 1980 di aver esportato ille¬ 
citamente in Idbia materiale esplosivo. 
Wilson i attualmente latitante, residente 
presumibilmente a Tripoli. 

Resta da stabilire l'eventuale ruolo della 
CIA nella vicenda, in particolare perché gli 
ufficiali del controspionaggio di Fort Bragg 
affermarono inizialmente che l’operazione 
era lecita. Secondo alcuni investigatori in¬ 
teressati al caso, Edwin Wilson avrebbe for¬ 
se ottenuto l'approvazione non ufficiale 
per la sua «missione* da amici negli alti 
ranghi della CIA in cambio delle informa¬ 
zioni sulla Libia che avrebbero fornito gli 
americam che partecipavano alla missione. 

Quale che sia l'eventuale legame tra l'o¬ 
perazione illecita e i servizi segreti ameri¬ 
cani, è certo che gli uomini accettarono il 
•contratto» e si recarono in Libia con la con¬ 
sapevolezza ed il consenso dell'esercito a- 
mericano. Anche se la CIA nega ogni re¬ 
sponsabilità nell’operazione, il parere di al¬ 
cuni investigatori è che essa sia stata taci¬ 
tamente approvata daU’agenzia; e un’inda¬ 
gine è stata ordinata dal direttore della 
VIA, William Casey. 

Mary Onori 


Mentre prosegue lo sciopero della fame 

la Thatcher rifiuta 
di ricevere 
il deputato Carron 

Il premier britannico (e quello delPEire) rifiuta¬ 
no un incontro con il rappresentante delPUIster 


Rivolto ieri da Czestochowa 

In Polonia appello 
del primate Glemp 
a un mese «di calmo» 

I tipografi di Olsztyn respingono Tinvito di Soli- 
darnosc a revocare Io sciopero a «Trybuna Ludu» 


Una decisione «di carattere storico» 

Mitterrand presenta 
la legge che cancella 
la ghigliottina 

Il progetto del governo francese sarà discusso 
dairAssemblea nazionale a metà settembre 


LONDRA — Il primo mini¬ 
stro britannico Margaret 
Thatcher ha respinto la ri¬ 
chiesta di un incontro ur¬ 
gente sul problema dello 
scK^ro della fame con O- 
wen Carron, il neo-deputato 
sostenuto dai detenuU di 
Maze e dallTRA, eletto nell* 
Ulster (Irlanda del Nord) con 
ampio suffragio pillare al¬ 
la Camera del Comuni di 
Londra per U sq^o parla¬ 
mentare vacante dalla morte 
per fame (avvenuta appunto 
nel carcere qieclale di Maze) 
di Bobby Sands. 

Anche U primo ministro 
dell'Eire, Oarrett Fltzgerald 
ha riflutato un Incontro con 
il deputato. 

Gamet Flt^raM non ha 
spiegato i moUvi di questo ri¬ 
fiuto, anche se portavoce del 
governo dell'Eire hanno la¬ 
sciato intendere, in via uffi¬ 
ciosa, che la decisione del 
■premier* di Dublino è una 
conseguenza della scelta di 
Carron di non prendere po¬ 
sto al Comuni, rifiutando il 
•giuramento* di rito (che 
comporta una dichiaraslone 
di fedeltà alla corona britan¬ 


nica). Carron aveva chiesto 
di incontrarsi con Fitzgerald 
insieme ad un gruf^ di fa¬ 
miliari dei detenuti di Maze. 

Il neo-deputato aveva 
chiesto di essere ricevuto dal 
«premier* britannico, signo¬ 
ra Margaret Thatcher, e di 
poter visitare i detenuti dell* 
IRA a Maze, parte dei quali 
— come è noto — stanno 
proseguendo lo sciopero del¬ 
la fame che, dopo Bobby 
Sands, ha causato altre 9 vit¬ 
time. ', 

L’autorevole quotidiano 
conservatore londinese •Ti¬ 
mes», intanto, ha ieri confer¬ 
mato che il govèrno britan¬ 
nico sarebbe disposto a per¬ 
mettere a tutti 1 detenuti <M- 
le prigioni nord-irlandesi di 
indossare abiti civili e ad al¬ 
tre parziali concessioni, a 
conditone che cessi lo scio¬ 
pero della fame. Queste con¬ 
cessioni — unilaterali e pe¬ 
raltro non nuove — non af¬ 
frontano comunque la riven¬ 
dicazione che è al centro del 
tragici •sclopert della fame* 
a Maze: il r ic o n os clm ente^ 
cloi, dello «statua* di delsaa- 
ti politici al militanti dsiìn* 

RA. ' w ’v 


VARSAVIA — Mentre si pre¬ 
para il primo congresso na¬ 
zionale di Solidamosc, che a- 
vrà inizio il prossimo 5 set¬ 
tembre, nuove tensioni — 
ma anche nuovi e autorevoli 
inviti alla tolleranza — van¬ 
no registrati in Polonia. Tra 
questi ultimi in primo luogo 
l'appello che da Czestochowa 
ha rivolto ai cittadini il pri¬ 
mate Josef Glemp. n prèmile 
ha invitato 1 polacchi a un 
mese di «calma e di preghie¬ 
ra*. In questo quadro va vi¬ 
sto anche l'iq^ello rivolto 
dalla presidenza della com¬ 
missione nazionale di coor¬ 
dinamento di Solidarnosc, 
riunita a Danzica, ai tipogra¬ 
fi di CNsstyn per sospendere 
lo sciopero in corso nell’a¬ 
zienda dove si stampa il quo¬ 
tidiano locale del POUF. Nel¬ 
lo stesso tempo il sindacato 
si è fatto «garante* d^ ri¬ 
chieste avanzate dogli scio¬ 
peranti, assumendo l'impe¬ 
gno di proclamare una setti¬ 
mana di scic^ro nazionale 
della categoria nel caso che 
le loro richieste non vengano 
accolte. I tipografi hanno pe¬ 
rò reqilato ieri pomeriggio 
l'invito di Solidaraoae. ■ 

A Nova Ruta, nella plà 
g ran d e acei a teri adri paese,! 
bvoraterl driedono intanto 
un rsfsrsndisBi sul direttore. 
Uno sci opero di un’oraè infi¬ 
ne prevMo dèinani a Ra- 


AirAustralia 
una rettifica 
da Mosca: non 
era il Cosmos 


CANBERRA Rettificando 
le informazioni fornite l'sl- 
troierì dairorgsnizzazione in- 
terkosmoe. le auioritì sovieti¬ 
che hanno recisamenie.sBien- 
tito che l’oggeno caduto sul 
territorio australiano sia 0 re¬ 
litto del satellite geofìsico ^}o- 
smos 434«. Lo ha riferito il mi¬ 
nistro degli Esteri di Canberra 
Tony Street d<^ un colloquio 
con Tambasciatore sovietico, 
che era suto convocale dal go¬ 
verno australiano liopo che si 
erano diffusi timori di una 
possibile contaminazione ra¬ 
dioattiva nella zona in cui era 
caduto il presunto 4!osmo5*. 
L'ambaaciatore hà assicurato 
il ministro Street che l’oggetto 
in questione non poteva esMre 
il «Cbimos 434* poiché q u esta 
era rientrato neiratmosfeta 
terrestre dodi c i oce prima che 
venissero osservali i fcnomcni 
che hanno allarmato le autori¬ 
tà australiane. Continuano co¬ 
munque le ricerche dall'eg* 
getto, die potrebbe essere un 


PARIGI — n consiglio dei 
ministri francese, riunito co¬ 
me ogni settimana sotto la 
direzione del presidente 
Francois Mitterrand, ha ap¬ 
provato un progetto di legge 
suH’abollzione della pena di 
morte, proposto dal ^arda- 
sigilli è ministro della giusti¬ 
zia Robert Badlnter (sociali- 
sta> n portavoce ddl'Etiaeo, 
PIme De regov oy, ha dichia¬ 
rato a conclusione della riu¬ 
nione che il testo verrà esa¬ 
minato U 17 e 19 settembre 
prossimi dairAssemblea na-. 
atonale. «SI tratta — ha detto 
Bcrsgovby — di una decisio¬ 
ne-importante e a carattere 
storico. La decishme di abo¬ 
lire la pena di morte esprime 
uno oegU Impegni fonda- 
mentatt prcri dal presidente 
della r ep ubblic a durante la 
sua cao^pagna elettorale. La 
Francia — ha aggiunto il 
portavoce dell’Eliaeo — è 
uno degU ultimi p a esi oed- 
dentall ad avere ancora la 
pena di morte nri suo arse¬ 
nale giudiziario*. 

Il progetto di l e g g e com¬ 
prende quattro articoli. Oltre 
al primo* U quale afferma «la 
pena di morte è aboltta«i, gR 


ne sostitutivo, contraria¬ 
mente a quanto aveva sug¬ 
gerito 11 prendente ad Inte¬ 
rim del frtccoio partito 
«MRO* (movimento dei radi¬ 
cali di sinistra) Roger Ge¬ 
rard Schartzenberg. 

Attualmente vi sono sette 
persone condannate a morte 
orile prigioni francesi, ma 
sulle loro coodaiwe deve an¬ 
cora pronunciarsi la corte di 
cassazione. Tre sentenze di 
morte sono state pronuncia¬ 
le In maggio, mese dell’ele- 
zlenedi Mitterrand alla pre¬ 
sidenza della repubblica, n 
35 maggio, questi aveva con¬ 
cesso la grazia a Philippe 
Maurice, condannato a mor¬ 
te nel dieembre isrn. 

II tcnUUvo di abolire la 
pena di morte risale al 1962. 
Da allora vennero presentati 
ben dicci disegni di tagie 
sempre appoggiati dai ascia- 
listi e dal comunisti, oggi al 
governo. In base a co n ven- 
zionl inicmazioruai, la pena 
di morte per I minorenni è 
stata abolito In Francia all'I¬ 
nizio del 1991. n codice pena¬ 
le stipula Inoltre che le don¬ 
ne Incinte non possono esse- 
re jpustl zlate._ 

Oon la deelsiooo del govcf^ 
no fra n ce s e , fra I passi deir 


msre dd codice penale gli 
articoli riguartantt le scn- 
teust e le ssectntoni capittH. 


care ancora la aenadi morto 
resto sottonta fa Tbiehla. In 
tatti gli altri, la legge ha abo- 
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CAWPAGPIA 

PER LA LETTURA 1981 



1. I SESSAHrANni DEL PCI 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 
Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 
c consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlol 


7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 


Gramsci, Scrìtti politici (3 volumi) 

7.500 

‘ Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 

6.500 

Togliatti. Il Partito comunista italiano 

1.000 

Escarpit Teoria dell'Informazione 

6.800 

Amendola, Lettere a Milano 

12.000 

Autori vari. Comunicazioni di massa e 


Amendola. Il rinnovamento del Pei 

2.200 

democrazia 

7.000 

Sprìano. Il compagno Ercoli 

8.000 

De Mauro. Le parole c i fatti 

4.500 

Martinelli, Il Partito comunista d'Italia 1921-26 

6.500 

Lizzani. Il cinema italiano 1895-1979 12 voi.) 

8.500 

Ragionieri, Paimiro Togliatti 

1.200 

Gaspari. L'industria della canzone 

3.500 


38.400 

Ciprìani, La televisione 

3.500 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 

21.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

40.300 

22.000 


2. ALLE Form DEL PIARXISWO 

nani. Miseria della niosona 

Harx, Per la crìtica dell'economia politica 

nani-EngcIs. La sacra famigtia 

Engels. Dialettica della natura 

Engels, Antidùhrìng 

Lenin. Materìalismo ed empiriocriticismo 

Lenin. Quaderni niosoTici 

Labriola. Saggi sul materialismo storico 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


42.000 

23.000 


3. IL WOVlWEPITO OPERAIO ITALIAHO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 

peri lettori de l'Unità e Rinascita 46.000 


4* ISTITOZIOPII E SOCIETÀ CmLE 

roolaattasi n potere nella società _ ' 

^ contemporanea - 5.600 

Aatori vari. Stalo e società in Malia ' . 3,500 

; Tenacbri. Come nacque la Costituzione 1.800 

■ Uchtacr, L'Assemblea costituente 1,500 

: SaataielM, Dalla monarchia alla repubblica 1.800 

Barbera, Governo locale e riforma dcOo Stato 2.800 
Nodka^Triva, Dizionario delle autonomie loctf 12.000 
Laaui, Il potere del sindacato 2.S00 

CeofllgnaL I sindacati in Italia 5A00 

' Ingrao. Crisi e terza via 3.000 

4OJ0O 

peri lettori de l'Unità e Rinascila 22.000 


8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller. Per cambiare la vita 

4.200 

Autori vari Psicoanaiisi e classi 


sociali 

6.500 

De loca. Teorìe ddia vita quotidiana 

4.200 

neri. Le libertà dell'uomo , 

Ì500 

Battaglia. L'allergia al lavoro 

3.600 

Dnvignand-Corbcau, La banca dei sogni 

6.000 

Bcitinguer, La droga fra noi 

3.600 

Cntnifelli, Economia e politica dd 


sentimenti 

4.500 


36.100 

per i lettori de l'Unità e Rinasdta 

20.000 


9* SULLA EDUCAZIOWE 

Graacsc. Dìalcttka dell'educazione 
Leoa^. Problemi dello sviluppo psichico 
flagri, Rìusdre e capire 
LotritatoRadlcè, L'édiicaziofté della mente 
Valh^ Le Orioni dd carattm nd banbino 
Aatofi vari. Teoria della didattica 
RoseUiri, Impariamo a parlare 
De nam». Scuoia e Imguaggio 
De naaiotodi. Lingua e dialetti 
Aotori vari, Introduziohe alla lo^ca 
Beadazzt Didattica ddk scienze 
Saatooi-lhigia. L'educazione estetica 

per i Idtori de l'Unità e Rhfiasdta 


37.900 

21.000 


5. TEORIA C STORIA DEUTCOnOWlA |q, L'ARTE DEL RACCOnTARE 


Hnloaz. La rivoluzione industride 12.000 

RalccU. Teoria dello sviluppo di una economia 
socialista '2.500 

vitello. Struttura e (finamica ddTeconomia 2.200 

fleaclBOT. Piano valore e prezzi. 5.500 

La Grassa, Valore é formazione sociale 3.000 

Kaczinsliy, Breve storia dell'economia 4300 

Vitello, Il pensieio economico nMxkmo 1.200 

Coatto, MuKinazionaii ed esportazione (fi capitale 3300 
Aotori vari OH operd comunisti 3300 

. 37300 

per i Idtofì de l'Unità e Rinascita 21.000 


6. ffiFiAGirn Della sciehza 

Ticbcschi, Lineamenti (fi storia dd penskTo 
scientifico 

RajraooC La storia e le scienze 
RmsÌ, Immagirfi dena scienza 
Kapilsa, La scienza come impresa roomfiaie 
btitato Gramsci, La scienza ddia vita 
Brcni. La politica ddi'dellronica 
f tewa ia la B atr é . Mafia inquinata 
btitato Giranti Scienza e organizzazione 
dd lavoro (2 voL) . 


rasteraak. il salvacondotto 
Fa Kio. Il gianfino dd riposo 
GregorctU. n teatrino (fi casa mia 
ZosccakOi, Le api e gp uomini 
Trifeoov. Un’aMra vita 
Rossi Una vbMa (fi primavera 
Sloae. London. L'avventura (fi uno scrittole 
nanct George Sand 

per {lettori de runità e RnascMa^ 


3.200 

5.000 

8.000 

5.000 

3.600 

3.000 

6.800 

9.000 

43.^ 

24.000 


per i lettori de l'UnRà e RinasdU 


aooo 

39300 

22.000 


11. LETTURE PER I GlOVAWl 

Garda Wai qa ei. Racconto (fi un narftago 
rctracccBi. Un giovane (fi campagna 
BonaviiL Narte(finà 
ShoglaaC Vita (fi Marie L 
B o l d ii a i . n carcere minorfle . 

RarbacM, la doppia età 
Caacriai-H a n fa o n . Due più due non fa quattro 
Oefla Tane, Nessaggói spedale 
rracnaaa. La ragazza delle neri 
Zte Sc L llon tornare tanfi 


per I lettori de runià e Rinascita 


3.000 

3.600 
3.200 
3300 
4.00& 
3J00 
4.000 
3300 
4J000 

4.600 

36.600 

20.000 


àgli acqineniì (fi più 
pàcdfi svà inviaU in 
CHHg^ sna espia dei 
voiuRR di Ul IA Con 
rtaialiovsMj. 
liMficare ndi'apposta 
caoSa 8 iTTrT? desidevato. 
CdapOtet la stosvoteBo 
esaedbeatei 
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Vino: là €EE sì arrende 


(Dalla prima pagina) 

siglio di Sicurezza delle 
zioni Unite*. Già martedì •— 
come è nolo — lo stesso pre¬ 
sidente. Eduardo Dos Santos,- 
aveva. inviato un telegramma 
a) segretario generale del- 
rONU, Kurt Waldheim, chie¬ 
dendo che le Nazioni Unite 
si adoperino per impedire 
« uno invasione su larga sca¬ 
la * del suo paese da parte 
delle truppe del regime razzi¬ 
sta sud-africano. Quaranta- 
cinquemila uomini — aveva 
precisato Dos Santos — sono 
concentrati alla frontiera del¬ 
la Namibia e sarebbero pron¬ 
ti a seguire le due colonne 
che hanno avviato l’aggres¬ 
sione. 

Ieri, il presidente angolano 
ha denunciato « nuovi attac¬ 
chi e violazioni degli spazi 
aerei e terrestri delle forze 
militari razziste del Sud Afri¬ 
ca* ed ha inviato messaggi 
a Fidel Castro, che presiede 
il movimento dei Paesi non 
allineali, e ad Arap Moi, pre¬ 
sidente deirOUA (Organizza¬ 
zione per l’unità africana). 
Il testo dei messaggi è dram¬ 
matico: « L'invasione del- 

l'Angoìa da parte del Sud 
Africa — ribadisce Dos San¬ 
tos — compromette seria¬ 
mente la pace nella regione 
e la sicurezza internazionale 


(Dalla prima pagina) 

il rafforzamento militare del¬ 
l’Occidente possa av\'icinare 
il negoziato. Semmai è il con¬ 
trario: ad Haig — che per so¬ 
stenere questa tesi ha detto 
che sono già in corso pre-trat- 
tative tra i due paesi — Za- 
myatin risponde che si tratta 
solo « di stupida propaganda » 
e che « il Dipartimento di Sta¬ 
to, evidentemente, considera 
trattative una riunione tra 
funzionari americani ed un se¬ 
condo o terzo segretario della 
ambasciata sovietica a Wash¬ 
ington*. 

Il messaggio con cui Rea- 
gan ha proposto un incontro 
a Breznev è considerato cre¬ 
dibile al Cremlino? Per il 
portavoce del PCUS no: «/I 
messaggio di Reagan non pro¬ 
pone alcuna riunione concre¬ 
ta. Non contiene alcuna ri¬ 
sposta alle proposte di Brez¬ 
nev annunciate al 26. con¬ 
gresso del PCUS » (il leader 


(Dalla prima pagina) 

jlunqtic politica di espansione 
c di potenza a da qualunque 
parte venissero d. In partico¬ 
lare va difeso il concetto di 
equilibrio reale, non teoriz¬ 
zando, come ora stanno facen¬ 
do gli USA, una ipotesi di 
K superiorità ». 

Ci sono oggi possibilità di 
superare il momento di grave 
crisi? «c Noi abbiamo sempre 
chiesto che le trattative venis¬ 
sero non solo intraprese, ma 
rese possibili con misure e ge¬ 
sti che indicassero la disponi¬ 
bilità a ridiscutcrc dei pro¬ 
pri armamenti da ambo le par- 
fi. Ma oggi diciamo — noi che 
abbiamo crìticato la polìtica 
di potenza dcll’URSS c che 
ci siamo rifiutati di andare a 
Parigi a una conferenza di so¬ 
li comunisti, a discutere con¬ 
tro il riarmo nucleare insie¬ 
me a potenze che disponeva¬ 
no di missili — che da parte 
deli’URSS qualcosa di nuovo 
e di importante è avvenuto ». 
£ non è certo stata la polìtica 
di Reagan a spingere i sovic- 


e può provocare in Africa 
australe una guerra dalle 
conseguenze imprevedibili ». 
L’Angola potrebbe essere co¬ 
stretta a chiedere l’aiuto di 
altre nazioni «per difendere 
la sua sovranità ed integri¬ 
tà territoriale ». ' 

Il premier sud-africano. Pie- 
ter Wuillien Botha. intanto, ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione parlamentare, ha rila¬ 
sciato a Pretoria una dichia¬ 
razione che. di fatto, confer¬ 
ma l'entità dell’attacco sfer¬ 
rato dal Sud Africa contro 1* 
Angola. Egli ha ammesso che 
scontri sono effettivamente 
avvenuti fra truppe sudafri¬ 
cane ed angolane » dato che. 
in operazioni contro i guerri¬ 
glieri della SWAPO (l’organiz- 
zazione popolare patriottica 
della Nanùbia). « le nostre 
truppe hanno dovuto sconfina¬ 
re in territorio angolano, e 
noi avevamo ammonito t paesi 
vicini di una tale eventuali¬ 
tà ». Ma - ha aggiunto Botha 
— affermare che il Sud Afri¬ 
ca stia ora invadendo l’Angola 
meridionale sarebbe « grosso¬ 
lana esagerazione ». 

Queste dichiarazioni — a 
metà arroganti, a metà 
sdrammatizzanti — non sono 
state però accettate da molti 
governi occidentali. Ieri, in¬ 
fatti. rambasciatore sudafri¬ 
cano a Londra, Steyn, è sta¬ 


to convocato al Foreign Of¬ 
fice. Il governo britannico ha 
chiesto aV governo di Preto¬ 
ria di « ritirare immediata¬ 
mente » le sue truppe dal ter¬ 
ritorio angolano. Una dichia¬ 
razione rileva che « la Gran 
Bretagna ha deplorato l'azio¬ 
ne del Sud Africa, le cui con¬ 
seguenze potrebbero risultore 
molto pericolose per la stabi¬ 
lità dell'Africa meridionale». 
Analoga iniziativa è stata 
presa a Parigi, dove l’amba¬ 
sciatore sudafricano è stato 
convocato al Quai d'Orsay 
per sentirsi chiedere i'imme- 
diato ritiro deU’Angola. An¬ 
che il ministro degli Esteri 
della FRT, Genscher, ha con¬ 
dannato, definendola « inac¬ 
cettabile», l’aggressione sud¬ 
africana ed ha chiesto c l'im¬ 
mediato ritiro delle truppe dal 
territorio angolano» ■ (Gen¬ 
scher aveva avuto, ieri, an¬ 
che Un • colloquio telefonico 
con il • segretario di Stato 
USA. Haig, e si è poi incon¬ 
trato con una delegazione del- 
roUA guidata dal ministro 
degli Esteri del Kenya. Ouko). 
Un comunicato di condanna 
nei confronti del Sud Africa 
è stato diffuso dal ministero 
degli Esteri portoghese, da 
Lisbona. Più caute le reazioni 
USA. A Washington, un por¬ 
tavoce del Dipartimento dì 
Stato si è limitato a dire che 


Pessimismo sovietico sul 
negoziato Haig-Gromiko 


sovietico, in quella occasio¬ 
ne, presentò un pacchetto ne¬ 
goziale che rappresenta la 
base delia diplomazia di 
Mosca). 

Dunque pessimismo su tut¬ 
ta la linea. Va aggiunto poi 
che una nota della « Tass » 
definisce «uno dei più tenaci 
oltranzisti » l’uomo che secon¬ 
do il Washingtog Post do¬ 
vrebbe dirìgere la delegazione 
americana alle trattative sui 
missili di teatro in Europa. Si 
tratta di Paul Nitze, che la 
agenzia sovietica acc(Hnuna 
nel giudizio al . generale 
Rowny. che sarà il capo del¬ 
la delegazione ai negoziati 
Salt. se riprenderanno, ed a 
Eugene Rostow, capo della 
agenzia per il controllo degli 


Pajetto: mi 
j neipu lotta 

tici 6U questa strada, scrive 
Pajctia che ricorda invece le 
iniziative di ' Schmidt e di 
Brandt e il movimento che si 
sta creando in Europa (Bel¬ 
gio, Olanda, Inghilterra). . 

Pajcila indica quindi la 
gravità della decisione degli 
US.4 circa la bomba N: « £’ 
certo che essi non a\Tebbero 
intrapreso la costruzione di 
queste bombe che costano 
centinaia di miliardi di dolla¬ 
ri se non avessero la certezza 
di poterle poi disporre nell’ 
unico luogo nel quale posso¬ 
no essere impiegate ». Sono 
questi i fatti che investono le 
linee di politica intemaziona¬ 
le deH’Italia. c E* la questio¬ 
ne — scrive Pajetta — solle¬ 
vata in Parlamento con par- 
ticolar forza dal compagno 
Riccardo Jyombardi. Lombar¬ 
di non ha chiesto — come noi 


armamenti. In tutti questi se¬ 
gnali pare esserci qualcosa 
di più di semplici scherma¬ 
glie. Anche se paiono indi¬ 
retti i riferimenti alla que¬ 
stione degli euromissili — che 
sarà al centro dell’incontro fra 
Haig e Gromiko — sembrano 
tuttavia netti 1 riferimenti al 
mutamento di equilibrio che. 
nella visione sovietica, sono 
introdotti dalla bomba N; così 
come sembra altrettanto netta 
l’intenzione dell’URSS di mi¬ 
surarsi con gli Stati Uniti sul 
terreno del riarmo. 

Di fronte a questi segnali, 
una nota del ministero degli 
esteri di Bonn è tornata ieri 
a rivelare ancora una volta 
la discrepanza tra il nuovo 
pericolo che i rapporti USA- 


massimo anità 
la per la pace 

scrive non chiediamo — che si esca 

:ce le dalla NATO; ma ha doman- 
e di dato al Governo e al Parla- 
;he si mento italiani di esaminare 
(Bel- come ci si ota n^a NATO, 
I. che cosa vuol dire essere de¬ 
li la gl» ’alleali*». , , : 

degli Rilevando che anche Lago- 
; « £’ rio e persino Colombo — ol- 
bbero tre a Lombardi, oltre a De 
ic di Martino — hanno mostrato 

}stano « preoccupazioni », Pajetta 

dolla- sottolinea: « Sarebbe un erro- 
rtezza re da parte nostra accettare 
nell’ che gli altri possano in qual- 
posso- che modo far credere alla opi- 
Sono nione pubblica che si tratta 
ino le qui di una questione che ri- 
ziona- guarda solo i rapporti fra op- 
lestio- posizione e governo. Così ea- 
solle- rebbe un errore trasformare 
I par- in una campagna di partito 
pagno quella che è una battaglia per 
mbar- la sopravvivenza, in difesa 
le noi della pace ». Pajetta cita le 


«il governo ha ricevuto noti¬ 
zia di una insolita attività mi¬ 
litare ■- in Angola ' ed intende 
effettuare accertamenti. £’ 
chiaro — ha precisato comun¬ 
que il portavoce — che gli 
USA deplorerebbero una esca¬ 
lation in quella zona», 

! Accanto alle notizie di ca¬ 
rattere militare e diploma¬ 
tico. a Luanda si sottolineano 
quelli che appaiono essere 1 
connotati ! politici deU'opera- 
zionc intrapresa dal regime 
di . Pretoria: da un lato 
esercitare una pressione sul¬ 
la imminente sessione del- 
TAsscmblea dell’ONU per la 
Namibia. consolidando la 
illegale occupazione di que¬ 
sto territorio, e dall’altro 
ridare spazio e fiato al- 
rUNITA (la organizzazione 
guerrigliera diretta da Jo- 
nas Javimbi). In questo 
quadro si ritiene che i sud¬ 
africani mirino alla conqui¬ 
sta di Una capitale provin¬ 
ciale appunto per insediarvi 
un «governo» dell’UNITA (il 
che spiega la partecipazione 
all’attacco del «battaglione 
23 ». composto di mercenari 
europei ed angolani): ciò 
aprirebbe la via, per Tàmmi- 
nistrazione Reagan, alla re¬ 
voca deU’emendàmento Clark 
con il quale il Senato blo«ò 
a suo tempo l’invio di aiuti 
americani aU’UNlTA. 


URSS si sviluppino solo in una 
reciproca rincorsa a posizioni 
di forza e la percezione che 
se ne ha in Europa. La nota, 
riferendo del colloquio che 
hanno avuto ieri Genscher e 
l’ambasciatore Semionov i^r 
preparare l’imminente visita 
nella RFT di Gromiko. rife¬ 
risce che . il ministro degli 
esteri tedesco ha detto di at¬ 
tendersi dai previsti colloqui 
all’ONU tra i capì delle di¬ 
plomazie americana e sovie¬ 
tica un rapido avvio dì nego¬ 
ziati sui missili e. nello stes¬ 
so tempo, ha espresso co¬ 
mune approvazione per le 
dichiarazioni di Reagan sulla 
sua disponibilità a incon¬ 
trare Breznev e sulla dichia¬ 
razione di Breznev che riba¬ 
diva la disponibilità ■ sovie¬ 
tica al dialogo. Più riservata 
la nota è stata su altri temi, 
come l’Afghanistan, gU aiuti 
economici alla Polonia e la 
posizione . di Bonn sulla 
bomba N. 


tante voci cattoliche (eccle¬ 
siastici come Benelli, Capo¬ 
villa, Bettazzi, padre De Ro¬ 
sa, le AGLI), cita i (re de¬ 
mocristiani dcH’Assemblca si¬ 
ciliana che hanno presentato 
un ordine del giorno (poi ri¬ 
tirato per disciplina) contro 
i missili a Comiso, circa il 
discorso di Granelli in Com¬ 
missione' al Senato. E oltre a 
Lombardi e a De Martino, ri¬ 
corda significativi accenti di 
altri socialisti, e fra questi di 
Giorgio Ruffolo, nel suo arti¬ 
colo su c Repubblica » dei 
giorni scorsi. Di qui l’ìncita- 
menio di Pajetta a dare il 
carattere più unitario possibi¬ 
le a questa battaglia di pace. 
a Non solo non richiediamo 
in questo campo . qualsiasi 
esclusiva, • ma consideriamo 
pericoloso e negativo risolar¬ 
ci, o anche solo lasciare pen¬ 
sare che siamo isolati. Su que¬ 
sto tema si deve potere rea¬ 
lizzare una unità, ^meno una 
convergenza, un dialogo della 
sinistra e del movimento ope¬ 
raio, ) per una più larga al¬ 
leanza ». 


«Cicale» che cantano e azioni concrete 


£' fine agosto ed è tem¬ 
po di cicale. Attivissime 
quelle radicali che ora si 
preoccupano che il PCI 
segua «comportamenti coe¬ 
renti alle sue enunciazio¬ 
ni ». 

Il deputato radicale Cic- 
ciomessere ha dichiarato 
ieri: «Il PCI è come il 
cane che abbaia e non 
morde. Lo ha dimostrato 
con i missili e ora con la 
vicenda dell’Inquirente. 
Quando, sul primo caso, 
si è trattato di raccoglie¬ 
re le firme per una con¬ 
vocazione straordinaria 
della Camera, il PCI ha 
fatto marcia indietro. Siti¬ 
la vicenda della messa in 
stato di accusa di Rumor 
e Tonassi si annuncia la 


stessa strategia». Per que¬ 
sta ultima bisogna le 19 
firme radicali, dice Cic- 
ciomessere, sono pronte: 
« Nel caso il PCI voglia 
non solo abbaiare ma an¬ 
che mordere ». , 

P il caso di ricordare, 
per quanto ad esempio ri¬ 
guarda la questione dei 
missili e della bomba N, 
che è stata proprio una 
iniziativa decisa del PCI 
che ha permesso un pri¬ 
mo. sostanzioso dibattito 
parlamentare nelle Com¬ 
missioni Esteri e Difesa 
di Camera e Senato. E 
che U dibattito verrà por¬ 
tato in aula a settembre, 
non appena il governo a- 
vrà da riferire su qual¬ 


che sua — speriamo — 
iniziativa concreta. O si 
preteriva chiamare il go¬ 
verno a ripetere in aula 
in questi giorni discorsi 
' già ripetuti per ben due 
volte da Colombo e Lago¬ 
rio nelle Commissioni? Il 
Parlamento, in presenza 
di discorsi «nuovi» pren¬ 
derà le sue decisioni. 

Per guanto riguarda le 
firme relative alla mes¬ 
sa in stato d’accusa di 
Rumor e Tonassi, non si 
preoccupi il Partito radi¬ 
cale. Per la raccolta del¬ 
le firme il PCI — che se¬ 
gue un metodo democra¬ 
tico e non autocratico nel 
prendere le sue decisioni 
— farà decidere ai suoi 
gruppi parlamentari. B 


c’è tempo fino agli ultimi 
giorni, di settembre. X co¬ 
munisti poi insisteranno 
su quello che ritengono 
il problema fondamentale: 
reliminazìone rapida del¬ 
la Inquirente, su cui tut¬ 
ti i gruppi sembrano or¬ 
mai d’atxordo. ' - 

Missili o Inquirente, un 
fatto è chiaro: il PCI o- 
pera con tempestività e 
concretezza al fine di da¬ 
re soluzioni chiare ai prp- 
blemt E a questo prin¬ 
cipio ispira la coerenza 
dei suoi comportamenti. 
Altri — le cicale — mirano 
a tutt’altro: fare titolo 
sui giornali, comunque. 
Di qui quel molto «can¬ 
tare » che non significa 
« mordere ». 
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demmia alle porte e le canti¬ 
ne piene di vino — i tempi 
diventano sempre più stretti 
e i problemi drammatici. 

Era stato uno dei direttori 
della Commissione, l’olandese 
Driesprong, ad avviare la riu¬ 
nione con un riepilogo, svolto 
in modo pilatesco, delle tappe 
della « guerra del vino ». Egli 
ha ricordato. In particolàre, 
le motivazioni accampate dai 
francesi (mancata indicazio¬ 
ne del paese di provenienza 
del prodotto) per tenere il vi¬ 
no « sotto dogana » e il pa¬ 
rere comunicato l’altra sera 
al governo Mauroy dall’uffi- 
cio giudiziario della CEE: 
non c’è bisogno di far riper¬ 
correre ai documenti incom¬ 
pleti l’iter burocratico, basta 
l’avallo dei « servizi antifro- 
dc > italiani per superare que¬ 
ste piccole « inadeguatezze 
formali »: ■ dopo di che Pa¬ 
rigi sartibe tenuta a sbloc¬ 
care senza altri indugi il 
nostro vino. • ' 

: La delegazione italiana (for¬ 
mata dal doti. Artale e da 
altri funzionari del ministero 
deirAgricoltura) ha manife¬ 
stato «disappunto per l’atteg¬ 
giamento acritico del rappre¬ 
sentante del governo comu¬ 
nitario dì fronte ad atti uni¬ 
laterali che mettono in forse 
un principio fondamentale co¬ 
me quello del libero scambio 
delle merci, sollecitando ini¬ 
ziative appropriate. Tanto più 
si è aggiunto, che da parte 
del ■ nostro ministero si è 
già provveduto a comunicare 
airufficio francese contro le 
frodi le attestazioni di prove¬ 
nienza riguardanti almeno i 
quattro quinti del vino bloc¬ 
cato sulle navi. ' 

Questa le risposta di Drie¬ 
sprong: si attende la decisio¬ 
ne di Parigi sulla «accele¬ 
razione delle pratiche di sdo- 
ganamento. se fosse negativa, 
la CEE potrebbe avviare la 
procedura - per portare . la 
Francia a rispondere del suo 
operato davanti all'Alta corte 
di giustizia della Comunità. 
’ Per il momento è tutto, e 
non sembrerà gran cosa ai 
produttori del iMstro Mezzo¬ 
giorno che aspettano ^ impa¬ 
zientemente ' di sapere se e 
quando potranno esportare il 
loro vino. Bisogna anche ri¬ 
cordare che nei depositi dei 
porti francesi del Midi ci so¬ 
no altri 500 mila ettolitri di 
vino italiano che deve essere 
sottoposto ai rituali controlli 
di qualità. Questi controlli so¬ 
no sempre andati per le lun¬ 
ghe. ma da quando è scop¬ 
piata la « guerra » con la 
Francia neppure una partita 
di vino ha più nce\'uto il nul- 
la-osta per la consegna. Quan¬ 
do anche si sdoganassero i 
40 mila ettolitri giacenti nel¬ 
le navi, la soluzione restereb¬ 
be ancora lontana. . 

La situazione è grave. Co¬ 
sa vuol fare il nostro gover¬ 
no? Quali passi intende com¬ 
piere? «Non possiamo accet¬ 
te che con un pretesto si 
impedisca - la libera circola¬ 
zione delle merci ». ha detto 
Paolo Galli. * rappresentante 
aggiunto deiritalia presso la 
Comunità, rispondendo alle 
domande dei cronisti che ave¬ 
va voluto direttamente infor¬ 
mare sull’esito deludente del¬ 
la riunione (poco prima i 
giornalisti avevano incontrato 
una funzionaria francese del- 
Tuffìcio stampa, una sua fra¬ 
se. la «Cee ha riconosciuto la 
fondatezza delle _ obiezioni 
francesi aUa docxjmentazitme 
italiana sul vino da sdoga¬ 
nare giacente a Sete ». aveva 
provocato parecchi interroga¬ 
tivi e qualdie poiràica. se¬ 
gno del^ tensione che si è 
andata creando in queste' ul¬ 
time settimane). Ma bisogne¬ 
rà che il governo agisca con¬ 
cretamente. e con tutta Tener- 
gia necessaria, per Impedi¬ 
re che sia arrecato un dan¬ 
no ~ gravissimo - alla nostra 
economia nazionale. 

^ Accantonata per ora la di¬ 
scussione sul contenzioso ita- 
io-francese. il comitato di ge¬ 
stione del vino ha approvato 
airunanimità la distillazione 
di altri 9 milioni dj ettolitri, 
dj cui il 60% circa di produ¬ 
zione italiana. Il rosso sarà 
pagato il 91 % del prezzo di 
orientamento CEE. il bianco 
il 90% ma queste sono «so¬ 
luzioni che non risolvono * co¬ 
me hanno concordemente di- 
chiarate i 
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cooperative. Camanzi e della 
Coldiretti. Rainero: la distil¬ 
lazione costituisce : Testreqio 
rimedio, ma il prezzo è bas¬ 
so, i soldi arrivano a distan¬ 
za di uno-due anni, quando 
la svalutazione li ha già di* 

; mozzati. Come se non bastas¬ 
se, 1 depositi dell’AlMA e del¬ 
le distillerie stanno letteral¬ 
mente « scoppiando » è nessu¬ 
no sa che collocazione potrà 
trovare sul mercato una cosi 
grande quantità di alcool. 
C'è davvero bisogno di pro¬ 
grammazione. ^ 

La distillazione è ' uno dei 
temi che sono stati affronta¬ 
ti nel pomeriggio dal gruppo 
di esperti incaricato di ela¬ 
borare le proposte di modi¬ 
fica del regolamento comu- 
j nitario sul vino. E’ stata con¬ 
siderata la possibilità di at¬ 
tuare una distillazione pre¬ 
ventiva obbligatoria. ad inizio 
di campagna, da quantifica¬ 
re di anno in anno sulla ba¬ 
se delle giacenze esistenti. 
Per lo zuccheraggio viene a- 
vanzata l’idea di una tassa¬ 
zione del saccarosio destina¬ 


to all'arricchimento alcolico 
dei vini v - 

STRASBURGO I parlamen¬ 
tari italiani del gruppo comu¬ 
nista ed apparentati del Par¬ 
lamento Europeo hanno pre¬ 
sentato — dopo il rinvio del¬ 
la riunione convocata dalla 
conunissione nel vano tenta¬ 
tivo di risolvere mediante ac¬ 
cordo tra le parti la disputa 
italo-francese sul vino — la 
seguente interrogazione: «Non 
ritiene la commissione che 1 
gravissimi ostacoli frapposti 
dalle dogane francesi all’en¬ 
trata del vino italiano confi¬ 
gurino una violazione della 
libera circolazione delle mer¬ 
ci aU’interno della CEE e che 
vadano immediatamente adot¬ 
tati i prov\’edimenti necessa¬ 
ri a ristabilire il rispetto di 
tale principio? Non ritiene 
inoltre che il danno arrecato 
ai produttori dell’Italia me¬ 
ridionale sia di tale impor¬ 
tanza da rendere necessario 
un risarcimento immediato, in 
considerazione, tra l’altro, del¬ 
l’imminente inizio della nuo¬ 


va " campagna vitivinicola? 
Non ritiene, infine, che nel- 
Tambito della riforma ' più 
complessiva della politica 
agricola comune, particolare 
attenzione vada riservata al 
riequilihrio di questo merca¬ 
to. in particolare in vista del- 
rampUamento della CEE. me¬ 
diante misure incisive per un 
effettivo allargamento dei 
consumi (armonizzazione del¬ 
le accuse dei Paesi membri 
e penetrazione sui mercati 
esteri) e per un continuo mi¬ 
glioramento qualitativo? ». 

Anche altri gruppi hanno 
presentato interrogazioni alla 
commissione ed al consiglio. 
La questione, se. come è pro¬ 
babile, non si troverà una so¬ 
luzione rapida, verrà dibattu¬ 
ta nel corso della prossima 
sessione del Parlamento Eu¬ 
ropeo, dal 14 al 18 ettembre, 
durante la quale i parlamen¬ 
tari comunisti italiani pren¬ 
deranno le opportune inizia¬ 
tive unitarie affinché l’as¬ 
semblea possa contribuire ad 
una positiva composizione 
dell’attuale crisi. 
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5 tentati suicidi a S. Vittore 
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è particolarmente grave, co¬ 
me dimostrano gli ultimi epi¬ 
sodi di violenza. Ieri matti¬ 
na. nella casa circondariale 
di piazza Filangieri, il primo 
a tentare il suicidio è stato 
Antonio Moffa. di 35 anni, ex 
guardia giurata. L’uomo, du¬ 
rante l’ora d’aria, ha taglia¬ 
to a strisce un lenzuolo e si 
è impiccato alle sbarre della 
finestra nella sua cella d’iso¬ 
lamento. Quando 1^ guardie 
di custodia si sono accorte 
di quanto stava accadendo. 
Moffa era già in fin di vita. 
Soccorso e trasportato d’ur¬ 
genza al Policlinico, il dete¬ 
nuto a tarda sera non aveva 
ancora ripreso conoscenza. 

Antonio Moffa era finito a 
San Vittore il 1. agosto scor¬ 
so dopo aver ucciso a colpi 
di pistola una vicina di casa 
ed aver ferito altre tre per¬ 
sone. "J ). - 

^^11 secondo episodio è avve¬ 
nuto nel raggio femminile. Li¬ 
dia Ferelli, di 20 anni, è sta¬ 
ta trovata in gravi condizioni 
nella sua odia dagli agenti. 
La giovane, con ogni pro¬ 
babilità. ha ingerito una ^an 
quantità di barbiturici. In 
serata i medici l’hanno di¬ 
chiarata fuori pericolo. ■ 

• Poco prima ; delle tredici, 
infine il terzo tentato suici¬ 
dio. Antonio Aniello, di 42 
anni ha cercato di togliersi 
la vita ingoiando alcune 
schegge dì lamette da barba. 
Ma le sue condizioni sembra¬ 
no meno preoccupanti di quel¬ 
le di Moffa e di lidia Fe- 
rellL * ■ ' 

Martedì sera altri due re¬ 
clusi, • Lorenzo Pascìtti e 
Maurizio Previario. • erano 
stati soccorsi dopo che ave¬ 
vano tentato di uccidersi ta¬ 
gliandosi ì polsi. ' 

Ormai tenére il conto de¬ 
gli episodi di violenza, ac¬ 
coltellamenti. pestaggi. - sui¬ 
cidi. che si ve^icano a San 
Vittore «liventa diffìcile. Nel¬ 
l’ottocentesco carcere di piaz¬ 
za Filangieri il sangue scor¬ 


re con frequenza quotidiana 
a dispetto delle ripetute pro¬ 
messe di interventi urgenti, 
delle continue denunce dell’or- 
mai accertata « invivibilità » 
nella casa di pena. 

' A tutto ciò si aggiunge la 
tensione generata dalle ripe¬ 
tute proteste effettuate da 
detenuti e detenute sul pro¬ 
blema dei rapporti Mfettivi, 
e sessuali. Anche ieri tre 
donne hanno sostato per tut¬ 
ta la giornata su una tettoia 
interna per chiedere di po¬ 
ter incontrare i loro uomini. 

Su ' questo problema, gli 
avvocati Giovamni Beretta, 
Luigi Sodano e Claudio Cic- 
ciò. difensori di alcuni de¬ 
tenuti. hanno tenuto una con¬ 


ferenza stampa a palazzo di 
giustizia affermando che for¬ 
me di protesta clamorose co¬ 
me quella messa in atto da 
alcune recluse, rappresenta¬ 
no « l’unico modo per farsi 
sentire » a disposizione dei 
detenuti, « di fronte al grovi¬ 
glio di competenze che rego¬ 
la la vita carceraria e che 
spesso costituisce un muro 
insormontabile ». ' 

I tre legali hanno poi ag¬ 
giunto che a San Vittore 
«non è in atto alcun tenta¬ 
tivo di rivolta ma una serie 
di proteste con le quali i de¬ 
tenuti tentano semplicemente 
di ottenere colloqui recipro¬ 
ci e con persone di loro co¬ 
noscenza». 


Un altro tenta di uccidersi 
nel carcere di Porto Azzurro 


PORTOFERRAIO (Is. d’El¬ 
ba) — Un detenuto del peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro 
ha tentato di uccidersi in¬ 
gerendo una dose dì barbi¬ 
turici. Sì tratta di Alberto 
Grassi, 41 anni, della Spezia 
che. sottoposto a lavanda ga¬ 
strica, è stato ricoverato in 
ospedale con prognosi di po¬ 
chi giorni. • .. V. 

V II Grassi era stato condan¬ 
nato per omicidio dalla cor¬ 
te d’Assise di Spezia a 22 an¬ 
ni di carcere. Tornerà Ube¬ 
ro il 28 febbraio 1999. Sono 
in corso indagini per accer¬ 
tare i . motivi . del ' gesto e 
chi abbia procurato i barbi¬ 
turici al detenuto. la dire¬ 
zione del oeroeré non forni¬ 
sce particolari suU’omicidio 
commesso dal detenuto. . ; 

ROMA — Il ministro di gra¬ 
zia e giustizia delio Darida. 
proseguendo i suoi incontri 
con i direttori delle carceri 
italiane, è ^unto ieri a Pa¬ 
lermo per ii.icfmtrarsi con i 
responsabiU degli istituti pe¬ 
nitenziari dell’isola e i co¬ 
mandanti del corpo degli 
agiMtì di custodia. Il mini¬ 
stro Darida ha completato 
cosi, dopo le riimioni di Ro¬ 


ma. Milano e Portici, la sua 
ricognizione, finalizzata a 
raccogUere dai direttori degli 
.istituti penitenziari indicazio¬ 
ni e proposte operative che 
faranno parte di u.ia serie di 
misure che lo stesso ministro 
sottoporrà al prossimo con¬ 
siglio dei ministri. 

ROMA — Una pacifica ma¬ 
nifestazione di prote-sta è i».i 
corso dall’altro ieri airinter- 
no del «carcere di massima 
sicurezza» di Fossombroné, 
nel quale sono incarcerati in 
maggioranza imputati per vi¬ 
cende di terrorismo. . 

Dal pomeriggio di martedì 
quasi tutti ì detenuti hanno 
deciso di ritardare di una 
ventina di minuti il loro rien¬ 
tro ài cella dopo l’ora d’aria, 
dimostrando in questo modo 
soUdarletà verso i detenuti 
delle altre carceri che nei 
giorni scorsi hanno reclama¬ 
to una maggiore socializza¬ 
zione e soprattutto la possi- 
biUtà che. anche nei penitcn- 
zìari, trovino spazio ì legami 
affettivi e la sessuaUtà. - 

« La protesta — ha assicu¬ 
rato il direttore del peniten¬ 
ziario di Fossombroné. il dot¬ 
tor Ricotta — è assolutamen¬ 
te civile e pacifica ». 


Quei bambini 
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no solo di ’ essere aiuta¬ 
te a diventare ancora 
più buone e virtuose 
commuovendosi per le sor¬ 
ti di trovatelli che — mal 
gliene incolga — sognano 
di poter diventare «come 
tutti gli altri bambini », as¬ 
secondando la petulanza di 
pargoletti sentenziosi • e 
savi. 'ri ■- 

Ed ecco che i bambini, 
forse i .soli che abbiano fi¬ 
no in fondo il diritto di 
chiamarsi ■ «diversi», dii 
ventano disgustosamente 
uguali a borghesueci in mi¬ 
niatura, tutti compresi nel 
loro ruolo sociale, tutti edu¬ 
cati e timorati di dio. Cosi 
Shirley Tempie inquina col 
suo vieto buon senso ogni 
possibile rigagnolo di in¬ 


temperanza infantile; così 
Nikka Costa rinuncia agli 
strilli, propri della sua acer¬ 
ba età in funzione di un 
«bel canto» che non pos¬ 
siede neppure la sdentata 
ridicolaggine dello Zecchi¬ 
no d'oro, ma aspira addi¬ 
rittura alla sontuosa sen¬ 
sualità di una Barbra 
Streisand. 

Ai bambini abbiamo fat¬ 
to. ormai, di tutto. Li ab¬ 
biamo dati in pasto a lupi 
mannari, ingrassati perchè 
fossero pietanza dì prchi e 
streghe, congelati e sciolti 
come acqua davanti al fuo¬ 
co come Michelaccio, sim¬ 
bolicamente castrati come 
Pierino Porcospino, cotti 
nel forno a mo’ di biscotti 
come Max e Moritz. Ma 
quella crudeltà metaforica 
mostrava ancora un sacro¬ 
santo antagonismo, una 


pUb in TV 

lotta ancora aperta, tra noi 
piccoli e noi grandi, tra la 
nostra intramontabile vo¬ 
glia di trasgredire e la no¬ 
stra paura di farlo. ^ 

- Nei ca^ di Shirley e Nik¬ 
ka, invece, il conflitto è 
stato completamente e scia¬ 
guratamente rimosso: gli 
adulti hanno scelto di affi¬ 
dare proprio alla «contro¬ 
parte» il compito di rap¬ 
presentare "" il presunto 
« equilibrio ». il . preteso 
«benessere», la cosiddet¬ 
ta maturità. Efferato, abi¬ 
lissimo delitto: come trave¬ 
stire gli indiani da cow- 
boys, come eleggere scerif¬ 
fo BiUy thè Kid (Billy il 
Bambino!), come costrin¬ 
gere gli idieni a diventare 
uomini. Lasciate che i par¬ 
goli vengano a noi, hanno 
detto a Hollywood, Che poi 
sappiamo come sistemarlL 
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tale. Il conflilto di questi an¬ 
ni non ha forse portato a con¬ 
quiste importanti di civiltà, di 
progresso, di democrazia? Col 
conflitto non solo i salari ita¬ 
liani hanno trovato una loro 
dimensione europea, ma il di¬ 
ritto alio studio, le 150 ore, 
hanno permesso a migliaia di 
operai di studiare, di acqubi- 
re elementi di conoscenza. A 
Milano c’è stato tra i metal¬ 
meccanici chi si è seduto ai 
banchi della Bocconi, per im¬ 
parare a leggere i bilanci u- 
zicndali. Con la conquista del 
diritto di informazione è cre¬ 
sciuta una coscienza nuova sul- 
l’inlero ciclo produttivo; una 
classe operaia matura ha mos¬ 
so ì primi passi, in quello che 
Bruno Manghi chiama il ter¬ 
ritorio inesplorato dcU’imprc- 
sa. £’ stato il conflitto a per¬ 
mettere, negli ultimi mesi, di 
sperimentare nuove forme di 
lavoro collettivo all’Alfa Ro¬ 
meo, cercando risposte a pro¬ 
blemi di professionalità e an¬ 
che di produllivilà. Alla /a- 
nussi col conflitto sono stato 
acquisite prime forme di con¬ 
trollo di un fenomeno, come 
rasscnteismo che non si uc¬ 
cide con le prediche. II pro¬ 
blema per il sindacato è sem¬ 
mai quello di sapere gestire 
le conquiste accumulr.tc in 
questi dicci anni, depurando 
quello che non va — pensia¬ 
mo alla tematica dell’inqua- 
dramcnlo unico — aprendo 
nuove frontiere. II problema 
è la coerenza e la finalizza¬ 
zione del conflitto, non la sua 
fine. 

Sarà un autunno serio per 
tulli. Occorreranno meno sio* 
gans, meno velleità avventuri- 
sle e più raziocinio. La offen¬ 
siva — come dimostrano an¬ 
che queste prime uscite padro¬ 
nali — è contro il sindacato 
dei consigli, gestori di un di¬ 
segno di trasformazione e svi¬ 
luppo. E dobbiamo dire che 
se c’è qualcun altro che vuo¬ 
le la fine della dialettica socia¬ 
le in questo Paese è proprio il 
partito armalo, intento a perse¬ 
guire lo scoppio esasperalo di 
tutte le contraddizioni, alla ri¬ 
cerca di spazi politici per usci¬ 
re dal proprio isolamento. E il 
migliore regalo che si potrebbe 
fare alle « bierre » sarebbe nn 
sindacato subalterno e subordi¬ 
nalo, staccato dalle masse, im¬ 
mobilizzato dalle sue polemi¬ 
che, incapace di aggregare oc¬ 
cupati, sospesi, disoccupali, e- 
marginati. Camiti ha parlalo 
alla televisione di differenze 
strategiche tra centrali sinda¬ 
cali. Forse verranno superate 
ai congressi imminenti della 
CGIL e della CISL. Ma intan¬ 
to bisognerebbe oartire dalle 
esperienze reali. Perchè è co¬ 
sì difficile avviare specie nel 
Mezzogiorno, come sì è ten¬ 
talo a Napoli, un rapporto or¬ 
ganizzato, con ì giovani, con 
i senza lavoro? Cominciamo a 
fare nome e cognome, senza 
perdersi nel mare dei proces¬ 
si alle intenzioni. Sapendo, 
innanzitutto, che tulli eli ac¬ 
cordi ' saranno possìbili nei 
prossimi mesi, ma con il con¬ 
senso della gente, senza cal¬ 
pestare uno dei frutti più im¬ 
portanti di ' questi vituperali 
ultimi dieci anni: la democra¬ 
zìa sindacale. Le Irattairve, i 
confronti, dovranno avere al¬ 
le loro spalle una partecipa¬ 
zione vera, una informazione 
minuziosa e non fatta a colpi 
di interviste roboanti, supe¬ 
rando gli errori e le ìncertez- 
I ze degli ultimi mesi. 
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